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PARRE

LA TESTIMONIANZA

di Piero Bonicelli

Da un’indagine di Jetcost che si occupa di tu-
rismo si viene e sapere che il 19% degli abitanti 
degli Stati Uniti pensa che il capo dello Stato ita-
liano sia il Papa. Magari. Anche se Mattarella fa 
quel che può, sarebbe divertente vedere Salvini al 
cospetto di Papa Francesco; magari tenterebbe di 
accreditarsi come defensor fidei, il che indurrebbe 
magari il Papa a rispolverare la frase di Paolo VI 
a quella signora petulante che voleva spiegargli 
come secondo lei doveva cambiare la Chiesa e la 
bloccò: “Guardi che sono cattolico anch’io”. Venti 
di guerra soffiano impetuosi. E a soffiare non è un 
dio Eolo, ma gli homini novi, formalmente eletti, 
che si credono Dio. Il Papa si affaccia alla finestra 
del palazzone vaticano (dove non abita e non è un 
caso) e lancia accorati appelli alla pace. La sua 
voce non pesa più come un tempo, quello della crisi 

» a pag. 7» segue a pag. 55

Una bomba che lascia un’im-
pronta. Un’alba che riposa su 
un muro. Un’ombra di lacci 
di vento. Attimi senza recin-
ti. Biciclette rosse con bim-
bi che sudano. Ghiaccioli al 
lampone. Nuvole che tentano 
di accalappiare il sole e sulle 
spalle indossano mille graffi 
di luce. Panni al vento sgor-
gano versi a colori. Sillabe 
spesse di baci di primavera. 

Mi piace svegliarmi quel 
poco rincoglionito ogni gior-
no. Sperando di vedere il sole 
che prepotente filtra tra i 
pertugi degli infissi ma una 
cosa è svegliarsi il mattino 
ed essere quel poco rinco-
glioniti e continuare per lun-
ghi attimi a volerlo essere, 
un’altra faccenda è aprire gli 
occhi e continuare a sentire 
nell’intimo quel malessere 
con cui sei andato a letto la 
notte precedente.

Mi piace svegliarmi rinco-
glionito ogni giorno… Forse 
sarà per quel tanto di beati-
tudine e rimbambimento che 
ci si concede sapendo di non 
avere montagne invalicabi-
li da affrontare e superare, 
allora diventa un parlar di 
star bene e se si è preparato 
un buon terreno per il giorno 
che si vivrà, si farà ciò che di 
meglio si possa fare auspi-
cando un fertile raccolto.

Ogni contadino che si ri-
spetti sa quando il grano è 
maturo, e si ricorda di come 

alle pagg. 2-3
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Come questa pietra del San Michele, 
così fredda, / così dura,
così prosciugata, / così refrattaria, 
così totalmente disanimata.
Come questa pietra / e il mio pianto 
che non si vede.
La morte, / si sconta / vivendo.

(Giuseppe Ungaretti)
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alla Cantoni
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CLUSONE

SOLTO - SARNICO

Il sequestro 
e la denuncia 
a Campignano 

Intervista 
all’agricoltore 

denunciato

“Carlo è morto, 
Carlo è vivo” 

La mamma che parla 
con il figlio nell’aldilà: 

“Lo sento, è felice, me lo fa capire 
e anch’io sono felice 

perché so che sta facendo 
le cose  che gli piacevano”

Il Partigiano 
carabiniere
 che salvò 

Trescore dal 
bombardamento

Bergamo

Seminario senza semina

Marika raccontata 
dal fidanzato Danilo: 
“Fino a cinque secon-
di prima parlavamo 

all’interfono”

GANDINO

Solo 124 seminaristi: dieci anni fa erano 211
La crisi dei Seminari che compiono 455 anni

alle pagg. 10-11

araberara.20.aprile.18-ind2015.indd   1 18/04/18   12:55



ESCLUSIVO

Dina Florio è a casa, 
quella casa dove ha vissu-
to con Carlo per 16 anni, 
lei abita a Darfo, fa parte 
di un gruppo di persone 
che hanno perso figli e al-
tri cari e che si ritrova da 
anni a Costa Volpino, e di 
cui avevamo già raccon-
tato altre testimonianze, 
si riuniscono nella ‘Stan-
za di Lulù’: “Già quando 
Carlo era malato, nel si-
lenzio della stanza dell’o-
spedale, io lo sentivo e lui 
sentiva me, io capivo quel-
lo che aveva dentro e lui 
capiva me”. 

Carlo è stato malato 
per un anno e mezzo, poi 
è morto: “In quel periodo 
stavamo insieme giorno e 
notte, si è creato un rap-
porto molto forte, ma credo 
che ci sia per tutte le mam-
me un rapporto speciale 
col proprio figlio e vicever-
sa, loro capiscono se hai 
qualcosa e noi capiamo 
se loro hanno qualcosa. 
E’ un interscambio di sen-
timenti”. Carlo peggiora, 
non c’è più niente da fare: 
“E’ andato in coma e mi 
hanno detto che non aveva 
più di tre ore di vita, ma 
Carlo mi aveva detto che 
lui non voleva morire in 
un letto d’ospedale, quin-
di, quando mi hanno rife-
rito che aveva solo tre ore, 
ho chiamato un’ambulan-
za e l’ho portato a casa. Io 
gli parlavo, sentivo che lui 
capiva, anche se i medici e 
gli infermieri mi dicevano 
che non sentiva più nul-
la. Non è morto subito, è 
rimasto ancora un giorno 
con noi, anche se aveva-
no detto che non avrebbe 
superato le tre ore. Quel 
giorno, attorno a mez-
zogiorno, ero con alcune 
persone in casa, ho sentito 
una voce che mi ha detto 
‘ciao mamma, io vado’, 
non sono pazza, sai, non 
ho mai preso un valium 
in vita mia, però quando 
ho detto alla gente attorno 
che Carlo mi stava chia-
mando mi hanno guarda-
ta in modo un po’ strano, 
sono entrata in stanza, ho 
fatto uscire tutti e sono ri-
masta lì io, mio marito e 
l’altro mio figlio. Ho par-
lato a Carlo, l’ho salutato, 
gli ho detto che l’affidavo 
alla Madonna, la Madre 
celeste, gli è scesa una la-
crima ed è morto”. 

Hai cominciato subito a 
cercare di metterti in con-
tatto con lui? Dina sorride: 
“Lo so che pensi che è tutto 
strano, ma non è così, co-
munque io non lo so, già 
da subito sentivo la sua 
presenza ovunque, succe-
devano cose strane, senti-
vo profumi, ho iniziato a 
leggere libri, a informar-
mi, ad ascoltare gente che 

ci era già passata. Poi mi 
hanno regalato un libro di 
Alessio Tavecchio (ne par-
liamo in un articolo a par-
te - ndr) e ho cominciato a 
sentire forte il bisogno di 
andare avanti su questa 
strada, sono andata a Ric-
cione a un convegno e ho 
capito che sì, Carlo c’era 
ancora, da un’altra parte, 
che stava bene, che era con 
me anche se non lo vede-
vo e ho cominciato a stare 
bene”. 

Una parte della Chiesa 
è scettica su questi feno-
meni, tu che rapporto hai 
con Dio? “Credo molto in 
Dio, prego, vado in Chie-
sa, questo non è essere 
contro Dio, anzi, è esse-
re con Dio, Dio è amore 
e ogni volta che entro in 
contatto con mio figlio lo 
faccio attraverso la pre-
ghiera e la meditazione, 
senza non si va da nessu-
na parte. Ho conosciuto 
Padre Magni, laureato in 
fisica, a un convegno di 
Riccione, dove spiegava la 
fisica quantistica che è poi 
il perché avvengono queste 
cose, c’è anche una spiega-
zione scientifica, non stia-
mo parlando di cartoman-
ti, maghi o streghe o roba 
simile, non si predice il 
futuro o si danno i nume-
ri al lotto, è tutto un altro 
discorso. Da noi è venuto 
anche don Sergio Messi-
na, tratta seminari sulla 
perdita e la rielaborazione 
del lutto”. 

Dina e Carlo rimangono 
vicini, tanto, anche dopo 
la morte, anche prima 
che Dina cominci a senti-
re Carlo anche attraverso 
un medium, ma qui ci ar-
riviamo con calma: “Lo so 
che sembra davvero tutto 
strano ma è così, quando 
sono stata al convegno di 
Riccione mi si è aperto un 
mondo, non è che io vedo 
mio figlio, i miracoli ecla-
tanti non ci sono, ma esi-
stono quelli più grandi, 
di miracoli, quelli dell’a-
nima, dove una mamma 
nonostante tutto il dolore 
per quello che le è succes-
so nella vita, riesce a sor-
ridere, a sentire dentro il 
proprio figlio, a incontrar-
lo in moltissimi episodi, a 
sentirlo vicino nelle diffi-
coltà”. 

Dina ha cominciato a 
sentire Carlo da subito: 
“E’ morto a novembre ma 
io subito dopo pochi mesi 
ho cominciato a sentirlo 
ovunque e poi ho comin-
ciato ad avere prove con-
crete che lui c’è ancora, 
ma da un’altra parte. Lo 
so che ora puoi pensare 
che tutto questo è strano 
ma è così davvero, e io te 
lo racconto col cuore in 
mano, sapendo che mol-

ti magari storceranno il 
naso ma non m’interessa, 
è un’esperienza che non ho 
fatto solo io, è un’esperien-
za che può fare chiunque 
ha amato una persona 
che ora qui non c’è più ma 
che continua ad esserci da 
un’altra parte. 

C’è vita dopo la morte, 
io amo come preghiera il 
Gloria, perché si vive in 
eterno, là c’è vita, loro se-
guono la nostra vita, cer-
to, non ci possono evitare 
dolori, non ci possono evi-
tare determinate cose, ma 
ci possono aiutare nella 
nostra crescita per un do-
mani migliore quando sa-
remo con loro, il vero mi-
racolo è questo”. 

Dina sorride: “Io ho 
intrapreso un percorso 
meraviglioso”. Ok, rac-
contiamo questi incontri: 
“Beh, innanzitutto non 
devi approcciarti a questi 
incontri con timori, deve 
esserci amore e il deside-
rio di rivedere, sentire, 
capire dove sono i nostri 
cari, bisogna chiedere aiu-
to a Dio, io dopo la morte 
di Carlo sono diventata 
molto più credente, c’è Dio 
ed è un Dio che ama e ama 
immensamente”. 

Ma tu la voce di Carlo 
l’hai sentita? “Non senti la 
voce, è il medium che fa da 
tramite, tu ti predisponi, 
ci vuole prima preghiera 
e meditazione, non ti devi 
aspettare nulla, devi avere 
il cuore spalancato, non è 
detto che venga tuo figlio 
o tuo marito o chi vorre-
sti sentire, magari viene 
una persona che è vicina 
a loro, anche la vicina di 
casa, ci sono le evidenze, il 
medium non sapeva nulla 
di me, niente, non sanno 
mai niente di me eppure 
quando c’è Carlo, mi rac-
conta cose che solo io pote-
vo sapere. 

La prima volta la me-
dium mi ha raccontato 
di un ragazzo alto, moro, 
bello, mi ha descritto 
Carlo ma lei non sapeva 
niente di me, non lo ave-
va mai visto prima, e lui 
le ha detto che gli erano 
ricresciuti i capelli, lui 
teneva moltissimo ai suoi 
capelli, e li aveva persi 
con la chemioterapia, le 
ha parlato del mio amore 
per lui durante la malat-
tia, di come l’ho assistito, 
di quell’amore grande che 
aveva ricevuto e che mi re-
stituiva a piene mani, ha 
parlato di suo fratello, lei 
non sapeva che Carlo ave-
va un fratello e Carlo le ha 
detto che lo avrebbe sem-
pre seguito, che gli sarebbe 
sempre stato a fianco, che 
come lo aveva amato sulla 
terra lo avrebbe amato per 
sempre”. 

La mamma: 
“Lo sento, è felice, 

me lo fa capire 
e anch’io sono 

felice perché so che 
sta facendo le cose 
che gli piacevano”

di Aristea Canini

Questa è una storia strana. O forse non è una storia, e non è 
nemmeno strana, però quando abbiamo deciso di raccontarla un 
po’ ci abbiamo pensato, perché qui il confine tra il sorriso ironico 
e la speranza, tra la paura e l’attesa è sottile. A volte talmente tanto 
che ti si mischia addosso e non ci capisci più niente. Poi però basta 
lasciare fare a lei, a Dina, una mamma come tante che ha perso un 
figlio, il suo, Carlo, che se ne è andato a 16 anni per una leucemia, e 
che racconta un percorso diverso, o forse un percorso uguale a quello 
che magari noi faremo fra un mucchio di anni o forse che faremo da 
un’altra parte. Quando avremo seguito Carlo. 
Dina spiazza, e proprio per questo è stato naturale ascoltarla, seguire 
il suo cuore e percorrere un pezzo di strada con lei. A ridosso del 
cielo. Senza sorrisini o altro, mettetevi comodi e viaggiate liberi e 
sereni. 

Comincia così il rappor-
to… ultraterreno tra Dina 
e Carlo. Un rapporto che 
va avanti da anni. 

Tu però Carlo non lo hai 
mai visto e non hai mai 
sentito la sua voce? “Sem-
pre, dentro di me, anche 
se una notte, ero a letto e 
continuavo dentro di me 
a dire a Carlo di poterlo 
abbracciare, volevo capire 
dove fosse, cosa stesse fa-
cendo, poi ho dormito, così 
per due o tre notti, finché 
una notte l’ho sognato, ma 
era un sogno stranissimo, 
sembrava reale, era reale, 
mi veniva incontro vestito 
di bianco, mi colpirono 
le scarpe, delle specie di 
espadrillas bianche rica-
mate d’oro, mi ha preso 
per mano e abbiamo ri-
salito un ruscello, acqua 
limpidissima, bellissimo, 
rifletteva i raggi del sole, 
arcobaleni di luce, abbia-
mo camminato vicino al 
letto del ruscello, e man 
mano vedevo cosa c’era 
intorno, un verde che non 
era un verde terreno, un 
colore bellissimo, stra-
nissimo, pieno di luce, 
luminosissimo, e c’erano 
tantissime margheritine 
piccole e per il loro colore 
bianco sembravano tanti 
diamanti che riflettevano 
luce. 

Una sensazione meravi-
gliosa. Mi ha raccontato 
che studiava tanto, che 

lì si hanno dei compiti 
ben precisi, che lui faceva 
giocare i bambini, proba-
bilmente Carlo aiutava 
bimbi e ragazzi morti per 
malattia, a lui piacevano 
molto i bambini, c’era una 
bambina piccola, che lui 
chiamava la zingarella, 
non aveva né mamma, né 
papà. Poi mi sono sveglia-
ta, ma io quella sensazio-
ne di realtà l’ho ancora 
addosso. Ho raccontato 
questo sogno a una mia 
amica che qualche tempo 
dopo mi ha chiamata e 
mi ha detto che mi voleva 
portare un libro di una 
bambina che racconta la 
sua mamma nell’aldilà 
e il racconto era identico 
al sogno di Carlo, questa 
bimba era dell’America 
Latina e non aveva mai 
avuto nessun contatto con 

me”. 
Tu dici che Carlo quan-

do te lo ha descritto la me-
dium aveva l’età in cui è 
morto, un bel ragazzo, gio-
vane, i bimbi che faceva 
giocare nel sogno presu-
mibilmente erano bimbi 
morti di malattia, quindi 
nell’aldilà si ha l’età in cui 
si muore? Se uno muore a 
80 anni ha le sembianze di 
un ottantenne? Mi viene 
da pensare che è meglio 
morire giovani. Dina sor-
ride: “Io non sono nessuno 
per dirlo ma da quel poco 
che sto imparando le sem-
bianze possono cambiare, 
loro si possono fare vedere 
da noi come desiderano, 
ma quando poi saremo di 
là non so come ci si vedrà 
tra di noi. Durante una 
seduta mi si è presentato 
mio suocero, e da come me 

“Carlo è morto, 
Carlo è vivo” 
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lo ha descritto la medium, 
aveva almeno 30 anni di 
meno di quando era mor-
to, mi ha raccontato come 
era vestito, ed era un ve-
stito che aveva indossato 
parecchi anni prima”. 

Ma sei sicura che a loro 
fa bene ‘farsi vivi’? “Sì, 
loro vogliono farci capire 
che stanno bene, prima 
o poi tutti andremo là, a 
loro fa male vederci soffri-
re. Ti faccio un esempio: se 
tuo figlio ti vedesse pian-
gere continuamente non 
starebbe male? Ecco, è la 
stessa cosa. Loro ci aiuta-
no in questo percorso, io 
non lo tocco e non lo vedo 
Carlo, ma lo sento dentro, 
nelle cose che faccio, so che 
c’è, e che mi accompagnerà 

per tutta la vita. Un figlio 
non vuole vedere la pro-
pria madre chiusa e senza 
un sorriso, loro vogliono 
vederci vivere un mondo 
pieno d’amore”. 

Ma quindi far dire una 
Messa serve? “La Mes-
sa è un atto d’amore, è 
come dire al proprio figlio 
ti voglio bene, certo che 
fa bene”. Quando si va 
nell’aldilà la famiglia che 
c’era qui si ricostituisce? 
“Dopo Carlo è morto mio 
fratello e qualche anno 
dopo mio padre, quando 
è morto mio padre ero con 
lui, con mia sorella e con 
mia madre. Mio padre è 
sempre stato molto percet-
tivo, molto sensibile. Mi 
sono accorta che fissava 
un angolo della stanza 
dell’ospedale, lo fissava 
incantato, stava guar-
dando qualcosa, ho fatto 
uscire tutti e gli ho chiesto 
cosa stava vedendo, sorri-
deva, non mi ha risposto, 
ho continuato a richieder-
glielo, gli sono scese due 
lacrime e ha detto ‘troppo 
bello, troppo, vorrei ab-
bracciare’. 

Gli ho chiesto ‘vedi Car-
lo? vedi Peppo?’ che era 
suo figlio, ha fatto cenno 
di sì con la testa. Ecco, sì, 

i nostri cari ci vengono a 
prendere, ci accolgono, io 
non so come sarà ma gli 
affetti ci sono ancora, poi 
ognuno avrà il suo compi-
to, e da quello che ho capi-
to il compito ha a che fare 
con quello che ci piaceva 
realmente fare nella vita. 

A te piace scrivere? Di là 
avrai un compito che ha a 
che fare con la scrittura. 
Carlo amava i bambini e 
quando l’ho sognato stava 
facendo giocare i bambi-
ni”. 

Dina va avanti, raccon-
ta: “Carlo amava tantis-
simo studiare, voleva fare 
l’ingegnere, e quando è 
arrivato il momento che i 
suoi amici si stavano lau-
reando, io dentro di me 

ero un po’ giù, ero conten-
tissima per loro ma pensa-
vo a Carlo, che ci avrebbe 
tenuto tantissimo. 

Poi un giorno, durante 
un contatto il medium mi 
dice che stava parlando 
con un bel ragazzo che te-
neva in mano dei fili az-
zurri e rossi, fili elettrici 
e li univa, lì ho capito, lui 
amava le telecomunicazio-
ni, si era laureato comun-
que e aiutava gli altri ra-
gazzi a parlare con le loro 
mamme che erano ancora 
qui sulla terra”. 

Tu sei sicura di quello 
che racconti e di quel-
lo che vivi, vai avanti a 
cercare contatti, perché? 
“Ogni volta è diverso e io 
non ho più bisogno di con-
ferme, ma il mio percorso 
è quello di aiutare gli altri 
a trovarle, queste confer-
me, aiutare queste mam-
me, questi genitori, queste 
persone. Nel gruppo ‘Luce’ 
non ci sono solo mamme 
che hanno perso figli, c’è 
gente che ha perso fratelli, 
genitori, il gruppo è aperto 
a tutti, il dolore è di chiun-
que, è un percorso spiri-
tuale. Ci si trova domeni-
ca dalle tre alla Stanza di 
Lulù che ha messo a di-
sposizione l’amministra-

zione di Costa Volpino che 
voglio ringraziare”. 

Carlo è felice? “Sì, lo è”. 
E tu? “Lo sono, di là si è 
felici e io qui lo sono per-
ché so che lui lo è, e perché 
so che di là è meraviglioso. 
Poi c’è un percorso ben pre-
ciso, ci sono gradi di luce, 
e qui quando ci si rivolge 
a un medium non è detto 
che viene chi speriamo, di-
pende se possono, anche lì 
ci sono percorsi ben preci-
si, però viene gente che ti 
conosce, che sa di te, che ti 
racconta dei tuoi cari”. 

Parli di un aldilà lumi-
noso ma non tutti sono 
nella stessa condizione: 
“No, dove sono stata io nel 
sogno la luce era bellissi-
ma, ma ci sono delle sfere 

di luce, dei gradi di luce, 
è chiaro che Madre Teresa 
di Calcutta non può avere 
la stessa luce di chi maga-
ri ha ammazzato centina-
ia di persone. 

Ma ci sono percorsi da 
fare. Dio è amore e acco-
glie tutti e tutto, e là siamo 
noi che ci giudichiamo per 
quello che abbiamo fatto 
qui. Mi spiego, io ho fatto 
del male a te e ti ho pro-
vocato sofferenza, bene, di 
là vedrò ciò che ti ho fatto 
e sentirò la tua sofferenza 
su di me. In base a quello 
che provo se lo vorrò, an-
che qui c’è il libero arbi-
trio, farò un percorso, per 
progredire, per cambiare, 
per andare ancora più 
nella luce. Dio è amore e 
luce”. 

Ma Dio si vedrà? Dina 
sorride ancora: “Dio è 
amore pure e infinito, è 
quando dici non ho più bi-
sogno di nulla perché sto 
veramente bene. Poi non 
lo so. Te lo dirò. Anzi, ce 
lo diremo. Perché ci rive-
dremo”. 

Già. Esco fuori un atti-
mo, guardo il cielo, sono 
come quella nuvola che 
tenta di accalappiare il 
sole, e sulle spalle indosso 
mille graffi di luce. 

Alla Stanza di Lulù, da Dina 
e dalle altre persone che ne fan-
no parte è venuto Alessio Ta-
vecchio, che forse a chi legge 
dice poco, Alessio è in giro per 
l’Italia da anni, con la sua sto-
ria, la sua testimonianza, i suoi 
libri. Alessio Tavecchio  era un 
ragazzo come tanti. Poi un gior-
no un incidente motociclisti-
co… Alessio va in coma, perde 
l’uso delle gambe, cambia tutto 
ma non in peggio come poteva 
sembrare: “L’appuntamento più 
importante della mia vita… un 
angelo di nome Mara mi ha accompagnato oltre 
i  confini del razionale… ho visto e mi sono im-
merso in una Luce così intensa, la preghiera… le 
paraolimpiadi di Atlanta… Quello che ho visto 
in quei giorni (ad Atlanta) in fatto di deformità, 
menomazioni e amputazioni è stato a dir poco 
sconvolgente, ognuno di loro portava la propria 
croce con una grande, risoluta, ostinata e invidia-
bile dignità. Oggi i giovani hanno paura di non 
essere accettati, di non sapersi distinguere, di non 
farcela a sopportare le delusioni e gli abbandoni, 
di fare brutte figure davanti agli altri e di esse-
re derisi e giudicati dal “branco”. Incontro circa 
12.000 studenti ogni anno e in questa missione ho 
un grande sogno: se dopo un anno di incontri nel-
le scuole riuscissi a salvare almeno un ragazzo da 
un incidente stradale, allora… 
Siamo vittime di un enorme pensiero negativo 

che si ingigantisce e si potenzia nel pessimismo 
generale. Milioni di persone e migliaia di gruppi 
in tutto il mondo condividono la consapevolezza 
che il pensiero positivo è dotato di una immensa 
capacità di guarigione”. 

Il libro di Alessio ‘Il ragazzo che nacque due 
volte’ parla proprio di questa esperienza: “La mia 
rinascita che paradossalmente è avvenuta con 
l’incidente motociclistico che mi ha costretto su 
una sedia a rotelle all’età di 23 anni, all’apparen-
za una tragedia, ma che invece ha rappresentato 
l’occasione più straordinaria che mi potesse ca-
pitare per ritrovare veramente me stesso. Seguire 
il mio percorso di crescita verso una sempre più 
profonda presa di coscienza, permette al lettore 
di immedesimarsi nella storia e di vivere l’espe-
rienza di un viaggio alla riscoperta dei veri valori 
della vita attraverso la mia storia. Un’ondata di 
energia e di emozioni da vivere in prima persona 
come se fosse il lettore a diventare il vero prota-
gonista di questa avventura. In questo libro ho 
esplorato, come un pioniere, un nuovo ‘cammi-
no’ di vita affrontando e superando limiti, dolori, 
paure ma nello stesso tempo godendo della gioia 
e dell’amore che si possono cogliere ovunque per 
raggiungere quella guarigione spirituale che sta 
assolutamente alla base di qualsiasi guarigione fi-
sica”.  Alessio racconta: “Fino all’età di 23 anni il 
mio obiettivo principale era quello di vivere la vita 
al massimo, cercando di godere il più possibile, 
con il desiderio ossessivo di sempre ‘nuove emo-
zioni’. La continua ricerca ‘esteriore’ faceva parte 
di me, ma molte volte mi chiedevo se quello che 
conoscevo, quello che facevo, quello che impara-
vo, quello che accadeva fosse semplicemente ‘un 

caso’ oppure se tutto avesse un 
senso, un significato profondo. A 
forza di fuggire e fuggire arrivò 
improvvisamente quel giorno, 
che sembrava fosse una delle 
tante noiosissime domeniche 
alla ricerca di qualcosa da fare e 
che invece si è rivelata una data 
che avrei ricordato per sempre: 
domenica 5 dicembre 1993, l’ap-
puntamento più importante della 
mia vita: l’incidente motocicli-
stico. Questa esperienza, dram-
matica dal punto di vista umano, 
mi ha rivelato il mistero della 

vita spingendomi, mio malgrado, a varcare quella 
soglia che chiamiamo morte e che invece mi si è 
rivelata come un passaggio della coscienza ad un 
livello diverso da quello conosciuto nella dimen-
sione fisica. Mentre il mio corpo giaceva in stato 
di coma, la mia coscienza ha effettuato un ‘viag-
gio’ in compagnia di ‘un’angelo’ di nome Mara, 
che mi ha guidato oltre i confini del razionale, in 
luoghi fuori dal tempo e in avventure sconosciute. 
Prima di riprendere possesso del mio corpo fi-

sico, ho visto e mi sono immerso in una Luce così 
intensa, radiosa e splendente che compenetrava il 
mio Essere e nutriva ogni parte di esso. Una sen-
sazione unica che ha provocato in me uno stato 
di pace e felicità mai raggiunta prima. Una pace 
che non era né interiore né esteriore, ma semplice-
mente unica con il TUTTO. Sapevo che lo stato di 
estasi che provavo era il massimo raggiungibile, 
che niente di più bello poteva esistere nell’univer-
so. Era una luce palpabile, così vera e soprattutto 
VIVA. Viva di un qualcosa che mi ha permesso di 
gridare: allora Dio esiste! Quando però, mi sono 
risvegliato in questo mondo, ho dovuto fare i conti 
con la situazione fisica che mi si prospettava: un 
volto nuovo e su una sedia a rotelle per tutta la 
vita. Il rifiuto a questa nuova vita è stato totale. 
Volevo gridare, spaccare tutto, lanciare qualsia-
si cosa a portata di mano con tutta la rabbia che 
avevo in corpo, ma non riuscivo a fare niente di 
tutto ciò. Mi dicevo, ‘è impossibile, assurdo, inac-
cettabile che una cosa così sia accaduta proprio a 
me. Che cosa succede? Che situazione è? 
Perché io?!!!’. Ero completamente disperato, 

abbandonato, non sapevo più cosa fare, cosa pen-
sare, come affrontare di nuovo il futuro… Avevo 
quasi voglia… Voglia di morire… Ma subito mi 
sono detto  ‘…morire? Ma cosa sto dicendo? Io 
sono già “morto’ e se adesso sono qui vivo con 
una seconda possibilità di esistere, ci sarà un mo-
tivo. Un motivo tutto da scoprire, un motivo tutto 
da vivere’. 

Ma cosa è successo di così bello e straordina-
rio? “È stato l’incontro profondo con me stesso, 
con il mio nucleo, con la mia vera essenza, con 
ciò che in realtà sono. Il ricordo di quello che ho 
vissuto in quella dimensione mi ha permesso di 
capire che sono un’anima al comando di un corpo 
fisico e non di essere un corpo che possiede una 
parte spirituale. È questo radicale cambiamento 
di identificazione che ha prodotto in me una nuova 
visione di vita più vera, che mi ha spinto a reagire 
positivamente di fronte ad un evento considerato 
drammatico”.

L’ALTRA STORIA

Alessio Tavecchio: il ragazzo 
che nacque due volte 

Dal coma in moto a quel viaggio nell’aldilà: 
“Sono rinato, poi le Paraolimpiadi, 

due figli e una nuova vita”

“Carlo è morto, 
Carlo è vivo” 
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Il Partigiano 
carabiniere 
che salvò 

Trescore dal 
bombardamento
Il diario di Mario Belotti della 4° Brigata Serio

Le armi ai partigiani, 
la battaglia a Vezza d’Oglio, 
la fuga ai Moscatelli, 
la fucilazione 
di Francesco Parisi,
i tedeschi asserragliati 
a villa Suardi e il ceffone 
al parroco don Moioli 

Mario Belotti

di Matteo Alborghetti

Le armi portate ai partigiani 
sulle montagne dell’alto Sebi-
no, gli schiaffi al parroco don 
Moioli, i tedeschi asserraglia-
ti nella villa Suardi in attesa 
degli alleati con il rischio che 
quest’ultimi bombardassero 
tutta la zona di Trescore, il ri-
schio di essere fucilato da un 
momento all’altro per diserzio-
ne ed infine la liberazione gua-
dagnata dopo i lunghi 20 mesi 
della Resistenza. Mario Belotti 
è stato uno dei tanti militari che 
dopo l’8 settembre si trovò di 
fronte ad un bivio, scegliere la 
Repubblica Sociale Italiana e 
il nazifascismo o aderire alla 
Resistenza e Mario Belotti de-
cise di scegliere le montagne, 
la Resistenza e la libertà. 
Mario Belotti nasce a Trescore 
Balneario il 4 gennaio 1915, al 
momento della chiamata alle 
armi, nel 1935, entra nell’arma 
dei carabinieri, prestando ser-
vizio a Roma nel nucleo di San 
Lorenzo in Lucina e poi nella 
stazione di Seriate. Scoppiato 
il secondo conflitto mondia-
le, dopo l’8 settembre 1943, 
continuando a vestire la divisa 
dell’Arma, comincia una serie 
di azioni a favore dei gruppi 
partigiani locali. In particolare 
riesce a trafugare dalla stazio-
ne ferroviaria di Seriate alcune 
armi che porta direttamente a 
Sovere in bicicletta per i par-
tigiani della 53° Brigata Gari-
baldi. Così Belotti racconta gli 
avvenimenti che lo riguardaro-
no nella sua memoria.

Le armi per i partigiani

“Dopo il fatidico 8 settembre 
1943 il sottoscritto ha recupe-
rato nei dintorni della stazione 
ferroviaria di Seriate, con un 
altro carabiniere che aveva la 
casa a circa 300 metri dalla sta-
zione, fucili e moschetti, in se-
guito 5 di questi vennero por-
tati in cascina a Sovere da me, 
mettendoli una alla volta sulla 
canna della bicicletta, coperti 
dal mantello che indossavo in 
divisa da carabiniere, vennero 
ritirate più tardi da certi Roc-
co e Barbieri della 53° Brigata 
Garibaldi, 4 da uomini di Bepi 
Lanfranchi che operava in Val-
seriana, li a Trescore”.
Mario Belotti è anche protago-
nista di uno scontro a fuoco in 
alta valle Camonica. Verso la 
fine del mese di aprile del 1944 
con l’ausilio di una camionetta 
militare e sempre con la divisa 
dell’arma per evitare controlli 
lungo il percorso, trasporta ad 
Edolo una mitragliatrice per 

i partigiani dell’alta valle Ca-
monica. Mitragliatrice che lui 
stesso utilizza, qualche giorno 
dopo, durante un duro scontro 
a fuoco con cui vengono re-
spinte le truppe tedesche intor-
no a Vezza d’Oglio. 
“Verso la fine di aprile del 
1944 due persone, mandate 
dal Comitato di liberazione di 
Bergamo, d’accordo con i no-
stri superiori, dicendomi che 
si doveva portare una mitra-
gliatrice a Edolo, c’era già un 
carabiniere autista, però poteva 
arrivare a Edolo e poi ritornare 
subito perchè era solo in breve 
permesso. Mentre io che ero in 
licenza di alcuni giorni potevo 
fermarmi, anche perchè cono-
scevo bene il funzionamento 
della mitragliatrice e dovevo 
istruire i partigiani dell’alta 
valle. Portata la mitragliatrice 
oltre il Mortirolo verso Ponte 
di Legno, per non essere per-
quisiti io e l’altro carabiniere 
siamo andati in divisa con la 
camionetta. Verso le 8 circa dei 
primi di maggio del 1944, un 
partigiano che era stato prepo-
sto più avanti come avanguar-
dia venne di corsa a dirci che 
in Val Grande un forte nucleo 
di tedeschi invasori veniva per 
ammazzarci. Siamo arretra-
ti fino ad una vecchia trincea 
nel comune di Vezza d’Oglio, 
trincea del 1915-18. poco dopo 
giunsero i tedeschi, arrivati a 
circa 200 metri di distanza ab-
biamo aperto il fuoco. Io con la 
mitragliatrice, una ventina di 
uomini con i fucili, due con il 
mitra, altri ancora con bombe 
a mano e rivoltelle. Noi molto 
inferiori per numero ma ben 
protetti dalla trincea abbiamo 
avuto ragione”.

La recluta di partigiani

Ritornato al proprio reparto di 
Seriate intorno al 15 maggio 
del 1944, vi trova insediato il 
distaccamento della Guardia 
Nazionale Repubblicana. Di 
fronte alla scelta di indossare 
la camicia nera o disertare, de-
cide per quest’ultima soluzio-
ne. Denunciato per diserzione 
e più tardi per organizzazione 
di bande armate,viene condan-
nato a morte mediante fucila-
zione alla schiena dal Tribu-
nale della Repubblica Sociale. 
Inizia  così un’intensa attività 
partigiana fatta soprattutto di 
reclutamento, in pochi mesi fu-
rono più di 50 le persone coin-
volte, recupero armi, soprattut-
to dei militari sbandati dopo 
l’8 settembre 1943 e diffusione 
fra la popolazione di periodici 
clandestini inneggianti alla ri-

volta contro l’invasore tedesco. 
Tra questi Mario Belotti riuscì 
a coinvolgere anche Francesco 
Parisi, militare calabrese che 
era rimasto bloccato al nord 
dopo l’8 settembre e che iniziò 
a collaborare con la Brigata Se-
rio. Parisi venne poi scoperto e 
fucilato nella piazza di Cenate 
Sotto. Belotti ripercorre quei 
fatti ricordando anche il giova-
ne calabrese.
“In pochi mesi reclutai circa 
50 persone, con il compito del 
recupero delle armi dei milita-
ri sbandati dopo l’8 settembre 
1943 partecipando al disarmo 
di elementi della Brigata nera e 
collaboratori degli invasori te-
deschi, svolgendo la diffusione 
tra la popolazione di giornali 
clandestini quali il Ribelle, Il 
Popolo e altri giornali regolar-
mente forniti dal dottor Giangi 
del Castello. Tutti gli uomini 
di cui sopra erano sconosciu-
ti a Renzo Pavesi solo io ero 
in contatto con lui, che a sua 
volta conferiva con il Comi-
tato di Liberazione Nazionale 
di Bergamo. Il dottor Giangi, 
quando aveva i giornali clan-
destini o notizie speciali del 
sud, metteva un lenzuolo sulla 
torre, così andavo a prenderli 
o mandavo i miei uomini, con 
nomi convenzionali. Tra i miei 
uomini vi era il carabiniere 
Zanetti Giovanni, che tra l’al-
tro era specializzato nel disar-
mare con il sottoscritto soldati 
dell’esercito fascista. Costui 

venne ferito da elementi della 
Brigata nera, in conflitto a fuo-
co sopra la località Redona di 
Trescore, venne medicato in 
un primo tempo dalla contes-
sina Medolago, quest’ultima 
venne scoperta e passò i guai 
suoi. Lo scrivente non ricorda i 
particolari, nella suddetta azio-
ne venne catturata certa Carmi-
nati e trasportata nelle carceri 
di Brescia. La medesima era 
stata destinata a un campo di 
sterminio in Germania , dove 
sarebbe certamente morta, per 
stenti e privazioni. Venne sal-
vata dal geometra Pietro Fratus 
che riuscì mediante il suo inte-
ressamento a farla trattenere in 
patria, così si salvò. 
Faceva parte della nostra bri-
gata il martire Parisi, fucilato a 
Cenate Sotto sul sagrato della 
chiesa alle ore 6 del 14 otto-
bre 1944. il martire Francesco 
Parisi svolgeva il compito di 
distribuire a Cenate Sotto gior-
nali clandestini, soprattutto il 
Ribelle e Il Popolo, che incita-
vano alla ribellione alla tiran-
nia nazi fascista. Detti gior-
nali me li recapitava per una 
cinquantina di copie due volte 
al mese dal compianto dott. 
Giangi Lago Suardi del Castel-
lo e che il sottoscritto pensava 
a distribuire agli addetti nei 
vari comuni. Il martire Parisi 
faceva pervenire con sotter-
fugi giornali anche a militanti 
fascisti che erano di stanza al 
castello di Cenate Sotto. Qual-

cuno dei suddetti militi si van-
ta oggi di essere stato patriota, 
che vergogna.
Bena Antonio, catturato e por-
tato in un campo di sterminio 
in Germania, venne trucidato 
mentre tentava di fuggire. Nel 
novembre 1944 avevamo una 
cinquantina di fucili, un centi-
naio di bombe a mano, in gran 
parte fornite da un certo Melù 
di Seriate, una ventina di fucili 
raccolti nella zona, furono pa-
gati dal sottoscritto e rimborsa-
ti dal Comitato di liberazione 
nazionale di Bergamo tramite 
Renzo Pavesi e i resti venne-
ro portati spontaneamente al 
sottoscritto da ex militari che 
li detenevano, contenti di libe-
rarsene”. 

La resistenza e la continua fuga 
dalle forze nazifasciste, Mario 
Belotti rischiò di cadere nelle 
mani nemiche l’ultimo giorno 
del 1944 quando i fascisti ar-
rivarono nella sua casa nella 
cascina ai Moscatelli. 
Quella sera anche lui era torna-
to a casa dalla moglie e riuscì a 
nascondersi sul tetto, ma quel-
la notte provocò gravi conse-
guenze alla moglie e incinta. 
“La sera del 31 dicembre mi 
sono fidato ad andare a casa 
a dormire, casa isolata deno-
minata i Moscatelli. Andai a 
letto verso le ore 21 circa e mi 
addormentati, benne anche mia 
moglie, verso le ore 22 circa, 
mia moglie che era ancora sve-
glia, sentiva dei tacchini all’e-
sterno, su una pianta di noci 
che pigolavano furiosamente, 
subito pensò che c’era qualcu-
no. Mi svegliò prese una scala 
a pioli per farmi salire sul so-
laio e poi sul tetto. Una banda 
della brigata nera, dopo aver 
circondato la casa, sfondaro-

no la porta di entrata e con le 
armi automatiche in loro pos-
sesso entrarono. Il comandan-
te entrò subito in camera mia 
puntando la rivoltella a mia 
moglie che era terrorizzata per 
me e per la famiglia, poiché 
se sapevano che ero sul tetto 
avrebbero bruciato la cascina. 
Dopo mezzanotte ripartirono. 
Mia moglie che era in stato in-
teressante, traumatizzata dallo 
spavento subito, riuscì tuttavia 
a portare a termine la gestazio-
ne. La bambina però nacque 
ammalata e lo fu per tutta la 
vita, fino alla morte all’età di 
ventun anni. La sua causa era 
certamente lo spavento subito 
dalla madre”. 
Mario Belotti ricorda poi come 
lui e altri partigiani riuscirono 
ad evitare un possibile bom-
bardamento alleato su Trescore 
e i paesi della bassa valle Ca-
vallina
Il mattino del 26 aprile 1945 
arrivano a Trescore le truppe 
tedesche in ritirata e decidono 
di asserragliarsi qui proprio 
all’imbocco della valle Caval-
lina. Prendono così possesso 
di Villa Suardi con carri armati 
ed artiglieria e dislocano di-
versi mezzi antiaerei e cannoni 
in punti strategici del paese. 
Mario Belotti e gli altri parti-
giani capiscono che il territo-
rio rischiava di essere oggetto 
di un bombardamento alleato 
proprio per liberare l’avan-
zata delle truppe che stavano 
risalendo in val Padana.  Pre-
sentandosi al comando tedesco 
il giorno seguente, in qualità 
di comandante dei carabinieri 
di Trescore e con l’encomio 
ricevuto direttamente da Mus-
solini in occasione della visita 
di Hitler in Italia, Belotti rie-
sce a convincere gli ufficiali 

» segue a pag. 39

IL RICORDO
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“Lei amava la sua moto e senza 
non sarebbe stata felice. Era 
sufficiente vederla una volta per 
essere colpiti da lei”
Marika e quel desiderio di 
diventare vigile del fuoco, come il 
padre Cesare morto 11 anni fa
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LOVERE

“Siamo rimasti a vivere 
in Trello, qui c’è Marco, 

ogni cosa parla di lui. 
Non porto rancore, 

Marco non avrebbe voluto” 

di Aristea Canini

Sabato mattina, Mirella è 
a casa, sola, o forse con Mar-
co, che è come se ci fosse, che 
in fondo c’è, che nemmeno 
tanto in fondo, c’è e basta: “Io 
lo sento”. Mirella Collin è la 
mamma di Marco Gusmi-
ni, il ragazzo morto sotto la 
croce a Cevo giusto 4 anni fa, 
il 24 aprile del 2014, vigilia 
della canonizzazione di Papa 
Giovanni XXIII e Giovanni 
Paolo II, quel giorno proprio 
per la canonizzazione i ra-
gazzi dell’oratorio di Lovere 
erano alla Croce di Cevo (che 
era stata realizzata in occa-
sione della visita di Giovanni 
Paolo II a Brescia). La casa 
di Marco è in Trello, in Via 
Papa Giovanni, due coinci-
denze che fanno venire i bri-
vidi al cuore. 

Quattro anni dopo: “Non 
è cambiato niente – raccon-
ta Mirella – è come quattro 
anni fa, forse peggio, Marco 
manca, non c’è, e ogni giorno 
manca di più”. Perché siete 
rimasti qui, non ve ne siete 
andati in un altro apparta-
mento? “Perché sarebbe come 
lasciare Marco, Marco è qui, 

non c’è fisicamente ma lo sen-
tiamo, lui è cresciuto qui con 
noi, ogni cosa qui dentro par-
la di lui”. 

Una grande foto in came-
ra e il suo viso sorridente 
che accoglie. Marco era così. 
Mamma Mirella e papà Lu-
ciano continuano la loro vita. 
Frequentate ancora l’orato-
rio? “Sì, mio marito ha anco-
ra la Bottega dove insegna a 

lavorare il legno ai ragazzi”. 
Quattro anni dopo, ogni 

24 aprile è un ricordo parti-
colare: “Per me ogni 24 del 
mese è sacro, io ogni 24 vado 

a Messa per Marco, quindi il 
24 aprile è un 24 come quelli 
che vivo ogni mese”. 

La croce a Cevo è stata ri-

MIRELLA E MARCO, 
MORTO SOTTO 
LA CROCE DI CEVO, 
QUATTRO ANNI DOPO 

» segue a pag. 27

Marika raccontata dal fidanzato 
Danilo: “Fino a cinque secondi 
prima parlavamo all’interfono”

GANDINO

(AN-ZA) – “La vita sen-
za libertà, è come un corpo 
senza lo spirito” (Gibran) 
e Marika era nata libera, 
aveva vissuto libera e ora 
è in cielo libera. La libertà 
era ed è dentro lei, quella 
libertà che ti abita dentro, 
che sia in terra o in cielo. 
Marika era così, come quel 
vento libero che le soffiava 
addosso, che incantava chi 
la conosceva, che trasfor-
mava i battiti di cuore in 
danze di meraviglia. 

“Marika era fatta così, 
era spericolata e a me pia-
ceva proprio per questo; se 
non fosse stata così non mi 
sarebbe piaciuta”. Danilo 
parla della sua ragazza, 
Marika Bertocchi, mor-
ta tragicamente il 9 aprile 
a soli 18 anni in un inci-
dente stradale mentre era 
a bordo della sua amata 
moto.

E lui era lì presente. 
“Ero dietro a lei, ho visto 
tutto. Sono ancora sconvol-
to, ma più che al momento 
dell’incidente mantengo di 
lei il ricordo del suo sorri-
so, della sua grinta”.

Sì, perchè Marika era 
grintosa e spericolata, so-
lare e coraggiosa. “Era im-
possibile non volerle bene 
– sottolinea Danilo – ed 
era sufficiente vederla una 
sola volta per essere colpiti 
da lei. Marika era così, ti 
conquistava dopo 10 mi-
nuti, ti travolgeva”.

Danilo condivideva con 
Marika la passione per le 
moto. “Sì, è stata proprio 
questa passione in comune 
ad averci uniti due anni 
fa. Sai com’è... per conqui-
starla facevo il figo con la 
moto. Quanti viaggi abbia-
mo fatto insieme...”. Fino a 
quell’ultimo, tragico viag-
gio. “La cosa importante è 
che lei è morta felice, non 
ha sofferto per niente. E’ 
morta facendo quello che 
le piaceva... lei amava la 
sua moto e senza quella 
moto non sarebbe stata fe-
lice. Sono sicuro che lei fos-
se felice in quel momento, 
perchè fino a cinque secon-
di prima dell’incidente ci 
parlavamo con l’interfono 
e ricordo bene come lei fos-
se contenta. Marika è stata 

la cosa migliore che mi sia 
capitata nella vita!”.

Undici anni fa, nel 2007, 
Marika aveva perso il 
padre Cesare, anche lui 
morto tragicamente. Ti 
parlava di lui? “Sì, lei era 
una bambina quando è 
morto suo papà e mi dice-

va spesso che lui le voleva 
bene, che era la sua prefe-
rita”.

Danilo sorride mentre 
parla della sua Marika, un 
sorriso dolce e forte, men-
tre i suoi occhi si alzano 
verso il cielo nuvoloso.

“E chissenefrega delle 

“Lei amava la sua moto e senza 
non sarebbe stata felice. Era 
sufficiente vederla una volta per 
essere colpiti da lei”
Marika e quel desiderio di 
diventare vigile del fuoco, come il 
padre Cesare morto 11 anni fa

nuvole se qui manchi tu”, 
recita uno striscione dedi-
cato a Marika che riporta 
una frase di Ligabue. Le 
nuvole... alzando lo sguar-
do al cielo e osservando 
le decine di palloncini 
bianchi a forma di cuore 
rilasciati dagli amici, sem-
bra di vedere il volto sor-

ridente di Marika in quel 
piccolo angolo di cielo li-
bero dalle nuvole. Sembra 
quasi di vederla scendere 
entusiasta e libera, lei che, 
tra le altre, aveva anche la 
passione per il paracaduti-
smo. 

L’ultimo saluto a Marika 
è caratterizzato dalle nu-

» segue a pag. 46
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di Piero Bonicelli

I numeri sono impietosi. 
Sul numero del 23 mar-
zo abbiamo dato la noti-
zia dell’iscrizione di soli 3 
alunni alla prima Liceo per 
il 2018-2019. Il che indu-
ce ad “appoggiarsi” a una 
scuola esterna e si pensa al 
Collegio Vescovile S. Ales-
sandro che ha la scuola se-
condaria di I grado e vari 
indirizzi della Secondaria 
di II grado (Licei Classico, 
Scientifico, Scienze Uma-
ne, Musicale, Linguistico). 
Il grandioso complesso sor-
to dalla ceneri del vecchio 
seminario si sta svuotando. 
Mancano le “vocazioni”. 
Don Bosco sosteneva che 
su tre ragazzi uno aveva la 
vocazione. 

Oggi dovrebbe ripiegare 
su percentuali con lo zero 
virgola un sacco di altri 
zeri prima di mettere un 
uno striminzito. E’ eviden-
te che i seminari raccolgo-
no quanto viene seminato 
(seminario viene da lì) 
nelle parrocchie e scenden-
do un altro gradino, negli 
oratori, per arrivare alla 
prima stazione educativa, 
la famiglia. Se la semina 
non viene fatta, non si può 
pretendere di avere un rac-
colto.

La tabella che pubbli-
chiamo in questa pagina è 
il resoconto ufficiale tratto 
dalla “Guida 2018” della 
Diocesi di Bergamo, men-
tre il dato dei soli 3 iscritti 
alla prima Liceo per il pros-
simo settembre è emerso 
dalle riunioni tra i genitori 
degli attuali seminaristi.   

Il dato eclatante è il to-
tale degli ultimi due anni: 
152 seminaristi lo scorso 
anno, 124 quest’anno in 
corso con un saldo di -28 
che  in percentuale compor-
ta un crollo del 18,4%. Con 
una proiezione in ulteriore 
calo viste le iscrizioni per 
il prossimo autunno. In un 
grafico “aziendale” la linea 
precipiterebbe verso il bas-
so e metterebbe in allarme 
con conseguenze pesanti 
(cassa integrazione, pro-
clamazione dello “stato di 
crisi” e pioggia di licenzia-
menti). 

Inventati 455 anni fa
A luglio (15) si potrebbero 

festeggiare i 455 anni della 
“Cum adolescentium ae-
tas” del Concilio di Trento 
che istituiva i Seminari in 
ogni diocesi. Il Card. Pietro 
Sforza Pallavicino, nella 
sua “Historia del Concilio 
di Trento” scrisse che “… 
sopra tutto fu comprovata 
l’istituzione dei Seminari; 
arrivando molti a dire che 
ove altro bene non si fosse 
tratto dal presente Conci-
lio, questo solo ricompen-
sava tutte le fatiche e tutti 
i disturbi”. Era l’imprepa-
razione dei preti (i don Ab-
bondio ordinati prima del 
Concilio… abbondavano) 
e l’assenza della catechesi 
cui si doveva porre rimedio. 
Per assurdo erano più pre-
parati i frati e comunque 
gli aderenti agli Ordini re-
ligiosi, uscendo dalle scuole 
dei loro conventi e non per 
niente li si ingaggiava nel-
le parrocchie per le predi-
cazioni, le confessioni e le 

“missioni parrocchiali”. A 
Bergamo il primo Semina-
rio risale al 1567 (“settimo 
in Italia e nel mondo”) pri-
ma vicino alla chiesa di S. 
Pancrazio in via Gombito, 
poi al Seminarino sempre 
in città alta e infine sul col-
le S. Giovanni dov’è anche 
oggi dal 1821.

La “chierica” 
e la talare

Il Seminario doveva 
prendere i ragazzi “prima 
che le cattive abitudini si 
impadroniscano comple-
tamente dell’uomo”. E i 
segni esteriori della scelta 

andavano adottati da subi-
to: talare e perfino tonsura 
(quella chiamata “chierica” 
nel gergo popolare, una 
piccola rasatura tonda dei 
capelli appena dietro la 
sommità del cranio). Il fio-
rire delle vocazioni eccle-
siastiche è sempre stato fa-
vorito anche dal rilevante 
ruolo sociale che i parroci 

avevano in paese, con an-
nessa autorità (che travali-
cava anche il potere civile). 
Inoltre per molte famiglie 
povere il figlio da mandare 
a studiare era un lusso che 
non potevano permettersi 
nei collegi di città, mentre 
il seminario praticava costi 
più bassi, con sussidi anche 
di benefattori che compen-
savano le minori entrate. 
Ancora negli anni 50-60 
quasi la metà dei ragazzi 
che affollavano le scuole 
medie del Seminario “mi-
nore” di Clusone, alla fine 
del ciclo abbandonavano, 
prima di entrare al Ginna-
sio di Bergamo, dove già i 
seminaristi avevano la ta-
lare che portavano all’in-
terno, mentre la “vestizio-
ne” vera e propria avveniva 
in seconda liceo. La scuola 
pubblica e gratuita (semi 
gratuita) ha tolto l’esclusi-
va.

Oggi non si vede in giro 
un prete con la talare. Con-
servano la “divisa” le suore, 

senza patemi... d’anima e 
per assurdo restano il solo 
punto di riferimento reli-
gioso riconoscibile in paese 
e negli oratori. Direte, non 
è l’abito che fa il monaco. 
Ma aiuta a individuarlo nel 
bisogno. 

Se gli esempi contano per 
essere imitati, bisogna che 
siano visibili. 

Il Concilio Vaticano II ha 
ancora sottolineato l’im-
portanza dei seminari e 
Giovanni XXIII volle che 
quello di Bergamo fosse 
ricostruito sul Colle, “com-
missariando” col Card. 
Gustavo Testa lo stesso Ve-

scovo Giuseppe Piazzi, non 
proprio “giovanneo” per 
diversi motivi (era grande 
“tifoso” del più conserva-
tore Card. Giuseppe Siri 
di Genova), perché Piazzi 
avrebbe voluto costruire 
ex novo il Seminario nella 
zona di Astino. 

Le cause del crollo
Le ragioni del crollo delle 

vocazioni dovrebbero es-
sere materia di un nuovo 
Concilio, o anche solo di un 
Sinodo diocesano. Si è sfi-
lacciata la filiera educativa 
ecclesiastica, la catechesi 
rimasta ferma a una conce-
zione “scolastica” nel tem-
po in cui la stessa scuola ha 
adottato (con qualche bene-
merita resistenza) una va-
lenza prettamente utilita-
ristica (la scuola serve per 
farsi una posizione, avere 
uno sbocco di impiego la-
vorativo). Ci sono storielle 
poco edificanti sugli ab-
bandoni del dopo Cresima 
da parte degli adolescenti. 
Gli Oratori erano appan-
naggio di preti giovani che 
(almeno in teoria) erano 
più preparati a capire il 
mondo degli adolescenti e 
dei giovani. Se ogni anno 
la Diocesi “sforna” preti 
che si contano sulle dita 
di una mano, gli oratori 
(oggetto di ristrutturazio-
ni milionarie nei decenni 
scorsi in molte parrocchie) 

Seminario senza semina
Solo 124 seminaristi: 
dieci anni fa erano 211
La crisi dei Seminari 
che compiono 455 anni

non hanno punti di riferi-
mento educativi, sono un 
grande contenitore di ra-
gazzi dove trionfa il “fai da 
te”, “neanche un prete per 
chiacchierar” direbbe Ce-
lentano. In realtà il mondo 
cambia di giorno in giorno, 
tenersi al passo diventa 
difficile, figurarsi se si esce 
dal Seminario già “vecchi”, 
già in ritardo di aggiorna-
menti indispensabili. La 
crisi di comprensione non 
riguarda solo la Chiesa, in 
famiglia i genitori non san-
no come prendere i propri 
rampolli che “navigano” in 
acque oceaniche sconosciu-
te, a scuola gli insegnanti 
spesso annaspano, il paese 
non è più comunità educa-
tiva da almeno tre decenni 
(prima lo era) da che ha 
smarrito identità sociale 
mantenendo a fatica quel-

la (generica) territoriale, 
intesa in senso puramente 
“difensivo” (con le paure 
del forestiero sapientemen-
te coltivate ed enfatizzate). 

Dio e gli smartphone
Ma la Chiesa era comun-

que un rassicurante segno 
di condivisione: ma si è dif-
fusa come uno tsunami la 
convinzione che si può fare 
a meno di Dio, nel tempo 
degli smartphone. Che uno 
si debba chiudere in una 
struttura dove durante la 
settimana ne è proibito l’u-
so, dove il mondo esterno 
viene filtrato e non inter-
pretato e vissuto, è al limi-
te del masochismo. Appena 
ordinati preti i giovani pre-
sbiteri entrano in un mon-
do che non capiscono, non 
sono preparati a capirlo, ne 
vengono fin troppo spesso 

travolti. A quel punto alcu-
ni cedono alla tentazione di 
chiudere il recinto curando 
le poche pecore rimaste e 
mandando anatemi sulla 
moltitudine delle pecorelle 
smarrite. L’altra tentazio-
ne è quella degli abbandoni 
che ogni anno interessano 
preti, anche bravi, che non 
vogliono ridursi a “operato-
ri sociali” o peggio ad “ani-
matori” di corpi e non di 
anime, si sentono “falliti” e 
se ne vanno.  

Il limite dei 75 anni
I preti anche più anzia-

ni hanno perso per strada 
non solo la talare e il ruolo 
sociale (e politico): stanno 
perdendo anche il senso 
della “fratellanza”, ognuno 
va per conto suo, in discus-
sione è perfino l’autorità 
del Vescovo (se non addi-
rittura del Papa, da che se 
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(AN-ZA)  Quella tra le due Diocesi di 
Bergamo e Brescia sembra quasi una 
gara a chi perde meno... preti. Sì, per-
chè negli ultimi anni il numero dei loro 
sacerdoti diocesani è quasi identico, un 
anno Bergamo supera Brescia di qual-
che unità e l’anno dopo la situazione si 
ribalta; si tratta però di numeri decisa-
mente al ribasso.

Prendiamo in prestito i dati indicati 
sulla Guida della Diocesi per il 2018 
(aggiornata al 26 novembre 2017 e 
stampata a dicembre 2017) e quella re-
lativa al 2016. In un breve intervallo di 
24 mesi come è cambiata la situazione 
“clericale” in queste due Diocesi di an-
tica tradizione cattolica? Dalla guida 
del 2016 (aggiornata quindi a fine 2015) 
risulta che Bergamo aveva, a fronte di  
999.755 abitanti e 389 Parrocchie, 791 
sacerdoti; due anni dopo la popolazione 
si è ridotta a 992.238 abitanti e i sacer-
doti sono scesi a 765 (26 in meno).

Nel 2016 Brescia aveva 1.152.107 
abitanti, 473 Parrocchie e 790 sacerdo-
ti; nel 2018 la popolazione  è aumentata 
a 1.153.587 anime, mentre i preti sono 
scesi a 768 (12 in meno).

E così, se due anni fa la Diocesi oro-
bica vantava un prete in più di quella 
bresciana, dagli ultimi dati risulta che 
la terra dei Santi Faustino e Giovita (e 
del futuro San Paolo VI) supera, anche 
se di sole 3 unità, la terra di Sant’Ales-
sandro (e di San Giovanni XXIII).

Pare quindi che da un anno all’altro le 
due Diocesi vicine di casa si superino in 
fase discendente.

Se si fa un salto indietro di qualche 
anno, si può notare come la Diocesi di 
Brescia potesse contare su un numero 
di sacerdoti maggiore di quella di Ber-
gamo; si nota inoltre la forte riduzione 
del clero diocesano in entrambe le zone. 

Voltiamo infatti lo sguardo agli inizi 
del terzo millennio. Dalla Guida del-
la Diocesi del 2002 (dati riferiti a fine 
2001) risultano 906 sacerdoti bergama-
schi e 917 bresciani. Entrambe le Dioce-
si stanno quindi soffrendo un costante 
calo del numero di sacerdoti diocesani (e 
la situazione è addirittura peggiore se si 
considerano suore, monaci e frati) e ad 
un contemporaneo invecchiamento del 
clero. Ogni anno il numero di preti che 
muoiono è maggiore di quello dei nuovi 
ordinati e se poi si aggiungono giovani 
sacerdoti che decidono di “lasciare la to-
naca”, la situazione si fa veramente cri-
tica (e infatti sono in continuo calo le co-
munità parrocchiali dotate di un curato, 
mentre un sempre maggior numero di 
preti si trova a dover gestire non una 
ma più Parrocchie). La crisi delle voca-
zioni è cominciata prima a Brescia che 
a Bergamo, ma se lo sguardo si estende 
ad altre Diocesi lombarde o italiane si 
nota come altrove la situazione sia ben 
peggiore. C’è invece un dato positivo 
che riguarda i diaconi permanenti, cioè 
persone (anche sposate) che ad un certo 
punto della loro vita decidono di dedi-
carsi alla comunità ricevendo l’ordina-
zione diaconale.

In questo caso, la Diocesi bresciana è 
partita in anticipo rispetto a quella ber-

Seminario senza semina
ne ha anche uno “emerito” 
che ha i suoi fans). 

Ognuno ha le sue ricette 
e a una certa età si aspetta 
solo di andare in pensione, 
anche questa una scelta di 
Paolo VI (il limite dei 75 
anni) che si è rivelata in-
fausta mettendo ai margini 
preti ancora in gamba e in 
piena efficienza, togliendo 
loro responsabilità, proprio 
nel momento in cui veniva 
a mancare il ricambio e si 
doveva quindi ricorrere 
alla sostanziale soppres-
sione delle parrocchie, che 
restano formalmente vive, 
ma sono praticamente fuse 
con altre.

Un nuovo Concilio

Che fare? Lo potrebbe 
decidere, come si diceva, 
un nuovo Concilio, per ri-
mettersi al passo dei tem-
pi, cogliendone le nuove 
opportunità. Magari non 
sarà più vero che “Dio ha 
bisogno degli uomini”, ma 
ci sono bisogni che gli uo-
mini non sanno nemmeno 
di avere. 

A volte basterebbe che 
ci fosse qualcuno che glieli 
fa scoprire. Insomma una 
nuova evangelizzazione 
(senza i difetti del missio-
nariato nelle terre dell’hic 
sunt leones). Il che esige 
una preparazione che un 
seminario “aperto” potreb-
be scoprire come una sua 
nuova “vocazione.”  

La gara (a perdere preti) tra Bergamo e Brescia
DIOCESI

Gli ultimi dati del report statistico di 
Camera di Commercio sanciscono uffi-
cialmente l’aumento degli occupati in 
provincia, con cifre che in molti casi se-
gnano un ritorno alla situazione pre-cri-
si. La provincia di Bergamo sta uscendo 
dallo stallo post 2007, riportando a qua-
si 500.000 il numero degli occupati.

La ripresa degli ingressi e il saldo po-
sitivo sulle uscite riguarda tutte le aree 
della provincia di Bergamo. Il contributo 
in valore assoluto più rilevante nel 2017 
viene dall’area del capoluogo (+3.535), 
seguita dall’area del Centro per l’im-
piego di Treviglio (+2.112), Grumello 
del Monte (+1.255), Trescore Balnea-
rio (+1.079) e Zogno e Valle Brembana 
(+1.070).

In un panorama complessivo di mi-
glioramento si inserisce anche il dato 
positivo per l’Alto Sebino. Per l’area di 
Lovere, infatti, gli occupati passano da-
gli  8.290 del gennaio 2015 agli 8.770 di 
Settembre 2017, con un incremento del 
5,8%, fissando al 44,31% il dato degli at-
tivi fra i 15 e 64 anni. 

Per quanto concerne gli avviamenti 
registrati dal CPI di Lovere, nel 2017 
sono stati 4.476, il numero più alto dal 
2014 in poi, e le cessazioni 4.011, con un 
saldo positivo di 465 avviamenti , anche 
in questo caso i dato migliore degli ulti-
mi quattro anni.

“Il dato incoraggiante del 2017 – dice 
Giacomo Meloni, segretario CISL Berga-
mo -, per altro in linea con la ripresa che 

gradualmente coinvolge la provincia, 
non deve far venir meno l’azione volta 
allo sviluppo del territorio, alla salva-
guardia delle importanti attività mani-
fatturiere presenti, all’integrazione fra 
turismo e industria, esempio positivo e 
valore aggiunto del territorio, ai neces-
sari interventi sulle infrastrutture via-
rie, Statale 42 e la S.P. 469  Sebina occi-
dentale, al centro intermodale.

Vanno messe in campo tutte le neces-
sarie azioni anche di natura contrat-
tuale affinché il ricorso al contratto di 
lavoro a tempo sia veramente legato a 
esigenze di flessibilità dettate dal mer-
cato  e si lavori, cogliendo l’occasione 
anche dei benefici contributivi introdot-
ti dalla Legge di stabilità del 2018, per 

rafforzare il lavoro di qualità e a tem-
po indeterminato”.   In provincia, i dati 
resi pubblici recentemente dalla camera 
di commercio indicano un numero com-
plessivo di avviamenti peri a 144.113 
a fronte di 132.174 cessazioni, con un 
delta positivo pari al 9,2%. Si conferma, 
con  l’aumento degli avviamenti al lavo-
ro, anche la tendenza alla crescita del la-
voro a tempo determinato, + 23,%%  sul 
2016 e una contrazione del – 5,1% per 
il tempo indeterminato. In calo anche il 
ricorso al lavoro somministrato rispetto 
al 2016, anche se è di questa tipologia 
il 18,6% degli avviamenti registrati nel 
2017. In aumento il ricorso ai tirocini, e 
fatto positivo, anche l’aumento dell’ap-
prendistato, per il 27,6% sul 2016.

I DATI

Aumentano gli occupati in provincia, 
Val Calepio e Trescore trainano la ripresa

gamasca (proprio perché la crisi delle 
vocazioni sacerdotali ha colpito prima 
Brescia che Bergamo). 

I diaconi permanenti bresciani sono 
infatti 56 (erano 54 due anni fa), men-
tre a Bergamo sono solamente 10 (uno 
in più del 2016). Queste figure, però, 
possono affiancare i preti nella guida 
delle comunità parrocchiali, ma non so-
stituirli (infatti non possono celebrare 
la Messa). 

Per i Vescovi di Bergamo e Brescia, 
mons. Francesco Beschi (bresciano di 
origine) e mons. Pierantonio Tremo-
lada, sarà sempre più difficile coprire il 
vasto territorio delle loro Diocesi con i 
preti a loro disposizione, considerando 
poi che la maggioranza delle loro Par-
rocchie è di piccole dimensioni e si trova 

in zona collinare o montana. Da un lato 
c’è quindi il rischio di “disarmare” i pic-
coli borghi, che rischiano di non avere 
più preti residenti, e al tempo stesso di 
togliere vicari parrocchiali a grossi cen-
tri che invece ne avrebbero bisogno. 

La coperta è sempre più corta e se si 
coprono alcune zone si finisce col sco-
prirne altre, scontentando comunque 
una parte del “popolo di Dio”, che potrà 
mestamente ricordare “Azzurro”, la vec-
chia canzone scritta da Paolo Conte e 
cantata da Adriano Celentano, che ad 
un certo punto recita: “Sembra quand’e-
ro all’oratorio, con tanto sole, tanti anni 
fa. Quelle domeniche da solo in un cor-
tile, a passeggiar... ora mi annoio più di 
allora, neanche un prete per chiacchie-
rar...”. 

TRASFERIMENTO PRETI

I nuovi parroci di Ponte S. Pietro, 
Curnasco e Oltre il Colle

PONTE SAN PIETRO – Il nuovo parroco è don Maurizio Grazioli, dal 2003 parroco 
di Levate, nato a Seriate il 9 gennaio 1962; dal 1987 al 1991 è stato vicario parrocchiale di 
Ghisalba.

CURNASCO – Il nuovo parroco è don Davide Nembrini, dal 2003 parroco di Foresto 
Sparso, nato a Bergamo il 22 dicembre 1961 ma appartenente alla Parrocchia di Costa Serina; 
dal 1992 al 2003 è stato parroco di Fonteno.

OLTRE IL COLLE/ZAMBLA/ZORZONE – Il nuovo parroco è don Liduino Belotti, dal 
2015 parroco di Campagnola (in città), nato a Serina il 12 ottobre 1959; è stato parroco di 
Aviatico dal 1992 al 2003, di Pradalunga dal 2003 al 2012, di Stabello dal 2012 al 2015 e 
dopo soli due anni cambia ancora Parrocchia.
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Sinergia? Fatela altrove! 
L’EVENTOClusone

QUI “SINERGIA”

CASO CAMPORELLA

TURISMO PRO CLUSONE

“Pensiamo alla Cantoni
Ci contattano i Comuni...”

Piazza Girola non esiste

Il nuovo Consiglio

Il ricordo di Tino Gualberti
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si potevano fare, valutando 
soluzioni diverse e sottoline-
ando che Sinergia era dispo-
nibile a quelle valutazioni. 
Morstabilini: “Non c’è stata 
alcuna delibera di Giunta”. 
“No che non c’è stata – ri-
sponde l’assessore Elisabet-
ta Mangili. 

Che con un intervento du-
rissimo contro le minoranze 
e indirettamente contro la 
stessa “Sinergia” ha fatto i 
conti della serva, facendo 
presente che al Comune da 
tutta l’operazione non arri-
vava al Comune di Clusone 
“nemmeno un euro”.  

“Ah, è questa la motiva-
zione? Ci sono riscontri di 
altro genere, l’occupazione, 
l’indotto e il lato umano” 

ha ribattuto Laura Poletti. E 
ancora: “Il PGT si può cam-
biare. Come si fa a rigettare 
una proposta di Variante al 
PGT dicendo che non è con-
forme al PGT? E’ una con-
traddizione”. 

Il sindaco Paolo Olini 
a quel punto è intervenuto 
per parare gli interventi dei 
suoi assessori: “Ho seguito 
direttamente la vicenda. Noi 
siamo stati eletti e rieletti 
per fare delle scelte. E’ im-
portante il posto di lavoro, 
è importante salvaguardare 
il territorio. Rovesciamo il 
ragionamento: fossi arri-
vato in Consiglio comunale 
con la proposta di costruire 
20 mila mq in quella zona, 
senza avere in cambio un 
euro, sareste insorti tutti. In 
questo momento non ci sono 
le condizioni per dare parere 
positivo. 

Va rivisto il tutto dall’i-
nizio e siamo disponibili a 
farlo. Ci sono in alta valle 
aree dismesse”. E ha chiuso 
la seduta, un po’ bruscamen-
te. Come a dire: “Lasciamo 
decantare il tutto, si può 
riprendere l’argomento tra 
qualche mese”. Qualcuno in 
sala ha buttato lì l’ipotesi di 
un ricorso al Tar. Il che bloc-
cherebbe tutto ma rinfocole-
rebbe la polemica.

Le possibili alternative le 
elenchiamo nell’articolo a 
parte. Le minoranze hanno 
occupato il palcoscenico. 
Hanno avuto il merito di 
portare alla luce argomenti 
che il nostro giornale af-
fronta da mesi, ma che erano 
rimasti nel retroscena del di-
battito ufficiale in Consiglio. 
E’ rimasta l’impressione che 
gli assessori (a parte la vice-
sindaca Antonella Luzza-
na, intervenuta con pacatez-
za su uno dei punti) abbiano 
una sorta di prevenzione nei 
riguardi di ogni proposta che 
viene dalla minoranza, addi-
rittura vissuta, parole esatte 
della Mangili, come quella 
“che vuole solo screditare 
la maggioranza”. Il sindaco 
Olini è dovuto intervenire 
a tamponare sul nascere le 
polemiche in una seduta che 
peraltro correva liscia come 
l’olio, con un esemplare 
comportamento del pubblico 
che non ha mai rumoreggia-
to e tanto meno contestato 
gli interventi.

(p.b.) E’ il day after del Consiglio comuna-
le. Gianluca Balduzzi, titolare di “Sinergia”, 
fa il giro quotidiano delle sue “sedi”, la fram-
mentazione di una ditta che cerca un posto 
dove insediarsi. “Mi chiamano sindaci anche 
della bassa bergamasca, mi offrono soluzio-
ni allettanti. Ci sarebbero altre opportunità, 
a Cene e Albino ci sono capannoni dismessi, 
pronti all’uso, di dimensioni adatte alle no-
stre esigenze. Ma i miei dipendenti vorreb-
bero restare sull’altopiano. Magari alcuni 
non avrebbero problemi, ma altri, soprattut-
to le donne, avrebbero molti problemi”. Tra 
le soluzioni alternative potrebbe esserci il 
complesso dell’ex Cantoni di Ponte Nossa 
che potrebbe essere della giusta dimensione. 
Contatti ci sono stati anche con altri Comu-
ni. Così come con Lombardini, titolare del 
comparto Piano Integrato “Valflesh”, zona 
Fiorine, dove adesso sono previsti 5 mila 
mq di commerciale divisi in due (da 1.500 
ognuno più spazi accessori), una palestra di 
1.100 metri quadri, poi residenziale di 2 mila 
mq di là dalla provinciale (verso le Fiorine) 
con una grande rotatoria. Il Comune ha già 
incassato 1.180.000 che se il Piano non do-
vesse andare in porto dovrebbero essere resti-
tuiti. Lombardini, che al tempo ha acquistato 

il tutto da Lina Bosio, ha sottoscritto la con-
venzione il 26 marzo 2010, quindi ha tempo 
fino al 2020 per realizzare il Piano, altrimenti 
scadono i termini. Ma Lombardini, per cedere 
il tutto chiede di rientrare dell’investimento 
fatto nell’acquisto, una cifra considerevole. 
E poi comunque la zona non avrebbe spazi 
sufficienti per un insediamento di 20 mila mq 
di capannoni. Si è pensato anche alla Festi 
Rasini di Villa d’Ogna dove il proprietario, 
Zambaiti, ha già affittato però parte dei ca-
pannoni e anche qui ci sarebbero problemi di 
spazio. E allora? Una battuta sentita nell’au-
la consigliare: “Non resta che aspettare che 
cambi l’amministrazione clusonese”. Oppure 
che si possa riaprire uno spiraglio. Il sindaco 
Olini vedrebbe di buon occhio la proposta di 
Moioli di valutare l’ipotesi Valflesh: “Cluso-
ne ha già abbastanza supermercati”. Infatti 
uno dei due spazi da 1.500 mq è destinato 
all’alimentare, ma il resto all’insediamento di 
un complesso del settore informatico o di altri 
negozi. Va a finire che si tratta di un piccolo 
centro commerciale e anche questo cozzereb-
be con la sovrabbondanza di offerta in città. Il 
problema è lo spazio e le richieste finanziarie 
di Lombardini. L’impressione è che tutto re-
sterà com’è per qualche mese. Se ne riparla.

di Piero Bonicelli

“Anche oggi l’abbiamo 
presa in quel posto”. L’e-
spressione era più brutale, 
appena sussurrata da uno 
dei novanta dipendenti di 
“Sinergia” ammassati sulle 
scale, i più fortunati hanno 
trovato una sedia, gli altri 
in piedi per quasi tre ore. 
Anticipiamo la conclusio-
ne: no, in località “Lama”, 
ovvero “Isola felice”, non si 
faranno quei 20 mila mq di 
capannoni, anche maschera-
ti sapientemente (magari nel 
progetto la copertura poteva 
essere prevista in… verde), 
si costruiranno altrove. Op-
pure la ditta emigrerà. In 
premessa alla discussione si 
è sentita la flebile voce per-
fino del capogruppo di mag-
gioranza, Tiziano Bosio, 
che ha chiesto alla Segreta-
ria comunale di chiarire se 
qualche consigliere avesse 
problemi di incompatibilità. 
Massimo Morstabilini ha 
capito al volo “per chi suona 
la campana” e ha ribattuto 
che lui fa parte dello studio 
che ha progettato l’interven-
to ma non è socio dello stu-
dio (“non è uno studio as-
sociato”), non c’entra nulla 
“e comunque non ci sarà 
nessuna delibera in questa 
seduta”. 

Quello di giovedì 12 apri-
le era un Consiglio comuna-
le chiesto dalle minoranze. 
Ed è stato il gran giorno 
per Massimo Morstabilini, 
Laura Poletti, Francesco 
Moioli e Roberto Balduzzi, 
protagonisti assoluti, pren-
dendo in mano (senza scot-
tarsi) tutte le patate bollenti 
del momento e lanciandole 
sugli scranni della Giunta 
perché, dopo la timida ri-
chiesta del capogruppo Bo-
sio, dal banco degli altri tre 
consiglieri di maggioranza 
non è venuto un alito di ven-
to.

La Giunta ha affidato al 
responsabile di servizio, 

architetto Locatelli, il re-
soconto dei passaggi  della 
proposta di SUAP (Sportello 
Unico per le Attività Produt-
tive) in variante arrivata da 
“Sinergia” e così si è convo-
cata la conferenza di servizi 
che ha registrato il primo 
“divieto di accesso” dalla 
Provincia che ha evidenzia-
to come quella zona sia de-
stinato nel PGT ad aeroporti 
ed eliporti (fa niente se nel 
frattempo – hanno fatto os-
servare le minoranze – lì si è 
insediata la Setco che non si 
occupa di aerei ed elicotteri, 
in barba al PGT stesso) e ci 
siano problemi di viabilità. 
Fatto sta che il “divieto” va-
nificava il tutto. “Erano atti 
obbligatori prima di portare 
la questione in Consiglio co-
munale”. Gli atti che hanno 
bloccato tutto. Poi si aggiun-
ga che è arrivato un altro 
“divieto” da parte del Co-
mune di Rovetta (l’accesso 
alla zona è sul suo territorio, 
a l l ’ a l t ezza 
del laghetto 
di San Lo-
renzo). Il 
Comune di 
Clusone ha 
“solo” rin-
forzato il di-
vieto, pren-
dendo atto 
“di non poter deliberare per 
il blocco a monte della Pro-
vincia”.

E vai con il batti e ribatti 
con interventi di Morstabili-
ni (“doveva arrivare in Con-
siglio”) e l’assessore Simo-
ne Poletti che ha richiamato 
il PGT, Moioli che ha fatto 
osservare come ci siano aree 
destinate ad edificazione in-
dustriale (Via Guizzetti) che 
potrebbero essere “scambia-
te” a “saldo zero” di consu-
mo di territorio, lanciando 
l’ipotesi Valflesh (zona Fio-
rine bassa, ex Bosio Lina). 

Laura Poletti ha puntiglio-
samente letto i “pareri ne-
gativi” rilevando che erano 
condizionati a interventi che 

Sull’ultimo numero del giornale c’era 
un’inchiesta sui luoghi della “campo-
rella” riportati da un sito (che era poi 
la notizia) dedicato all’argomento. Tra 
i luoghi indicati a Clusone era indicata 
“piazza Girola”. In redazione un signore 
del posto ci ha fatto osservare che non 
esiste Piazza Girola, che è il cognome di 
una famiglia residente nella zona indi-
cata. Poi ha aggiunto che il posto indi-

cato è un parcheggio privato chiuso con 
una catena e quindi è di pura fantasia 
quanto indicato sul sito che addirittura 
“vi offrono anche il caffè”. “Si è tratta-
to forse di uno scherzo che qualcuno ha 
voluto fare ai gestori del sito che ripor-
tava appunto l’indicazione. E poi ci sono 
anche le telecamere, quindi è improba-
bile che ci si possa ‘appartare’ in quella 
zona”. 

Tredici i candidati che si sono presentati, undici gli eletti. Entrano nel nuovo Consiglio: Vladimir 
Lazzarini (il più votato, con 17 preferenze), Cristina Iori (16 preferenze), Marco Balduzzi 
(14), Ivano Gelsomino (13), Giampaolo Pelizzari (11), Cristina Mapelli (10), Diego Percassi 
(10), Alessandro Zamboni (10), Simone Foti Cuzzola (9), Samuele De Vignani (8), Ferdinando 
Persico (7). Non eletti: Massimo Percassi (4 preferenze) e Roberto Omar Videla (3).

Modesto Gualberti, per tutti Tino, si starà rimboccando le maniche sopra una nuvola per siste-
mare pezzi di Paradiso, con lui il suo solito contagioso sorriso di chi accoglie e aiuta senza chiedere 
niente. Tino se ne è andato nel bel mezzo della primavera, lui che sapeva far sbocciare speranza 
ovunque. Fratello di monsignor Sergio Gualberti, Vescovo di Santa Cruz in Bolivia, era molto 
conosciuto a Clusone. Fondatore del Gruppo volontari Protezione Civile nel 1983, di cui fu presi-
dente per moltissimi anni. Nel 1976 aveva fatto parte dei volontari partiti dall’alta Val Seriana per 
raggiungere le zone terremotate del Friuli. Elettricista, ora in pensione, Tino Gualberti era sempre 
disponibile per tutti, con la Parrocchia aveva collaborato attivamente in numerose iniziative. Ma 
Tino era così. Quando c’era da dare una mano era in prima fila. “La più grande cosa dell’univer-
so è un brav’uomo che lotta contro l’avversità; e tuttavia ce n’è una ancora più grande, ed è il 
brav’uomo che viene in suo soccorso”. (Oliver Goldsmith). Tino da lassù continuerà a sorridere ed 
aiutare col suo grande cuore chi da qui gli ha voluto bene, la moglie Tina, i figli Giovanni, Stefano, 
Manuel e Donatella, e tutti quelli, e sono tanti, che hanno condiviso un pezzo di strada con lui. 

ROVETTA A PAG 19

Il no di Rovetta 
a Sinergia
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Gli altri temi: Setco, palestra,
Gonfalone di Venezia e Fantoni

Asia e Matteo sbancano… il Casinò

10
Araberara   20 aprile 2018

11

“Il temporale”

Sentilo, arriva,
sentilo, corre,
sentilo, ulula,
sentilo, soffia.
Prima si accende,
prima lampeggia,
prima si infiamma,
prima traballa.

Poi si scatena
urla e
si arrabbia,
si arrabbia di grosso,
di grosso sputacchia.
Sputacchia di pioggia.
di pioggia si riempie,
riempie il paese
che di acqua si sveste
e di ombrelli si veste.

Gentile caporedattore di Araberara,
siamo gli alunni delle classi terze di Clusone, scuola Pri-
maria.
In particolare siamo i bambini e le bambine della classe 
terza A. Qualche mese fa abbiamo aderito ad un Concor-
so nazionale di poesie, bandito dal comune di S.Pellegri-
no Terme. Il tema era “Se guardo fuori, vedo”, un modo 
per spingerci a guardare con occhi diversi e scoprire la 
bellezza e la forza delle parole.
Due nostri compagni, Belotti Asia e Fiorina Matteo 
hanno vinto, a pari merito, nella sezione poesie di grup-
po. Sono arrivati secondi e sono stati premiati il 24 mar-
zo nel Casinò di San Pellegrino. Le poesie erano davvero 
tantissime.
Ci piacerebbe condividere il testo poetico intitolato “Il 
temporale” per cui abbiamo pensato al vostro giornale.
Alleghiamo senza pretese il file poesia e una foto. Un 

grande grazie in anticipo.
Buon lavoro !
Insegnanti e alunni classe terza A Clusone

(p.b.) Consiglio comunale affollatissimo, la 
gente sulle scale e nell’aula di Giunta. La picco-
la sala consigliare, solitamente deserta durante le 
sedute, oggi fa il pienone, forse bisogna pensare 
a un’altra sede, era annunciata la partecipazione 
dei dipendenti di “Sinergia”. Che hanno ascolta-
to in silenzio perfetto tutta la discussione anche 
sui punti precedenti quello che gli interessava. E 
così hanno saputo che il nuovo amministratore 
unico di Setco, Carlo Caffi si beccherà 50 mila 
euro lordi per un incarico ricevuto dai “soci” del-
la società praticamente morta, da che ha ceduto 
la gallina delle uova d’oro, la raccolta e smalti-
mento rifiuti. “E’ una scatola vuota”.

 Il sindaco ha spiegato che Caffi mica lo ha 
designato lui, che pure è a capo del Comune che 
ha il 33% delle quote della società. 

“E’ stato votato dall’assemblea cui partecipa 
una trentina di Comuni”. Si parla di rilancio, 
non si sa ancora per fare cosa, la gestione del pa-
trimonio dei Comuni, l’illuminazione pubblica. 
Le minoranze fanno presente che c’è una legge 
che fissa nell’80% della retribuzione dell’am-
ministratore precedente il tetto dei compensi: 
“Quello che ha preceduto Caffi prendeva 5 mila 
euro, l’80%ammonta a 4 mila euro. Qui si parla 
di 50 mila euro, uno sproposito per una società – 
ha chiosato Francesco Moioli – per cui perfino 
Papa Francesco sarebbe stato favorevole allo 
staccare la spina”. 

Pazientemente i dipendenti di “Sinergia” 
hanno anche ascoltato la discussione sulla nuo-
va struttura polivalente, insomma la “palestra” 
(come caparbiamente le minoranze hanno insi-
stito a chiamarla) di Via don Bepo Vavassori, 
zona campo sportivo di Via S. Lucio. “Avete 
sentito le associazioni sportive prima di cancel-
la in sabbia usato adesso per gli allenamenti?”. 
L’assessore Giuseppe Trussardi “barbetì” ha ri-
sposto che la Giunta “ha il polso della situazio-
ne, non c’era bisogno di consultarle”. E vai con 

le ironie. “Ma abbiamo parlato con la Polispor-
tiva Oratorio”. Lo si doveva fare ai Prati Mini. 
“No che vogliamo che il centro sportivo non 
sia di solo calcio”. “Ma era previsto nel PGT 
alle Fiorine”. “Non nel nostro PGT”. “Quasi 
3 milioni per una palestra come quella del Pa-
tronato”. “No, sarà polivalente”. “Non c’è un 
piano di gestione”. “Come si fa a farlo quando 
ancora stiamo aspettando l’ok della CUP di Bre-
scia per assegnare l’appalto?”. “Avete tagliato i 
contributi alle associazioni da 44 mila a 17 mila 
euro”. “Abbiamo messo a disposizione 500 mila 
euro per altri interventi”. Che poi ci sarebbe an-
che il ribasso d’asta, appunto intorno ad altri 500 
mila euro.

Ci mancava giusto un punto sul… Gonfalone 
di Venezia e sulle mancate celebrazioni di an-
niversari importanti per Clusone: il 29 ottobre 
1967 veniva consegnato alla città di Clusone il 
Gonfalone di Venezia. Il 2017 è passato senza 
celebrare l’anniversario. 

E nel 1847 Clara Maffei “nata contessa Carra-
ra Spinelli” ospitava a Clusone Giuseppe Verdi. 
Dimenticato anche questo anniversario. Sono se-
guite le scuse del Sindaco che ha ricordato però 
come sia stato però presentato dall’Università di 
Bergamo un libro su Clara Maffei e nel Millen-
nium si sia ricordato Giuseppe Verdi. 

E ancora, mentre il silenzio paziente della no-
vantina di dipendenti di “Sinergia” accompagna-
va il dibattito, si è parlato della crisi dell’Istituto 
Fantoni di Clusone, il nuovo dirigente “che però 
scadrà a fine agosto nell’incarico e quindi...”, il 
calo delle iscrizioni, gli abbandoni ecc. “E c’è il 
silenzio delle due Comunità Montane sul tema”. 
E’ stata presentata una mozione che è in linea di 
massima condivisa dalla maggioranza ma ver-
rà discussa nel prossimo consiglio comunale”. 
Fine? No, finalmente si parlava dell’argomento 
per cui erano venuti in aula tutte quelle pazienti 
persone. “Sinergia”. La seduta del consiglio comunale
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Caos agli impianti: si dimette Fabio Semperboni, 
al suo posto Michael Semperboni

Semperboni vs Daniele Belotti: 
“Ecco la verità sulle centraline”

VALBONDIONE

VALBONDIONE
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Walter Semperboni se la prende con Daniele Belotti, il neo 
parlamentare leghista. L’onorevole Belotti nei giorni scorsi ha 
presentato un’interrogazione parlamentare contro le centraline 
sul Serio a Valbondione. “La proliferazione di centraline idroe-
lettriche sui fiumi e torrenti bergamaschi va fermata se si vuole 
salvare l’ecosistema dei nostri corsi d’acqua” è la premessa che 
ha spinto il deputato Daniele Belotti a presentare un’interroga-
zione parlamentare al ministro dell’Ambiente riguardo all’auto-
rizzazione concessa dalla Provincia a due impianti sul Serio a 
Fiumenero e Gavazzo, frazioni di Valbondione. Si tratta di due 
centraline, una da 400 kw e l’altra da 500 kw, che andrebbero a 
ridurre pesantemente la portata del fiume per un tratto di quasi 
due chilometri

“Questi due impianti - dichiara Belotti - vedono la forte oppo-
sizione del Comune di Valbondione, dei residenti e perfino della 
Regione che ha espresso delle riserve in quanto <le opere in pro-
getto interessano aree importanti per la biodiversità sulle quali 
la realizzazione del progetto potrebbe produrre impatti negativi, 
in particolare cenosi acquatiche/pesci, flora/vegetazione>”.

“Vanno bene le energie rinnovabili - spiega il deputato leghista 
-, ma non bisogna abusare dei nostri fiumi riempiendoli di cen-
traline. Gli effetti negativi sul corso d’acqua li abbiamo visti ad 
Alzano dove la volontà del Comune è stata completamente ina-
scoltata. A monte, dove l’ecosistema del Serio è ancora più de-
licato, va assolutamente preservato il corso d’acqua naturale”.

“Va aggiunto - continua Belotti - che il progetto prevede 
che le condotte dell’impianto si sviluppino lungo la sponda 
sinistra, in un’area ad “pericolosità molto elevata di valan-
ghe” in cui, secondo le norme Piano Assetto Idrogeologico 
(Pai) non si può realizzare alcun manufatto, nemmeno  ‘infra-

strutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali’”.  
L’interrogazione va quindi a supportare il ricorso che il Comune 
di Valbondione e il Wwf hanno recentemente presentato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche che saranno oggetto dell’udienza in programma 
mercoledì 18 aprile. Ma Semperboni non ci sta e replica: “Caro 
Onorevole Daniele Belotti, mi compiaccio nel constatare come 
la Sua elezione ad Onorevole, coincida con un impegno alacre 
nel presentare interpellanze, ma se quella riguardante la que-
stione diamanti ‘’gonfiati ‘’ sia condivisibile, meno condivisibile 
e a ragion veduta, pare quella depositata sulla proliferazione di 
centraline idroelettriche in quel del Comune di Valbondione e 
più precisamente nelle frazioni di Gavazzo e Fiumenero perché 
dettata da molte imprecisioni. Quanto da Lei asserito sul come 
esista un forte dissenso da parte dei residenti e da parte degli 
amministratori del sopra citato Comune, risulta veritiero solo in 
minima parte, visto che per quanto riguarda l’opposizione dei 
Cittadini questi siano solo una parte sparuta e minoritaria(Le 
firme raccolte lo attestano in modo esplicito ed univoco)e perché 
questa coscienza ambientalista, sia rimasta sopita a riguardo del-
lo sfruttamento delle acque del torrente Bondione e Fiumenero. 
Più ingarbugliata e indecifrabile pare essere l’opposizione degli 
amministratori o meglio di una parte di essi.

Sarebbe infatti curioso capire il perché continuino imperterriti 
ad opporsi alla costruzione di queste centraline(visto il benestare 
della provincia, degli enti forestali, dei beni ambientali, dell’en-
te parco delle Orobie, della comunità montana e del 8o% della 
regione), senonchè nel bilancio di previsione abbiano stanziato 
quattrocentomila euro per edificare udite udite, una centralina 
elettrica in quel di Lizzola

Incongruenti e misteriosi paiono questi comportamenti che 
sembrerebbero non derivare da una sana coscienza ambientalista 
di difesa del Territorio, se di difesa vogliamo parlare, visto che 
a detta della stragrande maggioranza delle persone, il comparto 
idroelettrico sia conosciuto come una fonte rinnovabile di ener-
gia pulita;  Ma se tra queste persone non fossero inclusi i sopra 
citati amministratori, rimane indecifrabile l’usare ‘’due pesi e 
due misure’’!! Consiglierei a questi Signori, invece che spendere 
soldi della collettività per questioni legali, di divenire ad un ac-
cordo bonario con gli imprenditori in possesso della concezione 
di sfruttamento delle acque al fine di riavere una parte di quelle 
quote che all’origine erano di proprietà comunale. All’Onorevo-
le e mi auguro ancora Amico Daniele, consiglierei tra le tante 
interpellanze che gli auguro ancora di fare, di non dimenticarsi 
dei molti profughi che da anni soggiornano in quel di Lizzola, 
visto che per queste ‘’Battaglie’’, una consistente parte di leghi-
sti si trovi nelle stanze di Montecitorio e di Palazzo Madama. 
Vorrei ricordare a chi vuol demonizzare questa fonte di ener-
gia, come questa venga definita pulita in quanto produca meno 
emissioni del suo ciclo vitale, rispetto ad altri tipi di energia, 
che l’idroelettrico produce solamente il 12% del fabbisogno 
energetico totale, e che di queste centrali su tutto il Territo-
rio nazionale, ne siano presenti poco più di duemila unità.. 
Chiudo ironicamente ricordando un cenno storico in cui si dice 
che la prima diga della storia venne costruita ben seimila anni 
fa dagli antichi egizi, usata per canalizzare l’acqua e far girare i 
mulini... Il Nilo esiste ancora in tutto il suo splendore, sono con-
vinto non succeda nulla di macabro nemmeno al Nostro amato 
Fiume Serio!!  Sursum corda 

   Walter Semperboni

Non c’è pace agli im-
pianti di Lizzola. Dopo 
anni di beghe, indagini, 
inchieste e caos sembrava 
che tutto potesse rientra-
re. Quest’anno era pure 
nevicato e invece proprio 
non funzionano e così 
mentre dalle altre parti 
ci si frega le mani per una 
stagione d’oro qui quasi si 

va alle mani. Dopo un’ac-
cesa riunione il presidente 
Fabio Semperboni se 
ne è andato, si è dimesso, 
il suo posto lo ha preso 
Michael Semperboni, 
cugino del presidente, e 
se ne è andato sbattendo 
la porta anche il fratello 
dell’ex onorevole Sergio 
Piffari, Giancarlo Pif-

fari che era consigliere. E 
ora si tenta faticosamente 
di ripartire. Con Micha-
el Semperboni ma la 
sensazione è che sarà un 
anno di transizione in vi-
sta delle elezioni dell’anno 
prossimo. Intanto a farne 
le spese sono ancora una 
volta gli impianti di Liz-
zola.

ARDESIO

La festa per i 94 anni da Alpini
(An. Ca.) Sono stati due giorni 

intensi, quelli della fine settimana 
scorsa, per gli Alpini di Ardesio 
che hanno celebrato la loro festa 
annuale in occasione del 94° an-
niversario della fondazione del 
loro Gruppo. Anche Giove plu-
vio è stato propizio, solo poche 
gocce qua e là che naturalmente 
non hanno minimamente spen-
to l’entusiasmo dei “vèci” e dei 
bòcia” affluiti in gran numero 
anche dagli altri Gruppi della 
provincia. 

Dunque tutto come da pro-
gramma, domenica 15 aprile: dal 
raduno mattutino nel piazzale 
del Comune alla sfilata per le vie 
del paese pavesate di tricolori, 
all’alzabandiera ed alla S. Messa 
per ricordare con commozione i 
compagni “andati avanti” sulle 
note del Coro Ana locale, alla de-
posizione della corona di alloro 
al monumento dei Caduti, fino 
al pranzo conviviale nei locali 
dell’Oratorio che ha concluso de-
gnamente la festosa giornata. 

Il problema del ricambio ge-
nerazionale

Dunque un Gruppo che si av-
vicina al secolo di vita, quello di 
Ardesio, fondato nel 1924, uno 
dei primi in provincia di Berga-
mo, la cui sezione era stata fon-
data appena 3 anni prima. Si trat-
tava di pochi alpini reduci dalla 
Grande Guerra che avvertivano il 
bisogno di stare ancora insieme 
nel ricordo dei tanti compagni 
che non avevano fatto ritorno. 
“Da allora il gruppo andò in-

crementandosi sempre 
più – dice il capogrup-
po Alberto Pezzoli 
– fino a raggiungere, 
l’anno scorso, il nu-
mero di 145 iscritti e 
di una trentina di ‘ag-
gregati’. Pochi però 
sono i giovani, il ri-
cambio generazionale 
è difficile forse anche 
perché non c’è più il 
servizio militare e così 
è venuta a mancare la motiva-
zione più importante; i giovani 
stanno con noi fino a 35/36 anni 
poi spariscono…”. Aumentano 
invece i Gruppi in Bergamasca – 
oggi 280 -, ogni paese costituisce 
il suo, ma si tratta di gruppi che 
contano pochi elementi. ”Anche 
l’età media aumenta continua-
mente, com’è logico – aggiunge 
Francesco Filisetti, 84 anni, uno 
dei veterani, anche se il decano 
del Gruppo è Felice Zucchelli, 
88 anni, cui è toccato l’onore 
di portare il gagliardetto in cor-
teo - naturalmente i reduci dalla 
2ª Guerra mondiale ormai sono 
tutti scomparsi, anche se della 
guerra qualche ricordo ce l’ho 
anch’io: ero infatti solo un ra-
gazzo quando, nel ’45, assistetti 
dai prati del Ló, sopra Nasolino, 
all’incendio di Valzurio da parte 
dei repubblichini…”.

Per le scuole e per il territorio 
Anche Guido Zanoletti ricorda 
ancora quei tristi avvenimenti, 
così come ricorda le “vendette” 
dei partigiani, a liberazione avve-

nuta, contro alcune si-
gnore di Ardesio che 
avevano simpatizzato 
coi fascisti. 

Ricordi che gli an-
ziani portano anche 
nelle scuole, quando 
il Gruppo, com’è or-
mai tradizione della 
Sezione ANA di Ber-
gamo, consegna il 
tricolore ai ragazzi di 
III media, non solo di 

Ardesio ma di tutti gli altri paesi 
del comprensorio.

 Alla consegna anche quest’an-
no si è inoltre accompagnala la 
relazione di Claudio Zucchelli 
sulla storia del Corpo degli Al-
pini dai tempi della Rivoluzione 
Francese fino al secondo conflitto 
mondiale, arricchita dalla proie-
zione di materiale fotografico 
d’epoca fornito dal Museo camu-
no della Guerra Bianca. 

“Le altre attività che il Gruppo 
svolge – conclude Pezzoli - sono 
la manutenzione della zona a ver-
de del Pratér, della Cappelletta e 
del sentiero dedicato al nostro 
capogruppo storico Cav. Mario 
Filisetti, la partecipazione al 
trofeo sciistico ‘Gennaro Sora’ 
, la cui storia è stata ricostruita 
anche in una rappresentazione 
teatrale a cura della compagnia 
‘Comici & Cosmetici’ nonché la 
partecipazione alle varie sfilate 
come quella che ci vedrà prossi-
mamente in Brianza. Vorremmo 
inoltre riuscire a trovare una 
sede migliore rispetto a quella 

attuale di via Montanelli che è 
situata in un interrato, e speria-
mo che il Comune ci conceda a 
questo scopo un locale adiacente 
al Santuario, in via Foppi”.

Un coro giovane dal cuore 
antico La vigilia della festa era 
stata solennizzata dalla III Ras-
segna corale, che aveva visto al-
ternarsi sul palco del Cinema-Te-
atro dell’Oratorio, ospiti dei can-
tori di Ardesio, il Coro Ana Val 
San Martino e il Coro Alpino 
Palazzolese, in un ricco reperto-
rio di canti di guerra e di canzoni 
tradizionali delle nostre vallate. 
Il Coro era nato nel 2010, un po’ 
in sordina, con solo una quindi-
cina di elementi, ma nel giro di 
pochi anni i coristi sono diventati 
45 e, cosa abbastanza rara per i 
Cori di questo tipo, tra di essi ci 
sono anche alcuni giovani. 

“Il nostro repertorio – dice il 
maestro Marco Pedrana – spa-
zia dai canti di trincea alle vec-
chie canzoni ai canti di lavoro e 
di festa della nostra tradizione 
popolare perché vogliamo che 
questo patrimonio non si perda e 
raggiunga anche le giovani ge-
nerazioni”. 

Intento in gran parte raggiun-
to, perché ai concerti il pubblico 
è sempre numeroso ed attento, 
come hanno dimostrato anche la 
Rassegna organizzata per la festa 
di quest’anno e il consenso gene-
rale che le performances dei can-
tori alpini di Ardesio riscuotono 
anche fuori dalla nostra Valle e 
dalla nostra Provincia.
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Denti, come preservare
nel tempo gli impianti

ODONTOIATRIA. L’IMPORTANZA DI ACCURATI CONTROLLI DI IGIENE DENTALE

Una corretta igiene 
orale professiona-
le, eseguita in uno 
studio dentistico 
da personale qua-
lificato, permette 
di eliminare tut-
ti i residui che si 
sono accumulati 
sui denti a causa 
di un’igiene orale 
domiciliare insuf-
ficiente, grazie al 
trattamento base 
di ablazione tarta-
ro, che consente di 
eliminare il tartaro 
visibile (sopra-gen-
givale). 
Una frequente 
igiene orale pro-
fessionale è sempre 
consigliata,almeno 
ogni 6 mesi, per 
eliminare residui 
soprattutto nel-
le zone difficili da 
raggiungere, quali 
incisivi e spazi fra i 
denti. 
Ne parliamo con 
il Dott.Edoardo 
Franzini, odon-
toiatra che opera 
presso il Poliam-
bulatorio Habilita 

di Clusone e che 
si occupa di paro-
dontologia, cioè  
della prevenzione, 
diagnosi e cura 
delle patologie le-

gate ai tessuti che 
sostengono il den-
te (gengive e osso) 
e di tecniche per 
la conservazione 
degli impianti nel 

tempo.
«Oltre al tratta-
mento di igiene 
dentale, consiglia-
mo ai pazienti di 
sottoporsi a dei 

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

12

controlli periodici 
effettuati con stru-
menti ad hoc e con 
polvere di glicina, 
materiale che agi-
sce senza modifica-
re le superfici in ti-
tanio - sottolinea il 
dottor Franzini - . 
Se, infatti, gli stu-
di scientifici han-
no dimostrato che 
grazie a questi 
trattamenti gli im-
pianti possono du-
rare tutta la vita 
senza compromes-
si, le infezioni del 
parodonto e le sue 
complicanze posso-
no verificarsi anche 
negli  impianti den-
tali perché esistono 
diversi fattori di 
rischio che possono 
incrementare il po-
tenziale di tale con-
dizione. 
Tra essi abbiamo 
pregressa malattia 
parodontale, scarsa 
igiene orale, resi-
dui di cemento dei 
restauri, fumo, fat-
tori genetici, dia-
bete scompensato, 

sovraccarico occlu-
sale. 
Per il buon esito di 
un trattamento im-
planto-protesico è 
quindi necessario, 
oltre ad un adegua-
to protocollo chi-
rurgico e protesico, 
anche e soprattut-
to uno scrupoloso 
controllo igienico 
domiciliare e pro-
fessionale – prose-
gue il dottor Fran-
zini -.
Le visite di con-
trollo comprendo-
no la valutazione 
dell’impianto e del 
tessuto circostan-
te, i quali possono 
mostrare segnali 
iniziali di probabili 
complicanze (pe-
rimplantite, mobi-
lità ecc.). 
Questi controlli 
danno l’opportu-
nità al clinico di 
intervenire preco-
cemente nel tratta-
mento a favore di 
un successo a lungo 
termine degli im-
pianti»
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De Beni tra i “Giusti”: la moglie Isa
nascose a Gromo due ragazze ebree 

GROMO – LA STORIA

di Anna Carissoni

C’è anche il capitano 
Benedetto De Beni tra 
i “Giusti” che sabato 28 
aprile, con una cerimonia 
in loro onore presiedu-
ta dal sindaco Giorgio 
Gori, verranno inseriti 
nel “Giardino dei Giusti” 
al Galgario di Bergamo, 
insieme ad Antonia Lo-
catelli - suora valdima-
gnina missionaria a Ki-
gali, assassinata duran-
te i massacri perpetrati 
dagli estremisti hutu a 
danno dei tutsi nel 1992, 
dopo essere riuscita a te-
lefonare all’ambasciata 
belga spiegando ciò che 
stava avvenendo sotto i 
suoi occhi – e ad Armin 
Theophil Wegner, scrit-
tore ed attivista per i di-
ritti umani, prima perse-
guitato dai nazisti e poi 
fotografo testimone del 
genocidio degli Armeni, 
scomparso nel 1978.

La storia del capitano 
De Beni è legata a quella 
della comunità di Gromo 
da una vicenda commo-
vente ed esemplare, rac-
contata dal figlio Berar-
do, medico in pensione, 
e dal nipote Claudio 
Cittadini ora residente a 
Vertova.

Capitano di Artiglieria 
da montagna, Benedet-
to De Beni nel 1942 era 
in Ucraina, in un’unità 
di stanza nelle retrovie. 
Quando a luglio i tedeschi 

vi arrivarono, tutti gli 
ebrei vennero registrati 
e costretti ad appuntarsi 
sul petto la famosa stel-
la gialla che segnalava 
la loro razza. Due giova-
ni sorelle, Sara Daria e 
Rachel Rusia Turok, 
13 e 15 anni, furono co-
strette a servire le SS ed 
a rimuovere le macerie di 
un cinema distrutto dai 
bombardamenti che si 
trovava vicino all’edificio 
in cui alloggiavano gli ita-
liani. Entrambe appas-
sionate di musica un gior-
no, durante una pausa 
del lavoro ed eludendo la 
sorveglianza delle guar-
die, Sara Daria si mise 
al pianoforte del cinema 
rimasto miracolosamen-
te illeso ed eseguì alcuni 
brani, tra cui “O sole mio” 
e altre canzoni italiane. 
I soldati, riconoscendo 
quelle note familiari, si 
commossero e decisero 
di prendere le ragazze 
sotto la loro protezione: 
dapprima offrendo loro 
un rifugio sicuro nella 
caserma e in seguito, alla 
vigilia del rastrellamento 
che avrebbe portato tutti 
gli ebrei del paese verso 
i campi di sterminio, fa-
cendole fuggire.

Fu proprio il capitano 
De Beni a metterle su una 
tradotta in partenza per 
l’Italia, accompagnandole 
con una lettera per la mo-
glie, Isa Cittadini, che 
viveva a Gromo: il capita-

CLINICA DENTALE IN CROAZIACLINICA DENTALE IN CROAZIA
tradizione famigliare dal 1950

RISPARMIA 

FINO AL

RISPARMIA 

FINO AL 

60%60%
REGALIAMO NOI!REGALIAMO NOI!
PRIMO VIAGGIO + PRIMA VISITA
+ PANORAMICA + PREVENTIVO

PRIMO VIAGGIO  PRIMA VISITA+
 PANORAMICA  PREVENTIVO+ +

347 969 58 68347 969 58 68
lagocciagp@virgilio.itlagocciagp@virgilio.it

www.kalmardent.comwww.kalmardent.com

Per tutti i nostri lavori dentistici
utilizziamo esclusivamente i materiali

svizzeri e tedeschi con la garanzia a vita!

Tagliate il buono 
sconto di

Tagliate il buono 
sconto di 10%10%#

#
COGLI QUESTA

OCCASIONE AL VOLO!

COGLI QUESTA

OCCASIONE AL VOLO!

no la pregava di aiutare 
le due giovani ebree, che 
infatti riuscirono a rag-
giungere la Val Seriana 
e che a Gromo, appunto, 
furono ospiti per ben due 
anni della signora che 
ricambiavano soprattut-

to accudendo i suoi figli 
piccoli, uno dei quali era 
appunto Berardo.

Naturalmente anche 
tutti gli abitanti del pa-
ese  collaborarono a que-
sta protezione, in primis 
Berardo Cittadini, il 

nonno, che era all’epoca 
podestà e godeva di un 
certo potere.

E quando i repubbli-
chini occuparono Gromo 
le due ragazze vennero 
nascoste in una delle due 
stanze della torre, quella 
“delle assi”, che era tutta 
di legno ed aveva un pas-
saggio segreto attraverso 
il quale  si poteva fuggire 
e raggiungere Valgoglio o 
Valbondione.

Il capitano De Beni, ar-
restato dai tedeschi e de-
portato in Germania, riu-
scì a tornare a casa a casa 
solo nel ’45 e scomparve a 
Bergamo nel 1966. Nel 
frattempo Rachel aveva 
raggiunto Israele e poi il 
Canada. 

Tornò in Italia nel 1995, 

quando presso le scuole 
di Gromo venne scoper-
ta la lapide in onore del 
capitano e della moglie, 
durante una cerimonia 
presieduta dall’allora sin-
daco Santina Olivari.

De Beni nel 1966 ven-
ne riconosciuto dall’En-
te Nazionale Israeliano 
della Memoria, Yad Va-
shem, come “Giusto tra 
le nazioni” e da allora il 
suo nome figura tra i tan-
ti Giusti di tutto il mondo 
nel “Museo della Shoa” di 
Tel Aviv. 

Ora anche a Bergamo 
ne verrà onorata la me-
moria, perché “I Giusti di 
ieri e di oggi sono sempre 
necessari e sono un esem-
pio educativo per i giova-
ni”.

PARRE

Memoria - CORRADO POLI
Commozione e sgomento nella comunità parrese per 

l’improvvisa e tragica scomparsa di Corrado Poli, 61 anni, 
avvenuta proprio sulle montagne che tanto amava – quelle 
del Tonale – e proprio mentre si dedicava al suo sport pre-
ferito, lo sci, di cui peraltro era molto esperto: una caduta, 
con conseguente violento impatto alla testa, che non gli 
ha lasciato scampo nonostante il tempestivo intervento di 
soccorso con ricovero agli Spedali Civili di Brescia, dove 
però purtroppo si è spento nella serata di sabato 14 aprile. 
Persona dal carattere solare, cordiale e comunicativo, Poli 
era stato alla guida dello Sci Club locale per oltre 20 anni, 
nonché assessore allo sport nella scorsa Amministrazio-
ne, distinguendosi sempre per lo spirito di iniziativa, per 
la simpatia e la grande capacità di tenere unite le perso-
ne, dedicando un’attenzione particolare soprattutto ai più 

piccoli tra gli atleti. La sua generosità lo portava anche a 
spendere molto del suo tempo e delle sue energie come vo-
lontario dell’Oratorio e della Pro Loco. La sua scomparsa 
lascia perciò un grande vuoto non solo nella sua famiglia 
ma anche nella cerchia dei moltissimi amici e collaboratori. 

Un vuoto di cui ha testimoniato anche il suo funerale, 
partecipatissimo sotto la tensostruttura dell’oratorio, e il 
numero davvero impressionante di persone che non hanno 
voluto mancare per portare la loro solidarietà alla famiglia 
e per dare a Corrado l’ultimo saluto. 

Al cordoglio della mamma Giannina, della moglie Li-
via, apprezzatissima caratterista della compagnia teatrale 
dialettale locale “S. Giovanni Bosco” , dei figli Maurizio 
e Jenny, dei nipoti e dei parenti tutti si unisce commossa 
anche la nostra Redazione.  
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L’ANALISI

Il crollo del settore 
commerciale castionese.
I dati del 1991, del 2015 

e le chiusure recenti
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(p.b.) C’è sofferenza nel 
settore commerciale nel Co-
mune di Castione della Preso-
lana. Scordiamoci il boom che 
ha resistito fino agli anni 90. 
Adesso i numeri sono impie-
tosi. Chiusure di attività. Ben 
18 è il totale delle chiusure 
negli ultimi tempi, sparse nei 
tre centri abitati di Castione, 
Bratto e Dorga, di cui 3 Bar, 

Emanuele. Sono 6 le chiusure a 
Dorga e 4 a Bratto. 

Il tempo dei 110 negozi
Facciamo un salto carpiato 

all’indietro. 1991: nel Comune 
di Castione si registravano 34 
bar, 28 alberghi, 22 ristoranti, 4 
gelaterie, 10 negozi di parruc-
chieri, 13 colonie (di cui adesso 
si è persa memoria), 9 agenzie 
immobiliari, 6 consulenti finan-

ziari, 8 autofficine, 13 elettrici-
sti, 6 fabbri, 19 falegnami, 10 
idraulici, 18 imbianchini, 44 
tra imprese edili e artigianali, 
6 negozi di articoli sportivi, 7 
piastrellisti, 7 addetti a rivesti-
menti plastici, termici e acu-
stici, 5 studi tecnici di proget-
tazione, 10 addetti a trasporti 
vari, 110 negozi di cui 45 per 
generi alimentari e 65 di genere 

2 ristoranti, ben 7 negozi di 
alimentari e poi attività di va-
ria natura. Castione capoluo-
go è il più colpito, un totale 
di 8 (anche se uno, il Bar del 
Parco Alpini, è oggetto di un 
bando contestato, per come è 
stato redatto, dalla minoranza, 
ma quindi potrebbe riaprire) e 
molte attività in pieno centro, 
sulla via dello shopping, Via V. 

(Fr. Fe.) Una del-
le eredità lasciate 
dalla stagione inver-
nale fredda e nevo-
sa a Castione della 
Presolana, oltre alla 
soddisfazione degli 
operatori turistici 
per le numerose pre-
senze sulle piste del 
comprensorio sciisti-
co, arriva sulla rete 
stradale. Via Vittorio 
Emanuele, la via cen-
trale di Castione ca-
poluogo, rappresenta 
una delle situazioni 
più critiche: se già prima dell’inverno pre-
sentava buche di dimensioni consistenti, 
che nei giorni di pioggia diventano grandi 
pozzanghere, la situazione è ulteriormente 
peggiorata e le auto sono costrette a proce-
dere a velocità rallentata o a fare pericolo-
se gimcane. 

Nei giorni scorsi, con l’approvazione 
del bilancio provinciale, per molti comuni 
si sono accese le speranze di vedere risor-
se destinate per il proprio territorio. “Una 
questione curiosa riguarda il territorio 
di Castione che ha un urgente bisogno 
di asfaltature nella via principale, che è 
una strada provinciale – spiega Michele 
Schiavi, coordinatore per la valle Seriana 
Fratelli d’Italia, partito a cui è vicina la 
minoranza Castione Unita -. Dato che nel 
bilancio provinciale sono previsti 800 mila 
euro sulla val Seriana per le asfaltature ci 

si aspettava una richiesta in provincia, che 
è invece è stata dovuta fare dal consigliere 
provinciale di Fratelli d’Italia Demis To-
deschini (originario della valle Imagna)”.

Di seguito la nota congiunta del partito e 
della minoranza castionese. 

* * *
La segnalazione effettuata dal nostro 

consigliere provinciale Demis Todeschini 
su richiesta dei consiglieri Fabio Ferrari 
e Andrea Sorlini della lista Castione Uni-
ta è segno di un’attenzione del territorio 
tipica del circolo di Fratelli d’Italia della 
valle Seriana. Da quando ci siamo radi-
cati sul territorio abbiamo instaurato una 
proficua collaborazione con molte liste ci-
viche e gruppi comunali per perseguire gli 
interessi dei cittadini, anche andando al di 
là delle idee politiche di ognuno di noi. La 
vicenda di Castione, che ha un assoluto 
bisogno di asfaltature delle strade provin-

ciali sul proprio territorio, è un esempio 
di buona politica e di collaborazione tra 
diverse istituzioni, anche se è utile sottoli-
neare un aspetto della vicenda. Il fatto che 
ad occuparsi di un problema di Castione 
della Presolana sia un consigliere della 
valle Imagna fa pensare, e anche molto. 
Ma Fratelli d’Italia c’è e lavora per tutti 
i territori”.

Michele Schiavi, Coordinatore 
Fratelli d’Italia Valle Seriana

Fabio Ferrari 
Andrea Sorlini 

Gruppo di minoranza Castione Unita

IL CASO

“La richiesta per asfaltare la via centrale 
di Castione è arrivata dalla… valle Imagna”

vario. In rapporto alla popola-
zione di allora (3.131 abitanti, 
poco meno di quella attuale) 
si poteva calcolare che almeno 
duemila persone fossero impie-
gate nel commercio, artigiana-
to ed esercizi di ristorazione. 
Si calcolava allora che il 60% 
della popolazione era legata al 
turismo, facendo di Castione 
una delle capitali del settore 
(“piccola Cortina”).

Da 28 a 16 alberghi
E’ cambiato il mondo e anche 

il piccolo mondo antico (relati-
vamente) che aveva fatto di Ca-
stione la capitale bergamasca 
del turismo (insidiata solo dal 
Selvino). Tanto è vero che per 
i grandi eventi si faceva riferi-
mento proprio alla Conca per 
ospitare le centinaia di persone 
ospitate (si calcolava ai tempi 
che ci fossero 1.200 posti letto 
negli alberghi castionesi. Ma 
anche qui sono i numeri che 
raccontano di un precipitare 
del settore, almeno per la sua 
ricaduta sul territorio. Anche 
perché molti giovani, dopo le 
scuole, non hanno ritenuto di 
continuare l’attività dei geni-
tori.

Ma facciamo un salto in avan-
ti e tracciamo il punto numerico 
per capire come la chiusura in-
cida sul totale. I dati sono riferi-
ti al 2015, da quell’anno si sono 
appunto susseguite le chiusure 
riportate in tabella e all’inizio 
dell’articolo. I bar erano 24 (9 
a Castione, 8 a Bratto, 7 a Dor-
ga). Quindi adesso scendono 
a 21 (tenete presente che nel 
1991 erano 34). Gli alberghi 
dai 28 del 1991 si sono ridotti 
a 16 (contando anche i B&B: 

2 a Castione, 3 a Dorga e 11 a 
Bratto/Presolana). Ristoranti e 
pizzerie dai 22 del 1991 sono 
calati a 16 (4 a Castione, 8 a 
Dorga, 4 a Bratto) e sono scesi 
a 14 nel 2017. 

Passiamo ai negozi di ali-
mentari: erano 45 nel 1991, nel 
2015 erano 26, con le chiusure 
riportate in  tabella si precipita 
a 18. 

Il resto dei negozi di vario 
tipo erano 65 nel 1991, precipi-
tati a 19 nel 2015, è sceso ulte-
riormente a 14 nel 2017. 

Commento
Non è questione di buone o 

cattive amministrazioni pub-
bliche in questo caso. Anche se 
vedere (e passare) sulla strada 
principale di Castione, con il 
suo asfalto marrone annuncia-
to come innovativo, pieno di 
buche, non fa certo buona im-
pressione. Evidentemente è ca-
lata la spettabile clientela. Ma 
come, se il bilancio annuale di 
stagione (invernale) è stato più 
che positivo. L’impressione è 
che Castione, Bratto e Dorga si-
ano ormai paesi di… passaggio, 
da turismo mordi e fuggi, gli al-
berghi hanno una loro clientela 
specifica che evidentemente 
non ha ricaduta sul territorio, 
l’indotto delle seconde case si 
è ridotto al lumicino. Mancano 
a questo resoconto i dati riguar-
danti l’artigianato che non sia-
mo riusciti ad avere: erano 74 
nel 1991. Certo, c’è da dubitare 
che ad oggi ci siano ancora 18 
imbianchini e 19 falegnami… 
Ma non avendo a disposizione i 
numeri non ci avventuriamo in 
analisi che sarebbero puramen-
te ipotetiche. 
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16Alta Valle

PARRE

Il sequestro e la denuncia 
a Campignano 

Intervista a Giuseppe Bergamini

ALTOPIANO - UNIONE COMUNI PRESOLANA

PARRE – SULLA PROVINCIALE

“Distretto amico 
della Famiglia” 
L’Unione conosce 

i suoi giovani

“Portate pazienza: iniziano i lavori: 
dal 23 aprile senso unico alternato”

(Sa.Pe) Dopo l’ufficializzazione dello scorso 30 novembre, il progetto “Distretto 
amico della Famiglia” inizia a prendere forma nell’Unione dei Comuni della Preso-
lana. La prima attenzione che la commissione “Family” rivolge ai suoi cittadini è 
racchiusa in un’indagine conoscitiva rivolta a tutti i giovani del territorio nati tra il 
1993 e il 2003.

I ragazzi che vivono sul territorio dell’Unione sono chiamati a rispondere, entro il 
30 aprile, ad un breve sondaggio che ha come obiettivo quello di migliorare i servizi 
e di conseguenza il benessere dei ragazzi e delle famiglie. Gli argomenti individuati 
dalla commissione per stilare il sondaggio sono relativi alle attività sportive e legate 
al volontariato, la Parrocchia e l’Oratorio. Si richiede un riscontro del livello di sod-
disfazione riguardante i servizi offerti, come gli orari e la qualità degli allenamenti, 
la facilità di accesso ai servizi, il rapporto con allenatori e compagni, delle strutture 
che vengono messe a disposizione, il campo o la palestra e gli spogliatoi e della quota 
di iscrizione. Ed infine una particolare attenzione è rivolta alle persone che possono 
influire nelle scelte importanti dei ragazzi (con un punteggio da 1 a 5) come i genitori, 
fratelli, gli amici, gli allenatori, i religiosi e via dicendo. E poi ancora è richiesta la 
frequenza di partecipazione alle funzioni religiose e quali azioni si ritengono urgenti 
per quanto riguarda le Parrocchie o per gli Oratori del territorio, come l’attenzione 
alle problematiche sociali, il dialogo con le altre religioni, piuttosto che un occhio di 
riguardo all’ambiente o alla difesa della vita.

 (An. Ca.) Che lo ab-
biano denunciato “alcuni 
residenti”, come hanno 
detto alcuni giornali, non  
sembra credibile perché 
qui di residenti non ce ne 
sono, ci sono solo strutture 
industriali. E l’impresario 
edìle denunciato, Giusep-
pe Bergamini, 60 anni, 
è originario di Ardesio. E’ 
lui che aveva cominciato 
ad ammassare materiali 
nel terreno e nel piccolo ca-
pannone di sua proprietà, 
dove prima di lui c’erano 
stati degli artigiani locali 
e prima ancora un alleva-
mento di maiali ed un’in-
dustria tessile; stalle e 
animali sono venuti dopo, 
così come il fatto che sia 
andato ad abitarci con la 
famiglia. Questo sequestro 
non è comunque stato una 
sorpresa: la situazione era 
da tempo nota alle autori-
tà, c’erano già stati richia-
mi reiterati da parte degli 
addetti all’igiene dell’ASL 
e una diffida da parte del 
Comune. Perciò in paese 
l’intervento dei Carabinie-
ri forestali con i colleghi 
di Ponte Nossa sembra 
non aver stupito nessuno, 
perché “era ora di porre 
rimedio a questa situazio-
ne”. Sempre stando a quel 
che si dice in giro, pare che 
nella zona si verificassero 
cose un po’ inquietanti: 
che Bergamini ritirasse ri-
fiuti da smaltire e poi non 
li smaltisse affatto accu-
mulandoli invece sul suo 
terreno; che alcune signo-
re che lavorano nelle indu-
strie vicine fossero state 
spaventate e infastidite 
ed avessero avuto i fanali 
delle loro auto ricoperte da 
nastro adesivo; che ci fos-
se voluta la forza pubblica 
anche per costringere il 
proprietario a rimuovere 
il cadavere di una capra in 
putrefazione, cosa per la 
quale c’era stato anche lo 
strascico di un processo…

Ma Tino Piccinali, 

direttore della SCAME i 
cui capannoni si affaccia-
no proprio sul terreno in 
questione, tende a sdram-
matizzare: “A parte il fatto 
che la situazione era nota 
da tempo a tutti gli enti 
interessati, la segnalazio-
ne che ha portato al seque-
stro è partita dagli Ispet-
tori della Certificazione 
Ambientale che ogni due 
anni vengono a visitare le 
nostre strutture e che poi 
trasmettono a noi le loro 
conclusioni, è stata questa 
la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. 
Quando erano venuti gli 
ispettori, appunto, l’estate 
scorsa, avevano notato un 
gran numero di mosche 
nei paraggi e naturalmen-
te avevano ‘attenzionato’  
questo eccessivo prolife-
rare di insetti. Di qui gli 
accertamenti dell’ASL che 
a sua volta ha interpella-
to il Comune. Questo l’ho 
spiegato anche al Berga-
mini stesso, con il quale ho 
sempre dialogato tranquil-
lamente: non siamo noi che 
ti creiamo problemi, sei tu 
che te li crei da solo non 
rispettando le regole e le 
disposizioni e rimandan-
do continuamente i tempi 
per ottemperarvi, perché 
bastava dare una bella 
ripulita alla zona e spo-
stare il bestiame. Anche il 
fatto delle signore nostre 
dipendenti infastidite va 
sdrammatizzato: è roba di 
dieci anni fa, non abbia-
mo mai potuto accertarne 
le responsabilità e del re-
sto non si è più ripetuto”.

Adesso Bergamini ha 
accesso al suo terreno solo 
per accudire le bestie, che 
rimangono “parcheggiate” 
in attesa di essere spo-
state. Perciò quanto pri-
ma dovrà trovare un’altra 
sistemazione per la sua 
azienda agricola, visto che 
l’intera area di Campi-
gnano è zona industriale. 
“Una volta mi aveva det-

to che stava cercando un 
posto adatto nella Bassa, 
verso la pianura, - con-
clude Piccinali – ma non 
so se l’abbia trovato e se 
ha ancora intenzione di 
percorrere questa strada”.

“E’ vero – conferma il 
diretto interessato Giu-
seppe Bergamini – sto 
cercando da tempo un’al-
tra sistemazione giù in 
pianura, l’avevo detto a 
dicembre quando mi era 
stato posto da parte dell’A-
SL una specie di ultima-
tum. Ma fare trasloco con 
le bestie e tutto non è facile, 
in pieno inverno, e allora 
avevo chiesto di spostare 
il termine a maggio. Inve-
ce sono arrivati prima, col 
sequestro e le denunce”.

“Una scena da film – 
dice la signora Bergami-
ni – erano in quattordici, 
una squadra, manco an-
dassero a fare una retata 
di mafiosi…”. I giornali 
hanno scritto cose inesat-
te – aggiunge il marito 
– per esempio non è vero 
che la stalla delle vacche 
è abusiva, era già stata 
‘sanata’ prima che acqui-
stassi questo sito, mentre 
le capre servono a tener 
pulito il sottobosco del 
pendio qui sopra… Sì, c’è 
un po’ di disordine in giro, 
ma le auto, che la targa 
ce l’hanno, le usiamo nor-
malmente, mentre il mezzo 
di trasporto del letame è 
fermo perché c’è un gua-
sto e il meccanico tarda 
ad arrivare, è con quello 
che ogni giorno il letame 
lo trasporto a Clusone, di 
solito non lo lascio qui in 
giro… E poi quali ‘enor-
mi danni per l’ambiente’, 
come qualche giornale ha 
scritto? Quali rifiuti noci-
vi? Sono pannelli isolanti, 
lastre di cemento, strutture 
in ferro per le impalcature 
e altri materiali simili che 
mi servivano per la mia at-
tività di impresario edìle, 
un’attività che ultimamen-

“Non siamo noi che ti 
creiamo problemi, sei tu 
che te li crei da solo non 

rispettando le regole”. 
Bergamini: “Sto cercando di 
spostarmi. Sotto i mucchi di 

terra non c’è che altra terra, 
proveniente da scavi 

per l’edilizia, cosa pensano 
che ci sia...” 

te ho trascurato perché 
devo aiutare i miei figli 
che invece preferiscono de-
dicarsi all’allevamento”.

 “E sotto i mucchi di 
terra non c’è che altra ter-
ra, proveniente da scavi 
per l’edilizia, cosa pensa-
no che ci sia – rincara la 
moglie ironicamente - dei 
cadaveri o dei rifiuti ra-
dioattivi? La realtà è che 
noi agricoltori vogliono 
farci sparire, costringen-
doci tutti a mangiare le 
schifezze dei supermercati 
e non i nostri prodotti ge-
nuini… Lo scriva, lo scri-
va, se dovessi raccontarle 
tutti i bastoni tra le ruote 
che ci mettono, burocratici 
e non, e le persecuzioni di 
cui siamo oggetto, potrebbe 
scrivere non solo un ar-
ticolo, ma libri interi…”.

I coniugi Bergamini 
aspettano il loro avvocato: 
l’uomo è infatti denunciato 
a piede libero per gestione 
illecita di rifiuti, abuso edi-
lizio e attività agricola in 
abuso edilizio. L’area – che 
secondo  il PGT è comun-
que destinata a zona indu-
striale - è stata posta sot-
to sequestro in attesa che 
venga ripristinata. Giu-
seppe intanto torna ad oc-
cuparsi delle sue vacche e 
mi invita a tornare perché 
“di cose da dire ce ne sareb-
bero  ancora molte”. Ma c’è 
in corso un’indagine della 
Magistratura e perciò non 
rimane che aspettare gli 
sviluppi della vicenda.  

(An. Ca.) Ormai ci siamo. I lavori che cambie-
ranno di un bel po’ la fisionomia di via Libertà, 
il tratto di provinciale che da P. Selva sale verso 
Parre, uno dei progetti più importanti del pro-
gramma dell’Amministrazione guidata da Da-
nilo Cominelli, inizieranno il 23 aprile. I lavori 
sono stati affidati all’impresa Bettineschi s.r.l. 
dopo l’ok della CUC di Brescia e dunque si può 
partire.

“Si – dice il primo cittadino – e proprio per 
questo abbiamo indetto un’assemblea pubbli-
ca per il 19 aprile, un’assemblea propedeutica 
all’inizio dei lavori, la cui notevole portata ci ha 
impegnato, noi e la Provincia, a riflettere a lungo 
sull’assetto da dare alla viabilità nel periodo in 
cui saranno aperti i cantieri. Perciò illustreremo 
ai cittadini sia il progetto complessivo che le mo-
difiche alla viabilità stessa, in sintesi il manteni-

mento di una corsia di marcia sempre aperto e 
il senso unico alternato. Chiederemo anche alla 
popolazione un po’ di pazienza per gli inevitabili 
disagi, confidando nella comprensione di tutti”.

Ricordiamo che si tratta del rifacimento com-
pleto delle reti dell’acqua e del gas e della realiz-
zazione di un marciapiede nel tratto di provincia-
le dal bivio per la Polypool a via Sottocorna, per 
una spesa totale di 750.000 euro di cui 250 mila 
a carico del Comune, 61.000 a carico di Unigas 
e il resto a carico di Uniacque. Anche la vecchia 
questione del semaforo verrà risolta con la realiz-
zazione del marciapiede  per la sicurezza per gli 
abitanti della zona che escono direttamente sulla 
strada, come pure il problema della velocità degli 
automezzi, che sarà automaticamente rallentata 
dal restringimento che la carreggiata subirà in 
quel punto.
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“Scuola chiusa? Paese fantasma”
A Onore una pluriclasse 1ª e 2ª
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Il preoccupante calo demografico che colpisce il nostro 
territorio si ripercuote inevitabilmente sull’ambiente 
scolastico. La scuola primaria di Onore è quindi al cen-
tro dell’attenzione e i sindaci di Songavazzo, Giuliano 
Covelli, e Onore, Angela Schiavi, l’assessore all’Istru-
zione di Onore Ingrid Schiavi e il dirigente scolastico 
Massimiliano Martin hanno incontrato i genitori per 
analizzare e presentare proposte e suggerimenti. Ecco le 
varie posizioni: 

Il dirigente scolastico Massimiliano Martin: “Abbia-
mo analizzato i dati anagrafici dei due paesi ed è chiaro 
che vi sia un calo di nascite. È un periodo di sofferenza 
per la nostra scuola, ma speriamo che possa essere presto 
superato. Sicuramente i nostri amministratori sono mol-
to attenti e aperti al dialogo e d’altra parte non sono mai 
arrivate lamentele da parte dei genitori”.

È quindi un problema di numeri: “Gli alunni iscritti 
nel corrente anno scolastico sono 69, ma se guardiamo il 
prossimo anno – i dati sono certi perché le iscrizioni sono 
state effettuate tra gennaio e febbraio del 2018 – i bam-
bini nati nel 2012 sono 13 (9 a Onore e 4 a Songavazzo), 
ma soltanto otto risultano iscritti al plesso di Onore. I 
dati raccolti per gli anni successivi sono basati sull’ana-
grafe con l’ipotesi che si iscrivano tutti, ma non possiamo 
dire se sia una certezza. Di fatto comunque nel periodo 
più critico (2021-2022) i bambini caleranno a 47.

Quindi cosa accade? “La normativa a questo punto 
vuole che si formi la pluriclasse e i bambini verranno ac-
corpati in classi fino ad arrivare al numero massimo di 
18 alunni. Facciamo un esempio: nel 2018/2019 la classe 
prima avrà 8 alunni, mentre la seconda 9 e con un totale 
di 17 si formerà la prima pluriclasse. Dal punto di vista 
dello Stato è come se vi fossero quattro classi e non cin-
que. Nulla di negativo: abbiamo già esempi di pluriclas-
se a Bratto e Fino del Monte ed avendo l’insegnamento 
potenziato, riusciamo a garantire la separazione degli in-
segnamenti di italiano e matematica. Questo continuerà 
ad esserci, anche se in questo momento non possiamo sta-
bilire quante ore andrà a coprire. Non abbiamo certezze, 
pertanto non posso promettere nulla”.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

IL SINDACO DI SONGAVAZZO LA SINDACA DI ONORE

L’ASSESSORE DI ONORE

LE OSSERVAZIONI DEI GENITORI

“Nel 2021 i bambini 
calano da 69 a 47...”

“Tutti a Rovetta? 
Discutiamone...”

“Facciamo una scuola 
diversa dagli altri”

“L’inglese può essere madrelingua...”

“Una pluriclasse 
ma… sperimentale”

Giuliano Covelli, sindaco di Songavazzo. “Mi sono 
reso conto che le esigenze dei genitori erano diverse ri-
spetto a quelle degli insegnanti, così come quelle degli 
amministratori, a cui va ad aggiungersi il problema del 
calo demografico. Non ho motivo di dubitare che gli am-
ministratori facciano il meglio per gli amministrati, ma 
capita che ci siano delle imperfezioni e quindi vogliamo 
condividere idee e proposte insieme alla popolazione. Vo-
gliamo trattare questo tema in modo dinamico essendo 
delicato e importante, perché è una situazione territoriale 
complessa e si sa, una scuola che chiude, non riapre più. 
A Songavazzo abbiamo cavalcato la scelta di chiudere, 
anche se in realtà ci è stata imposta e per noi è stato me-
glio così. Il problema va senza dubbio affrontato serena-
mente per trovare una soluzione… che certamente non 
sarà perfetta per tutti. Far confluire tutto a Rovetta? Un 
plesso grande non è necessariamente sinonimo di quali-
tà, ma vogliamo ascoltare tutte le esigenze”.

Angela Schiavi, sindaco di Onore: “Dobbiamo 
fare i conti con questa situazione, quindi cerchia-
mo di analizzare tutte le possibilità che abbiamo. 
Ora non possiamo dare garanzie, ma ci siamo chie-
sti cosa potremmo fare e come. I bilanci comunali 
piangono, ma per mantenere questi servizi stiamo 
facendo il possibile. 

Al momento sono tutte idee in fase di costruzio-
ne, ma dobbiamo trovare una soluzione affinchè si 
possa raggirare il problema che la legge ci mette di 
fronte. 

Fino del Monte è stato lungimirante inserendo il 
tempo pieno, noi potremmo pensare al potenziamen-
to dell’inglese oppure studiare insieme altre oppor-
tunità da offrire a chi decide di iscriversi a Onore. 

Cerchiamo di darci una possibilità di scelta e non 
essere uguali alle altre scuole del territorio. Ora par-
tiamo con molti buoni propositi”.

Ingrid Schiavi, assessore all’I-
struzione del Comune di Onore: “La 
pluriclasse ha i suoi pregi e difetti, 
ma vi assicuro che una classe di 28 
alunni è molto grande. Sono l’esem-
pio vivente di una studente che ha 
frequentato una pluricasse, ma sia-
mo qui ad ascoltare tutte le esigen-
ze… dipende dove vogliamo andare. 
Se anche non vi fosse il potenzia-
mento, l’insegnante potrà dividere 

in due la classe… Lavorare su fasce 
d’età differenti non è così negativo e 
impossibile. Chiudere la scuola si-
gnifica far diventare Onore un paese 
fantasma.  Possiamo pensare di di-
versificare l’offerta: se prolunghiamo 
il tempo rischiamo di ‘rubare’ bambi-
ni da altri plessi, se invece pensiamo 
ad un progetto come l’insegnamento 
dell’inglese con una madrelingua ci 
differenziamo dagli altri. La nostra 

idea è quella di muoverci il prima 
possibile, anche se non è un proget-
to immediato, in quanto è necessario 
trovare una persona adatta. 

L’idea è quella di muoversi il pri-
ma possibile, ma con la consapevo-
lezza che non è un progetto che può 
partire subito, deve essere ben stu-
diato e se si riuscisse sarebbe bello 
iniziare a settembre. La madrelin-
gua sarà a carico dei comuni”.

“La pluriclasse oggi è una cosa che stride, non possia-
mo certamente parlare di progresso. Andava bene anni fa 
o nei paesi in via di sviluppo. È strano che Cerete costru-
isca una scuola e noi ci troviamo a discutere di cosa fare 
della nostra”, ha commentato un papà.

Poi la voce di una mamma… “Siamo arrivati qui con la 
speranza di ricevere alcune garanzie, sarebbe certamente 
diverso sentirsi dire che la separazione delle materie è si-
cura… Un genitore deve sapere. Certo, fare scelte drasti-
che per un periodo di sofferenza forse non è la soluzione 
migliore”.

C’è chi pensa al futuro della scuola e di Onore: “Sicu-
ramente è il paese che ci perde di più, perché se togliamo 
la scuola non ci sono più servizi e chi deve scegliere dove 
andare ad abitare, non sceglierà di sicuro il nostro terri-
torio, sceglie piuttosto Songavazzo che ha almeno l’asilo”.

E c’è chi ha proposto di centralizzare il servizio: “Piut-
tosto che tenere aperti tutti i plessi e avere difficoltà, non 
possiamo cercare di potenziare una sola scuola e incre-
mentare la qualità? Si potrebbe unificare tutto a Rovetta. 
Sarebbero certamente da rivedere i parcheggi e tutta la 
sicurezza, ma come ci si allontana per fare la spesa, si 
possono portare anche i bambini a scuola oppure propor-
re il servizio pullmino”.

E ancora… “Bisognerebbe orientare la didattica apren-
dola ad innovazioni che già altrove si sono rivelate profi-
cue. La pluriclasse può accrescere le competenze nei bam-
bini ed essere un’opportunità per non venire meno come 
succede con i numeri. Può essere quindi sperimentazione 
che può caratterizzare la scuola di Onore”.

CERETE
Chiesetta di San Rocco: finiti i lavori, 

ora “la Sorgente” pensa al Museo 
(Sa.Pe) Dodici anni 

dopo la prima idea di re-
alizzare un museo all’in-
terno della Chiesa di San 
Rocco a Cerete Basso, 
l’associazione onlus “La 
Sorgente” festeggia un im-
portante traguardo, quello 
della fine dei lavori di ri-
strutturazione. Ora che 
anche l’impianto di riscal-
damento è stato completa-
to e la chiesetta di origini 
tardo medievali è funzio-
nale per svolgere attivi-
tà, il prossimo passo sarà 
quello di allestire il tanto 
atteso museo. Saranno 
tre gli elementi attorno a 
cui ruoterà il progetto: il 
mulino, la macinazione e 
i cereali, ai quali potranno 
essere aggiunti in futuro 
l’acqua e il pane, il prodot-
to finale.

“Tutto è ancora prema-
turo, dobbiamo sederci con 
tutti gli associati e capire 
come proseguire. L’idea è 
quella di creare un percor-
so seguendo l’evoluzione 

storica della macinazio-
ne, partendo dalle popo-
lazioni mesopotamiche 
fino ad arrivare ai giorni 
nostri. Ora che abbiamo 
inaugurato l’impianto di 
riscaldamento dobbiamo 
vedere in modo dettagliato 
come predisporre gli spazi 
e capire come strutturare 
l’esposizione lungo il pe-
rimetro della struttura e 
lasciare le sedute centrali 
per assistere alla proiezio-
ne dei filmati”, ha spiega-
to il presidente Ezio Se-
ghezzi.

L’inaugurazione ufficia-
le avverrà a fine luglio in 
occasione della tradizio-
nale Festa della Sorgente: 
“Abbiamo chiesto la colla-
borazione della scuola per 
trovare un nome al museo 
e gli studenti della quinta 
elementare sono già al la-
voro per elaborare alcune 
proposte. Ne approfitto per 
ringraziare tutti coloro che 
ci hanno aiutato a realiz-
zare l’impianto di riscal-

damento, la Fondazione 
Comunità Bergamasca 
che ci ha finanziato 10.000 
euro e gli altri 10.000 euro 

arrivati dalla Fondazione 
Banca Popolare, tutti i vo-
lontari e gli artigiani”, ha 
concluso Seghezzi.
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Alta Valle
VILLA D’OGNA PONTE NOSSA

Angela Bellini passa 
la mano: non sarà 

ricandidata a sindaco

Tanti morti, pochi 
nati e età media alta: 

numeri da crisi 
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VENDESI  APPARTAMENTI e BOX

TEL. 035/82.60.82 - CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it  pacesrl@sarmenti.it
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STUDIO DENTISTICO PONTE SELVA
- Protesi fissa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile

- Implantologia e chirurgia orale
- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi

- Laboratorio interno

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

Le riunioni del centro-
sinistra di Villa d’Ogna, 
con il supporto della com-
ponente civica, ha deciso 
nei giorni scorsi. Non sarà 
ricandidata a sindaco An-
gela Bellini, c’è già un 
nome alternativo ma si 
è dato qualche giorno di 
tempo alla sindaca uscen-

te perché decida il da farsi, 
candidarsi comunque in li-
sta come futuro consiglie-
re comunale e magari con 
il ruolo, se le elezioni sa-
ranno vinte, di vicesinda-
co o, ipotesi che il gruppo 
spera di evitare, che non 
si ricandidi affatto. Quello 
che si vorrebbe scongiura-

re è che la sindaca uscente 
si faccia una propria lista, 
il che equivarrebbe a una 
rottura completa con il 
gruppo che cinque anni 
fa l’ha candidata e soste-
nuta. Le motivazioni del 
cambio sono top secret, a 
meno che emergano se i 
rapporti precipitassero in 

Un paese che annaspa. Anagraficamente parlando. E 
per Ponte Nossa i numeri sono impietosi, nel 2017 so-
lamente 8 nati a fronte di 26 morti, e mentre sinora si 
stava in piedi sugli immigrati che da anni tenevano il 
paese in crescita, anche quelli ora sono in fuga, 44 immi-
grati a fronte di 58 emigrati, bassi anche il numero dei 
matrimoni, solo 4. E così il ‘saldo’ a fine anno è di 1761 
abitanti. Insomma, il numero di abitanti è in continuo 
calo e l’età media è fra le più alte della zona.

uno scontro. 
E torna il nome di Vera 

Pedrana come possibile 
candidata a sindaco.  

ROVETTA

I volontari ripuliscono le strade: 
raccolti 50 sacchi di spazzatura

(Sa.Pe) Un occhio di 
riguardo all’ambiente 
in una giornata dal pro-
fumo primaverile. Circa 
venti persone, tra am-
ministratori comunali 
- con il sindaco Stefano 
Savoldelli in prima li-
nea -, il gruppo Alpini di 
Rovetta, il gruppo escur-
sionistico rovettese e la 
squadra antincendio, si 
sono impegnate a rac-
cogliere i rifiuti abban-

donati per le vie di Ro-
vetta.

“Le zone che sono ri-
sultate maggiormen-
te sporche sono quelle 
adiacenti alle strade 
principali. Siamo infatti 
arrivati nella zona del-
la Val Borlezza fino al 
Vecchio Mulino e sulla 
variante Clusone–Rovet-
ta, raccogliendo in totale 
circa una cinquanta di 
sacchi”, ha spiegato il 

primo cittadino.
Evidente qualche ram-

marico da parte dei vo-
lontari che sul ciglio del-
la strada non hanno sol-
tanto raccolto bottigliet-
te, oggetti di plastica, 
sacchi dell’immondizia, 
carta e gratta e vinci, 
ma persino un televisore 
ed una sdraio… con una 
piazzola ecologica che li 
attende a poche centina-
ia di metri.
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PIARIO

ROVETTAPREMOLO

Arriva il progetto 
della Bretella: 

466 mila euro di lavori

Il no di Rovetta 
a SinergiaI “Beati” di Premolo 

restano in “positio”

Araberara   20 aprile 2018
19

(Sa.Pe) Il parere negativo giunto dall’amministrazione 
comunale di Rovetta, come precisa il primo cittadino Ste-
fano Savoldelli, è legato soltanto al tema della viabilità: 
“L’unica questione che ci riguarda è legata all’accesso e 
alla situazione ambientale. L’incrocio interessato è infatti 
pericoloso nel tratto di ingresso di furgoni e camion. Nel 
PGT – il Piano di Governo del Territorio - approvato nel 
2013 avevamo previsto una rotatoria che regolarizzasse il 
traffico in entrambe le direzioni per la quale era già stato 
fatto uno studio di fattibilità e in base alla quale abbiamo 
realizzato il sottopasso per mettere in sicurezza i pedoni che 
raggiungono l’Isola Felice. In questo modo le due opere 
non sarebbero andate ad interferire. Questo per sottolinea-
re che non ci siamo espressi nel merito del sito industriale, 
che riguarda il Comune di Clusone, ma abbiamo eviden-
ziato come il problema della viabilità venga aggravato con 
il nuovo insediamento. Il Comune di Rovetta aveva quindi 
chiesto di prevedere una soluzione che tenesse conto del 
nostro PGT. Nella seconda conferenza dei servizi che si è 
tenuta lo scorso 6 febbraio abbiamo riguardato i documen-
ti presentati per quanto riguarda la soluzione viabilistica 
dell’incrocio, ma non avendo rilevato alcuna modifica, non 
abbiamo potuto far altro che ribadire il parere negativo già 
espresso a novembre 2017. Abbiamo comunque precisato 
che le opere ricadenti sul territorio comunale di Rovetta 
potranno essere valutate in termini economici su proposta 
contrattuale condivisa”. 

(An. Ca.)  Maggio si av-
vicina e si avvicina, di con-
seguenza, l’anniversario 
della morte di don Anto-
nio Seghezzi, scomparso 
il 21 maggio 1945, soffo-
cato dall’ennesimo sbocco 
di sangue nell’inferno del 
campo di sterminio di Da-
chau, dov’era stato inter-
nato dopo essere stato im-
prigionato dai Tedeschi, 
interrogato e torturato più 
volte per la sola colpa di 
aver voluto assistere, spi-
ritualmente e non, i “suoi” 
giovani che avevano opta-
to per la resistenza.

Mentre le comunità par-
rocchiale e civile stanno 
organizzando la celebra-
zione del 73° del suo mar-
tirio, in collaborazione con 
la Parrocchia di Almenno 
S. Bartolomeo - il primo 
paese che vide l’impegno 
pastorale di don Anto-
nio come curato - sembra 
che per quando riguarda 
la causa di beatificazio-
ne nulla si muova e che 
l’iter  seguito da Roma 
si mostri di una lentezza 
esasperante, se si pensa 
che era iniziato nell’ormai 
lontano 1990 su iniziativa 
del gruppo di giovani che 
si era allora costituita nel 
nome del “Santo della Re-
sistenza bergamasca”. 

Di fronte al parere nega-
tivo espresso sul martirio 
da parte della Commissio-
ne Romana, si era deciso, 
due anni fa, di - impostare 
la “positio” (cioè la raccol-
ta finale di tutta la docu-
mentazione su cui si basa 
la tesi da dimostrare, per 
don Antonio un “mallop-
po di più di 700 pagine!) 
sull’”eroicità delle virtù” 
anziché sul “martirio”: 

“Un processo molto lun-
go sia perché comporta il 
riconoscimento di almeno 
un miracolo ottenuto per 

intercessione di don An-
tonio, sia perché ci sono 
centinaia di pratiche da 
esperire – ci aveva detto 
Mons. Tarcisio Tiro-
ni, vice-postulatore della 
causa di beatificazione 
del martire premolese – 
una strada  sulla quale ci 
sono ancora molti passi di 
fare…”, aggiungendo però 
di essere molto fiducioso 
nel felice esito dell’iter 
stesso..

Purtroppo nel frattempo 
molti giovani che don An-
tonio aveva assistito, te-
stimoni al processo dioce-
sano dell’’89, sono venuti a 
mancare, ma resta comun-
que importante il ruolo 
importante della Diocesi 
di Bergamo, in quanto 
una recente disposizione 
ecclesiastica ha dettato 
normative che le attribu-
iscono maggior spazio nei 
processi di beatificazione e 
di santificazione.

Anche per Madre Ge-
suina Seghezzi delle 
Orsoline di Gandino,  zia 
di don Antonio, maestra 
delle novizie, consigliera 
generale, vicaria e supe-
riora generale, che dal 
’26 al ’63 con l’intuizione 
geniale dell’amore cambiò 
i sistemi educativi trop-
po rigidi dell’orfanotrofio, 
dimostrando una grande 
capacità di leggere i se-
gni dei tempi alla luce del 
magistero della Chiesa, 
fedele alla tradizione ma 
con creatività, l’iter verso 
la beatificazione è ancora 
nella “fase romana”. 

 “Si sta elaborando la 
‘Positio super vita et vir-
tutibus’, un testo di oltre 
500 pagine che raccoglie 
le testimonianze più si-
gnificative dell’inchiesta 
diocesana (Summarium), 
una ‘Biographia’ docu-
mentata, una sintesi della 

spiritualità della Serva di 
Dio – dice Suor Melania 
Balini, delle Orsoline di 
Gandino, postulatrice - i 
tempi si sono allungati 
per un cambio di persona-

le e di procedure presso la 
Congregazione delle Cause 
dei Santi in Vaticano, ma 
anche per la riduzione di 
risorse (persone e mezzi) in 
casa nostra”. 

(An. Ca.) Il progetto della bre-
tella sta procedendo normalmente: 
come ci aggiorna il sindaco Pietro 
Visini: ”Proprio in questi giorni il 
è stato conferito l’incarico definitivo 
al progettista geom. Scandella che 
presenterà il progetto definitivo nel 
giro di una settimana e successiva-
mente il progetto costruttivo”.

La bretella partirà in cima a 
via Bergamo, prima di Grumello, 
uscirà su via Mazzoletti e, passan-
do davanti al Cimitero su via Genova, arriverà a sfo-
ciare su via Mons. Speranza.

“Questo ci consentirà di mettere in sicurezza la pro-
vinciale 51, la strada che attraversa il paese, decidere-
mo in seguito se renderla a senso unico oppure se la-
sciarla a doppio senso col limite di velocità di 30 km 
all’ora”.

I lavori per la bretella ammonteranno a 466.000 
euro, comprensivi anche dell’allargamento della pro-
vinciale 51 sul confine tra Piario e Villa d’Ogna, dove 
la ristrettezza della carreggiata è spesso all’origine di 
piccoli incidenti. Della somma totale, 450.000 euro ver-
ranno tramite la Comunità Montana da un contributo 
del B.I.M. mentre 16.000 saranno a carico del Comune. 

In riferimento poi al bando per l’affitto ad uso ufficio 
e residenza per associazioni e/o società dell’immobile 
Villa Cedri, l’associazione ha presentato la rinuncia: 
“Per questo motivo nei prossimi mesi provvederemo a 
pubblicare un nuovo bando per l’assegnazione dell’im-
mobile. Invitiamo pertanto eventuali associazioni /so-
cietà o liberi professionisti a segnalare il proprio inte-
resse agli uffici comunali”. 

Pietro Visini
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I prodotti della Latteria 
Sociale Montana di Scalve

Scalve

FORMAGELLA 
VAL DI SCALVE

Formaggio a pasta semicot-
ta, prodotto con latte inte-
ro non pastorizzato e dalla 
stagionatura minima di 24 
giorni. Dal sapore gradevole 
e delicato e dalla consisten-
za morbida, la formagella 
Val di Scalve non contie-
ne conservanti ed è ideale 
come formaggio da tavola. 

QUADREL

È un formaggio dal sapore 
delicato e gradevole e dalla 
consistenza morbida, è pro-
dotto senza conservanti con 
latte scremato, non pasto-
rizzato. Adatto alla cottura 
alla brace, ai ferri e al 
microonde.

SCALVINELLA

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovi-
no pastorizzato pro-
veniente dalle sole 
aziende della Val di 
Scalve.

FIOR DI SCALVE

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovino 
pastorizzato proveniente 
dalle aziende della Val 
di Scalve.

GLENO

È un formaggio grasso, se-
miduro-duro, a pasta se-
mi-cotta, ottenuto dal lat-
te vaccino crudo e intero. 
Viene prodotto con latte 
proveniente da vacche per-
lopiù di razza Bruna Alpi-
na e Pezzata Rossa.

YOGURT

Prodotto con latte prove-
niente da aziende della Val 
di Scalve, fermenti lattici 
vivi, preparato di frutta 16-
18%. Confezionato in vasetti 
in vetro richiudibili, è di-
sponibile nei gusti naturale, 
fragola, frutti di bosco, al-
bicocca, nocciola, caffè. Da 
conservare in frigorifero. 

 Via Provinciale, 21 - 24020 - Vilminore di Scalve, fraz. Vilmaggiore (BG) - tel. 0346 51131

FORMAGGIO 
NERO DELLA NONA 1753

È un formaggio stagionato 
ricoperto da una crosta nera. 
Latte intero di Bruna Alpina, 
pepe in grani e una specia-
le segreta miscela esterna di 
spezie rendono questo for-
maggio unico al mondo.

BURRO

Un burro gustoso pro-
dotto unicamente con 
pura panna fresca. 
Cremoso, morbido e 
dal sapore delicato, 
ottimo da mangiare 
a crudo con il pane, 
utilizzato per mante-
care i primi piatti o 
come condimento per 
ricette e dolci.
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IL CASO

La Provincia investe sulla Via Mala
Ma è la Provincia di... Brescia
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(p.b.) Accordo di programma tra il 
Comune di Angolo con la Provincia 
di Brescia per la riqualificazione e 
messa in sicurezza di un tratto della 
S.P. 294 ‘della Valle di Scalve’, siste-
mazione parete rocciosa in accesso 
al paese e lavori su un tratto della 
via Regina Elena, per un importo di 
euro 500.000,00 (l’intervento della 
Provincia di Brescia è previsto in 
450.000,00 euro e la differenza viene 
finanziata con risorse proprie).

Una notizia che apparentemente 
sfiora solo la Valle di Scalve. Ma che 
segna la differenza tra le due Pro-
vince, che si spartiscono la Via Mala 
quasi a metà. In attesa che la Regio-
ne mantenga le promesse di Maroni 
(visto che l’attuale Giunta Fontana 
è di continuità) di costituire una so-
cietà con Anas prendendosi in carico 

le ex statali presenti in Lombardia, 
la Via Mala resta un problema. Lo è 
da sempre, da che è stata costruita 
nella seconda metà dell’altro secolo. 
Continue frane e altrettante chiusu-
re. Poi nel 1970 l’impegno collettivo 
della valle con una manifestazione 
unitaria a Bergamo e la prima gal-
leria, quella in località Castagner, la 
prima che si trova salendo da Ango-
lo. Sono poi seguite le altre gallerie. 
Nei primi anni 90 si era anche ven-
tilata l’ipotesi (ma anche allora con 
il cappello bresciano dell’allora mi-
nistro Prandini) di una nuova galle-
ria che sarebbe sbucata addirittura 
a Darfo. Erano anni in cui sembrava 
tutto realizzabile ma… scoppiò tan-
gentopoli, gli sponsor politici cadde-
ro rovinosamente e amen.

Da qualche anno la Via Mala è 

tornata in cronaca, ma solo per tem-
poranee chiusure, non certo per un 
progetto di sistemazione o addirittu-
ra di nuove gallerie. E’ stato creato 
un “balcone” sull’orrido delle Capan-
ne, segno di una destinazione turi-
stica più che di collegamento, che 
resta il vero problema.

La notizia che la provincia di Bre-
scia stanzi quasi mezzo milione per 
il primo tratto (quello riguardante 
il territorio di Angolo) e che si crei 
l’incubatoio ittico (sempre in territo-
rio di Angolo) di cui abbiamo scritto 
sull’ultimo numero, è solo la riprova 
che in valle di Scalve non si progetta 
più niente, che la Comunità Monta-
na non “pesa” in provincia (di Berga-
mo), sancendo così una marginalità 
che non fa parte della storia della 
valle. 

Per ricordare Tomaso 
Pizio nel 15° anniversa-
rio della sua morte è stato 
indetto un Concorso Foto-
grafico aperto a tutti, dal 
titolo “Caccia ai Tesori di 
Tomaso Pizio”. Tutti colo-
ro che incontreranno un 
monumento o un’opera 
installata in luogo pubbli-
co, sono invitati a fotogra-
farla e quindi ad inviarla 
all’email dedicata arte-
tomasopizio@gmail.com 
indicando il luogo dove si 
trova l’opera.

Tomaso Pizio ha lasciato 

opere d’arte che spaziano 
dalla pittura alla scultura, 
alla grafica, al carboncino 
ed acquerello. Ha inter-
pretato soprattutto il suo 
paese, Schilpario, poi la 
Val di Scalve e quindi Ber-
gamo, Venezia, Roma. 

Ha lasciato le sue opere 
nelle case di tanti amici 
che apprezzano ancora 
oggi il suo stile, i suoi co-
lori ed i soggetti che van-
no dalle ballerine ai chie-
richetti, dalle Madonne 
ai contadini, dai bambini 
agli anziani. Importanti 

furono anche i soggetti 
delle numerose medaglie e 
targhe originali che furono 
fuse per celebrare eventi 
importanti, locali e nazio-
nali. Monumenti ed opere 
in bronzo sono installate 
in Italia ed all’estero. 

La Caccia al Tesoro 
comprende chiese, uffici 
pubblici, seminari, collegi, 
facciate di case, santelle, 
giardini e cimiteri ed altri 
luoghi dove Tomaso Pizio 
ha lasciato il suo segno. La 
partecipazione è gratuita. 
La famiglia dell’artista 

metterà a disposizione al-
cune litografie da assegna-
re a chi avrà segnalato le 
opere con le foto più signi-
ficative, per soggetto e per 
dislocazione. 

La gara è già aperta e 
durerà fino ad ottobre.

Durante tutto l’anno 
si susseguiranno diverse 
manifestazioni per ricor-
dare Tomaso Pizio, tra cui 
una Mostra estiva a Schil-
pario presso la sua abita-
zione in Piazza Card. Maj, 
dove iniziò a realizzare i 
primi dipinti negli anni 

CONCORSO FOTOGRAFICO A 15 ANNI DALLA MORTE

Caccia ai tesori di Tomaso Pizio

’60.
Tomaso Pizio fu anche 

poeta ed ispirò con un 
suo testo la melodia della 
ormai celebre Madonni-
na dei Campelli, dedicata 
agli Sportivi, entrata nel 
repertorio del Coro Idica 

di Clusone il cui fondatore 
Kurt Dubienski ne scrisse 
la musica. Questo evento 
avrà una giornata dedica-
ta, che si svolgerà proprio 
ai Campelli di Schilpario, 
dove Pizio installò a sue 
spese la statua in bronzo.

L’aveva chiamata 
“provocazione pasqua-
le” Lucio Toninelli 
sul profilo facebook del 
gruppo “Noi… gente di 
Vilminore e di Scalve” 
(che ha raggiunto 894 
membri). L’oggetto è 
il restauro del San-
tèl, l’arco d’ingresso 
di Vilminore che ha 
una piccola cappella 
annessa. E pubblica 
la foto che riportiamo, 
dichiarando la dispo-
nibilità di mettere a 
disposizione una parte 
del “gruzzolo2 ricavato 
dalla vendita del vo-
lume “Notizie crono-
logiche raccolte sulla 
Valle di Scalve”, edito 
dallo stesso gruppo. Il 
primo problema sorto è 
chi sia il proprietario. 
E si è stabilito che è 
di proprietà della par-
rocchia. L’appello non 
è caduto nel vuoto. Un 
ingegnere civile, Clau-
dio Bezzi, si è offerto 
di fare gratuitamente 
la valutazione dell’e-
ventuale intervento. 
Maria Grazia Boni-
celli, consigliere co-
munale con delega alla 
cultura, ha precisato 
che “Il bene è tutelato 
dalla sovrintendenza 
delle belle arti” e quindi bisogna presentare un progetto 
firmato da un architetto, che la parrocchia, interpellata 
dall’amministrazione, “rispose di non avere soldi”, che il 
comune “non ha la possibilità di assumersi l’intero co-
sto”, che anche il tetto della struttura richiede un inter-
vento. 

Comunque si è detta disponibile a cercare un proget-
tista (ma il progetto dovrebbe essere presentato comun-
que dalla proprietà) e ha valutato in un costo sui 60 mila 
euro il solo recupero architettonico (il progetto potrebbe 
essere regalato). Ironie sono seguite sulla “tutela” eserci-
tata dalla sovrintendenza. E’ anche evidente che non ba-
sti il volontariato, si dovrà ricorrere a ditte specializzate 
nel recupero (“il dipinto interno sembra in buone condi-
zioni”), anche per questioni di sicurezza per il transito 
degli autoveicoli e dei pedoni. L’arciprete di Vilminore, 
don Angelo Scotti, arrivato da pochi mesi, si trova di 
fronte una situazione finanziaria che definisce eufemi-
sticamente “affaticata”, allarga le braccia: “Alcune per-
sone si sono fatte promotrici di questa bella iniziativa. 
Sono venute da me, in modo molto gentile a sottoporci il 
problema. Ho risposto che la situazione finanziaria della 
parrocchia è un po’, diciamo... affaticata. Siamo disposti 
a collaborare per quanto possiamo”. E allora? Se c’è chi 
fa il progetto, magari si può avviare una raccolta fondi. 

VILMINORE

C’è un Santèl 
da restaurare

di Sabrina Pedersoli

Un po’ come quando chiudi gli occhi, li riapri e ti ritrovi nel 
sogno più bello. E non importa se la vita ti ha già messo di fron-
te degli ostacoli tosti da superare… perché “è bella così e non 
bisogna mai lasciarsi andare. Bisogna sapersi rialzare anche 
quando tutto ti sembra crollare addosso”.

Con questa determinazione e tanta voglia di mettersi in gioco, 
Davide Bendotti, atleta ventiquattrenne di Colere, ha lasciato 
alle spalle il suo passato e quell’incidente in moto che nell’estate 
del 2011 l’ha catapultato in una vita tutta nuova -  in seguito alla 
caduta gli è stata amputata la gamba sinistra - perché nonostante 
le difficoltà, ora ci sono altre sfide ben più importanti da affronta-
re… e da vincere. Nella vita così come nello sport.

“Se ricordo il passato e poi guardo il presente qualcosa è si-
curamente cambiato… Ma se penso ai momenti che ho vissuto 
nel corso della mia vita, non avrei mai pensato di riuscire an-
che solo a partecipare ad un’Olimpiade, che è la competizione 
più importante alla quale un atleta possa partecipare. Inoltre in 
questa avventura ho dimostrato di avere qualcosa di buono e 
di avere le potenzialità per continuare a crescere. Questa nuova 
vita mi ha dato tanto, mi permette di girare il mondo, conoscere 
tante persone… Ma soprattutto ha permesso a me di crescere 
come persona, sia a livello sportivo che di carattere”, ha spiegato 
l’atleta scalvino.

É proprio nel mondo dello sport e della sua amata neve che da 
quattro anni Davide ha trovato una speciale rivincita.

Quest’ultima stagione di emozioni gliene ha regalate davve-
ro tante, come la chiamata alle Paralimpiadi. A marzo Davide è 
infatti volato insieme alla nazionale italiana a Pyeongchang, in 
Corea del Sud, per la sua prima esperienza olimpica.

E in questi casi forse basta lasciar parlare gli occhi, come quelli 
che la tv ha inquadrato durante la cerimonia di apertura… “È stata 
un’esperienza unica ed indimenticabile, che vale sicuramente la 
pena vivere. La cerimonia di apertura è stata molto emozionante e 
sono stato fortunato perché mi hanno inquadrato in primo piano e 
quando mi sono visto sul maxi schermo dello stadio sono esploso 
di felicità. Quei quindici giorni li ho vissuti bene, l’ambiente era 
molto bello all’interno del Team Italia e non ci sono mai stati 
problemi. A dire la verità non mi ero fatto nessuna idea di questa 
esperienza, ma l’ho vissuta giorno per giorno”.

Un’esperienza magica che famiglia ed amici hanno voluto 
condividere con Davide: “Qualche supporter è venuto fin là ed 

IL PERSONAGGIO 

Il sogno d’oro di Davide Bendotti 
Dalla neve di Colere alle Paralimpiadi 
e… il podio agli Italiani di sci alpino

è stato bello. La Corea non è proprio dietro l’angolo quindi ho 
apprezzato molto questo gesto. Fa molto piacere arrivare in fondo 
alla gara e vedere che c’è qualcuno che tifa per te. Non c’è un 
momento in particolare che mi porterò nei miei ricordi, perchè 
questa esperienza è stata meravigliosa dall’inizio alla fine”.

E poi quelle due medaglie d’oro ai campionati italiani FISIP – 
acronimo di Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici - di 
sci alpino sul Monte Cimone. Sulle nevi emiliane l’atleta ha con-
quistato il terzo titolo consecutivo tra i pali stretti (1’16”66) nella 
sua categoria “Standing” (il Comitato Paralimpico Internazionale 
distingue gli sciatori alpini in tre gruppi, i disabili visivi, gli atleti 
che sciano in piedi e quelli che sciano seduti) e, il giorno succes-
sivo, l’oro è arrivato anche fra le porte larghe (1’54”33) e per la 
prima volta nella sua carriera.

“Nello slalom non è stata una vittoria così inaspettata, però 
sono molto contento perché solitamente me la gioco con un ra-
gazzo belga e sono riuscito ad arrivare davanti a lui. In gigante 
invece è per me la prima vittoria, sono riuscito a battere un atleta 
che ha alle spalle un’esperienza ventennale di gare e non posso 
che essere soddisfatto. L’anno scorso dopo la prima manche del 
gigante ero davanti a lui, ma è riuscito a sorpassarmi, mentre 
quest’anno è andata bene. A chi dedico queste medaglie? A tutti 
coloro che mi seguono e mi supportano”.

Ora che cala il sipario sulla stagione… “Ne approfitto per ripo-
sarmi un po’, almeno per questo mese, poi valuterò”.

E se “il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei 
loro sogni”, quello ancora chiuso nel cassetto… “È sicuramente 
una medaglia olimpica”.
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Lovere
MIRELLA E MARCO, 

MORTO SOTTO LA CROCE DI 
CEVO, QUATTRO ANNI DOPO 
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E’ operativo da qualche 
giorno, come avevamo an-
ticipato sull’ultimo nume-
ro, il nuovo vigile Fran-
cesco Bocchi e intanto 
entra nel vivo la campagna 
elettorale, data fissata per 
il 10 giugno e ora si comin-
cia davvero a fare sul serio. 
Clara Sigorini prosegue 
la presentazione dei candi-
dati, dopo le quote rosa ora 
tocca ai maschietti, nome 
nuovo quello di Vincenzo 
Iraci, classe 1963: “Vivo a 
Pianico da più di 20 anni – 
spiega Vincenzo - faccio parte del Grup-
po Ana Protezione Civile di Pianico, amo 
dedicare il mio tempo libero a questo 
bellissimo paese. Nella vita lavorativa 
sono operaio presso un’azienda privata. 
Mi considero un uomo dedito alle attivi-
tà concrete e costruttive, dimostrandolo 
costantemente impegnandomi in varie 
attività di volontariato. Il mio hobby 
principale è costruire navi e velieri d’e-
poca”.  “Sono soddisfatta di questo nuo-
vo gruppo che si è creato – spiega Clara 
Sigorini – continueremo tutti insieme 

sulla strada intrapresa, 
come quella di aiutare chi 
ne ha più bisogno, il banco 
alimentare e la spesa della 
solidarietà sono ormai una 
garanzia e sono collaudati 
e funzionano molto bene. 
In questi anni abbiamo 
aiutato tanti italiani e cit-
tadini stranieri, molti con 
figli minorenni e la cosa 
bella è che quando queste 
persone sono uscite dalla 
loro situazione di disagio, 
hanno a loro volta aiutato 
altre famiglie bisognose, e 

questo è l’aspetto più bello, la solidarietà 
che contagia, ed è uno degli aspetti a cui 
tengo di più, così come tengo a ringra-
ziare il gruppo Alpini per il grande lavo-
ro che ha fatto in questi anni anche sul 
tema solidarietà e la Protezione Civile, 
con il loro presidente Luca Suardi che 
è sempre in prima fila quando c’è biso-
gno di dare una mano e di darsi da fare, 
è grazie a queste persone che i Comuni 
possono andare avanti, persone che lavo-
rano silenziosamente senza clamore per 
il bene del proprio paese”. 

PIANICO

RITARDI

IL CASO

INTERVISTA A PAGINA 7

Clara e la sua lista, tocca a 
Vincenzo Iraci e intanto rilancia 

la spesa della solidarietà 
“E grazie alla Protezione Civile”

L’Anas e l’infinita attesa per 
i lavori in galleria: “Abbiamo 
incontrato i vertici, ci hanno 

promesso i lavori per l’estate”

Passaggio ciclopedonale in 
Poltragno e la caserma dei 

carabinieri verrà ristrutturata

Altri due storici locali hanno chiuso. 
La “Didattica” e il “Bar Ricci”

Il Tar: il bambino va vaccinato, 
ma in attesa che completi 

l’iter può frequentare l’asilo
Primo round al Comune 

di Lovere per quel che ri-
guarda la questione bim-
bo non vaccinato all’asilo 
nido. “Ma più che di round 
– spiega il sindaco Gio-
vanni Guizzetti – parle-
rei di decisione definitiva, 
la sentenza è chiara. Il 
bambino deve vaccinarsi, 
la famiglia deve avviare 
il procedimento per le vac-
cinazioni, cosa che aveva 
detto a suo tempo di voler 

fare e poi non ha fatto. Per 
ora prosegue l’asilo Nido 
ma da settembre quando 
si riapre deve essere tutto 
a norma. D’altronde non 
era una questione fra noi 
e la famiglia, ma è la leg-
ge che parla chiaro. Noi 
non abbiamo fatto altro 
che far rispettare la leg-
ge e il Tar non poteva che 
darci ragione”. Anche se 
il Tar ha spiegato come 
la famiglia del bambino 

ha diritto di essere infor-
mata, e poi chiaramente 
deve essere vaccinato. A 
inizio dell’anno infatti la 
famiglia aveva consegnato 
alla direzione scolastica la 
richiesta inviata con lette-
ra raccomandata alla Asst 
per sostenere un colloquio 
inerente l’obbligo vaccina-
le. Ma dopo la scadenza 
del 10 marzo, che era poi 
il termine entro il quale 
i bambini non vaccinati 

dovevano aver avviato il 
percorso vaccinale, i geni-
tori avevano ricevuto dal 
Comune il provvedimento 
di esclusione dalla scuola, 
a quel punto la famiglia 
aveva presentato ricorso. I 
genitori si erano detti con-
vinti che toccasse all’Asst 
concludere l’iter vaccinale 
entro la fine dell’anno sco-
lastico. I genitori sosten-
gono anche di non aver 
ricevuto la convocazione 

dell’Asst inviata a ottobre. 
Il 13 marzo erano stati ri-
convocati per il 30 marzo 
ma il 27 marzo avevano 
inviato un’altra raccoman-
data all’Asst per chiedere 
chiarimenti sugli obblighi 
vaccinali. Il Tar in questo 

senso da ragione ai genito-
ri ma il bambino va vacci-
nato per legge. L’iter vacci-
nale va perfezionato entro 
il 30 aprile, nel frattempo 
vale la sospensiva e cioè 
il bimbo può continuare a 
frequentare l’asilo. 

La storica edicola cartoleria Didatti-
ca chiusa da qualche giorno e da qualche 
giorno è chiuso anche il Bar Ricci, uno dei 
più frequentati e gettonati del lago. Anche 
nella zona di piazzale Marconi il commer-
cio comincia ad annaspare. Si chiude non 
necessariamente perché si lavora poco ma 
anche per affitti, a Lovere sempre più alti 
o perché non si trova nessuno che rileva 
attività con gestori che vanno in pensione. 
Insomma, Lovere sempre più appetibile a 
livello turistico ma a livello commerciale 
qualcosa non va. 

La domanda se la stanno 
facendo tutti da mesi: che 
fine hanno fatto i tanto at-
tesi lavori alla galleria di 
Lovere annunciati da tem-
po e che permetterebbero 
di aumentare il limite di 
velocità da 70 chilometri 
orari a 90? Sembrerebbe 
che qualcosa si stia muo-
vendo, ma il condizionale è 
d’obbligo: “Abbiamo avuto 
finalmente un incontro, più 
volte rimandato, con l’in-
gegner Salvatore dell’Anas 
– precisa il sindaco Gio-
vanni Guizzetti - che ha 
promesso che nei prossimi giorni avvierà i lavori di asfaltatura del tratto di raccordo 
che da Pianico porta a Poltragno, dove c’è l’asfalto peggiore di tutta la statale 42, e in 
quell’occasione l’ingegnere ha ribadito che attorno a giugno verrà fatto il lavoro da 
tempo annunciato ma io posso solo riferire quello che lui ha detto; visti i precedenti non 
me la sento di mettere la mano sul fuoco anche perché i lavori spettano all’Anas, noi da 
parte nostra abbiamo già previsto la nostra parte di soldi”. 

Cambia l’entrata a Lovere dalla zona di Poltragno e la caserma dei carabinieri si 
ristruttura. Due le opere di cui si parla in questi giorni in Municipio: “Il passaggio 
ciclopedonale da Villaggio Donizetti alla rotonda di Poltragno che coinvolge nelle com-
petenze anche l’Anas –spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – è allo studio per un pro-
getto particolare, che mette in sicurezza la zona e poi c’è la sistemazione della caserma 
dei carabinieri che rientra nel più grande progetto dei musei che troveranno casa nello 
stabile dove c’è anche la caserma”. Lavori che non dovrebbero farsi attendere per molto 
tempo: “Tutto il palazzo verrà coinvolto da una sistemazione generale, quindi anche 
la caserma dei carabinieri avrà una sistemazione logistica più adeguata, un restyling 
completo, al piano terra e al primo piano ci saranno gli alloggi, la parte operativa, gli 
archivi. Un restyling importante per una caserma che sta ottenendo risultati lusinghie-
ri sul controllo del territorio e soprattutto nei confronti degli spacciatori di droga”. Al 
secondo piano troverà spazio il museo di scienze naturali, al terzo piano ci sarà il mu-
seo archeologico: “Una razionalizzazione degli spazi con adeguamento per la stazione 
dei carabinieri, abbiamo messo a disposizione nel bilancio una somma e ora ci sarà un 
bando europeo a cui parteciperemo”. 
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Santuario: 
quel quadro del Cavagna 
e la Formella del Fantoni 
aspettano il centenario 

dell’Incoronazione
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ar.ca.
Il quadro dell’Annun-

ciazione del Santuario di 
Sovere da qualche mese 
è al Museo Bernareggi 
in Città Alta, per la mo-

stra ‘Visioni, Apparizioni, 
Miracoli’, la pittura di 
Giovan Paolo Cava-
gna e la ‘mostruosa me-
raviglia’. Quadro che si è 
guadagnato la copertina 

Marciapiede di Piazza: 
partiti i lavori. 

Sellere: si sistema 
via San Giovanni

75.000 euro
 per sistemare 

la strada che porta 
a Possimo

Partiti i lavori per la realizzazione del marciapiede 
di Piazza che servirà a mettere in sicurezza uno die 
tratti più trafficati della zona, quello dalla pensilina 
sino al ristorante Simpaty: “Spero – spiega il sindaco 
Francesco Filippini – sia il primo lotto, per la se-
conda parte di quello che vorremmo fare devo incon-
trarmi con la Provincia, intanto questi sono 100.000 
euro di lavori che con il ribasso d’asta sono diventati 
75.000 euro”. Tempi? “60 giorni, dal 16 aprile al 16 
giugno”. Partiranno i lavori anche in Via San Giovan-
ni a Sellere: “La parte superiore, quella che collega 
Sellere a San Giovanni, lavori per 20.000 euro di cui 
11.000 euro arrivati grazie alla Comunità Montana, 
un tratto di strada che va sistemato e andiamo ad af-
fidare l’incarico di progettazione per eliminare le bar-
riere architettoniche al cimitero di Sellere”. 

POSSIMOIL SINDACO

Un bando regionale per riqualifi-
care le strade agrosilvopastorali, il 
Comune prende l’occasione al volo 
e prepara un progetto per 75.000 
euro di cui 47.000 euro di contributo 
a fondo perduto: “Andremo a riqua-
lificare – spiega il sindaco France-
sco Filippini – la strada da sotto 
la Valsandina che sale sino ai prati 
di Possimo, in questo modo sarà si-
cura e adeguata”. Il Comune di So-
vere quindi ha avviato un’indagine 
di mercato per l’appalto dei lavori di 
miglioramento e messa in sicurezza 
della Viabilità Agro Silvo-Pastorale 
(VASP) che conduce appunto a Possimo.

del catalogo, un’opera 
che incanta, così come in-
canta il Santuario, lassù 
in cima alla collina, che 
sembra vestire di luce, 
di tepore, di attimi senza 
tempo chi vive lì sotto. “Il 
quadro – spiega il parro-
co Don Angelo Passera 
– ritornerà al Santuario 
all’inizio di maggio, e il 9 
giugno, ci sarà una confe-
renza proprio al Santua-
rio con esperti d’arte che 
illustreranno il valore di 
questo quadro”. E sta per 

tornare al suo posto an-
che la preziosa ‘Formella 
del Fantoni’, che manca 
dal confessionale da mol-
ti anni: “E che è racchiusa 
per ora in un posto sicuro 
– continua don Angelo – 
ma abbiamo finalmente 
trovato un sistema per 
tenerla in completa sicu-
rezza, verrà quindi ripo-
sizionato al suo posto già 
prima della festa del San-
tuario, stiamo aspettando 
fabbro e falegname”. Mesi 
di attesa per uno anno 

davvero particolare per il 
Santuario: “Il centenario 
dell’Incoronazione, che si 
era tenuta il 7 settembre 
del 1919 e così abbiamo 
intenzione di aprire a 
settembre l’anno del cen-
tenario, un’occasione per 
rilanciare e far conoscere 
ancora di più il nostro 
Santuario, studieremo 
alcuni eventi che si ter-
ranno durante l’anno del 
centenario per continuare 
a tenere alto il culto ma-
riano, un’occasione per 

rilanciare anche l’aspetto 
spirituale nella vita di 
ognuno, attraverso Maria 
si arriva a Gesù. Un’occa-
sione di aggregazione per 
chi vive il paese, un’occa-
sione di fede per tutti, pel-
legrini, turisti e soveresi. 
Insomma, il Santuario 
unisce, lasciamoci unire 
dalla fede”. Che poi in 
fondo è così: “Bisogna ar-
rivare a credere come ha 
creduto la Madonna per 
amare come ha amato 
Lei”.
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I sette angeli sonanti 
del Santuario

ON LIFE
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AltosebinoSUZUKI POINT

(p.b.) “Io vidi i sette 
Angeli che stanno in pie-
di davanti a Dio e furon 
date loro sette trombe” 
(Apocalisse 8,2). Nel San-
tuario di Sovere gli angeli 
che suonano, non solo le 
trombe, sfuggono magari 
all’osservazione dei fe-
deli, ovviamente attratti 
da altre decorazioni, di-
pinti e affreschi. Le sette 
trombe dell’Apocalisse di 
S. Giovanni annunciano 
sette flagelli: grandine e 
fuoco misto a sangue al 
suono della prima tromba. 
Il secondo Angelo suona 
ed ecco una montagna di 
fuoco immergersi nel mare 
che diventa sangue. Il ter-
so Angelo suona ed ecco 
cadere una grande stella 
(di nome Assenzio) che 
cade sulle sorgenti e sui 
fiumi, le acque diventano 
amare e gli uomini che le 
bevono muoiono. 

Al suono della quarta 
tromba furono colpiti il 
sole, la luna e le stelle “e 
il giorno perse un terzo del 
suo splendore, come pure 
la notte”. La quinta trom-
ba rivela la chiave dell’a-
bisso e dal pozzo sale una 
nube che intossica e un 
nugolo di locuste e di scor-
pioni invadono la terra. La 
sesta tromba annuncia la 
strage “di una terza parte 
degli uomini”. La settima 
tromba annuncia il trionfo 
del regno di Dio e comun-
que “vennero folgori e voci 

e tuoni e terremoto e grossa 
grandine”.

Chi va al Santuario del-
la Madonna della Torre va 
per scongiurare disgrazie. 
La terra è scossa dalla 
guerra. Ci possiamo illu-
dere che i sette angeli di 
Sovere annuncino pace?  
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Martedì 1 maggio ore 10 Santa Messa 
al Santuairo

Sabato 5 maggio
ore 18 Santa Messa prefestiva
ore 20,45 concerto d’organo e violino 

come apertura della festività della Ma-
donna della Torre

Domenica 6 maggio
ore 7,30 Santa Messa
ore 10,30 Santa Messa
ore 15,00 vespri e benedizione Eucari-

stica
ore 18,00 Santa Messa
Lunedì 7 maggio
ore 20,00 Santa Messa
Martedì 8 maggio
ore 11,00 Santa Messa degli ammalati, 

conferimento dell’unzione degli infermi
ore 20,00 Santa Messa
Mercoledì 9 maggio
Ore 15,30 preghiera con i bambini della 

scuola materna statale e paritaria. Po-
tranno essere ritirati presso la scuola alle 
ore 15,00 e partecipare alla preghiera

ore 20,00 Santa Messa
ore 20,30 incontro con adolescenti Mar-

co o Danelia
Giovedì 10 maggio
Solennità Madonna della Torre
Ore 7,30  Messa

ore 17,00 incontro di preghiera coi ra-
gazzi

ore 10,30 solenne concelebrazione pre-
sieduta mons. Gaetano Bonicelli

ore 20,00 Messa
Venerdì 11 maggio
Ore 15,00 esposizione, Vespri, Adora-

zione. Durante l’adorazione possibilità di 
confessioni personali fino alle ore 18,00.

ore 18.00 benedizione con Santissimo 
Sacramento

ore 20,00 Santa Messa
Sabato 12 maggio
Ore 10,00 incontro con genitori 4m5 

elementare e prima Media
Ore 16,30 santa Messa prefestiva a So-

vere Padre Siro
ore 18,00 Santa Messa prefestiva a So-

vere  Padre Siro
ore 20,30 incontro con adolescenti Mar-

co o Danelia
Domenica 13 maggio
Ore 10,30 Santa Messa
0re 15.00 vespri, benedizione Eucaristi-

ca, processione ai Murtì
ore 17,00 estrazione premi sottoscrizio-

ne pro santuario
ore 18.00 Santa Messa
Ore 20,45 concerto del Gruppo Armonie 

di Bienno

ar.ca.
Non tutti la pensano allo 

stesso modo, ma c’è chi quel-
lo che pensa decide di metterlo 
nero su bianco, la questione 
indennità di chi fa il sindaco è 
sempre molto dibattuta e si di-
vide in favorevoli e contrari e 
così Dario Colossi, sindaco di 
Rogno ci mette la faccia e dice 
la sua: “Adesso basta – spiega 
Colossi - io che sono un azien-
dalista la penso così. Chi lavo-
ra deve essere pagato, questo 
mi ha insegnato, da sempre, 
mio padre. Il giusto va paga-
to. Poi, ci sono le competenze. 
Quindi uno non può pretende-
re uno stipendio da Manager 
se non sa scrivere sul foglio 
bianco O con un bicchiere e 
una penna in mano. Da quan-
do amministro un Comune ne 
ho sentite di tutti i colori  sul 
compenso agli amministratori 
degli enti pubblici, li pagano 
troppo, li pagano poco, uno 
rinuncia al compenso l’altro se 

lo raddoppia…..una giungla”. 
Quindi? “Per Amministrare il 
mio Comune di Rogno (H24 e 
365 giorni all’anno, disavven-
ture comprese) il sottoscritto 
riceve 1.503 euro al mese (no 
contributi previdenziali). L’Au-
to è la mia e non ho rimborsi, 
uso il mio telefono personale 
e pago ogni tipo di cena a cui 
partecipo di tasca mia (giusta-
mente). Ho 8 avvocati e consu-
lenti (più avvocati che amici) 
per difendermi da ogni pirla 
che, non avendo di meglio da 
fare, mi denuncia. Se non aves-
si una piccola impresa privata, 
con uno staff di persone che mi 
consentono di essere assente 
con la testa e con il cuore (ri-
ducendomi lo stipendio peral-
tro, come è giusto che sia) e se 
non avessi alle spalle una fa-
miglia che mi ha inculcato Va-
lori a martellate da quando ho 
visto la luce su questa terra…
sarei un potenziale disonesto, 
questa è la verità, e per molti 

si è constatato che l’equazione 
è esattamente questa, per tira-
re a campare. L’autonomia di 
pensiero e di azione sono diret-
tamente proporzionali all’au-
tonomia economica e alla di-
gnità. Questo finto volontariato 
sbandierato da molti partiti, da 
molti politici, da amministrato-
ri che si tolgono lo stipendio, 
ma decretato pure da molte 
leggi (es. Il Presidente di una 
Provincia prende ZERO, ma vi 
sembra normale ?) mi fanno 
riflettere, perché gestire un’a-
zienda, pure Pubblica, quindi 
che muove soldi non propri 
ma dei cittadini, richiede testa, 
cuore, tempo, studio e indi-
pendenza di pensiero e deci-
sionale. Quando guardo negli 
occhi i miei colleghi Sindaci, 
la prima domanda che mi pon-
go è proprio questa…..di cosa 
campano ?”. Insomma, Colos-
si non ci sta: “Faccio presente 
che sono il Sindaco di un paese 
di 4000 abitanti, 250 imprese 

Il programma gastronomico
Domenica 29 aprile pranzo
Martedì 1 maggio pranzo
Venerdì 4 maggio cena
Sabato 5 maggio cena
Domenica 6 maggio pranzo e cena
Lunedì 7 maggio cena
Martedì 8 maggio Pranzo anziani e cena
Mercoledì 9 maggio cena
Giovedì 10 maggio pranzo e cena
Venerdì 11 maggio cena

Sabato 12 maggio cena
Domenica 13 maggio pranzo e cena
Venerdì 18 maggio cena
Sabato 19 maggio cena
Domenica 20 maggio pranzo (cresime)
Domenica 27 maggio pranzo con polen-

ta e capretto
Venerdì 24 giugno pranzo - polenta e 

stracotto d’asino
prenotazioni: 3333383354 Antonella
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FABIO SERPELLINI
VIA DANIELE SPADA, 74/A  • 24060 - SOVERE (BG)

Imbiancature - Stucchi
Rivestimento a cappotto

Verniciature e silossaniche e ai silicati
Fabio 333.4853657 • Nicola 348.1151782 • Angelo 333.2368699

Fabioserpe_83@hotmail.it

fatta, per molti non doveva essere così: 
“Noi non è che non siamo d’accordo, l’u-
nica cosa che abbiamo chiesto è che non 
ci fosse nessuna intitolazione e di non 
essere invitati alla cerimonia, poi posso-
no fare quello che vogliono, l’importan-
te è lasciarci fuori. Poi non so che cosa 
significhi davvero quella croce per loro 
quindi non entro nel merito delle loro 
scelte, per noi è diverso”. 

Quattro anni dopo, cosa ti manca di 
più di Marco? “Mi manca Marco, tutto 
quello che lui era, quando si avvicina-
va e mi abbracciava, quando mi correva 
incontro col suo sorriso, lui era molto 
affettuoso”.  Ti capita di parlarci? “Tutte 
le sere, lo sento vicino, fisicamente non 
c’è ma io lo sento, la sua presenza è im-
portante e continuo a sentirlo ovunque”. 

Mirella continua a lavorare, papà 
Luciano è in pensione, dopo la morte 
di Marco è cambiato qualcosa nel vo-
stro rapporto? “Eravamo uniti prima e 
lo siamo anche ora, siamo sempre stati 
uniti, tanto”. 

Marco quest’anno compirebbe 25 
anni, il 30 novembre: “E infatti a no-
vembre la messa la faccio dire il 30 e 
non il 24”. In casa ricordi un po’ ovun-
que: “Ma l’album delle fotografie non 
riesco a guardarlo molto, però se chiudo 
gli occhi, io Marco lo vedo”. Vai spesso 
al cimitero? “No, perché lo sento in altri 
posti piuttosto che al cimitero, da sola 
non riesco ad andarci, mi mette ango-
scia, ci vado il sabato o la domenica 
ma spesso con qualcuno, io in ogni caso 
Marco lo sento vivo dentro di me”. 

Tu hai sempre detto che hai fede, la 
fede aiuta: “Mi aiuta e mi fa pensare che 
prima o poi io e Marco ci rivedremo”. Gli 
amici di Marco e i ragazzi dell’oratorio li 
vedi ancora? “Capita di incontrarci ma 
gli anni passano e i ragazzi cambiano”. 
Lo so che è una domanda che sembra ri-
dicola ma siete felici, è possibile essere 
ancora felici? “Sì, nel ricordo di Marco 
siamo felici, lui non avrebbe piacere nel 
vederci tristi, ci sono momenti che ci vie-
ne da piangere ma Marco era la felicità 
in persona, mi ritaglio momenti dove 
sono felice e penso che Marco mi vorreb-
be così”. 

C’è un processo ancora in corso, voi 
vi siete chiamati fuori, voi avete scelto 
di andare avanti e non portare ranco-
re, una scelta che forse pochi avrebbero 
fatto: “Noi non portiamo rancore, quello 
che è successo oramai è successo, voleva-
mo solo giustizia ma il rancore no, quel-
lo non fa per noi”. 

Il resto è tutto qui, in questo appar-
tamento al terzo piano di uno dei con-
domini di Via Papa Giovanni XXIII, un 
parcheggio pieno di auto e un vicolo che 
collega ai condomini, uno vicino all’al-
tro, nel cuore del quartiere popolare di 
Lovere. Un lavasecco, una parrucchiera 
e poco altro, e poi quel grumo di condo-
mini pieni di anime e corpi. Qui erava-
mo stati 4 anni fa, subito dopo la morte 
di Marco, qui Mirella e Luciano hanno 
raccontato Marco: “E’ nato a Brescia – 
racconta – aveva avuto problemi prima 
di nascere, è nato prematuro. Era il 30 
novembre del 1993”. Perché lo avete 

chiamato Marco? “Ci piaceva, fosse sta-
ta una bambina l’avremmo chiamata 
Sara. Sino a quando ha fatto i 2 anni 
abbiamo abitato a Monasterolo, poi sia-
mo venuti qui, in Trello e siamo sempre 
rimasti qui. Il primo anno di asilo lo ha 
fatto a Castro, poi le scuole a Lovere, ele-
mentari, medie, due anni di ragioneria e 
poi il Patronato a Clusone. Adesso stava 
facendo il tirocinio, prima alla casa di 
Riposo di Lovere e poi in quella di Co-
sta Volpino… Amava la vita e la vita 
amava lui, perché per essere sempre così 
contento la vita ti deve amare davvero”. 
“Ogni tanto la sera – continua Mirella – 
mi diceva di stare un po’ con lui ‘so che 
non puoi ma se hai cinque minuti stai 
con me’, mi diceva così, lui era così. E 
fuori di casa salutava tutti, tutti, tutti. 
Conosceva tutti, fin da subito attaccava 
bottone, quasi che stare bene insieme 
fosse la cosa più normale del mondo, 
che in fondo dovrebbe essere davvero 
così. Era la nostra benzina felice, ir-
ruente, vivo. Ma la sua passione vera 
era l’oratorio, era la sua seconda casa, 
era un combattente felice di combattere, 
era nato prematuro, aveva un’emipare-
si, aveva avuto un’emorragia cerebrale 
ma sopperiva con la sua irruenza. Face-
va l’animatore da anni, prima il Grest 
poi tutte le esperienze dell’oratorio, lui 
c’era sempre”. Lui c’è sempre, anche 
adesso: “Sì c’è sempre, dentro di noi è la 
sua casa”. Già, è sempre stato lì. “Gli 
incontri più importanti sono già com-
binati dalle anime prima ancora che i 
corpi si vedano”.

LOVERE - SEGUE DA PAG 7

MIRELLA E MARCO, MORTO SOTTO 
LA CROCE DI CEVO, QUATTRO ANNI DOPO 

Don Sandro lascia 10.000 euro alla Chiesa di San 
Martino, a comunicarlo al parroco don Angelo Passera, 
gli eredi di Don Sandro, Franco Maffioletti, Rober-
ta ed Eleonora. Don Sandro era morto il 3 agosto del 
2017 in seguito a un malore mentre guidava la sua moto 
di ritorno dalla parrocchia di Comenduno che gli era 
appena stata affidata. Don Sandro era stato parroco di 
Sovere dal 1990 al 1996. E ora dopo la morte la sorpresa 
ai soveresi che Don Sandro non aveva mai dimenticato. 

0-200 dipendenti, di cui 10 con 
AIA ambientale (rifiuti emissio-
ni ecc ecc), 4 cave estrattive (2 
ghiaia, 2 gesso) 6 frazioni, un 
capoluogo a 300 mt slm e un 
rifugio a 2.000 mt slm, 80 km 
di strade, coltello tra i denti e 
clava in mano “tutti i giorni 

dell’anno”, con a fianco un 
“esercito” di soli 12 dipenden-
ti, bravissimi. A Rogno, è come 
al calcio fiorentino, scusate, 
non è Gardaland” . 

E Colossi lancia una propo-
sta: “Pagatemi con fisso e prov-
vigione, come accade in tutto il 

mondo, in tutte le aziende. Da-
temi 1000 euro e poi cittadini 
di Rogno: abbiamo ridotto le 
tasse pur avendo aumentato 
le entrate? abbiamo ridotto 
i costi di gestione? Abbiamo 
realizzato opere per milioni di 
euro? abbiamo incrementato 

la differenziata e raggiunto le 
premialità? abbiamo ridotto i 
mutui? abbiamo erogato ser-
vizi? bene, allora a fine anno 
premiatemi col 10% dei bene-
fici che ho portato al Comune 
così sarò incentivato a fare 
meglio”. 
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CASTRO

ROGNO

BOSSICO

Il pulmino non passa 
la revisione, mamme 
infuriate. Il sindaco: 

“Andavo a piedi anch’io”

Al via la seconda panchina gigante 
nell’Alto Sebino

Torna ‘adotta una mucca’: Portogala, 
Jessy, Camilla…vi aspettano 
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Endine Gaiano » ss42 » tel 035 826955
legnocasaegiardino.it

SEGUICI SU
Via Marconi, 16 Sovere

Tel. 331,5283131

Il pulmino non passa la revisione. Alla nemmeno troppo vene-
randa età di 10 anni il pulmino di Castro annaspa e non ce la fa, 
non supera la revisione e così il Comune non riesce a garantire il 
servizio per tre giorni, levata di scudi di alcuni genitori e il sindaco 
Mariano Foresti che ha qualcosa da dire: “Che non passasse la 
revisione non se lo aspettava nessuno, siamo andati a scuola a 
piedi tutti sino a qualche anno fa, è capitato e ci dispiace ma non 
è certo un dramma, a noi il servizio costa qualcosa come 45.000 
euro a fronte di introiti di 10.000 euro, quindi è un servizio che 
facciamo e lo facciamo volentieri, è successo un disguido e ce ne 
scusiamo ma può capitare. Il pulmino ha 10 anni ma viene utilizza-
to tantissimo, adesso ci hanno fatto alcune osservazioni e in base 
a quelle il meccanico interverrà e torneremo a fare la revisione”.

Torna ‘adotta una muc-
ca’ a Bossico. Per chi aves-
se voglia di adottare una 
mucca l’appuntamento è 
per domenica 29 aprile 
alla Festa dei Formaggi. 
Basta andare a Bossico e 
scegliere nelle 4 cascine 
la mucca che vi è più sim-
patica, riceverete la car-
ta d’identità della mucca 
prescelta e avrete diritto 
all’acquisto, per tutto l’an-
no, della formaggella a 7 
euro al chilo, l’adozione 
prevede solo l’acquisto, in 
giornata, di una formag-
gella presso la cascina 
dove si è scelto di adottare 
la mucca. E naturalmen-
te ogni mucca ha il suo 
nome, nell’azienda agri-
cola Chiarelli Giovan-
ni vi aspettano: Bianca, 
Luce e Jessy. Nell’azienda 
agricola Pacchiani Mo-

nica: Portogala, Parma 
e Signorina. Nell’azienda 
agricola Mognetti Mo-
nica: Milka, Camilla e 
Stella. Nell’azienda agri-
cola Sterni Giuseppe: 
Romana, Venezia e Cerva. 
Insomma, per chi vuole 
adottare una mucca…a 
distanza l’appuntamento 
è per il 29 aprile a Bossico. 

La prima nuova panchina gigante (dopo Bessimo di Rogno) è in fase di realizzazione in un 
Comune dell’Alto Sebino, progetto in fase di costruzione. Non sarà blu come la panchina gigante 
di Rogno e in un’altra posizione panoramica. Inizia così ufficialmente l’annunciato circuito delle 
grandi panchine. Panchine, che alla fine saranno 10, posizionate nei posti panoramici di Alto Se-
bino e Valcamonica.

IL CUSTODE

COMPLEANNO

Gli 80 anni di 
Francesco Masneri 

I 70 anni di Stefana 
Francesca conosciuta come 

Franca Mazzucchelli 
70 anni il 26 aprile, per lei, Franca ‘la 

bidella’, conosciuta da tutti per quegli anni 
dove le scuole elementari erano culla e tram-
polino per una sorta di grande famiglia sove-
rese, dove ci si conosceva tutti e dove basta-
va una pacca sulle spalle per sentire benzina 
al cuore. Franca bidella per…lascito, anche 
sua mamma Maria aveva passato la sua vita 
tra i bambini del paese, Franca è ancora così, 
con quel sorriso stampato addosso e quel 
viso che lo riconosci fra mille, quel viso che 
fa sentire casa a ogni bimbo che è passato dalle Elementari di Sovere. 

Quel suo viso in appa-
renza burbero, quella scor-
za dove sotto si spalanca 
un cuore d’oro, quel sorriso 
discreto e quello sguardo 
intenso. 80 anni per Fran-
cesco il 29 aprile, lui, ‘custo-
de’ schivo da sei anni di un 
Santuario che accoglie. Lui, 
uomo di poche parole, che le 
parole più belle mica si dico-
no, ma si sentono dentro, lì, 
tra cuore e anima.

MEMORIA

Il ricordo 
di Angelo Zanni

Angelo, uomo di poche 
parole, che parlava con lo 
sguardo, lui che il lavoro e 
la famiglia hanno segnato 
la strada della sua vita. 
Lui che quando c’era da 
aiutare qualcuno si rim-
boccava le maniche era 
sempre in prima fila. Lui 
che continuerà da lassù ad 
aiutare chi quaggiù gli ha 
voluto bene.
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PIANICO

SOLTO COLLINA - L’INTERVISTA

Pezzoli: “Ecco la mia lista, nomi, foto e presentazione, 
‘Tradizione e Innovazione’ per gestire Pianico”

Maurizio Esti senza ‘veli’: 
“Non conosco il grigio, 

per me o è bianco o è nero”. 
di Aristea Canini

Mezzogiorno di un saba-
to di metà aprile. A caccia 
dell’uomo ‘nero’, il sindaco 
che fa incazzare. Mauri-
zio Esti, ma sei davvero 
così cattivo? Ride: “Io? 
macchè, sono l’uomo più 
gentile e generoso del mon-
do, quelli che mi conoscono 
lo possono testimoniare”. 

Eppure a Solto Collina, 
dove sei stato rieletto con 
un plebiscito, il clima è in-
fuocato e ora hai attaccato 
pure il sindaco di Sarnico 
attraverso facebook, met-
tiamoci anche qualche 
rapporto non proprio idil-
liaco nel recente passato 
con i tuoi ‘vicini’ di Comu-
ne e con la Comunità Mon-
tana: “Diciamo che mi in-
fiammo quando trovo che 
qualche decisione o presa 
di posizione non è corret-
ta. Io sono sempre sincero 
e chiaro con tutti e questo 
a qualcuno dà fastidio, ma 
guarda che sono davvero 
in pochi, solo che non si 
rassegnano e fanno casi-
no, ma se tu fai un giro a 
Solto o guardi quanti voti 
ho preso, capisci che chi mi 
conosce sa come lavoro”. 

59 anni, un’età matura 
per litigare spesso: “Io non 
litigo, sono gli altri che 
provano a litigare con me”. 
La diplomazia non fa per 
te, questo lo avevamo ca-
pito da tempo, da dove ar-
rivi? “Sono un medico den-
tista, mi sono laureato in 
medicina a Milano, al San 
Raffaele, anni ’80, facevo 
la spola tra Brescia e l’uni-

versità a Milano, poi una 
volta laureato ho comin-
ciato subito a lavorare, da 
sempre volevo fare il den-
tista, mi piaceva, mi sono 
specializzato e ora ho studi 
a Sarnico e Solto e faccio 
consulenza a Brescia. Sono 
stato anche tutor in Orto-
donzia all’ospedale Citta-
della di Padova”. 

E alla vita amministrati-
va come ci sei arrivato? “A 
Solto mi sono sempre dato 
da fare nelle associazioni e 
per il mio paese, sono sta-
to presidente dell’Unione 
Sportiva, amo il mio pae-
se e così quando mi hanno 
chiesto di entrare in am-
ministrazione ho accettato, 
ho sempre fatto tutto per 
passione, lo dimostra il 
fatto che io non percepisco 
nessun tipo di indennità, 
ho sempre lasciato tutto 
alla mia comunità. 

Ho iniziato come capo-
gruppo di minoranza, poi 
vicesindaco di Gatti che 
poi ho fatto commissariare 
perché c’erano troppe cose 
che non andavano, ho vin-
to le elezioni e le ho rivinte 
praticamente doppiando 
gli avversari, quindi vuol 
dire che la gente del mio 
paese sa chi sono e come 
lavoro e per me questo è il 
miglior premio che potessi 
ricevere”. 

La politica ti piace? “No, 
non m’interessa e non la 
farò mia, mi costringereb-
be a cambiare il mio stile 
di vita e a me la mia vita 
piace”. 

Però fai il sindaco... 
“Faccio il sindaco perché 

amo il mio paese e non 
certo per farmi vedere, non 
sono come qualche sindaco 
che a momenti va a letto 
con la fascia tricolore”. 

Ce ne sono tanti? “Trop-
pi”. Te l’aspettavi fosse 
così fare il sindaco? 

“L’impatto è stato scioc-
cante, la burocrazia ha 
tempi lunghi che non mi 
aspettavo e io sono un tipo 
che vorrebbe vedere subito 
i risultati, però è appassio-
nante, mi piace”. 

Hai amici? “Tantissimi. 
Vedi, io ho difetto… cro-
matico, nella mia scala di 
colori non c’è il grigio”. 

Insomma, non sai me-
diare: “Non è che non so 
mediare, io aiuto tutti, 
chiunque te lo può dire, ma 
io sono sempre chiaro con 
tutti, e le cose o sono bian-
che o sono nere, chi tenta 
di ciurlare nel manico e 
mostrarmele grigie non mi 
piace”. 

Non fai politica, però sei 
di centro destra? “Si”. Vita 
privata: “Sposato, ho un 
figlio di 19 anni, Filippo 
Maria, che quest’anno ha 
la maturità al liceo lingui-
stico e non seguirà asso-
lutamente la mia strada”. 
Niente dentista quindi? 
“No, gliel’ho sconsigliato”. 
Ma a te piace farlo: “Ma 
l’etica in questo mestiere 
è finita, non c’è più il rap-
porto paziente medico ma 
cliente medico e questo non 
mi piace”. Interista: “Sfe-
gatato, da sempre”. 

Vai allo stadio? “Ci an-
davo, ho avuto l’abbona-
mento fino a qualche anno 

fa”. 
Perché stai così antipa-

tico ad alcune persone? 
“Forse per quello che ti ho 
detto prima, per la man-
canza di grigio nella mia 
scala cromatica, io se vedo 
una cosa che è sbagliata 
non riesco a stare zitto e 
quando fai il sindaco di 
cose che non vanno ne vedi 
anche troppe”. 

I tuoi non ti dicono di mo-
derarti? “Certo”. Ma tan-
to mica li ascolti. Perché 
questa acredine nei tuoi 
confronti da parte di ex 
amministratori come Fa-
brizio Minelli e Asmara 
Ziboni? “Non posso dirtelo 
altrimenti finisco in tribu-
nale. E comunque io non 
ho nulla con loro”. Come 
va con i colleghi dell’Alto 
Sebino? “Benissimo”. 

Con la Collina? “Abba-
stanza decorosamente”. 
Vorresti un Comune uni-
co in Collina tra Fonteno, 
Solto e Riva? 

“E’ il mio sogno, un Co-
mune da 3000 abitanti fi-
nalmente potrebbe contare 
un po’ di più ovunque, ma 
purtroppo sinora anche per 
alcuni amministratori non 
si è potuto fare nulla”. Co-
munità Montana? “Lascia-
mo perdere”. Credi in Dio? 
“Certo, sono appena stato a 
Medjiugorie a Pasqua con 
un gruppo di pellegrini di 
Solto”. Eri molto amico di 
don Antonio, l’Arciprete 
che c’era prima di don Lo-
renzo: “Lo sono ancora, ci 
sentiamo e vediamo spesso, 
mi ha portato lui dal Papa 
e ho un ottimo rapporto 

“Faccio il sindaco per passione. 
Voglio un Comune unico per 
la Collina. La mia vita da 
medico. Il sindaco di Sarnico? 
Antidemocratico”
anche con don Lorenzo”. 

Letture? “Niente di par-
ticolare”. Lavoro invece 
ne hai molto “Sì e poi il 
sindaco richiede impegno, 
diciamo che faccio tre vite 
in una”. Hai avuto una 
discussione su facebook 
con il sindaco di Sarnico 
Giorgio Bertazzoli, di-
scussione che ha provocato 
la chiusura del gruppo ‘sei 
di Sarnico se…’: “Io scindo 
sempre dal mio essere sin-
daco all’essere una persona 
che lavora a Sarnico da 30 
anni, ho detto la mia sulla 
questione parcheggi, i miei 
clienti si stanno lamentan-
do così come molte altre 
persone e l’ho fatto presen-
te, non ho scritto come sin-
daco. I suoi ultras hanno 
invece attaccato il Comune 
di Solto scrivendo cose as-
surde e il sindaco di Sar-
nico con un’infinita male-
ducazione e infantilità mi 

ha bloccato nei commenti, 
ed è questo che ha scate-
nato il tutto. Gli ultras del 
Sindaco hanno insultato 
tutti quelli che non la pen-
savano come lui portando 
alla chiusura del gruppo, 
e ora il sindaco ha riaper-
to un gruppo dove accetta 
solo quelli che la pensano 
come lui. Il suo concetto di 
democrazia è o con lui o 
contro di lui. Mia moglie è 
sarnicese da diverse gene-
razioni ed io sono stato nel 
direttivo del Sarnico calcio 
e socio nel direttivo del ten-
nis Sarnico”. 

Come ti definiresti? 
“Una persona generosa”. 
Difetti? “Se ti dico che non 
ne ho cosa succede? va beh, 
diciamo impulsivo, an-
che se io non lo considero 
un difetto”.  Già. La scala 
cromatica di Esti parla 
chiaro, di grigio non ce n’è. 
Neanche un po’. 

 “Vi presento chi ha risposto al mio ap-
pello. Persone competenti che sono legate 
al nostro paese e lo amano”. Maurizio 
Pezzoli (51 anni, imprenditore) è soddi-
sfato. Il nome della lista è “Tradizione 
e Innovazione”. “Non è solo una dichia-
razione di intenti – spiega Pezzoli – ma 
è l’espressione della linea di pensiero del 
gruppo, che pur restando legato alle ra-
dici ed alle tradizioni del Paese, lo vuole 
al tempo stesso innovare e modernizzare. 
Tradizione e Innovazione è anche espres-
sione della collaborazione tra persone di 
diverse generazioni ed esperienze, alcune 
delle quali hanno già avuto modo di di-
mostrare le proprie capacità nel corso di 
precedenti Amministrazioni ed altre che, 
invece, sono alla prima esperienza e per 
questo ancor più entusiaste”. Esperienza 
ed entusiasmo, quindi, per un gruppo coe-
so e compatto di persone che sono amiche 
ancor prima che compagne in questa av-
ventura.  “Si, proprio così – prosegue Pez-
zoli – tutti noi abbiamo un’identità preci-
sa e vogliamo portare avanti un progetto 
in cui sarà protagonista tutta la comunità 
di Pianico, perseguendo esclusivamente 
i suoi  interessi. Abbiamo preso questo 
impegno come dovere civico e vogliamo 
quindi distanziarci dai condizionamenti 
esterni: infatti non abbiamo incluso nel 
gruppo rappresentanti politici di spicco, 
non per mancanza di fiducia personale, 
ma perché pensiamo che di tutto si ha 
bisogno tranne che di creare nuove ripar-
tizioni, nuove separazioni. Ciò non toglie 
che accetteremo, anzi caldeggeremo, i con-

sigli che ci verranno da Istituzioni, partiti 
politici e cittadini tutti.” Ecco i nomi: di 
nuovo in campo Barbare Pedretti (43 
anni, impiegata amministrativa), attual-
mente all’opposizione, la quale rinnova la 
propria disponibilità ad operare per Pia-
nico. Già nota ai più, collabora con nu-
merose associazioni del paese ed in tan-
tissimi le riconoscono capacità, impegno 
ed empatia. “Le ho promesso che nei pros-
simi 5 anni potrà finalmente realizzare 
i suoi propositi nel sociale, dove persone 
così attente e sensibili sono sempre più 
rare”. Altro nome già conosciuto è Carlo 
Ziboni (37 anni, ristoratore e allenatore 
volley), persona che da tempo si mette a 
disposizione della comunità, non solo nel 
nostro paese, e in particolare nell’ambito 
sportivo. “Lo voglio al mio fianco perché 
merita di essere premiato per questa sua 
tenacia e per l’attaccamento al paese”. C’è 
poi Fabio Barcellini (52 anni età, im-
prenditore), “il quale ha già avuto espe-
rienze, anche importanti, nelle passate 
Amministrazioni e si rimette in gioco con 
umiltà, pronto ad aiutare e consigliare i 
più giovani. La scelta di coinvolgere Bar-
cellini è determinata, oltre che dall’ami-
cizia, anche dalla fiducia nelle sue com-
provate capacità, soprattutto in materia 
di bilancio. Inoltre sarà anche “l’archivio 
storico” del gruppo, da cui attingere per 
comprendere quali questioni del passato 
siano ancora da risolvere o quali in via 
di soluzione”.  “Tanti mi chiedevano una 
lista composta esclusivamente da candi-
dati nuovi e non nascondo che la cosa mi 

abbia affascinato e lusingato sin dall’ini-
zio, ma non mi è sembrato giusto opera-
re una scelta tanto audace. Infatti, sono 
convinto che affiancare candidati esperti 
e candidati alle prime armi non solo sarà 
uno stimolo per tutti, soprattutto per i gio-
vani, rinfrancati dalla presenza dei più 
“navigati”, ma, cosa ben più importante, 
consentirà anche di amministrare al me-
glio il Paese, vero protagonista del nostro 
programma”. Pertanto, oltre ai già citati 
Barbara, Carlo e Fabio, ci sono Antonio 
Giudici (28 anni,  imprenditore), Fabri-
zio Ghilardi (38 anni, Geometra libero 
professionista e arredattore), Diego Pe-
dretti (21 anni, operaio), Gabriele Ma-

cario (43 anni, consulente presso Banca), 
Jessica Baiguini (28 anni, Laureata in 
Economia e Commercio, impiegata con-
tabile presso Confartigianato Imprese 
Bergamo), Ramona Danesi (33 anni, 
Laureata in Giurisprudenza, Avvocato) e 
Stefania Lorandi (50 anni, segretaria di 
studio medico) “Scelti per le loro capacità, 
le competenze specifiche e per la grande 
volontà, tutti i candidati hanno già dimo-
strato voglia di fare e di mettersi in gioco 
per il Paese a cui sono affezionati e legati 
e  comunque come conclude il candidato 
Sindaco Pezzoli coloro che ancora non li 
conoscessero, in caso di vittoria, potranno 
presto apprezzarne le qualità”.
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COSTA VOLPINO

Il Piano Integrato di Pizzo: tre imprenditori 
del paese venderanno al LIDL. Val Supine: si cambia. 

Bersaglio: area estiva e colonnine
di Aristea Canini

Pizzo cambia. La viabili-
tà anche. Qualcuno non la 
prende bene, in redazione 
arriva qualche mail di pro-
testa: “Si cementifica trop-
po, non c’è bisogno di altri 
supermercati”. Ma intanto 
il nuovo supermercato che 
verrà realizzato a Pizzo 
permetterà al Comune di 
ottenere numerosi benefici 
viabilistici tra cui la roton-
da, un grande parcheggio e 
la pista ciclopedonale. Un 
Piano integrato portato 
avanti da tre imprenditori 
del paese, Carletto Ber-
toni della CBL, Adelino 
Fanchini della CSA Con-
sorzio Servizi Autotraspor-
tatori e Luciano Franzo-
ni della Guizzetti srl. “Che 
sono anche i proprietari dei 
terreni – spiega l’assessore 
Federico Baiguini – loro 
hanno richiesto il Piano At-
tuativo e loro lo cederanno 
poi alla LIDL che farà le 
opere previste”. Insomma 
opere per il Comune che 
ammonteranno a quasi 
800.000 euro, insomma, ci-
fre davvero importanti, che 
prevedono la rotonda sulla 
strada provinciale, la pista 
ciclopedonale in Via Cesare 
Battisti a partire dal confi-
ne con Pisogne e un grande 
parcheggio sia a servizio 
del supermercato che del 
pubblico. Ma cambia an-

che la Val Supine, anche 
questa grazie a un piano 
attuativo: “Alcuni privati – 
spiega Federico Baigui-
ni – edificheranno un paio 
di casette e in cambio oltre 
agli oneri di urbanizzazio-
ne realizzeranno un nuovo 
accesso al parco della Val 
Supine chiuso da tempo 
per una serie di questioni 
abbastanza complesse, si 
riparte quindi con questo 
nuovo percorso pedonale 
per evitare di attraversare 
il prato e verrà riaperto fi-
nalmente in una zona chiu-
sa da tempo e inoltre verrà 
realizzato anche un piccolo 
parcheggio”.  Il piano at-
tuativo viene realizzato 
nella zona Via Fratelli Pel-
legrini, una zona strategica 
per la Val Supine. Lavori 
che dovrebbero concludersi 
entro un paio di mesi. A ri-
dosso dell’estate si torna a 
parlare della zona del Ber-
saglio, la zona a lago di cui 
da tempo si ipotizza una 
spiaggia con bar e sola-
rium per residenti e turisti 
ma anche quest’anno non 
se ne farà niente anche se 
qualcosa all’orizzonte co-
mincia a profilarsi: “Stia-
mo studiando soluzioni 
per dare in gestione l’area 
e intervenire nella zona del 
Bar delle Rose, potrebbe es-
sere una gestione unica da 
valutare con gli operatori.  
Dobbiamo solo capire come 

gestire questa ampia area, 
Andiamo nella direzione di 
incrementare e sfruttare la 
potenzialità. L’area intanto 
funziona e funziona bene, 
le manifestazioni che orga-
nizziamo fanno sempre re-

gistrare un buon afflusso di 
pubblico, ora si deve capire 
come operare su quando re-
sta da realizzare, l’investi-
mento iniziale è stato dav-
vero importante. Per giu-
gno andremo ad attrezzare 

la zona con delle colonnine 
di servizi che potranno 
essere usate alternativa-
mente secondo le necessità, 
corrente elettrica o acqua, 
a fianco dell’area camper, 
usufruibili quindi un po’ 

da tutti, sia per le mani-
festazioni con bancarelle, 
sia per chi ha il camper: 
un progetto a cui crediamo 
molto anche per il successo 
che sta registrando l’area 
camper”. 

CASTRO

Da 60 a 200 euro al mese gli affitti per le 
case del Comune. Via alla ristrutturazione 

“Così potremo aumentare gli affitti”
Un minimo di 60 euro al mese e un massimo di 200 euro al mese, sono gli affitti degli appartamenti comunali di Castro, che sono 

ben 47 divisi su 5 stabili, percentuale di case popolari altissima rispetto alla popolazione che è attorno ai 1300 abitanti, ma come ab-
biamo già scritto: ciò è dovuto alla Lucchini che ha sempre dato lavoro a migliaia di operai. Da anni Castro tenta di vendere qualche 
appartamento comunale per poter fare cassa e sistemare così gli altri appartamenti, ma le leggi sulla vendita sono molto rigide, ora ci 
siamo: “Abbiamo avuto un altro incontro in Regione – spiega il sindaco Mariano Foresti – e abbiamo raggiunto l’accordo. Il rica-
vato andrà tutto nella sistemazione degli appartamenti che restano a noi, pensiamo coi soldi di mettere a norma gli impianti anche 
perché le ristrutturazioni risalgono a 40 anni fa, e così valorizzando gli stabili si potranno applicare tariffe di affitto concordato come 
prevede la legge, leggermente superiori quindi a quelle di adesso”.
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RETROSCENA

Italcementi promette, 
il mercato smentisce

L’ASSEMBLEA A TAVERNOLA

Il G16 del lago appoggia il referendum.
E arrivano le panchine “interattive”

Araberara 20 aprile2018
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di Piero Bonicelli

A Tavernola le dichia-
razioni fatte dall’ammi-
nistratore unico di Hei-
delberg (ex Italcementi) 
a L’Eco decanta le doti 
del cementificio taverno-
lese che prima definisce 
“complesso” e “anomalo” 
per la sua posizione poi 
“ben tenuto” e che fa un 
prodotto “che piace molto 
alla clientela”. “La nostra 
intenzione è quindi pre-
servarne la continuità”. 
Che lo stabilimento sia 
in buone condizioni è una 
bufala, lo sanno tutti, an-
drebbero fatti investimen-
ti milionari. Che il prodot-
to sia buono non è vero, 
a Tavernola si produce 
cemento nero, non il più 
pregiato, il materiale che 
arriva dalla cava di Par-
zanica va integrato con 
un 30% di carbonato di 
calcio che arriva da Rez-
zato, Cividate Camuno e 
Grone, le file di camion 
sono anche per questo, 
gli impianti sono obsole-
ti. E allora ecco che non 
si alzano gli evviva. C’è 
un referendum alle porte 
(il 20 maggio) che chiede 
il contrario: “Ritieni che il 

Comune debba agire nella 
direzione della riconver-
sione o dismissione del 
cementificio verso altre 
attività a ridotto impatto 
ambientale e paesaggi-
stico?”. Ci si aspetta una 
maggioranza di Sì. Il che 
vuol dire poco, perché non 
si chiude una proprietà 
privata con un referen-
dum. 

Ma torniamo alle di-
chiarazioni dell’ammini-
stratore unico e sentiamo 
la campana della nostra 
“talpa” cui riferiamo il 
contenuto delle dichiara-
zioni. “Heidelberg aveva 
promesso anche che la 
sede di Bergamo di Italce-
menti sarebbe stata pre-

servata. Le cose non sono 
andate così, all’improv-
viso ha chiuso. E’ chiara 
una cosa: o ci si aspetta 
che il mercato nei prossi-
mi mesi faccia un balzo in 
avanti, cosa attualmente 
impensabile, o si dicono 
delle cose tanto per dirle. 
Fossi io a decidere, e per 
fortuna non lo sono, lo sta-
bilimento di Tavernola, 
sul piano industriale an-
drebbe chiuso. Ma atten-
zione, queste cose non si 
annunciano, anzi, si dice 
il contrario, poi si fanno. 
Magari tra un anno o al 
massimo due, visto l’an-
damento del mercato, an-
drebbe chiuso”.

Anche perché nel frat-

tempo il G16 (i 16 Comuni 
litoranei) si è pronunciato 
a sostegno dell’iniziativa 
di Tavernola e del suo re-
ferendum. 

E anche perché nel 
frattempo si muove an-
che quella che si chiama-
va “società civile”. Che 
si muove soprattutto per 
l’aspetto (non secondario) 
dell’utilizzo dei Css-c a 
Tavernola, autorizzato il 
16 novembre 2017 dagli 
uffici provinciali (i poli-
tici erano contrari, ma 
le leggi sono quelle). C’è 
in ballo un ricorso al Tar 
del Comune di Tavernola 
su questa decisione.  Tor-
niamo alla “società civi-
le”: l’associazione “Zero 

In segno di solidarietà 
con il Comune di Taver-
nola, la seduta del G16 
del lago d’Iseo si è svolta 
nell’aula consiliare di que-
sto Comune che ospita sul 
suo territorio il cementifi-
cio, ora di proprietà Hei-
delberg-Italcementi, che 
ha recentemente ottenuto 
l’autorizzazione ad utiliz-
zare nel suo forno combu-
stibile ricavato da rifiuti.

Da anni Tavernola (po-
polazione e Amministra-
zione) si batte contro que-
sta autorizzazione ed ora, 
dopo aver in vari modi 
ostacolato il suo rilascio, 
ha coinvolto tutti i 16 pa-
esi rivieraschi del Sebino 
facenti parte del G16 per 
continuare la sua azione 
di contrasto.

I 15 Comuni presenti 
alla seduta con il Sindaco o 
con un Consigliere delega-
to (era assente solo Parza-
nica) hanno espresso all’u-
nanimità il loro appoggio 
al referendum indetto da 
Tavernola per promuove-
re ed agire nella direzio-
ne della riconversione/di-
smissione del cementificio 
e, soprattutto, per contra-
stare l’uso di combustibili 
potenzialmente inquinan-
ti nel forno della fabbrica, 
già impattante di suo sul 
bel territorio lacustre per 
l’ampiezza e l’aspetto degli 
impianti.

L’argomento posto 
all’Ordine del Giorno da 
questo Comune per il 20 
maggio prossimo (ved. 
Araberara del 6 aprile) è 
stato oggetto di approfon-
dita discussione e infine 
l’Assemblea, presiedu-

ta dal sindaco di Lovere 
Giovanni Guizzetti, si 
è espressa con il seguente 
“Comunicato” approvato 
all’unanimità:

“Il G16 esprime:
1 - Pieno rispetto ver-

so il referendum consulti-
vo proposto dal Comune 
di Tavernola, quale paese 
sul quale insiste la realtà 
industriale oggetto del re-
ferendum. E’ infatti Taver-
nola Bergamasca  a dover 
stabilire, per prima, una 
propria idea di “futuro” 
sullo sviluppo del proprio 
territorio;

2 – il proprio sostegno 
alla scelta del Comune 
di Tavernola di voler coin-
volgere la cittadinanza per 
esprimersi su un tema così 
determinante e importante 
per lo sviluppo del paese, 
attraverso una consulta-
zione referendaria. 

Il referendum consul-
tivo, infatti, rappresenta 
uno degli strumenti demo-
cratici per eccellenza previ-
sto dalla Costituzione Ita-
liana per identificare l’in-
dirizzo popolare a cui la 
Pubblica Amministrazione 
deve adeguarsi nel compie-
re le proprie scelte rispetto 
un argomento di particola-
re rilevanza, come ritenia-
mo possa essere, a livello 
locale, quello in questione;

3 – estrema attenzione 
rispetto al risultato di 
questo referendum che im-
pegnerà in prima persona 
l’agire dell’Amministra-
zione Comunale di Taver-
nola, ma inevitabilmente 
influenzerà anche tutti 
gli altri paesi rivieraschi 
bergamaschi e bresciani e 

le scelte di sviluppo di un 
territorio di particolare 
rilevanza ambientale, nel 
quale si dovranno trovare 
equilibri che possano sal-
vaguardare le differenti 
attività che sul territorio 
si intenderanno promuo-
vere.”

Dagli interventi dei rap-
presentanti dei 15 Comu-
ni presenti si ricava che 
l’attenzione al problema è 
alta, dato che praticamen-
te tutti i Comuni del Lago 
hanno intrapreso la strada 
dello sviluppo del turismo, 

le cui potenzialità sono 
state ben rappresentate 
dall’afflusso di visitatori 
durante i 15 giorni dell’in-
stallazione della passerel-
la di Christo. 

A questo proposito ri-
sulta particolarmente si-
gnificativa la richiesta di 
Fiorello Turla, sindaco 
di Montisola, “borgo” fra 
i più belli d’Italia, che ha 
sollecitato il Sindaco di 
Tavernola, Filippo Colo-
sio, a tenere informati tut-
ti i Comuni del lago degli 
sviluppi della situazione.

sprechi” ha organizzato 
un “flashmob”, una mani-
festazione per il 29 aprile. 

Dalle 15.00 alle 16.30 
sono chiamati alla mobili-
tazioni tutti i cittadini che 
dovrebbero salire su delle 
barche e occupare la par-
te di lago davanti al ce-
mentificio. Ci sarà anche 
un “comizio” nel giardino 
davanti alle scuole e al 
municipio. “No all’uso del 
Css nel cementificio”. A 

supporto anche di questa 
manifestazione anche i 
400 aderenti e sostenitori 
al comitato “No inceneri-
tore e attività estrattive 
sul lago d’Iseo”, presiedu-
to da Luca Capoferri che 
sta anche organizzando 
(data indicativa il 12 mag-
gio) un incontro aperto al 
pubblico per un dibattito 
sul tema del Css e sui pe-
ricoli che ne derivano per 
la salute.

***
Tra gli altri argomenti 

all’OdG è risultato parti-
colarmente interessante 
il progetto di installare in 
ogni Comune una “pan-
china interattiva” idea-
ta dai grafici creativi Raf-
faella Rossi di Montichiari 
e Alessandro Vanessi di 
Lonato: si tratta di fatto 
di una “panchina” vera e 
propria di 4 metri di lun-
ghezza, in legno e metallo, 
“connessa” a ad un siste-
ma informatico in grado 
di mettere in contatto i 
fruitori, mediante telefoni-
no, con un sito che mostra 
le attrattive paesaggisti-
che, artistiche e culturali 
delle varie località, oltre 
ad informazioni utili e 
aggiornate sui vari servi-
zi pubblici: di trasporto, 
come gli orari dei battelli, 
l’ubicazione di alberghi e 
ristoranti ecc. 

Due di tali panchine, 
caratterizzate dal logo di 
“Iseo Lake” e dal nome 
del Comune in cui sono 
installate, sono già attive 
(quella di Sulzano è visi-
bile in facebook). Il costo 
di ciascuna, per ogni Co-
mune, è di 4.550 Euro. Il 
Sindaco di Lovere, che ha 
illustrato l’iniziativa, ha 
sollecitato i Comuni a far 
pervenire al più presto l’a-
desione sia per presentar-
si pronti all’apertura della 
stagione estiva, sia per ot-
tenere eventuali sconti sui 
costi attraverso l’interesse 
di sponsor pubblici (come 
la Navigazione o il “Con-
sorzio Laghi”) o privati. 
(A questo proposito la fa-
miglia Paris-Balducchi ha 

dichiarato la sua disponi-
bilità a contribuire all’in-
stallazione a Tavernola 
della panchina a lago, ed 
ha ipotizzato di adottarne 
un’altra, pure a sue spese, 
sul “Colle del Giogo”, uno 
dei “belvedere” più pano-
ramici del  Sebino e le tor-
biere).

Un’altra interessante 
iniziativa di promozione 
turistica è la posa, in ogni 
Comune, in località ido-
nea, di “totem” in ceppo 
di Gré con illustrazioni 
delle più importanti at-
trattive del luogo (installa-
zioni già in corso). Sempre 
in vista della stagione tu-
ristica il G16 sta promuo-
vendo l’uso collettivo e 
gratuito di biciclette 
assistite (bike sharing). Il 
Comune di Lovere ha già 
preparato il bando di gara 
per il privato che avrà il 
compito di gestirle per tut-
to il lago. Se molti Comuni 
aderiranno e l’iniziativa 
avrà successo, si ipotizza 
di poter arrivare ad avere 
fino a 130 biciclette (dalle 
attuali sette) per aumen-
tare l’afflusso di turisti e 
non affrontare in perdita 
secca i costi dell’appalto e 
di gestione.

* * *
Il lago, dunque, si muo-

ve. Speriamo che si trovi-
no, con la collaborazione 
di tutti, anche le energie 
e le risorse per rimettere 
mano ad un’opera che in 
quest’ottica si dimostra 
strategica, e cioè la messa 
in sicurezza e la riapertu-
ra della ciclopedonale 
del Corno.

(Cr. B.)
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PREDORE

I NAECC RIMANGONO AI BOX
Quest’anno nessuna imbarcazione 

di Predore gareggerà

Sarnico

TAVERNOLA - ANNIVERSARI RELIGIOSI 

Tavernola festeggia i suoi … “emeriti”

Basso  Sebino

Domenica 22 i Taver-
nolesi festeggeranno il 
“loro missionario”, padre 
Ilario Trapletti, ritor-
nato in Italia definitiva-
mente dopo aver passato 
in Amazzonia più di qua-
rant’anni.

Di carattere generoso, 
esuberante, ha seguito 
senza esitazioni o dubbi 
la “chiamata” di cui era 
consapevole fin dai tempi 
della scuola elementare. 
Entrato a 11 anni nel se-
minario missionario, dopo 
l’ordinazione sacerdotale 
ha raggiunto le sedi cui 
i Superiori via via lo av-
viavano, finché, giunto 
nella diocesi di Belèm in 
Amazzonia, ha chiesto ed 
ottenuto di rimanere “al 
servizio” delle povere po-
polazioni dei villaggi nella 
foresta. Lì ha fatto opera 
di “evangelizzazione” nel 
senso più profondo del 
termine, privilegiando del 
Vangelo l’attenzione ai po-
veri piuttosto che l’aspetto 
esteriore delle cerimonie 
religiose. Con Tavernola 
si è sempre mantenuto in 
contatto, scrivendo spesso 
lettere interessanti nel-
le quali descriveva le sue 
giornate e parlava dei pro-
blemi della “sua” gente. 
Le lettere, puntualmente 
pubblicate sul “bolletti-
no parrocchiale” hanno 
permesso ai Tavernolesi 
di seguire le sue attività, 

spesso aiutandolo con ri-
sorse economiche prove-
nienti da privati o raccolte 
con varie iniziative cultu-
rali o ricreative nelle quali 
si sono distinti per impe-
gno le varie generazioni 
dei giovani dell’Oratorio.

Premiato con diplo-
ma d’onore dal Sindaco a 
nome dell’Amministrazio-
ne comunale il 26 dicem-
bre 2017, ora verrà festeg-
giato con messa, corteo 
con il Corpo musicale e 
pranzo comunitario all’O-
ratorio.

***
Domenica 6 maggio 

cade il 95° compleanno 
dell’illustre concittadino 
tavernolese l’Arcivesco-
vo emerito mons. Bruno 
Foresti, attualmente re-
sidente a Predore ma co-
munque sempre presente 
nei momenti religiosi più 
importanti del calendario 
liturgico o in circostanze 
speciali nella “sua” Taver-
nola, dove tuttora vivono 
due suoi fratelli e numero-
sissimi nipoti.

Studente brillante, dopo 
l’ordinazione Sacerdotale 
(1948) è stato subito nomi-
nato Vicerettore, poi Ret-
tore del Seminario minore 
di Clusone, incarico pre-
stigioso che ha ricoperto a 
lungo. Nel 1967 ha lascia-
to la direzione del Semina-
rio per assumere l’incarico 
di Parroco a San Pellegri-

Diocesi di Brescia.
Il pensionamento da lui 

stesso richiesto nel 1998 
per raggiunti limiti di età 

gli ha permesso di tornare 
a risiedere sul nostro lago, 
dove grazie alla grande 
cultura e ad una lucidità 

invidiabile, continua ad 
esercitare il suo magistero 
religioso con autorevolez-
za e generosità.

CURIOSITÀ

Il vocabolo “emerito”
Da quando papa Benedetto XVI ha “dato le dimissioni” dal suo altissimo in-

carico pur rimanendo sostanzialmente “Papa”, l’aggettivo “emerito” è entrato 
nell’uso quotidiano del linguaggio giornalistico. Prima di questo storico avveni-
mento questo vocabolo era usato raramente e in modo improprio, per lo più nel 
linguaggio parlato, come rafforzativo ironico di aggettivi dispregiativi. (emerito 
cretino, emerito imbecille, emerito allocco ecc…). In questo modo veniva usato 
erroneamente come sinonimo di altri aggettivi rafforzativi come egregio, illustre, 
grande… mentre in realtà emerito non ha lo stesso valore, perché significa sempli-
cemente “fuori dal merito” cioè senza più stipendio,“fuori ruolo” e quindi pensio-
nato (dal latino “ex merito”, cioè senza più guadagno meritato col proprio lavoro). 

no; nel 1974, dopo aver 
ricevuto l’Ordinazione epi-
scopale, è stato nominato 
Arcivescovo di Modena e 
da qui successivamente è 
passato a reggere la vicina 

Paratico, Clusane, 
Monte Isola, Sale Ma-
rasino e Tavernola, 
quest'anno Predore ri-
marrà ai box in attesa 
di portare pace trai na-
ecc. Dopo le numerose 
polemiche che hanno 
accompagnato la scorsa 
estate, quest'anno nel 
campionato federale re-
miero non ci sarà nessu-
na imbarcazione predo-
rina, paese che può ad-
dirittura contare su due 
società. Da una parte gli 
'Amici del Naet gruppo 
storico 2003' dall'altra la 
Polisportiva, società che 
si sono sempre beccate 
negli ultimi anni, divise 
in due campionati diffe-
renti. “Quest'anno noi 
non faremo nulla – spie-
ga Emanuele Ghirardel-
li, anima degli Amici del 
Naet – il Comune non ci 
dava nulla e pur avendo 
giovani e atleti non ave-
vamo più risorse e quin-
di abbiamo deciso di la-
sciar perdere e non par-
tecipare al campionato 
federale che così perderà 
una tappa e una squa-
dra. L'altro campionato, 
quello del lago d'Iseo in-
vece non ci sarà perchè 
hanno litigato tra i pae-
si e quindi per la prima 
volta Predore si ritrova 
senza i naecc. La gente 
era anche stanca delle 
continue liti e quindi an-
che i giovani iniziano ad 
allontanarsi da questo 
sport che per noi rap-
presenta una tradizione 

importante. Speriamo 
che il prossimo anno si 
trovi un accordo per dare 
la possibilità a tutti di 
partecipare al campiona-
to in modo da riportare 
Predore in acqua. Io per 
quest’anno - conclude 
Ghirardelli - gareggerò 
con Tavernola perchè 
la passione voglio conti-
nuare a coltivarla anche 
se nel nostro comune non 
ho più questa possibilità 
anche se il rammarico c’è 
sempre. ”. Il campionato 
remiero federale partirà 
il 27 maggio da Paratico 
e proseguirà il 10 giugno 

Se ne è andata dopo 
una lunga malattia Vir-
ginia Fedrighini, classe 
1941, Una vita tra la Co-
lombo e la famiglia.

A darle l’ultimo saluto 
il marito, i figli e i nipoti

PREDORE ADRARA SAN MARTINO ADRARA SAN ROCCO

PREDORE

Virginia 
Fedrighini

”Quelle strade, quelle 
piazze, i nostri cari 

e la nostra infanzia”

Torna la serata 
dell’Intercultura con le 

scuole elementari e medie

Il parcheggio per disabili 
diventa la piazzola 

ecologia 

a Clusane, il primo luglio 
a Sale Marasino, il 13 

agosto a Monte Isola e il 
9 settembre a Tavernola.

Parcheggio per disabili trasformato in piazzola 
ecologica per il passaggio del camion dei rifiuti porta 
a porta. Nella foto la denuncia di quanto avvenuto in 
piazza Lanza

In occasione 
del 25 aprile si 
ricorda la resi-
stenza in valle 
di Adrara grazie 
allo storico Sal-
vatore Tancredi 
che ha organiz-
zato questo in-
contro ad Adra-
ra San MArtino 
nella chiesa del 
Sacro Cuore 24 
aprile 2018 ore 20.30

Intervengono: Elisabetta RUFFINI – Mara MI-
NUSCOLI 

Direttrice e collaboratrice dell’Istituto bergamasco 
per la storia della Resistenza 

Sabato 21 
aprile alle 
20,30 nella 
chiesa parroc-
chiale di Adra-
ra San Rocco 
torna la serata 
interculturale, 
un momento 
di festa per la 
comunità con 
gli alunni della 
scuola elemen-
tare di Adrara San Rocco e della scuola media di 
Adrara San Martino che saranno ancora una volta 
i protagonisti. I ragazzi infatti saranno impegnati 
in recitazioni e canti che intratterranno il pubblico, 
una manifestazione giunta alla terza edizione. 
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La guerra dei sindaci (Esti Vs Bertazzoli) 
fa affondare la ‘piazza virtuale’ del paese.

E il sindaco si fa e controlla il nuovo gruppo

LA POLEMICA
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Le bordate su Facebook 
tra il sindaco di Solto Colli-
na Esti e il sindaco di Sarnico 
Giorgio Bertazzoli fanno una 
vittima innocente, il gruppo 
sei di Sarnico e la libertà di 
poter scrivere e postare quel-
lo che si vuole sul social. Al 
centro della diatriba ancora 
i parcheggi, come avevamo 
scritto sull'ultimo numero 
di Araberara, la decisione di 
estendere il parcheggio a pa-
gamento dalle 9 alle 23 senza 
interruzioni come accadeva 
prima a sollevato una marea 
di poleiche. L'ultimo a sol-
levare il polverone è stato il 
sindaco Esti, che ha uno stu-
dio a Sarnico e che ha la mo-
glie originaria di Sarnico che 
ha piazzato una delle sue bor-
date contro Bertazzoli: “Gra-
zie per avermi accolto,sono 
il marito di Paola Rudelli, 
lavoro a Sarnico da 30 anni 
quindi sentendomi in parte 
un vostro concittadino mi 
sembra doveroso fare sapere 
del comportamento infanti-
le del vostro sindaco ( selfie 
man) visto che Sono stato da 
Lui bloccato e quindi privato 
di possibilità di replica.tutto 
dovuto alla nuova gestione 
parcheggi da me giudicata 
squallida. Un bravo Sindaco 
non deve copiare quello che 
fanno gli altri comuni ma 
deve cercare di rendere il più 
agevole ed economica possi-
bile la vita dei propri concit-
tadini e dei propri commer-
cianti. Il mettere a pagamento 
dalle 12 alle 14 e dopo le 19 
ne è un controsenso come un 
controsenso è che chi paga 
l’abbonamento (220 euro) 
debba parcheggiare solo in 
fondo al lungolago o nel par-
cheggio sotterraneo. Comun-
que a parte questi dettagli ho 
augurato al vostro sindaco di 
godersi l’ultimo anno perché 
cancellando chi si permette 
una critica, magari costrutti-
va, e ascoltando solo chi lo 
osanna e lo idolatra non si 
sta accorgendo che fortunata-
mente è giunto al capolinea”. 

La risposta di Bertazzoli:
La replica di Bertazzoli, 

attento osservatore di quanto 
si muove in Facebook non si 
fa attendere: “Caro Maurizio 
Esti, ho cercato tra ieri ed 
oggi di risponderti in maniera 
consona e civile alle tue pro-
vocazioni... Fin quando, of-
fendendomi in maniera plu-
rima, ti ho dovuto purtroppo 

bloccare. Ti sblocco per ri-
sponderti. Quello di cui mi 
spiace molto e’ che tu sia un 
Sindaco (di Solto Collina), 
che non ha mai avuto un bon 
ton istituzionale, ne’ con me 
ora, ne’ l’ultima volta con il 
Sindaco Adriana Bellini che 
hai attaccato pesantemente 
sulla realizzazione della ro-
tonda di Credaro. Credo che 
da colleghi Sindaci dovresti 
meglio capire che la gestio-
ne della cosa pubblica ha dei 
costi gravosi da sostenere. E 
dove tiri la coperta da una 
parte, si scopre dall’altra... 
Sulla questione parcheggi ti 
ho gia’ illustrato il mio pun-
to di vista: solo i parcheggi a 
lago sono a pagamento. Vuoi 
parcheggiare gratis? Par-
cheggia alle poste, cimitero, 
scuole, ospedale, caserma dei 
carabinieri, lidi, ecc... 3.000 
parcheggi ha Sarnico, 900 a 
pagamento di cui la metà di 
questi 900 solo giugno, lu-
glio ed agosto. I nostri resi-
denti possono fare la tessera 
a 50 euro all’anno (750 tes-
sere fatte quest’anno! Ai pen-
sionati costa 25 euro annui) e 
possono parcheggiare dove 
vogliono 7/7 gg, h24. I com-
mercianti possono fare la tes-
sera, cosi’ come i proprietari 
delle seconde case. Abbiamo 
anche previsto la tessera dei 
lavoratori. Guarda, puoi far-
la anche tu la tessera! Inol-

tre il parcheggio costa 1,50 
l’ora, il più basso dei paesi 
turistici del lago d’Iseo con 
un quarto d’ora gratuito of-
ferto dall’Amministrazione... 
SPIEGAMI QUALI SA-
REBBERO QUESTE SCEL-
TE DISSENNATE quindi 
sulla gestione parcheggi? Per 
tornare alle offese, non mi 
godo affatto l’ultimo anno da 
Sindaco, perché fare il Sin-
daco, almeno come lo faccio 
io, non ha nulla di goderec-
cio, ma solo fatica, impegno 
e tantissimo lavoro... non so 
come lo fai tu a Solto Collina 
e non mi permetterei MAI di 
criticare il tuo operato... anzi, 
l’ho difeso pubblicamente 
quando Sgarbi ti ha attacca-
to per le presunte distruzioni 
delle lapidi. Come Sindaco 
cerco di aiutare anche i paesi 
limitrofi, prestando agenti di 
Polizia Locale (Riva di Solto, 
Tavernola, Paratico), dando 
una mano sull’investimento 
del Serafino Riva dove arri-
vano ragazzi da 40 paesi, con 
i fondi Bim, ed altre situazio-
ni come il G16. Collaborare 
non significa offendere, e 
chiedere in maniera adegua-
ta non significa dare titoli 
(Selfie-Man) o augurare la 
fine del mio mandato ecc... 
comunque, da signore quale 
sono, quando ti vedrò al Bar 
Roma per caso, come ci sia-
mo visti più volte, continuerò 

daco per 2 mandati, 10 anni, 
io sono un professore, scrivo, 
dipingo e ho molte passioni... 
male che vada ritornerò a fare 
quello che mi piace fare vera-
mente, no problem! Sono al-
tri ancorati alle poltrone, non 
io... gli oneri sono infiniti, gli 
onori pochissimi, e soprattut-
to lo stipendio da Sindaco: 
1300 euro mensili. Chi vive 
di politica non ha capito nul-
la!! Io comunque sono e resto 
dell’idea sulla questione par-
cheggi che la vera rivoluzio-
ne per SARNICO e’ stata la 
tessera ai nostri concittadini a 
50 euro annui con la possibi-
lità di parcheggiare ovunque, 
h24, 7/7 giorni... per il resto 
non si può più regalare tutto 
a tutti.”

La vittima innocente, 'Sei 
di Sarnico se'

La vittima innocente nel-
lo scontro titanico tra i due 
sindaci è stato il gruppo 'Sei 
di Sarnico' che da anni era 
la piazza virtuale dei sarni-
cesi, costretti ora a migrare. 
L'amministratore del gruppo 
infatti stanco delle pressioni 

ha deciso di chiudere tutto. 
“Viste le continue polemi-
che di questi giorni e le ac-
cuse verso la mia persona il 
gruppo "Sei di Sarnico se..." 
viene CHIUSO, lascio l'op-
portunità di aprirne un altro a 
chiunque.

Grazie a tutti quelli che 
hanno sempre partecipato 
al gruppo attivamente e in 
modo costruttivo.

Alessandro”, e contatta-
to l'amministratore aggiun-
ge:”Ci sono molti altri motivi 
che preferisco non rendere 
pubblici”. E a prendere la 
palla al balzo è stato proprio 
il sindaco Giorgio Bertazzoli 
che ha fatto un nuovo grup-
po non proprio libero come 
quello di prima e vincolato 
strettamente proprio dal pri-
mo cittadino di Sarnico che 
come amministratore decide 
chi far entrare nel gruppo e 
chi no, cosa postare e discu-
tere, insomma una sorta di 
piazza virtuale ben control-
lata, per evitare nuove criti-
che verso chi sta al timone di 
Sarnico

PROTESTE

In via Sora: “Vogliamo 
i dossi, le auto sfrecciano 

a tutta velocità”
Via Sora a Sarnico, una traversa 

che da via Garibaldi, il lungolago, 
conduce fino a Via Vittorio Vene-
to e da qui alla strada provinciale 
469, una via quindi trafficata dove 
i residenti chiedono da tempo un 
intervento all'amministrazione co-
munale. “Qui le auto sfrecciano 
velocemente – spiega un residente 
– c'è paura ad uscire a volte e sicu-
ramente bisogna stare molto attenti 
anche con le automobili. In parti-
colare allo stop devi stare atten-
to che qualcuno non arrivi a tutta 
velocità”. “Da tempo chiediamo al 
sindaco dei dossi, speriamo che ora 
ci ascolti in qualche modo”

a salutarti, perché io non por-
to rancore con nessuno. Ciò 
detto, se fra un anno avrò 
ancora voglia di candidarmi, 
saranno i nostri concittadini a 
valutare se avrò fatto bene o 
male, non cittadini di altri pa-
esi... io non vivo di politica, 
al massimo puoi fare il Sin-
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ADRARA SAN MARTINO

Le puzze arrivano 
in consiglio comunale 

con una interrogazione 

Si corre 
in memoria 

di Domiziano

Soluzione trovata per ricordare i 
soldati ‘dimenticati’ dal monumento
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LA NOSTRA AC QUA
ALLA FONTE Quella che arriva nelle nostre case è controllata, permette di risparmiare e proteggere l’a m b i e nt e

L’acqua del rubinetto è buona e conveniente
(gmc) Si sa, bere acqua tutti i giorni, almeno
un litro, è importantissimo. Ma non tutti
sanno che va benissimo l’acqua di rubinetto,
che ha tanti vantaggi: è economica, co-
moda, sicura. E, quasi sempre, ha un sapore
gradevole. «Se da un lato è necessario pro-
muovere una cultura del risparmio di acqua,
facendo molta attenzione al consumo ed
evitando gli sprechi, dall'altro vorremmo po-
tenziarne il consumo come acqua potabile -
spiega Paolo Franco, presidente di UniAc-
que Spa - L'acqua dei rubinetti della pro-
vincia di Bergamo è una delle più controllate
del nostro Paese, anche più di molte che si
trovano in vendita in bottiglia, con durezza
media e basso contenuto di minerali tali da
poterla annoverare tra le oligominerali».

Chi beve l’acqua del rubinetto
Il 73,7% degli italiani ha bevuto acqua del
rubinetto negli ultimi 12 mesi. Un trend
positivo con un tasso di crescita sul 2014 di
oltre il 10%. Questo dato incoraggiante
emerge da una recente ricerca di Aqua Italia
(associazione dei costruttori trattamenti ac-
que primarie, federata Confidustria), in oc-
casione della Giornata Mondiale dell’Ac q u a
2018. Tra tutti coloro che la bevono il 44%
dichiara di farlo sempre o quasi sempre. I
motivi che spingono gli italiani a berla sono la
comodità (31,4%), seguita dal gusto
(24,3%) e dal minor costo rispetto all’acqua
in bottiglia (19,2%).

La scelta è inoltre influenzata dai costi am-
bientali. Basta pensare che in un anno, me-
diamente, per la sola produzione delle bot-
tiglie vengono impiegate 350mila tonnellate
di plastica, 665 di petrolio con l’emissione di
910mila tonnellate di Co2. Senza conside-
rare la fase del trasporto: il 18% delle bot-
tiglie viaggia sui treni, il resto su strada.
Ancora oggi solo un terzo delle bottiglie di
plastica è raccolto in maniera differenziata e
avviato al riciclaggio e i contenitori in vetro
rappresentano solo il 19% del totale.
Il risparmio economico familiare, infine, non
è certamente trascurabile: se il prezzo
dell’acqua in bottiglia è mediamente di 30
centesimi al litro, per un’identica quantità di
acqua del rubinetto si spendono solo 0,031
centesimi, con un costo, dunque, inferiore
di circa 100 volte.

UniAcque: acqua attentamente
controllata e buona
L’acqua che Uniacque distribuisce in ogni
casa è potabile, idonea al consumo umano,
per la preparazione di cibi e bevande e altri
usi domestici. Le caratteristiche di qualità
sono stabilite dal decreto legislativo n. 31
del 2 febbraio 2001, che fissa i valori di
parametro che l’acqua deve rispettare nel
punto di consegna all’utente.
Uniacque controlla puntualmente e accu-
ratamente l’acqua attraverso l'analisi dei pa-
rametri chimici e microbiologici. L’acqua vie-
ne analizzata a partire dalle fonti di approv-
vigionamento dei singoli acquedotti fino ai
punti di controllo opportunamente dislocati
sulla rete distributiva di ogni Comune, così
da assicurare la qualità dell’acqua fornita
sino al punto di consegna alle utenze al-
lacciate. Le analisi vengono eseguite dal
laboratorio aziendale, dotato di strumen-
tazione all’avanguardia e situato presso la
sede di Ranica. Solo nel 2016 sono stati
prelevati in totale 6.155 campioni di acqua e
analizzati 235.511 parametri. Oltre ai con-
trolli interni, la qualità dell’acqua è verificata
dall’Agenzia di Tutela della Salute territo-
rialmente competente.
Sul sito internet www.uniacque.bg.it sono
pubblicati i dati significativi che caratteriz-
zano l'acqua del vostro rubinetto: basta se-
lezionare il nome del Comune di residenza
nella sezione “Qualità dell’acqua”.

NOTIZIE IN GOCCE
Primo sportello itinerante a Clusone
Dal 27 marzo scorso UniAcque Spa ha attivato il primo sportello
itinerante a Clusone, presso la sede della Comunità Montana Valle
Seriana in via S. Alessandro 74. Questo servizio, pensato per
essere più vicini agli utenti, garantirà l’apertura al pubblico dalle
14.30 alle 16.00 il quarto martedì di ogni mese. Questo presidio
territoriale va quindi a rafforzare la presenza di UniAcque su tutto il
territorio provinciale, garantendo una maggiore fruibilità a tutti i
propri clienti.

Nuova ruota del maglio a
Ponte Nossa
UniAcque ha contributo alla so-
stituzione della ruota del maglio di
Ponte Nossa, in Alta Val Seriana, i
cui lavori sono stati recentemente
portati a termine.

Un libro su acque e acquedotti in Valle Cavallina
Sabato 14 aprile, a Casazza presso la Sala Consiliare del Comune, è
stato presentato il libro “La gestione della risorsa acqua: acque e
acquedotti di Valle Cavallina”, scritto da Mario Suardi, del Circolo
Culturale della Valle Cavallina. Il volume è stato realizzato con il
supporto di UniAcque e al convegno di presentazione è inter-
venuto il presidente di UniAcque Spa Paolo Franco.

Nuovi indicatori di qualità commerciale
Ai sensi dell’articolo 78, allegato A della delibera n.655/2015/R/IDR
e delibera 917/2017/R/IDR dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas
e il Servizio Idrico, che stabilisce i livelli minimi di servizio (standard
di qualità) e regola la qualità contrattuale del Servizio Idrico In-
tegrato, UniAcque comunica i livelli specifici e generali di qualità
commerciale previsti dall’Autorità per i servizi erogati e il grado di
rispetto di tali standard da parte della società che gestisce il servizio
idrico integrato nella provincia di Bergamo, riferito al periodo 1
gennaio - 31 dicembre 2017. Tutti i parametri sono riepilogati in un
apposito documento che è possibile visionare e scaricare dal sito
internet www.uniacque.bg.it, nella sezione “Carta dei servizi”.

di Matteo Alborghetti

A quasi un anno dall'i-
naugurazione del restau-
ro del monumento Sal-
vatore Tancredi, storico 
di Adrara San Martino e 
gli alpini hanno trovato 
una soluzione per ricorda-
re tutti i soldati adraresi 
morti durante la prima e 
seconda guerra mondiale. 

Da bravo ricercatore in-
fatti Tancredi aveva sco-
perto che non tutti i nomi 
erano stati riportati sul 
monumento realizzato nel 
1920 e ristrutturato l'an-
no scorso. Così aveva chie-
sto agli alpini, che hanno 
curato il restauro del mo-
numento di ricordare an-
che i soldati non presenti

“Stanno ristrutturando 
i monumenti – aveva spie-
gato Salvatore Tancredi - 
ma dal punto di vista sto-
rico cosa facciamo? 

Il 1920, quando è stato 
fatto il monumento era un 
conto oggi siamo nel 2017. 

Le dimenticanze riguar-
dano sia la prima che la 
seconda guerra mondia-
le. Partiamo dalla prima 
guerra mondiale, l’ana-
lisi storica è deficitaria, 
in quanto mancano 8 i 
di soldati caduti, ne sono 
presenti 56, ne mancano 
8. Tanti nomi sono errati, 
portano il nome di battesi-
mo, non quello anagrafico.  
Don Pietro Dolci aveva 
fatto anche il libretto e ha 
fatto fare il monumento. 
Un soldato che si trova 
sul monumento e sul li-
bro non viene riportato 
nell’albo d’oro dei caduti 
in quanto fucilato per am-

mutinamento”.
Stessi problemi che si 

ripetono anche per quanto 
riguarda la seconda guer-
ra mondiale: “Guardando 
il monumento di fronte 
sul lato sinistro, sulla 
faccia c’è una lapide con i 
nomi dei caduti dal 1940-
45, viene riportato il nome 
di un caduto durante la 
guerra di Spagna, nella 
stessa lapide sono ripor-
tati i nomi di 4 partigiani, 
i tre di Seriate più quello 
di San Fermo, dovrebbero 
essere messi su un’altra 
lapide. 

Gli errori più tragici, er-
rori storici sono due, nel-
la lapide della facciata di 

destra ci sono i nomi dei 
dispersi nella guerra di 
Russia, sono stati ritrova-
ti sull’Unirr data e luogo 
di morte, sono quindi ca-
duti. Il monumento infine 
non riporta i nomi di due 
caduti ‘rastrellati’, io ho 
trovato luogo della mor-
te, data di morte e luogo 
della sepoltura. Sarebbe 
opportuno che gli enti ri-
portassero a casa i resti di 
queste persone. 

Ovviamente questa è la 
situazione al 2017, fra 20 
anni nel momento in cui 
si potranno avere altre in-
formazioni più dettaglia-
te, bisognerà modificare le 
lapide.

Io ho segnalato tutto 
quanto al gruppo Alpini 
che si sta occupando della 
riqualificazione del monu-
mento e spero che facciano 
tesoro di queste ricerche”.

Il monumento era stato 
ristrutturato senza inse-
rire i nuovi nomi ma ora 
ecco l'accordo che salva 
capra e cavoli: “Molto pro-
babilmente il prossimo 
4 novembre verrà messa 
una lapide o targa che ri-
corderà anche gli altri sol-
dati non presenti – spiega 
Salvatore Tancredi – il 
monumento infatti non 
poteva essere modificato 
e i nomi saranno riportati 
in una lapide apposita”. 

Le minoranze unite portano le puzze di 
Credaro in consiglio comunale, Credaro 
Sicura e Cambia Credaro hanno infatti 
deciso di presentare una interrogazione 
per chiedere conto al sindaco Adriana 
Bellini sulle puzze e su quanto ha fatto 
in questi mesi l’amministrazione comu-
nale per verificare la fondatezza delle af-
fermazioni di alcuni cittadini che prima 
su Facebook e poi anche su Araberara 
avevano sottolineato la presenza di puz-
ze provenienti da alcuni capannoni della 
zona industriale, un fumo denso ed acre 
che provocava, come si leggeva in alcuni 
post, anche fastidio alla gola e bruciore 
agli occhi. Così sulla base anche del no-

stro articolo i consiglieri Anna Mazza e 
Giovanni Cornago provano a portare la 
problematica in una sessione pubblica. 
“Visto l’articolo pubblicato a pagina 34 
del periodico Araberara, edizione del 20 
ottobre 2017 dal titolo: ‘Nella death Val-
ley del basso Sebino: fumi irrespirabili e 
piante che muoiono, ma qui nessuno fa 
nulla, nessuno interviene’

per questo interroghiamo il sindaco ri-
guardo alla fondatezza delle dichiarazio-
ni rilasciate da alcuni cittadini. 

Quali azioni ha intrapreso l’ammini-
strazione comunale. Quali provvedimen-
ti intende adottare l’amministrazione 
comunale.

Sarà dedicata al 
volontario dell’as-
sociazione Cara-
binieri Domiziano 
Belotti la Credaro 
di Corsa del prossi-
mo 29 aprile. In pa-
ese tutti sono stati 
concordi nel voler 
dedicare la corsa 
di quest’anno, e 
chissà anche delle 
prossime edizioni, 
al volontario scom-
parso poche setti-
mane fa.
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Per la nuova rotonda su viale Italia si 
attende la risposta dell’ex sindaco e 

del fratello, proprietari dell’abitazione 
interessata in parte dal rondò. 

Il vicesindaco Ondei: “Abbiamo consegnato 
le carte ma non abbiamo più avuto risposte

Strada discarica

Bando della farmacia da rifare?
“Firme non regolari”, intanto si attende il TAR

Rotonda, tutti in attesa dei fratelli Boni
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GANDOSSO

LA NAZIONALE ITALIANA SORDI TROVA CASA 
AL CAMPO DI GANDOSSO

Il centro sportivo di Gandosso ha ospitato la Nazionale italiana di calcio sordi durante gli allenamenti di prepa-
razione al Campionato europeo, che si svolgeranno a Creta. La squadra ha recentemente ottenuto il quarto posto 
alle Olimpiadi per sordi che si sono disputate a Samsun in Turchia ed ha trovato l'ospitalità dell'Amministrazione 
comunale di Gandosso per preparare al meglio i prossimi decisivi impegni. Il Sindaco Alberto Maffi ha portato i 
suoi saluti e quelli di tutta la comunità di Gandosso, sottolineando l'impegno e la dedizione degli atleti azzurri, 
che superano la loro disabilità con tanta passione e amore per lo sport: un vero esempio di come vincere nella vita 
prima ancora che sul campo. Presente anche il consigliere regionale Giovanni Malanchini, il quale si impegnerà 
per far ospitare in un impianto sportivo lombardo una delle prossime partite della nazionale italiana sordi. Infine 
il Sindaco ha ringraziato la società AC Gandosso e il responsabile del campo sportivo Marcello Maffi per la preziosa 
collaborazione.

(Ma. Alb.) Tutti in atte-
sa dei fratelli Boni, Valter 
e Lorena, quest'ultima ex 
sindaco di Villongo. La 
questione riguarda ov-
viamente la rotonda che 
l'amministrazione comu-
nale di Villongo vorrebbe 
realizzare su viale Italia, 
l'attuale strada provin-
ciale 91 in modo da anda-
re ad eliminare l'ultimo 
semaforo rimasto, quello 
all'incrocio con via Pucci-
ni. Ci avevano già provato 
nella giunta precedente, 
quella del sindaco Lore-
na Boni, ma proprio la 
disputa sulla rotonda era 
stata poi la causa che ave-
va portato alla spaccatura 
interna prima alla giunta 
e successivamente alla 
Lega di Villongo. Ora si 
riparte con l'amministra-
zione comunale del sin-
daco Maria Ori Belometti 
che già nei primi 5 anni di 
mandato aveva impostato 
l'iter per realizzare la ro-
tonda arrivando già ad un 
primo progetto proposto 
alla Provincia di Bergamo 
e successivamente ha av-
viato il dialogo con i pri-
vati che dovranno cedere 
parte del proprio terreno 
per la realizzazione della 
rotonda. 

Il progetto di massima 
c'è e rimane solo un picco-
lo problema da superare, 
accordarsi con i fratelli 
Boni per la cessione dell'a-
rea necessaria. Sull'incro-
cio infatti c'è la loro abita-

zione e quindi il Comune 
deve trovare un accordo 
prima di passare a manie-
re più 'forti'. Per mesi la 
questione si era fermata 
con Lorena e Valter Boni 
che chiedevano di poter 
avere le carte, che sono 
state consegnate settima-
ne fa. 

“Ora attendiamo una 
risposta dai fratelli Boni – 
spiega il vice sindaco Ma-
rio Ondei – e speriamo che 
la risposta arrivi presto. 
Abbiamo fatto tutto quel-
lo che ci hanno chiesto i 
fratelli Boni e speriamo 
che ora si arrivi a sblocca-
re definitivamente questo 
progetto”. Ma la situazio-
ne non sembra essere così 
semplice, i due fratelli in-
fatti avevano proposto l'i-
dea di vendere tutto, casa 
e giardino al Comune, 
proposta respinta: “Ab-
biamo anche proposto al 
Comune – aveva spiegato 
Lorena Boni - di compra-
re la casa, potevano fare 
la rotonda che volevano e 
ricavare dallo stabile un 
luogo da affittare come 
farmacia o negozi, loro 
non hanno accettato sen-
za neppure sapere a quan-
to la vendevamo. Abbiamo 
anche chiesto una per-
muta ma nulla, nessuna 
proposta, attendiamo con 
fiducia di avere il progetto 
in scala per poter valutare 
sulla carta quanto ci vie-
ne proposto dalla giunta”. 
L'altro problema sono pi 

(Ma. Alb.) Bando della farmacia da ri-
fare? Il dubbio è forte, viste le notizie che 
via via vengono a galla.

Parrebbe addirittura ci sia una firma 
nel contratto tra le parti che non avrebbe 
titolo per esserci. L’accordo tra il dottor 
Carmelo Triolo, farmacista che ha vinto 
il bando e l’amministrazione comunale è 
stato sottoscritto da Luca Caradossi che 
non avrebbe i titoli necessari per poter 
svolgere questo incarico così importante. 

Così il capogruppo della Lega Nord 
Alberto Bonzi spiega: “Abbiamo qualche 
dubbio a tel proposito, un contratto deve 
essere sottoscritto da una Posizione Or-
ganizzativo e, non c’è nessuna delega che 
possa dare questo valore ad un dipenden-
te semplice. Da verificare poi, ci sarebbe 
anche la data della delega in quanto a noi 
risulta , ma resta da verificare, sia avve-
nuta ben dopo la firma del contratto.

La nostra paura è che ciò possa diven-

tare causa di ricorso, a quel punto non 
sapremmo davvero quali altri scenari si 
potrebbe aprire su questa vicenda”. 

 Per l’amministrazione comunale invece 
tutto normale e tutto regolare: “C’era una 
delega del segretario comunale – spiega 
Mario Ondei – per noi l’accordo sotto-
scritto va benissimo, non ci sono proble-
mi”. Ma alla fine che l’accordo sia valido 
o meno, sta di fatto che tutto potrebbe es-
sere messo in discussione lo stesso, come 
avevamo già scritto nei numeri scorsi in-
fatti l’amministrazione comunale ha deci-
so di togliere al farmacista Carmelo Triolo 
la gestione della farmacia e da parte sua 
Triolo ha già presentato ricorso al Tar già 
arrivato anche agli uffici comunali con la 
maggioranza che sta per dare l’incarico 
ad un avvocato per seguire le pratiche del 
ricorso di Triolo. La Farmacia è destinata 
a rimanere ancora a lungo nella bufera 
legale.

i fondi con il progetto ro-
tonda inserito nel piano 
triennale delle opere pub-
bliche: “Abbiamo inserito 
l'opera – aveva spiegato 
l'assessore Mario Vivini – 
proprio perchè per avere 
eventuali contributi l'ope-
ra deve essere già presen-
te nel Piano delle opere 
pubbliche. In questo modo 
potremo avere contributi 
sia dalla Provincia di Ber-
gamo, alla quale abbiamo 
già chiesto di appoggiare 
il nuovo rondò, e siamo ov-
viamente pronti a presen-
tare domande anche ad 
altri enti sovracomunali”. 

E qui il riferimento 
sembra andare al BIM 
che negli ultimi due anni 
ha indirizzato i contribu-
ti destinati alla zona del 
basso Sebino proprio a 
due rotonde, quella all'I-
solabella realizzata due 
anni fa dall'amministra-
zione comunale, rotonda 
che ha tolto un semaforo 
che creava lunghe code 
soprattutto per chi saliva 
e scendeva a Sarnico, e la 
rotonda di Credaro, inau-
gurata pochi mesi fa. 

Materiale edile abbandonato sulla strada che da Vil-
logno porta a Gandosso la denuncia arriva in rete, l’en-
nesima in zona di materiale scaricato abusivamente.
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CASTELLI CALEPIO

Emanuele Rossi, 
il fedelissimo di Benini: 

“Ecco perché sono rimasto. 
Avrò ripercussioni ma io guardo 

l’interesse dei cittadini”

Val Calepio

GORLAGO

GORLAGO

CASTELLI CALEPIO

CASTELLI CALEPIO

Guarnizioni in gomma, si lavora anche 
negli appartamenti del centro storico

Notte Bianca 
si cercano volontari

Benini: “Nessuna 
vendetta contro 

Clementina Belotti. 
Mercato di Tagliuno: 
pronta la struttura 

polivalente”

Benini manda il conto alla Provincia: 
“Non avete mantenuto gli accordi 

sulla SP 91, adesso pagate”

ar.ca.
Emanuele Rossi, vice-

sindaco non ci sta, attac-
cato su più fronti, soprat-
tutto da qualche ‘collega’ 
leghista uscito dalla mag-
gioranza di Benini rivendi-
ca e spiega la sua scelta di 
rimanere a fianco del sin-
daco, spiegazione che ha 
letto anche in consiglio co-
munale. Rossi non si muo-
ve, resta tesserato Lega, 
nessuna comunicazione 
ufficiale del Carroccio e lui 
che spiega perché rimarrà 
al suo posto, e cioè a fianco 
del sindaco Giovanni Be-
nini: “Purtroppo ormai da 
diversi mesi stiamo assi-
stendo ad una ‘bega di pa-
lazzo’ che ha tutto il sapore 
della ‘bega di cortile’, dove 
parrebbe che a generare 
questo conflitto sia stata 
una vicenda giudiziaria 
di cui noi Amministrato-
ri non abbiamo potuto far 
altro che prenderne atto, 
non avendo nessun pote-
re giudicante, potere che, 
come ben noto, nel nostro 
Paese spetta esclusiva-
mente alla Magistratura 
– spiega Emanuele Rossi 
– altrettanto certo è che le 
conseguenze dei tentativi 
messi in atto da coloro che 
speravano di ‘far saltare il 
banco’ sono state subite da 
tutti i cittadini di Castelli 
Calepio, ma soprattutto da 
quelli più fragili”. Rossi 
che queste cose le avrebbe 
anche espresse più volte 

in Giunta: “Ho già avuto 
modo di esporre in giunta 
queste lungaggini (forse 
provocate da meri capricci 
o dovrei dire ‘rimostranze’ 
per usare un termine più 
istituzionale?), si siano ri-
percosse sull’attività svolta 
dall’assessorato ai servizi 
sociali. E’ a dir poco as-
surdo che l’approvazione 
degli schemi di bilancio di 
previsione sia stata porta-
ta in giuria per ben 9 volte 
dal 20 dicembre 2017 al 
31 gennaio 2018”. Rossi 
non ci sta: “Inoltre, come si 
evince anche dalla mia di-
chiarazione riportata nel-
la delibera di giunta del 
31 gennaio 2018 e ad oggi 
mai smentita, il comuni-
cato del 17 gennaio 2018 
a cura della locale sezione 
Lega Nord, con il quale ve-
niva contestato il bilancio. 
Non è stato mai condiviso 
con gli assessori in quota 
Lega. Ma ciò che più con-
ta è che già in quella data 
avevo illustrato dettaglia-
tamente la relazione della 
responsabile e dell’ufficio 
servizi sociali della quale 
si evincevano già chiara-
mente le gravi conseguenze 
partire dalle fasce di popo-
lazione più debole a causa 
del continuo rinvio dell’ap-
provazione del bilancio. 
A mero titolo esplicito 
rammento ai consiglieri il 
blocco di qualsiasi tipo di 
contributo sociale e l’impe-
dimento nella formulazio-

di Aristea Canini
E questa volta Giovanni Benini ‘scende’ tra la gente 

del social, e approda su facebook “Ne avrei fatto volentie-
ri a meno – comincia Benini – ma d’altronde devo pren-
dere atto che il mondo funziona anche così e visto che il 
sindaco deve comunicare con tutti mi adeguo”. E il suo 
primo post è di quelli che lasciano il segno, e non potreb-
be che essere così quando si parla di Benini: “Ho voluto 
ricostruire tutta la vicenda tra me e l’ex sindaca Clemen-
tina Belotti che ha portato alla definitiva spaccatura con 
la Lega, è ora di finirla di continuare a buttarla su que-
stioni personali, io non ce l’ho con nessuno, tanto meno 
con lei, ma la legge è legge”. Quindi? “Quindi tutto quello 
che è accaduto al consigliere Clementina Belotti è tutt’al-
tro che il frutto di una volontà persecutoria personale. 
L’amministrazione si è trovata coinvolta, suo malgrado, 
in una vicenda risalente agli anni 2007-2010, quando 
la signora Belotti, raggiunta dalle ordinanze ingiunzio-
ni della Provincia avrebbe avuto il sacrosanto diritto di 
respingere la richiesta di pagamento rivoltale da Uniac-
que, provano, davanti al Giudice, la sua buona fede ed 
il corretto operato che nessuno dell’Amministrazione ha 
peraltro mai messo in dubbio. I motivi per cui non abbia 
provveduto non sono noti e non competono alla mia am-
ministrazione che nulla conosce in merito alle vicende 
del 2007-2010 ma che ne ha incolpevolmente subito le 
conseguenze”. Quindi inutile tirare in ballo la politica: 
“Non è la conseguenza di nessun atto politico o ‘vendica-
tivo’ nei suoi confronti di un iter imposto dal Giudice e 
dalla Legge vigente in materia”. Insomma nessuna colpa 
da parte di Benini: “A prescindere dagli ideali politici e 
dalle ideologie personali l’intera amministrazione si sen-
te solidale con l’ex Sindaca la quale si è trovata coinvolta 
in una vicenda molto delicata ma vorrei fosse chiaro a 
lei e a tutti che non vi potevano essere alternative alle 
decisione assunte: come amministratori e come cittadini 
vi era il dovere di uniformarsi alle norme di legge nel 
rispetto sia dai principi giuridici che regolamentano il 
nostro ordinamento sia dei cittadini che hanno riposto fi-
ducia nella nostra maggioranza”. Intanto i lavori al nuo-
vo bocciodromo proseguono: “Stiamo mettendo la prima 
soletta – spiega Benini – e si lavora per il mercato di Ta-
gliuno, la struttura polivalente l’abbiamo, ora per potere 
utilizzare il tutto dobbiamo costruire i bagni altrimenti 
non ci danno il permesso per utilizzare i locali, abbiamo 
pronto il progetto”. 

ar.ca.
Giovanni Benini lo aveva detto, Giovanni Benini 

lo ha fatto. Ha presentato il conto alla Provincia per 
il mancato accordo sul costo della progettazione del-
la tanto attesa variante alla SP91. “C’era un accordo 
siglato a dicembre –spiega il sindaco – dove loro si 
assumevano il costo della progettazione e noi andava-
mo a caccia dei 6 milioni di euro per eseguire l’opera, 
non hanno mantenuto l’accordo e ora gli mandiamo 
tutte le spese che abbiamo fatto per quell’accordo e am-
montano a decine di migliaia di euro. Gli accordi si 
rispettano, la Provincia non l’ha fatto forse perché il 
presidente della Provincia era in campagna elettorale 
per le regionali e doveva prendere i voti del PD. Abbia-

mo mandato una lettera con tutti i costi che abbiamo 
sostenuto”. Benini e la sua amministrazione avevano 
proposto un percorso alternativo per evitare il traffi-
co su Via Roma e Via dei Mille, una deviazione nella 
zona di Via Locatelli- Via Marconi, con una bretella 
di circa 600 metri da realizzare nel territorio del Par-
co Oglio Nord. Tutti d’accordo? sembrava di sì. Poi la 
marcia indietro della Provincia che rilancia con un 
progetto da 20 milioni di euro per una mega variante 
interprovinciale che da Chiuduno arriva a Capriolo. 
Benini non ci sta: “La nostra non c’entra con la va-
riante interprovinciale e non è alternativa a quella, si 
possono fare entrambe, gli accordi erano chiari e gli 
accordi si rispettano”. 

ne dell’impegno di spesa 
per l’assistente sociale”. In-
somma, troppo importante 
approvare il bilancio per 
perdersi in chiacchiere: 
“Senza approvazione del 
bilancio – continua Rossi 
– non era possibile appor-
tare variazioni per i nuovi 
progetti tra cui per esempio 
la stipula della convenzio-
ne con il Centro di Ascolto 
don Gigi Orta di Cividino 
a favore dei più deboli, il 
rinnovo della convenzione 
con l’Associazione il Cen-
tro al fine di proseguire 
ed ampliare i servizi dello 
Sportello Psicologico. Il 
rinnovo della convenzione 
con l’associazione Terra 
Madre a supporto di fa-
miglie bisognose. L’atti-
vazione degli inserimenti 
in comunità di minori che 

vivono in situazioni socia-
li critiche”. L’ex assessore 
Pagani aveva accusato 
Rossi di ‘essere attacca-
to alla poltrona’: “Sapevo 
che questa mia decisione 
– conclude Rossi – sarebbe 
stata strumentalizzata, e 
non escludo ripercussioni 
sulla mia posizione politi-
ca da parte della locale se-
zione della Lega Nord, ma 
ho votato comunque con 
serenità perché sono cer-
to che sia la scelta giusta 
nell’interesse di tutti e per-
ché, nella contrapposizione 
tra le decisioni imposte da 
persone che i cittadini non 
hanno voluto eleggere e 
l’interesse dei cittadini che 
mi hanno votato e che qui 
rappresento, io non posso 
far altro che prendere le 
difese di questi ultimi”. 

Alcolic parc, Aviso Aido, Gruppo Alpini guidato da 
Aldo Beretta, l’assessore Laura Ferretti e Corra-
do Signorelli al lavoro per rimettere in campo ‘Colo-
riamo la notte’, la notte bianca di Gorlago. “Ci stiamo 
ritrovando per impostare la festa – spiega Corrado 
Signorelli – e speriamo che ci sia anche quest’anno 
l’appoggio di tutti i commercianti. Il vero problema 
per ora sono i volontari che mancano, non in senso 
economico ma proprio materiale, speriamo che giova-
ni di Gorlago si avvicinino per dare una mano nella 
preparazione del palco dei gazebo e di tutto il mate-
riale che serve per la festa”. 

Famiglie di immigrati 
sfruttati con paghe da 50 
centesimi all’ora, lavora-
tori pagati a cottimo per 
sbavare guarnizioni di 
gomma, mille, diecimi-
la pezzi per pochi euro, 
più volte la stampa e la 
televisione si sono occu-
pati in questi mesi della 

Rubbery Valley, la valle 
della gomma, il distret-
to che nel basso Sebino 
si estende anche in valle 
Calepio. Decine di azien-
de che producono da de-
cenni guarnizioni e li 
esportano in tutto il mon-
do, soprattutto in Ger-
mania per le aziende di 

meccanica e automobili. 
Dalle ditte ai terzisti e da 
questi a famiglie, spesso 
extracomunitarie che si 
prestano per pochi euro 
a sbavare guarnizioni, 
cassoni pieni che arriva-
no con furgoni anonimi 
e se ne vanno via nello 
stesso modo. Tutto fatto 

di nascosto per non dare 
nell’occhio e tenere tutto 
in silenzio? Famiglie che 
abitano in periferia? No, 
spesso si tratta di fatti 
svolti alla luce del sole e 
in pieno centro, come il 
caso di Gorlago, il furgo-
ne arriva in pieno centro 
storico, via Lanzi, angolo 

via Siotto Pintor, si fer-
ma qualche minuto, sca-
rica i cassoni da sbavare 
e carica quelli delle guar-
nizioni fatte e il terzista 
se ne va. 

Magari qui è tutto in 
regola, la famiglia se-
negalese non ha voluto 
parlare, una donna e un 

ragazzo, “non c’è mio ma-
rito, non so e non posso 
dire nulla”, ma anche 
questo caso assomiglia a 
quello di molti altri, un 
lavoro per pochi euro per 
arrotondare e permettere 
a donne e giovani, (spesso 
anche bambini) di lavora-
re tra le mura di casa.
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Guardia di Finanza all’ex tribunale.
Si cercano nuovi locali per il Giudice di Pace

I Grillini: “L’ex Cava Italcementi sparita 
anche dal Piano Cave della Provincia”
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CHIUDUNO

GRUMELLO

GORLAGO

CHIUDUNO - GRUMELLO

Firme contro il parcheggio della valle del Fico
La minoranza: “Siamo arrivati a quota 200”

Eredità al Comune.
Appartamento, 
conto corrente e 

cassetta di sicurezza
Alunni in visita in Municipio 

per la lezione di educazione civica

Arriva la ciclabile

Sul Comune di Grumello del Monte piove una eredità in-
sperata, conto corrente, cassetta di sicurezza e immobile 
con tutti gli arredi, Luigi Gondola, anziano che viveva 
nella casa di riposo del Boldesico il 9 ottobre 2012 aveva 
deciso di dare tutti i suoi beni al Comune di Grumello 
del Monte. Gondola muore poi il 5 novembre scorso e così 
l’amministrazione comunale si ritrova oggi ad ereditare 
tutti i beni. “Un fabbricato sito in Grumello del Monte 
a la via Roma n.27, così catastalmente identificato: un 
appartamento di 83 metri quadrati con tutti gli arredi. 
Un conto corrente bancario presso la UBI Banca filiale 
di Grumello del Monte che allo stato attuale presenta 
un credito. Una cassetta di sicurezza depositata preso la 
UBIBanca filiale di Grumello del Monte, il cui contenuto 
non è attualmente noto”. Insomma, il sindaco Nicoletta 
Noris scoprirà quanto ha ereditato a breve. 

(Ma. Alb.) Guardia di 
Finanza a Grumello del 
Monte, qualcosa si muo-
ve, dopo l'annuncio dello 
spostamento del coman-
do delle Fiamme Gialle 
dell'estate 2016 e le conse-
guenti polemiche, era ca-
lato il silenzio attorno alla 
notizia. Gli uffici verranno 
spostati infatti nella sede 
dell'attuale tribunale, che 
ospita gli uffici del Giudi-
ce di Pace e qui la questio-
ne si era arenata. Dove 

spostare il Giudice di Pace 
per far posto alla Guardia 
di Finanza? Ora l'ammi-
nistrazione comunale di 
Grumello retta dal sinda-
co Nicoletta Noris sem-
bra voler prendere di pet-
to la questione e ha dato 
l'incarico ad un avvocato 
per avviare le pratiche 
per lo spostamento degli 
uffici. Prima ovviamente 
c'è da identificare nuovi 
spazi dove spostare que-
sti uffici: “con delibera-

zione di Giunta Comuna-
le n.132 del 18 dicembre 
2017, l’Amministrazione 
Comunale ha espresso la 
propria volontà di alloca-
re presso l’immobile “ex 
Tribunale” la nuova sede 
della Caserma della Guar-
dia di Finanza di Sarni-
co. Preso atto che ad oggi 
l’immobile risulta occupa-
to dall'Ufficio Giudiziario 
del Giudice di Pace e che 
pertanto si rende essen-
ziale l’allocazione in altra 

sede dello stesso; Rileva-
to che, per perseguire la 
volontà dell’Amministra-
zione Comunale, si rende 
necessario un parere in 
merito ala procedura ine-
rente lo spostamento della 
sede dell'Ufficio Giudizia-
rio del Giudice di Pace e 
dagli eventuali obblighi 
dell'Amministrazione Co-
munale;  si ritiene di pro-
cedere all’affidamento del 
suddetto servizio all’Avvo-
cato Donatela Costantini.

di Matteo Alborghetti

Che fine ha fatto la cava 
ex Italcementi di Carob-
bio? Le gallerie scavate 
anni fa sotto la collina di 
Santo Stefano sembrano 
essere scomparse dai 'ra-
dar' dell'amministrazione 
comunale di Carobbio, che 
aveva promesso una inda-
gine, ma soprattutto dai 
radar della provincia di 
Bergamo che ha dimenti-
cato nel piano cave man-
dato in Regione Lombar-
dia proprio la cava di Ca-
robbio, chiusa da decenni. 

A sollevare la questione 
erano stati gli 'Amici di 
Beppe Grillo' di Carobbio 
degli Angeli che, trasfor-

matisi in novelli 'Indiana 
jones' avevano provato ad 
addentrarsi nel reticolo 
di gallerie per far subito 
ritorno in superficie. Riu-
scendo quanto meno a ri-
trovare l'entrata delle gal-
lerie scavate anni fa. 

Delle entrate e delle gal-
lerie sotterranee infatti 
nessuno sa più nulla, non 
c'è una cartina che indi-
chi le gallerie scavate, la 
profondità e l'ampiezza, 
da qui la richiesta dei gril-
lini di avere informazioni 
da parte del Comune. Era 
l'autunno del 2016 e al-
lor aarrivò la risposta del 
sindaco Giuseppe Ondei: 
“L'amministrazione comu-
nale si farà garante della 

tutela della collina con in-
dagini opportune per capi-
re cosa c'è nel sottosuolo. 
Per quanto concerne l'ex 
cava segnalata nei quesiti, 
l'amministrazione comu-
nale si farà parte garante, 
mediante incarichi ad hoc, 
per la tutela della collina, 
in funzione anche dell'esi-
stenza di numerosi anfrat-
ti riconducibili all'attività 
estrattiva di Italcementi. 
Il Piano di governo del 
territorio trova già in sé 
adeguate tutele dello sta-
tus quo. Tutte le eventua-
li richieste di mutazione 
di destinazione d'uso che 
perverranno dovranno te-
nere conto di studi di fat-
tibilità geologica al fine 

di scongiurare eventuali 
dissesti. 

Riguardo ad eventua-
li azioni volte al miglio-
ramento della fruibilità 
dei percorsi boschivi e 
agro-silvo pastorali, stia-
mo valutando diverse ope-
ratività ed a breve partire-
mo con delle progettualità 
specifiche”. 

Era la fine del 2016 ma 
da allora più nulla, ora 
Giuseppe Pietrobelli, dei 
grillini di Carobbio, fa sa-
pere che la cava sarebbe 
sparita anche dai piani 
cave della Provincia. 

“Sono andato a Berga-
mo apposta per l'approva-
zione del Piano Cave sia 
quelle da approvare e an-

cora aperte, sia quelle di-
smesse e da bonificare, ma 
di quella di Carobbio non 
c'è traccia e questa non è 

una bella notizia perchè 
non si conosce ancora l'en-
tità delle gallerie sotterra-
nee in una collina carsica”. 

Aperto tra Chiuduno e 
Grumello del Monte, lungo 

la ex strada provinciale 91 
il cantiere della ciclabile.

Seconda giornata di 
firme per la lista civica 
Chiuduno con una novi-
tà in più, una proposta 
alternativa al parco e al 
parcheggio per ora pro-
gettati per la valle del 
Fico dalla maggioranza 
del sindaco Stefano Lo-
catelli. 

Domenica 15 aprile 
Giacomo Locatelli e 
soci sono tornati in piaz-
za con il loro gazebo dopo 
lo sfortunato esordio con 
una raccolta firme di fatto 

saltata per il nubifragio 
che si era abbattuto su 
Chiuduno. “Ieri abbiamo 
raccolto altre firme e sia-
mo ora a 200. Una buona 
raccolta per Chiuduno”. 

Intanto il gruppo ha an-
che realizzato un mani-
festo dove propone delle 
proprie idee alternative 
al parco e al parcheg-
gio: “Siamo contrari alla 
realizzazione di più di 
50 posti auto nella zona 
antistante la chiesa 'Ma-
donna della campagna' 

in valle del Fico (nel pro-
getto la zona evidenziata 
in verde). Il nostro obiet-
tivo è quello d far sì che 
si preservi il patrimonio 
paesaggistico evitando di 
cementificare un'area che 
deve rimanere un polmo-
ne verde del nostro paese. 

La proposta del nostro 

gruppo è quella di rea-
lizzare in armonia con 
l'attuale contesto (zona 
evidenziata in rosso), un 
numero molto limitato di 
posti auto che possa servi-
re la cittadinanza evitan-
do interventi costosi e so-
prattutto di significativo 
impatto ambientale”.

Alunni in visita al Muni-
cipio e al sindaco per una 
lezione di educazione civica 
dal vivo, un percorso che fa 
parte dell’elezione del sin-
daco e del consiglio comuna-
le dei ragazzi con l’assesso-
re Marco Illipronti che ha 
fatto da ‘Cicerone’. “Questo 
incontro c’è stato con tutti 
gli alunni delle scuole me-
die e rientra nel progetto 
del consiglio comunale dei 
ragazzi. I ragazzi vengono 
in Comune per capire come 
funziona la macchina am-
ministrativa”.
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Il Piano di emergenza 
fa acqua da tutte le parti

Statuto di Valcavallina Servizi 
con contraddizione, 

“si approva lo stesso”

Partita la stagione teatrale

Gli errori scovati da Leone Cantamesse: 
“Tralicci e metanodotti non segnati, 

non c’è neppure il cimitero. 
Dimenticato anche il centro Zelinda”

LA SVISTA

CINETEATRO

di Matteo Alborghetti

Il piano di emergenza di 
Trescore Balneario? Tran-
quilli, fa acqua da tutte 
le parti, l’assessore Mara 
Rizzi ha portato in consi-
glio comunale il nuovo pia-
no che dovrebbe regolare 
le emergenze in caso di ca-
lamità naturali, terremoti, 
inondazioni, incendi, inci-
denti e altro, peccato che 
durante la discussione in 
consiglio comunale il con-
sigliere di minoranza Le-
one Cantamesse abbia 
sottolineato molte lacune 
presenti nel piano tra pun-
ti per assembramenti non 
idonei, elementi struttura-
li come elettrodotti, meta-
nodotti e altro non segna-
lati nel piano, associazioni 
non considerate, come la 
Croce rossa o l’antincendio 
boschivo e pure il cimiero, 
anche quello ‘non perve-
nuto’. Punto dopo punto 
Cantamesse, che redige 
piani di emergenza per i 
Comuni, ha spiattellato 
un lunghissimo elenco di 
punti che non andavano 
per niente bene.

“All’ordine del giorno 
dell’ultimo Consiglio Co-
munale, tra gli argomenti, 
c’era anche l’approvazione 
del nuovo piano di emer-
genza comunale: strumen-
to, in poche parole, che 
dovrebbe aiutare a supe-
rare al meglio, in alcuni 
casi a prevenire, eventi 
più o meno catastrofici 
che possono succedere. In 
qualità di consigliere di 
minoranza ho esaminato 
a fondo il nuovo strumento 
e durante il Consiglio Co-
munale mi sono permesso 
di chiedere l’integrazione 
dello stesso con suggeri-
menti che ritenevo più che 
corretti e di buon senso 
che andavano a risolvere 
alcune lacune riscontrate, 
oltre ad evidenziare alcuni 
errori presenti. Risultato: 
ora si approva così domani 
si può sempre integrare. 
Onestamente mi sembra 
una risposta miope e poco 
ragionevole”. Detto questo 
Leone Cantamesse passa 
in rassegna tutte le lacu-
ne del piano di emergenza 
approvato dall’ammini-
strazione comunale e che 
molto probabilmente verrà 
integrato, come del resto 
detto dallo stesso assesso-
re Mara Rizzi: “Andiamo 
ad analizzare quanto mi 
sono permesso di eviden-
ziare: 

Nell’indice generale de-
gli allagamenti ho preci-
sato come l’allagamento 
della rotatoria delle For-
naci, del sottopasso oltre 
che del piazzale antistante 
la Trattoria non sia dovuto 
ai “ponti Brignoli” ma alla 
valletta che scende dai Mi-
nardi oltreché all’acqua 
che scende dalla via Dona-
telli;

Nell’elenco delle  strut-
ture critiche (strutture che 
presentano esposizione 
elevata perché utilizzate 
da molte persone o da par-
ticolari categorie) è sta-
to dimenticato il “centro 
Zelinda”  frequentato tra 
l’altro da molte persone 
disabili e quindi, in caso 

di calamità, con maggiori 
problemi di reazione;

Nelle strutture strategi-
che (strutture indispensa-
bili per l’emergenza) è sta-
ta dimenticata la centrale 
Telecom di via Mazzini 
che, tra l’altro, è dotata di 
antenna di trasmissione. 
Mi è stato risposto  che 
durante le emergenze ven-
gono utilizzati ponti radio 
autonomi e quant’altro. 
Questo può essere vero per 
i soccorritori, ma la gente 
comune usa il telefono per 
avere o dare notizie, solita-
mente nei casi di calamità 
la rete telefonica va in tilt 
per la quantità di chia-
mate e la centrale di via 
Mazzini è dotata di ripeti-
tore anche per la telefonia 
mobile.

E’ stato dimenticato il 
cimitero. Tocchiamo pure 
ferro, ma nel caso di ter-
remoto, cosa che speria-
mo non succeda mai, le 
eventuali vittime devono 
pur essere sepolte, chi ha 
buona memoria può ricor-
dare le immagini di loculi 
squarciati dal terremoto;

E’ stata dimenticata la 
sottostazione o cabina di 
trasformazione ENEL del-
la Macina tra l’altro strut-
tura posta in zona esonda-
bile”.

Si passa poi alle aree di 
ricovero della popolazione 
in casi di gravi calamità 
naturali:

“Passiamo alle aree di 
ricovero della popolazione 
strutture dove sono alle-
stite tendopoli, roulotte 
o comunque spazi di rico-
vero. Mi sono permesso di 
evidenziare che il campo 
da calcio dell’Oratorio, nel 
caso di terremoto, diventa 
poco idoneo. Ho fatto pre-
sente come l’area di rico-
vero prevista all’Albarotto 
sia attraversata da una li-
nea aerea in alta tensione 
(380Kv) e dove si descrive 
quest’area di ricovero non 
si fa menzione dell’elet-
trodotto. Il piano doveva 
evidenziare la presenza  e 
indicare le eventuali “con-
tromisure”.

Area di ammassamento 
per i soccorritori prevista 
al parco delle Stanze: ho 
fatto presente come l’area, 
pur essendo prevista dal 
piano provinciale, non sia 
del tutto idonea in quanto  
compresa in “area esonda-
bile” e di difficile accesso 
da mezzi pesanti. Sarebbe 
più logico fosse individua-
ta con accesso diretto dalla 
Statale 42 e magari fosse 
comune pura a San Paolo 
e Cenate Sotto.

Elisuperfici: il piano la-
scia “a giudizio del pilota”. 
Si ritiene sia opportuno 
che il piano vada ad indivi-
duare esattamente gli spa-
zi in modo che gli operatori 
locali sappiano dove recar-
si in caso di necessità.

Nel paragrafo dove si 
illustra la rete dell’acque-
dotto  viene indicato come 
uno degli operatori che ge-
stiscono la rete la Società 
Val Cavallina Servizi, cosa 
che non corrisponde alla 
realtà se magari la mag-
gioranza rileggesse quan-
to manda in  Consiglio Co-

munale.
Nella tavola con indicate 

le reti del metano è stato 
dimenticato il tracciato del 
metanodotto in alta pres-
sione Chiuduno-Albino. 

Nella tavola della rete 
elettrica non sono state 
indicate: la linea AT 220 
KV, transita tra la cascina 
Orella e la cascina Bur-
long; la sottostazione in 
località Macina;

Nell’elenco  delle strut-
ture di volontariato pre-
senti non sono state indi-
cate: La delegazione della 
CRI di Trescore presente 
sul territorio con diversi 
volontari, che nel caso di 
calamità, proprio per la 
preparazione dei volonta-
ri, potrebbe essere più che 
utile. Il gruppo AUSER 
Amici di Trescore utilissi-
mi nel caso di trasporto di 
persone disabili  oltre che 
nell’eventuale necessità di 
distribuire pasti.

Non si fa menzione nep-
pure della Squadra antin-
cendio boschiva della Co-
munità Montana che, nel 
caso di incendio boschivo, 
opera sul nostro territorio.

Mi sono permesso  poi 
di evidenziare come nella 
parte del piano “modelli di 
intervento” ci fossero “pro-
cedure”, seppure corrette, 
un po’ generiche cioè che 
vanno bene per qualsiasi 
paese, mentre si riteneva 
più utile che le situazioni 
fossero più “personalizza-
te”.

Per esempio: nel caso 
di incendio boschivo, a 
secondo della zona, preve-
dere dove attingere acqua, 
dove posizionare le vasche 
smontabili che permetto-
no l’approvvigionamento 
idrico agli elicotteri (per 
altro utilizzate nelle eser-
citazioni). Non si fa cenno 
alla direzione dei venti do-
minanti.

Nel caso di incidente 
stradale che prevede la 
chiusura completa di una 
strada principale indivi-
duare gli eventuali per-
corsi alternativi”. Questo 
il lungo elenco delle di-
menticanze dell’assessore 
Mara Rizzi che, dopo la 
lettura in consiglio comu-
nale ha chiuso in questo 
modo: “Ma scusi signor 
Cantamesse, ma non po-
teva partecipare a qualche 
nostra riunione in modo 
da fornirci tutte queste in-
dicazioni?”, risposta: “Ero 
impegnato in altri Comuni 
proprio per redigere piani 
di emergenza comunale, 
sa lo faccio di lavoro e non 
potevo saltare sedute nelle 
quali vengo pagate per ve-
nire in municipio ad aiu-
tarvi”, insomma un chiaro 
riconoscimento del lavoro 
di Cantamesse e probabil-
mente anche delle proprie 
lacune.

Leone Cantamesse poi 
aggiunge: “Come si può 
constatare le indicazioni 
date non erano certo di tipo 
“ideologico”, ma dettate da 
“buon senso” oltre che da 
una sufficiente conoscen-
za del territorio. In effetti 
il piano di emergenza non 
dovrebbe essere una scelta 
politica, ma semplicemen-
te un piano di buona tecni-

ca e buon senso. 
Ancora una volta, come 

se ce ne fosse bisogno, 
questa amministrazione 
ha mostrato cosa intende 
per partecipazione ai vari 
processi amministrativi, 
qualsiasi idea non proven-
ga dalla stessa, non merita 
neppure di essere conside-
rata.

A nulla è valso l’invito 
del Consigliere Fusco che, 
invitava la maggioranza 
a prendere in considera-
zione le osservazioni ed a 
eventualmente integrare 
il piano per poterlo “appro-
vare all’unanimità”.  La ri-
sposta è stata che il piano 
è uno strumento flessibile 
e che potrà essere integra-

to in qualsiasi momento.
Non si riesce a capire 

questo atteggiamento. E’ 
come se si progettasse una 
strada senza individuare 
degli accessi già esistenti: 
la strada funziona più o 
meno lo stesso e anche se 
qualcuno non vi può acce-
dere chi se ne frega, tanto 
più avanti ci si penserà”.

Nuovo statuto di Valcavallina Servizi, 
un foglio da leggere ed approvare come 
da prassi, ma stavolta non tutto va per 
il verso giusto. Durante la lettura infat-
ti la consigliera di minoranza Loredana 
Vaghi fa notare come in due punti lo sta-
tuto si contraddica. L’assessore Erminio 
Cattaneo allora rilegge con calma i punti 
incriminati ed ammette: “si, c’è una con-
traddizione”, prende appunti ma prose-
gue dritto, segnando i punti incriminati. 
Alla fine, in pochi minuti, tutto si conclu-

de, statuto approvato dalla maggioranza 
nonostante le incongruenze: “Il colmo lo si 
raggiunge al successivo punto all’ordine 
del giorno – spiega Leone Cantamesse 
- approvazione dello statuto di Val Caval-
lina Servizi. Il Consigliere di Minoranza 
Vaghi evidenzia, tra l’altro, come vi siano 
articoli in contrasto con norme di legge, 
almeno così appare dalla lettura, la Mag-
gioranza, che neppure se n’era accorta, 
non sa rispondere e neppure spiegare l’ar-
cano ma,  mette ai voti e approva lo stesso

Trescore Balneario possiede 
un teatro bellissimo, con un pal-
co che merita di essere calcato 
con professionalità e passione; 
con una platea che aspetta solo 
scroscianti applausi. Quest'anno 
per la prima volta si sono messe 
in contatto tante realtà pronte a 
fornire una proposta variegata 
e di valore. Speriamo di ave-
re la vostra partecipazione per 
permettere a questa iniziativa 
da aprire a sempre più note re-
altà. Tre appuntamenti di teatro 
professionale gestiti da compa-
gnie note sul territorio. I primi 
spettacoli sono stati il 7 Aprile 
con NOVECENTO del Teatro 
Piroscafo e il 14 aprile con PIC-
COLO CANTO DI RESURRE-
ZIONE - produzione: "i Teatri 

del Sacro" Associazione 
Musicale SI Cresce. Si 
chiude ora il 12 Maggio 
con TRE SULL'ALTA-
LENA - Teatro Pirosca-
fo

COSTO SINGOLO 
BIGLIETTO 10 euro in-
tero 8 euro ridotto. 

ABBONAMENTO 
25 euro intero 20€ridot-
to

Consigliata prenotazione
Ridotto per over65 e under18 

a seguire: Quattro serate per 
mettere in luce il lavoro fatto dai 
Laboratori Teatrali organizzati 
dall'Oratorio di Trescore Bal-
neario con l'aiuto di Registi e 
Compagnie esperte. (OFFERTA 
LIBERA)

21 Aprile GRUPPO ADULTI 
con Walter Tiraboschi ed Enea 
Santoro

09 Maggio GRUPPO NEU-
ROPSICHIATRIA con Luigi 
Pezzotti e Gianluigi Pellegrino

19 Maggio GRUPPO PRE-
ADOLESCENTI con Daniela 
Vavassori

27 Maggio GRUPPO ADO-
LESCENTI con Daniela Vavas-
sori
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Il partigiano carabiniere che salvò Trescore dal bombardamento
TRESCORE - SEGUE DA PAG. 5

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0,30

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai 
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule  

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 392.2970318

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule 

Caffè Aroma Classico - Conf. I 00 Capsule

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè Macchiato - Con(. 50 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

DOMANDE RISPONDIAMO ALLE TUE RISPONDIAMO ALLE TUE 

CONSULENZA 
LEGALE 
FISCALE  

E FINANZIARIA

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule  

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule 

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

Il figlio con i ricordi del padre

tedeschi a desistere dalla loro 
decisione e rientrare in Ger-
mania in quanto i partigiani 
della valle Camonica stavano 
per far saltare i ponti lungo la 
strada del Tonale. A ricordo di 
questo evento l’allora parroco 
di Trescore don Giuseppe Mo-
ioli disse: “ringraziamo i nostri 
partigiani, loro hanno contri-
buito validamente ad evitare 
che Trescore venisse bombar-
data salvando molte vite uma-
ne e abitazioni”.

I tedeschi a villa Suardi

“L’azione più importante svol-
ta dai partigiani e patrioti di 
Trescore è certamente quando, 
al mattino del 26 aprile 1945, 
giunge a Trescore parte della 
divisione tedesca Hermann 
Goering, proveniente da Ber-
gamo. Con alcuni dei miei 
uomini tra i quali Nicoli Pa-
squale detto Pasqua, Ghilardi 
Severi e Belotti Vito, mi trova-
vo davanti al cancello di Villa 
Suardi in divisa da carabiniere. 
Alcuni ufficiali tedeschi si av-
vicinarono a noi chiedendoci le 
chiavi del cancello per entrare 
nel parco della villa con i loro 
carri armati, artiglierie e arma-
menti vari. Mandai a chiamare 
il figlio del fattore, Riccardo il 
quale giunse cin le chiavi, così 
entrarono. Il giorno dopo 27 
aprile, entrai da solo nel parco 
per parlare con l’ufficiale tede-
sco al quale mostrai l’encomio 
avuto dal Duce così composto: 
“al carabiniere Belotti Mario 
nucleo sceltissimo carabinie-
ri di San Lorenzo in Lucina 
Roma. In occasione del sog-
giorno in Italia del Cancelliere 
tedesco si prodigò con spirito 
di sacrificio e abnegazione, 
sottoponendosi a numerosi e 

gravosi servizi che diedero 
luogo alla perfetta riuscita del-
la manifestazione, firmato Be-
nito Mussolini. Il documento 
è stato distrutto. Per questo i 
tedeschi dimostrarono di aver 
fiducia in me. Il mattino del 
28 gli stessi ufficiali vennero 
da me in caserma carabinieri 
di Trescore dicendomi di non 
combattere i tedeschi che loro 
avrebbero fatto altrettanto e 
che intendevo fermarsi nella 
zona di Trescore e paesi limi-
trofi per contrastare l’avanzata 
degli alleati provenienti dal 
Sud. Avevano già appostato 
una mitragliatrice antiaerea 
al portale della chiesa del ca-
stello, altra mitragliatrice e un 
cannone al colle e sistemato 
poi tutta l’artiglieria e i carri 
armati in punti strategici, della 
zona per la difesa a oltranza. In 
un primo tempo rimasi senza 
parole, mentre le lacrime vela-
vano i miei occhi. 
Se quanto detto avveniva,m 
gli alleati sarebbero venuti con 
centinaia di aerei a bombardare 
Trescore e paesi limitrofi. Gli 
feci sapere che in alt valle Ca-
monica, varie formazioni par-
tigiane si apprestavano a com-
battere i tedeschi e chiudere la 
valle verso il Tonale, facendo 
saltare i ponti e che se non vo-
levano essere circondati, il mio 
parere era che dovevan partire 
per la Germania immediata-
mente, mi chiesero chi era il 
comandante dei partigiani, gli 
dissi che io comandavo i ca-
rabinieri nella caserma e vice 
comandante dei partigiani nel-
la zona e che il capo era Renzo 
Pavesi. 
Li accompagnai da Renzo Pa-
vesi dicendogli come stavano 
le cose in riferimento al collo-
quio avuto in caserma con i te-

deschi tendente a farli partire. 
Così con Renzo, con il sotto-
scritto e un capitano dell’eser-
cito abbiamo convinto i tede-
schi ad innestare la bandiera 
bianca sui loro armamenti e 
lasciare Trescore con grande 
sollievo di tutti, avvertendo i 
nostri di non sparare ai tede-
schi. Giunti sulla strada verso 
Lovere alcuni sconsiderati spa-
rarono contro i tedeschi, questi 
reagirono sparando contro la 
popolazione civile causando 
morti e distruzioni. Il nostro 
intervento è servito in modo 
determinante a evitare i bom-
bardamenti di Trescore e giu-
risdizione da parte della Royal 
air force. Il comandante prima 
di partire da Trescore avvisò 
il comandante preposto a con-
trastare l’avanzata degli alleati 
alle due strade laterali il Sebi-
no a partire verso la Germania 
contemporaneamenteIl pre-
vosto di Trescore don Moioli 
dopo aver benedetto le nostre 
armi nella sua predica disse: 
ringraziamo i nostri partigiani, 
loro hanno contribuito valida-
mente ad evitare che Trescore 
venisse bombardata salvando 
molte vite umane e abitazioni”

I partigiani di Trescore morti

Nelle sue memorie Mario Be-
lotti ricorda poi i partigiani di 
Trescore morti durante la resi-
stenza, la caccia ai disertori e 
il prete schiaffeggiato dai fa-
scisti:
“Ricordiamo il partigiano Vit-
torio Pasinetti detto Alì, all’al-
ba del 20 ottobre 1944 i fascisti 
attaccarono in massa le colline 
sopra Foresto Sparso, Alì dava 
tempo ad undici suoi compagni 
di salvarsi, mentre egli con una 
mitragliatrice teneva lontano 

il nemico. Ferito gravemen-
te da raffiche di mitra, veniva 
barbaramente torturato e dopo 
due ore di agonia fu finito con 
un colpo alla testa, il corpo ve-
niva poi esposto allo scherno 
ed alla barbarie fascista. Altri 
partigiani di Trescore caduti: 
Alborghetti Albino caduto il 
22 aprile 1945; Martinelli Lu-
cio caduto a Pozzolgroppo il 
31 gennaio 1945.
Trescore non deve dimenticare 
le vigliaccherie perpetrate dai 

fascisti quando una domenica 
bloccarono tutte le porte  del-
la chiesa mentre era in atto la 
santa messa, catturando una 
quindicina di giovani. Que-
sti giovani vennero mandati 
a Bergamo per essere poi tra-
sferiti in Germania nei campi 
di sterminio. Del atto venne a 
conoscenza il Presidente del 
tribunale fascista il console 
Vescovi Simone di Trescore 
che si adoperò con impegno, 
che gli ha fatto onore, affinché 

i detti giovani lavorassero per i 
tedeschi in Italia. 
Dopo questo fatto don Moioli 
prevosto di Trescore pensò di 
dire la messa per i giovani ri-
cercati alla chiesa del Mirabile 
in alta collina ma vennero a 
saperlo i fascisti, questi giun-
sero sul posto schiaffeggiando 
il prevosto e disperdendo i fe-
deli sparando, non ci sono stati 
feriti. E’ da ricordare inoltre un 
ragazzo certo Pesenti che ta-
gliò un filo del telefono posto 
dai tedeschi al lato della strada 
statale 42, tutti i fili erano posti 
per terra. I tedeschi catturarono 
dieci ostaggi presunti antitede-
schi per essere fucilati se non 
venne scoperto l’autore del 
misfatto. 
Il prevosto si interessò con 
altre autorità e scoprirono che 
era stato il Pesenti gli dissero 
di dire ai tedeschi che taglian-
do l’erba per i conigli inavver-
titamente aveva tagliato anche 
il filo. I tedeschi alla fine ci 
credettero e lasciarono liberi 
gli ostaggi con grande soddi-
sfazione di tutti. Se il paese di 
Trescore non ha avuto vittime 
durante la guerra lo si deve ai 
partigiani della quarta Brigata 
Serio”.
Terminata la seconda guerra 
mondiale conclude il suo ser-
vizio tra i carabinieri nel 1960, 
ritirandosi nella sua casa di 
Trescore con la moglie Spe-
ranza, sposata nel 1940 e con 
i figli Vittorio, Luisa, Giuseppe 
e Antonio. Da sempre iscrit-
to all’associazione nazionale 
Carabinieri d’Italia, diventa 
alfiere della sezione di Tre-
score. Proprio al ritorno dalla 
celebrazione provinciale della 
festa della Virgo Fidelis, il 21 
novembre 1996 rimane vittima 
di un incidente stradale. 
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La Regione dice si: finanziati 
i lavori per rifare le scuole Medie 

ed Elementari, si faranno in estate. 
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La giunta? 
La decideranno 

i cittadini

I cacciatori contro il Comune: vogliono pulire 
il Drione ma i cavalli non si possono spostare

Addio contributi: “Vanno al sud 
a comuni con disavanzi record”

Si riprogetta 
il rondò che 
crea colonne

CENATE SOPRACASAZZA

SPINONE AL LAGO

BORGO DI TERZO

Il sindaco: “La nuva piazza? 
Tutto dipende dall’affidamento 

della farmacia comunale”

ALBANO SANT’ALESSANDRO

“La nuova piazza di Albano Sant’Alessandro? Tut-
to dipende dalla cessione della farmacia comunale”, il 
sindaco Maurizio Donisi spiega come tutto il progetto 
di abbellimento della piazza dipenda dal futuro della 
farmacia che, data in gestione, libererà somme da de-
stinare poi a questo progetto. Da mesi stiamo cercando 
qualcuno per la gestione della farmacia, noi ovviamente 
non possiamo gestirla in prima persona, abbiamo fatto 
due bandi di gara che sono andati deserti, ora siamo alla 
trattativa privata e speriamo di chiudere la questione. 
La cifra che arriverà dalla concessione della farmacia ne 
consentirà la sua realizzazione. Nell’ottobre del 2015 era 
partito il progetto per avere la nuova piazza, tanto atte-
sa davanti alla chiesa parrocchiale, con l’abbattimento 
del vecchio municipio. Un intervento di riqualificazione 
del centro del paese atteso da decenni che ci auguria-
mo venga realizzato finalmente a breve, con un arredo 
urbano studiato per far vivere il centro come punto di 
aggregazione e un contorno di verde, predisposto da uno 
studio paesaggistico, che faccia anche respirare il centro 
storico.

Prime anticipazioni delle manovre in corso a Cenate 
Sopra per la formazione della nuova lista del Sindaco 
Carlo Foglia, che per motivi di riservatezza e di tattica 
pre-elettorale, ma anche per i necessari approfondimen-
ti che ancora devono essere fatti, non scende per ora in 
nomi e cognomi ma individua una linea di cambiamento 
nella continuità con la precedente amministrazione.

“I candidati partecipanti alla formazione della lista, 
- spiega Giovanni Cattaneo, consigliere uscente - con il 
Sindaco che si ricandida, che in questa tornata dovrebbe 
essere costituita da dieci candidati oltre al Sindaco, si 
stanno incontrando con regolarità per formulare insieme 
un programma comune e condiviso, che necessariamente 
prenderà le mosse da quanto realizzato nell’ultimo man-
dato del Sindaco Carlo Foglia, per individuare nuovi ar-
gomenti e nuove iniziative da proporre agli elettori, con 
la novità finalmente, e questa è da sottolineare, di una 
significativa presenza giovane femminile”.

E la Giunta? 
“La parola a questo proposito agli elettori, i quali con 

le loro  preferenze potranno suggerire al Sindaco le per-
sone più rappresentative e più idonee per ricoprire questo 
ruolo, pure con una attenzione particolare alle esperienze 
precedenti ed ai buoni risultati raggiunti nel corso della 
Amministrazione oggi in carica, e questo vale per i Con-
siglieri attuali, ma i posti in Giunta sono più che dispo-
nibili ed alla portata dei nuovi candidati e candidate, 
certamente capaci e motivate”.

Intanto vengono completati i lavori in corso, aspettan-
do proprio in questo ultimo periodo l’attivazione del con-
trollo dell’ingresso alla Piazzola Ecologica da parte di 
VCS con sbarre a livello motorizzate e tessere a lettore 
ottico, che sarà possibile solo ai residenti a Cenate So-
pra, per mettere a frutto gli ottimi risultati della raccol-
ta differenziata 2017 ed impedire ai furbetti di scaricare 
rifiuti “stranieri” alla Piazzola comunale aumentando i 
costi di trasporto ed allontanamento degli stessi. 

I giochi insomma, a meno di due mesi ormai dalla 
scadenza elettorale, sono completamente aperti e nel-
le prossime settimane il quadro sarà sicuramente più 
definito.

E la Minoranza ? 
E nuovi gruppi di opinione o cittadini che vogliono 

scendere in campo ? 
Per la verità questo argomento non si è sentito molto 

fino ad ora e non risultano in corso incontri, dibattiti o 
discussioni accese in questo senso in paese.

Emanuele Barbni, referente dei cacciatori 
di Casazza e fratello dell’ex sindaco ed 
consigliere regionale Mario Barboni, con-
tro l’amministrazione comunale. 
La questione riguarda la pulizia del Dri-
one e l’applicaziuone di leggi regie che 
hanno fermato l’operato dei cacciatori, 
come spiega lo stesso Barboni nel suo in-
tervento:
“Normalmente non utilizzo FB per es-
ternare le mie perplessità in merito 
all’amministrazione del nostro paesello. 
Ma oggi mi faccio forte perché scrivo an-
che a nome dei miei amici cacciatori. 
Come voi sapete due volte all’anno fac-
ciamo manutenzione ad un pezzo di 
Drione da ormai 3/4 anni e ci abbiamo 

speso circa 120/130 ore lavoro. Ades-
so riteniamo che è in buone condizioni, 
senza cespugli,rovi e piante all’interno 
dell’alveo, e per questo avevamo chies-
to ai proprietari dei cavalli che in questi 
giorni pascolavano in via Prato Pieve se, 
previo parere dall’amministrazione Co-
munale, volessero far pascolare il tratto 
in questione. Se questo fosse successo noi 
avremmo potuto o collaborare con l’AIB 
che in questo periodo sta pulendo la parte 
a monte della “cascata” oppure dedicarci 
al pezzo davanti alla RSA. 
Ma alla richiesta è stato risposto che 
questo tipo di autorizzazione viene rilas-
ciata dagli uffici Regionali e quindi hanno 
diffidato dal pascolare. Inoltre il solerte 

responsabile tecnico Comunale ci ha te-
nuto a specificare che in base al Regio 
Decreto n. 523 del 1904 art 96 è assoluta-
mente vietato pascolare all’interno degli 
alvei dei fiumi. Ma io dico “un paio di etti 
di buon senso” possono servire ad evitare 
di fare arrabbiare la gente che vuole ren-
dersi utile alla comunità. 
Mi sono informato e in effetti quella legge, 
che ha resistito a ben due guerre mondiali 
ed a innumerevoli legislature, è ancora in 
essere,ma mi ripeto, con il buon senso si 
poteva aggirare. Ora proveremo a richie-
dere l’autorizzazione agli uffici Regionali 
e se non sarà troppo complicato bene; al-
trimenti non potremo fare il lavoro che ci 
eravamo prefissati”.

Rotonda di Borgo di Terzo, anche qui qualcosa di muo-
ve con la Provincia di Bergamo disponibile ad affrontare 
la questione. Da mesi il Comitato Statale 42 sottolinea 
come parte delle code che si formano al rientro a casa 
in valle è provocata dalla rotonda messa fuori asse, che 
costringe gli automobilisti, soprattutto i camionisti a 
frenare per immettersi sulla rotonda

La Statale 42 – spiega Eusebio Verri - diventa una 
priorità della provincia di Bergamo grazie alla disponi-
bilità del presidente Matteo Rossi e all’interessamento 
e intervento di Luciano Trapletti sindaco di Berzo San 
Fermo e presidente del consorzio Val Cavallina che 
nell’assemblea dei Sindaci ha ribadito l’estrema criticità 
della SS42 e la necessità di interventi urgenti.

Si parte con la realizzazione di un progetto di modifi-
ca della rotonda di Borgo, principale causa dei rallenta-
menti della SS42, che verrà realizzato dalla Provincia 
in collaborazione con i comuni di Berzo San Fermo, Luz-
zana e Borgo di Terzo. E si spera che questo progetto 
venga poi finanziato con le risorse che si libereranno 
durante l’anno o al massimo nel 2019.

Il comitato Statale 42 Val Cavallina continua quindi 
con la ricerca, la proposta e la richiesta di attuazione di 
miglioramenti e soluzioni che possano apportare bene-
fici immediati in termine di riduzione delle code e velo-
cizzazione del traffico”. E anche il sindaco di Berzo San 
Fermo Luciano Trapletti conferma la possibilità di ar-
rivare presto ad una progettazione dell'opera: di questo 
aspetto ne ho parlato la settimana scorsa in provincia 
e poi con i sindaci di Borgo e Luzzana. Entro la fine di 
maggio puntiamo a sottoscrivere l'accordo con la provin-
cia che si impegnerà a fare la riprogettazione con loro 
tecnici interni entro 6 mesi Max un anno. Progettazione 
che sarà a totale carico dell'amministrazione provincia-
le”. Una rotonda quindi che a soli 6 anni dalla sua rea-
lizzazione è già da cambiare. Allora era stato il sindaco 
Ivan Beluzzi a chiedere alla provincia di progettare 'in 
asse' la rotonda che ora è da spostare.

di Aristea Canini

I soldi ci sono. I lavori 
si faranno. In estate. Si 
ristruttura la scuola Me-
dia che diventerà un polo 
scolastico che accoglierà 
le Elementari e le Medie. 
Mentre l’asilo sarà tutto 
trasferito a Piangaiano, 
come già scritto, struttura 
che prima accoglieva an-
che le Elementari, cioè la 
Primaria. 

“Ristrutturazione da 
120.000 euro – annuncia 
il sindaco Marco Zoppet-
ti – finanziata per 60.000 
euro grazie alla Regione, 
ci è arrivata la comuni-
cazione in questi giorni, e 
altri 60.000 euro con fondi 
nostri, andremo al più pre-
sto in consiglio comunale 
a fare la variazione di bi-
lancio”. 

Tempi? “Dobbiamo far-
lo per forza quest’estate, 
quando la scuola è chiusa, 
andremo a rifare il tetto, 
stiamo stringendo i tempi 
per tutta la parte burocra-
tica ma ormai ci siamo. 
E oltre al tetto, che ormai 
era deteriorato e perdeva 
anche acqua, andremo a 

sistemare e ampliare an-
che le aule. Arriveranno 
gli alunni da Rova delle 
Elementari, che sinora an-
davano a Piangaiano, ora 
nasce un polo scolastico 
unico per Medie ed Ele-
mentari, tutti a Endine. 
Sino ad ora erano divisi 
ed andava bene così, poi 
visto quello che è successo 

con l’asilo e con il calo na-
scite si crea questa nuova 
soluzione, che ci permette 
però di avere le scuole tutte 
insieme”. Ma con i 120.000 
euro si sistemano anche le 
aule? “No, per le aule si se-
gue un percorso diverso, il 
tetto ha un suo iter per il fi-
nanziamento perché c’era-
no infiltrazioni, per le aule 

i lavori sono decisamente 
di minore entità, si tratta 
di verniciatura e alcuni 
lavori di manutenzione”. E 
per l’asilo che lavori si pre-
vedono? “Anche lì ci saran-
no lavori di adeguamento, 
ma per la convenzione ci 
penserà la parrocchia, non 
è compito nostro, l’asilo è 
parrocchiale”.

Pensavano di poter avere qualche speranza in più presentando conti in ordine e un 
bilancio a posto, invece ancora una volta  il fattore decisivo sono stati i debiti e un 
bilancio colabrodo. Così Spinone al Lago, come molti altri comuni del Nord, si vede 
sfumare contributi per circa un milione e 300 mila euro per sistemare l'area del muni-
cipio e le strade. Avevamo presentato anche noi tre progetti per il bando sulla messa 
in sicurezza del territorio – spiega Simone Scaburri – speravamo di ottenere qualcosa 
visto che, a quanto sembrava, avere il bilancio in ordine dava più speranze per avere 
contributi. Invece si è verificato l'esatto opposto con i soldi andati in gran parte a co-
muni in deficit ed in maggioranza al sud. Quando è arrivata la graduatoria abbiamo 
capito che eravamo fuori. Il Comune di Monteforte Irpino (Avellino) a cui sono stati 
finanziati ben 6 progetti su 6,  è quello che ha il più grande disavanzo, buco di bilancio 
in parte capitale rispetto alle entrate. Hanno versato in definitiva altri 150 milioni al 
sud Italia prendendo in giro i tanti comuni con i bilanci in ordine e che rispettano le 
regole che però han bisogno di queste risorse”.  
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Roncaglia, parla il sindaco Freri: 
“Stiamo ancora attendendo un progetto, 

nessuno si è fatto più sentire”

RANZANICO 

di Matteo Alborghetti

Roncaglia anno zero, 
tutto sembra essere anco-
ra bloccato dopo anni di 
attese, raccolte firme, liti, 
incontri. Ora, dopo l’an-
nuncio di Luciano Bo-
landrina di volersi stac-
care dal piano Roncaglia 
per riqualificare da solo la 
nuova porzione della Ro-
manella, come è la situa-
zione? A provare a fare il 
punto è lo stesso sindaco 
che, dopo l’assemblea con-
giunta con Bianzano sul 
Pgt prova a riassumere 
la vicenda. “Sono passa-
ti anni, siamo passati da 
piani che puntavano sul 
residenziale ad un piano 
che punta sul ricettivo e 
turistico, sono cambiate 
le amministrazioni comu-
nali, ci sono state raccolte 
firme ma ad oggi in Comu-
ne noi abbiamo un foglio 

bianco e nulla di più. For-
se Patelli sta aspettando le 
nuove elezioni? Sta aspet-
tando un cambio nell’am-
ministrazione comunale di 
Ranzanico? Per ora io non 
sono più stato contattato 
da nessuno e tutto quello 
che si racconta attorno alla 
Roncaglia non trova poi 
conferme ufficiali”. E Freri 
parte proprio dalla nostra 
intervista a Luciano Bo-
landrina che annunciava 
appunto di voler uscire dal 
piano non rinnovando l’ac-
cordo con Mauro Patelli: 
“Ho letto le dichiarazioni 
di Bolandrina, di voler 
lasciare il piano Ronca-
glia e di voler dare il via 
alla riqualificazione della 
sua porzione di stabile, 
fermo da anni. Ma qui in 
Comune, ad oggi, non ab-
biamo ricevuto nessuna 
comunicazione ufficiale di 
tutto questo e attendiamo 

che Bolandrina ufficializzi 
questa decisione”. C’è poi il 
tema più importante, quel-
lo con Mauro Patelli della 
Edil Pienne la società che 
dovrebbe realizzare tutto 
il complesso: “Patelli si è 
fatto vedere all’assemblea 
pubblica per raccogliere 
suggerimenti in merito 
alla variante al Piano del 
Governo con Bolandrina 
– spiega Renato Freri – 
non hanno detto nulla sul 
futuro di quell’area, ho 
risposto ad una doman-
da del pubblico dicendo 
che noi avevamo un fo-
glio bianco in Comune su 
quanto vogliono fare alla 
Roncaglia e nient’altro. 
Non sappiamo cosa voglio-
no fare, metrature, servi-
zi, stabili, parcheggi, non 
hanno ancora presentato 
un progetto. Noi abbiamo 
solo quello che abbiamo 
ereditato dalla precedente 

amministrazione comuna-
le e che dobbiamo mettere 
in atto, vale a dire un in-
tervento turistico ricettivo. 
Vogliono fare un albergo, 
una spa, una palestra? 
Bene, ce lo dicano in modo 
che possiamo poi parlar-
ne. Vogliono incontrarci 
per uno, due o tre giorni 
di seguito? Noi siamo qui 
purchè si vada a chiudere 
la questione Roncaglia che 
si trascina da troppo tem-
po. Fino ad oggi ci sono 
state solo tante chiacchiere 
e pochi fatti. Noi con una 
delibera approvata e un 
accordo sottoscritto abbia-
mo dato il nostro indirizzo 
politico ed abbiamo detto 
cosa vogliamo in cambio, 
oneri da monetizzare e 
opere pubbliche connesse 
con il piano Roncaglia. Un 
intervento così necessità di 
svincoli, parcheggi e stra-
de visto l’impatto che avrà 

sul territorio. Non capisco 
Mirco Zambetti che nella 
precedente amministra-
zione ha inserito questo 
piano con regole dettate 
da loro e non capisco per-
ché non è partito allora il 
piano Roncaglia, cosa na-
sconde che non sappiamo? 
Aspettavano il mandato 
successivo? Poi non capi-

sco alcune affermazioni 
fatte da Bolandrina, dice 
che ci vogliono contenitori 
per ospitare i turisti e poi 
esce dal piano Roncaglia, 
qualcosa non torna. Non 
so poi, come Bolandrina 
possa staccarsi dal piano 
quando la Provincia non 
prevede la possibilità di 
separare i due comparti”. 

Una media che rimane quasi sempre sopra l’80% con 
punte che arrivano al 90,78. “Siamo soddisfatti di come 
sta andando la raccolta differenziata, segno che la popo-
lazione ha accolto favorevolmente le nuove indicazioni 
su come riciclare i rifiuti e i dati del 2017 lo dimostrano. 
Abbiamo medie altissime e così anche altri comuni spe-
riamo che si continui così.

Nel 2018 è partita la raccolta porta a porta del vetro 
ogni 15 giorni, tra un mese verrà attivato il controllo ac-
cessi al centro di raccolta e contestualmente una micro 
area dedicata ai villeggianti di Ranzanico non residenti 
con accesso tramite crs per conferire i rifiuti urbani 24 
ore su 24 7 giorni su 7, ringrazio tutti gli utenti per l’im-
pegno e per il risultato ottenuto.”

Vola la raccolta 
differenziata

Finiti i lavori anti alluvione 
al reticolo idrico minore

RANZANICO

ENDINEALBANO SANT’ALESSANDRO

Un bando che presenta 
lacune e che porterà po-
chi soldi alle casse del Co-
mune, 600 euro al mese, 
e lascerà in eredità uno 
stabile da rimettere a pos-
to, questa in sintesi che la 
minoranza di Monastero-
lo del Castello muove nei 
confronti del bando del 
parco Biali che noi ave-
vamo pubblicato qualche 
mese fa. 
L’amministrazione co-
munale ha pubblicato il 
bando per la gestione del 
bar e del parco, uno degli 
spazi più belli sul lago di 
Endine, bando che, viste 
le condizioni potrebbe far 
gola a molti ma che avrà 
nella componente tecni-
ca la chiave di volta per 
vincere il bando.
“In merito alle modalità 
del bando per la concessi-
one del “parco Biali” - spie-
gano Gabriele Zappella, 
Angelo Ghilardi e Ser-
gio Castellazzi - emergo-
no una serie di problema-
tiche, forse evitabili, che 
secondo noi penalizzano 
sia il futuro affittuario che 
il comune di Monasterolo.
La prima problematica 
che abbiamo riscontrato è 
sicuramente l’uscita tar-
diva del bando, in quanto 
condiziona eventuali opere 
dell’affittuario per la sta-
gione estiva che è ormai 
alle porte, determinando 
così un danno non indif-
ferente allo stesso.
Secondariamente riteni-
amo che la composizione 
del bando, i cui criteri di 
aggiudicazione sono com-
posti per l’ottanta da un 
giudizio sulle opere da ese-
guire (componente tecnica) 
e solo il venti per cento è 
determinato dall’offerta 
economica, determini un 
grave pregiudizio per le 
casse comunali. Infatti, 
bisogna considerare che, 
a base d’asta, l’impor-
to dovuto dall’affittuario 

“Bando del parco Biali, tante lacune 
e solo 600 euro al mese per l’affitto”

MONASTEROLO - LA MINORANZA

sarà di poco inferiore a 600 
euro mensili.
Inoltre l’obbligo di com-
pletare i lavori nei primi 
cinque anni probabilmente 
causerà nel breve periodo 
una massiccia opera di ris-
trutturazione, rendendo la 
struttura sicuramente più 
fruibile e gradevole.
Ma quali saranno le con-
dizioni della stessa tra 28 
anni, cioè ben 23 anni dopo 
la conclusione dei lavori di 
ristrutturazione?”
Poi una stoccata sulle mo-
dalità seguite dall’ammin-
istrazione comunale sulla 
realizzazione del bando 
che per Monasterolo rap-
presenta sicuramente un 
passo importante con la 
critica verso la maggioran-
za per non aver interpella-
to in nessun modo la mi-
noranza.
“Siamo, per l’ennesima 
volta, dispiaciuti che l’am-

ministrazione abbia scelto 
di non coinvolgerci nelle 
scelte più importanti che 
riguardano tutta la col-
lettività, riteniamo infat-
ti che se avessimo potuto 
partecipare alla stesura 

del bando non ci trover-
emmo nella condizione di 
dover rilevare queste gravi 
mancanze a “fatto compiu-
to”, cioè quando le stesse 
divengono, sostanzial-
mente, irrimediabili”.

Sono ormai conclusi i lavori 
di miglioramento dell’effi-
cienza idraulica sui reticoli 
minori del Comune di Albano 
Sant’Alessandro, realizzati 
proprio per prevenire nuo-
ve alluvioni e straripamenti 
che nel 2016 avevano causa-
to parecchi problemi anche 
ad Albano Sant’Alessan-
dro colpito dal nubifragio. 
“Nel tratto a monte di via 
Marconi - spiega il sindaco 
Maurizio Donisi - da via Val-
le d’Albano, abbiamo dato 
inizio ad un intervento per 
evitare nuovi straripamenti 
del fiume con un intervento 
di riprofilatura dell’alveo e 
adeguamento della sezione 
idraulica di deflusso e delle 
relative confluenze. I lavori, 

che hanno ricevuto un finan-
ziamento a fondo perduto 
dalla Regione Lombardia per 
la cifra di 250.000 euro, sono 
stati affidati dall’ammini-
strazione comunale allo stu-
dio dell’Ing. Michele Gior-
gio, che ha stilato la proget-
tazione preliminare, definiti-
va ed esecutiva. Con questo 
intervento, che riuscirà a 

contenere l’acqua, eviteremo 
di avere i problemi avuti con 
l’ultima alluvione. Questi la-
vori sono stati eseguiti dopo 
una fase iniziale di indagine 
sul territorio, finalizzata alla 
risoluzione delle problemati-
che riscontrate dopo le inon-
dazioni, problemi che perio-
dicamente coinvolgono anche 
il reticolo minore comunale.

COMUNE DI ENDINE GAIANO 
                                      

L’Amministrazione Comunale in collaborazione con: 

L’ A.N.P.I.  SEZIONE GIUSEPPE BRIGHENTI - ENDINE GAIANO 

L’ A.N.A.    GRUPPO DI ENDINE GAIANO 

L’A.N.C.R. SEZIONE DI ENDINE GAIANO                                                      
 

ORGANIZZA LA MANIFESTAZIONE 
 

 XXV APRILE 2018  

“FESTA DELLA LIBERAZIONE” 
 

PROGRAMMA PER LA GIORNATA DEL 

27 APRILE 2018 
  

ore    08:50 Ritrovo presso il sagrato della Chiesa di S.S. Trinità di Piangaiano (Rova) 

ore    09:00 Celebrazione SS. Messa 

ore    09:45 Deposizione corona al monumento dei caduti di Rova 

ore    10:00 Ritrovo presso il piazzale del Cimitero di Endine e posa corona al Monumento dei 

Caduti, corteo verso via Martiri della Libertà e posa corona al monumento in 

ricordo dell’Eccidio 

ore    10:30 Saluto e discorso del Sindaco presso la sala Consigliare 

ore    10:45 Inizio conversazione pubblica con intervento a cura dei rappresentanti dell’A.N.P.I 

sezione di Endine Gaiano 

ore    11:15 Lettura poesie a cura del Sig. Pino Giganti 

ore    11:45 Termine della manifestazione 

Sono invitati a partecipare gli studenti, le Associazioni 

Combattentistiche d’Arma, la Cittadinanza e le Associazioni 

presenti sul territorio. 

Il Sindaco 

Marco Zoppetti 

Si ricorda alla cittadinanza che alle ore 20.45 il giorno 25 Aprile in occasione dei festeggiamenti 

del XXV Aprile  si terrà presso la Sala Consigliare  la consegna della costituzione italiana ai 

ragazzi diciottenni . 

Siete tutti invitati. 
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Statale 42: “Dove sono finiti gli 11 milioni promessi?”
Intanto sul semaforo i pareri sono divisi

ZANDOBBIO - TRESCORE

di Matteo Alborghetti

Il semaforo intelligente di 
Zandobbio continua a divi-
dere gli automobilisti, e forse 
anche i comitati, se da una 
parte la pagina del Comitato 
Statale 42 snocciola dati sul 
miglioramento della situazio-
ne dopo l’arrivo del semaforo 
intelligente, la pagina Statale 
42 invece va a ‘sensazione’ 
e commenta come la situa-
zione sia invece peggiorata. 
Massimiliano Russo, porta-
voce del Comitato Statale 42 
presenta i primi dati del dopo 
semaforo intelligente: “Care 
e cari drivers, dopo le prime 
settimane di osservazione al 
nuovo impianto semaforico 
di Zandobbio, vi alleghia-
mo alcune mappe e riscontri 
oggettibi reperiti tramite la 
app traffico di Google che 
vi segnala in tempo reale il 
percorso più breve, eventuali 
situazioni di traffico ed inci-
denti.

Ad esempio nelle prime 
due immagini è ben visibile 
in VERDE il miglioramento 
del traffico e la sua EVO-
LUZIONE (diversamente la 
fascia oraria coinvolta sareb-

be rossa), nella terza con la 
dicitura “3 minuti più veloci 
del solito” sono nuovamente 
riscontrabili i primi benefici 
del nuovo impianto semafo-
rico, in particolare al mattino. 
Ringraziamo per questo 
quanti hanno segnalato al-
cune situazioni o per i vari 
suggerimenti ricevuti, conti-
nuate! 

Il semaforo “intelligente” 
con radar, consente di evita-
re inutili incolonnamenti e 
far defluire il traffico mentre 
nell’altra direttrice non pro-
viene alcun mezzo, “azzera i 
tempi vuoti” quindi posticipa 
gli incolonnamenti sino all’o-
rario di “punta”, ma adegua-
tamente programmato può 
favorire ulteriori economie di 
minuti dilungano i tempi di 
verde sulle direttrici più in-
tasate e rendendo le code più 
fluide e quindi meno statiche. 
Il semaforo è intelligente ma 
non è un “mago”, quindi nel-
le ore più critiche la sua ef-
ficacia è ovviamente minore.

Come si può notare dal-
le altre mappe, al mattino il 
traffico sembra essersi ridot-
to anche sulla ex statale 42 e 
dall’installazione del nuovo 

semaforo oggettivamente 
non ci sono state più code 
in direzione Bergamo in en-
trambe le direttrici sin dalla 
rotonda delle fornaci di Tre-
score Balneario, situazione 
verificatasi più volte nei gior-
ni precedenti ed in passato.

In genere sono almeno 3 o 
4 minuti risparmiati al giorno 
per viaggio, variabili in base 
agli orari in cui si percorre la 
SP89, diciamo il tempo per 
un buon caffè minuti rispar-
miati di traffico e meno emis-
sioni nocive.

La valle è attraversata ogni 
giorno da circa 25000 mez-
zi, per cui decine di miglia-
ia sono i minuti in meno di 
smog, tutta salute!

Un piccolo passo che an-
dava fatto perché l’impianto 
era particolarmente vetusto, 
mentre oggi è uno dei più 
evoluti a disposizione.

Come sempre detto e scrit-
to in precedenza, non può ba-
stare questo intervento, il Co-
mitato è comunque attivo su 
più fronti Raccolta dati pas-
saggio mezzi, monitoraggio 
iter della variante, valutare la 
riprogettazione della rotonda 
di borgo di terzo, mobilità al-

ternativa,nel mentre ulteriori 
interventi migliorativi sulla 
statale 42.

Nelle prossime settimane 
ci sarà un incontro pubblico 
e dedicato per approfondire 
le prossime azioni e i temi 
proposti, perché non tutto è 
riassumibile tramite i post, 
inoltre crediamo sempre più 
che grazie al confronto e alla 
partecipazione si attivino le 
soluzioni necessarie”. 

Di tutt’altro avviso in-
vece la pagina Statale 42 
che, commentando proprio 
l’articolo di Araberara sulle 
lamentele di chi, provenen-
do da Zandobbio, rimane in 
coda spiegano: “Sapevamo 
della poca ‘’intelligenza’’ 
di questi semafori. Lo ave-
vamo più volte ribadito che 
ora si creavano code dove 
prima non esistevano code 
notate da molti sia sui grup-
pi whatsapp che qui in pagi-
na. Giust’appunto si notava 
lontano 5mila miglia che 
era meglio quando si stava 
peggio. Lunedì (di Pasquet-
ta) code fino a Sovere, cosa 
che prima non sarebbe mai 
accaduta se non in casi ec-
cezionali. Molti giustamente 

si lamentavano che i modelli 
‘antichi’’ si potevano disatti-
vare per far defluire meglio il 
traffico”. 

Seguono una serie di la-
mentele di chi, scendendo da 
Zandobbio lamentano code 
che arrivano fino al Munici-
pio. 

Ultime novità sulla 
statale 42 dal Comitato

In attesa che si concretizzi 
lail milione e 600 mila euro 
promesso per la progetta-
zione della variante Gorlago 

Entratico il Comitato Statale 
42 torna alla carica chieden-
do che fine abbia invece fatto 
gli 11 milioni. “Mentre atten-
diamo che si arrivi alla firma 
definitiva per lo stanziamen-
to per la progettazione della 
variante - spiega Massimilia-
no Russo - non abbiamo più 
notizie degli 11 milioni che 
servono, in parte, per la rea-
lizzazione stessa dell’opera. 
Su questo tema dovremo tor-
nare alla carica per arrivare 
alla variante”.

Problema di gestione del centro sportivo di San Paolo 
d’Argon ma non solo, sembra esserci anche un problema 
vandalismo e allo stesso tempo un problema legato alle 
poche proposte per rilanciare il centro sportivo stesso. 
Dopo l’articolo sulla diatriba legale tra Comune e la so-
cietà Ro.Ma. Che gestisce l’impianto, gli stessi cittadini 
lamentano lacune nella gestione da parte anche dell’am-
ministrazione comunale. Monica Beltà spiega: “Non 
entro nel merito delle diatribe tra comune e RO.MA, cer-
to è, che agli atti di vandalismo e alle soste selvagge da-
vanti all’ingresso sarebbe ora di porre rimedio. Ora non 
so a chi competa la gestione del parco con giochi annessi 
ma anche qui ci sarebbe da fare qualcosa. Amareggiata!”

Vittoria Gritti invece chiede più spazio anche per gli 
altri sport con un centro sportivo dedicato troppo al cal-
cio: “Bello ma forse é il caso di chiedersi del perché è fare 
qualcosa per farlo funzionare questo centro no sempre e 
solo dietro al pallone ci sono altri sport più redditizi ma-
gari chiedersi come possiamo rendere vivibile il centro 
organizzando serate se volete parlarne io ci sono

Infine Flavia Del bello, critica sui giochi del parco: 
“E vogliamo parlare del parco giochi? Fa cagare giochi o 
rotti, zero manutenzione, pericolo ovunque. Io non porto 

Centro sportivo, ora a lamentarsi 
sono i cittadini

Ecco i nuovi affreschi scoperti durante i lavori
di riqualificazione della chiesa

SAN PAOLO D’ARGON

ENTRATICO

più i miei bimbi e poi pochi controlli, ragazzini maledu-
cati e sfacciati! Sport, solo calcio che rottura...peccato 
perché ha un gran potenziale!”

I lavori del sindaco 
Berbenni,

si parte dalla palestra

CENATE SOTTO

Si allungano i tempi 
per la chiusura dei la-
vori di riqualificazione 
della chiesa parroc-
chiale di Entratico ma 
i primi risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. 
I lavori infatti hanno 
portato alla luce nuo-
vi affreschi che era-
no stati coperti e che 
ora sono nuovamente 
visibili al pubblico. 
Don Welman ha fat-
to il punto nell’ultima 
messa dell’8 aprile 
spiegando alcune par-
ticolarità dei lavori, 
soprattutto per quanto 
riguarda l’affresco sco-
perto all’entrata della 
chiesa a destra, qui è 
venuta alla luce una 

madonna con bambino 
che porta una collana 
di corallo. “Nel medio 
evo – ha spiegato don 
Welman – si pensava 
che il corallo scaccias-
se il male, per questo 
un pezzo di corallo 
veniva messo al collo 
dei bambini. In questo 
caso Gesù ha una col-
lana intera di corallo 
proprio perchè lui è 
considerato la salvezza 
dal male. Questo affre-
sco eseguito da Pietro 
Roncalli ha anche una 
particolarità in più, 
Gesù bambino tocca la 
collana con una mano 
e con l’altra gioca con 
l’alluce, di questi affre-
schi ce ne sono pochi”. 

Una serie di lavori partiti o che partiranno a Cenate 
Sotto dalla palestra alla piazzola ecologica, il sindaco di 
Cenate Sotto Giosuè Berbenni sta seguendo una serie 
di opere: “Partiamo dall'adeguamento sismico della pa-
lestra – spiega Berbenni con l'inizio dei lavori che parti-
ranno il primo luglio e si concluderanno il 31 dicembre 
2018, il quadro economico prevede una spesa di 715 mila 
euro di cui 468.00:00 euro come contributo dalla Regione 
Lombardia. C'è poi il marciapiede di via Manzoni a com-
pletamento e in congiunzione con quello di via Partigiani 
a Trescore Balneario indicativamente l'inizio dei lavori 
sarà a breve e la fine dei lavori è fissata a fine aprile 
con un quadro economico di 41.000 euro. Assieme a San 
Paolo d'Argon andremo a realizzare un nuovo sistema di 
entrata con carta elettronica CRS in Piattaforma Ecolo-
gica in convenzione con San Paolo d’Argon con una spesa 
di 25.600 euro

Abbiamo poi sistemato la tettoia delle tribune del cam-
po di calcio per una spesa di 11200

Le opere  citate - in parte da iniziare, altre in fase di 
realizzazione e altre completate - dimostrano la dina-
micità dell’amministrazione, attenta alle molteplici esi-
genze di un paese moderno, efficiente e ben strutturato 
a servizio degli abitanti. A queste vanno ricordate altre 
importanti opere realizzate e in fase di realizzazione a 
beneficio comunale ma non finanziate dal Comune come 
ad esempio le fognature realizzate dalla Uniacque SpA 
di cui Cenate Sotto fa parte.Altre sono programmate, 
compatibilmente con la possibilità di utilizzare le pro-
prie risorse comunali, poiché – non dimentichiamo – c’è 
“il patto di stabilità” che indirizza e molte volte impedi-
sce di utilizzare le proprie risorse.Rimane un accenno 
alle manutenzioni - capitolo meno appariscente ma es-
senziale per una buona amministrazione - che coinvolgo-
no: i cimiteri del capoluogo e della frazione di S. Rocco; il 
municipio; la biblioteca; le scuole; l’asilo della frazione di 
San Rocco; i sentirei del Parco Locale di Interesse Sovra-
comunale (PLIS)Valli d’Argon e molto altro.

Questo grazie ai preziosi collaboratori che non rispar-
miano energie e …fantasia.

araberara.20.aprile.18-ind2015.indd   42 18/04/18   11:51



Araberara 20 aprile2018
43Val Cavallina

Don Angelo Defendi con la valigia in mano
Il sindaco Beluzzi: “Aveva firmato 

per 9 anni, il termine scade ad ottobre”

LUZZANA E MEDIA VALLE CAVALLINA

di Matteo Alborghetti

Angelo Defendi ormai 
con le valigie in mano? 
Sembra proprio di si, il par-
roco di Luzzana, nel piano 
di riorganizzazione del-
le parrocchie della media 
valle Cavallina, dovrebbe 
lasciare per ricevere una 
nuovo incarico dalla Curia 
in un altro paese. A con-
fermare le voci di un suo 
addio c’è anche il fatto che 
i nove anni previsti di per-
manenza a Luzzana stan-
no per scadere e, vista la 
carenza di preti in provin-
cia, don Angelo potrebbe 
essere destinato ad un’al-
tra parrocchia. “Lui aveva 

detto che aveva firmato per 
rimanere 9 anni – spiega il 
sindaco Ivan Beluzzi – e 
i nove anni scadono ad ot-
tobre. Ogni anno poi i refe-
renti della curia ci dicono 
che i preti sono sempre di 
meno, che per 10 preti che 
vanno in pensione ne arri-
vano due o tre e che quindi 
si stanno riorganizzando 
le parrocchie. Per quanto 
compete alla media valle 
Cavallina – prosegue Be-
luzzi – da qualche anno è 
stata annunciata una rior-
ganizzazione delle parroc-
chie che prevede la gestione 
da parte di don Giacomo 
Cortesi delle parrocchie di 
Grone e di Monte di Grone, 

quelle di Vigano e Borgo da 
parte di don Giovanni Bar-
bieri e quella di Berzo San 
Fermo ed eventualmente 
Luzzana da parte di Don 
Lorenzo Quadri che è arri-
vato da poco. So comunque 
che già don Giovanni si la-
menta perchè è difficile ge-
stire due parrocchie e credo 
che la situazione diventerà 
sempre più complicata con 
il calo delle vocazioni. Per 
quanto riguarda Luzzana 
non c’è ancora nulla di cer-
to, sappiamo solo che ogni 
decisione verrà presa entro 
settembre, per quanto ne 
so don Angelo preferirebbe 
andare vicino al suo paese 
natale ad Osio”.

“Illecito amministrativo dell’ex 
dirigente” si valuta causa bis (o tris)

BORGO DI TERZO

Sembra dover prose-
guire a lungo il braccio 
di ferro tra l’ex dirigente 
dell’Unione media valle 
Cavallina e i tre sindaci 
che compongono l’Unio-
ne con una guerra aperta 
su due fronti con un terzo 
ipotetico fronte che potreb-
be aprirsi nelle prossime 
settimane. Partiamo dalla 
prima causa vinta dall’ex 
dirigente, quella delle fir-
me false e del Peculato con 
l’Unione che sta valutando 
proprio in questi giorni il 
ricorso in appello. “Non 
sappiamo se faremo que-
sto passo – spiega Ivan 
Beluzzi – abbiamo ricevu-

to da poco le motivazioni 
ed ora le analizzeremo as-
sieme al legale. L’avvio del 
procedimento in appello 
potrebbe essere proposto 
dallo stesso Pubblico Mini-
stero. Sta di fatto che l’ac-
cusa di peculato è caduta, 
la questione delle firme 
false è stata giudicata dal 
giudice come una ‘foglia di 
fico’ cosa che chiariremo 
con il legale mentre nelle 
motivazioni viene detto 
che c’è un illecito ammini-
strativo e qui ci potrebbe 
essere una nuova causa ci-
vile, non penale, per capire 
di che cosa si tratta”. 

Ci sono poi le indagini 

L’avis si presenta 
al pubblico con 
vestiti d’epoca

Gianfranco Corali: “Riattiveremo 
il centro di raccolta in località 
Pira entro i primi di giugno” 

Le prime confessioni 
dei bambini del 2009

BIANZANO

GRONE

ENTRATICO

L’avis di Bianzano riparte dal suo castello, in occasio-
ne della giornata del Fai il gruppo Avis locale presiedu-
to da Gian Battista Suardi ha deciso di mostrarsi per 
la prima volta, o quasi, ufficialmente al suo pubblico. 
Per l’occasione il banchetto aveva tra e sue fila alcuni 
iscritti in abiti d’epoca, un modo per avvicinare le per-
sone al gruppo e avere nuovi tesserati. Gli iscritti bian-
zanesi sono circa una decina  e si stanno impegnando 
per aumentare le adesioni e qualche nuovo candidato si 
è già fatto avanti per gli esami di idoneità. L’attività è 
appena agli inizi, ma il gruppo ora punta ad aumentare.

Prima confessione per i bambini della terza elementare di Entratico che domenica 8 
aprile hanno confessato i loro ‘peccati’, con gran finale all’oratorio dove hanno festeggia-
to assieme e giocato.

Nel giro di pochi mesi sarà riaperto a Grone 
il centro raccolta rifiuti in località Pira e, in 
tal modo, i cittadini non dovranno più servirsi 
di quello situato sul territorio comunale di Vi-
gano San Martino.

“Sono particolarmente soddisfatto perché 
siamo riusciti a recuperare, tramite l’inattesa 
escussione di una polizza fideiussoria, la som-
ma che consentirà la realizzazione dei lavori 
di adeguamento del nostro centro di raccolta 
differenziata dei rifiuti, posto in località Pira. 
Alcuni anni fa – spiega il sindaco Gianfran-
co Corali - abbiamo effettuato sul centro 
importanti investimenti per ottimizzare la vi-
deosorveglianza ed il sistema di tracciabilità 
degli accessi, con il fine di scoraggiare alcu-
ni utenti poco rispettosi. Con tali interventi 
si sono potuti riscontrare miglioramenti, ma 
purtroppo non tutto quanto auspicato. Infatti, 
ricordo che l’accesso al centro era assicurato, 
semplicemente strisciando la Carta Regionale 
dei Servizi, per 12 ore al giorno inclusa la do-
menica, ma alcune lacune strutturali veniva-
no fortemente amplificate da quei pochi utenti 
maleducati che effettuavano recapiti abnormi 
di RAE e macerie, oppure depositi all’ester-
no dei contenitori dedicati, costringendo così 
l’amministrazione a sospendere il servizio per 
il tempo necessario a consentire la progetta-
zione degli interventi, il recupero delle somme 
necessarie per l’investimento e la realizzazione 
delle opere di adeguamento”.

La chiusura temporanea del centro di Pira 

aveva reso necessario trovare l’alternativa e 
quindi, per rendere gli utenti meno dipenden-
ti dall’uso del centro di raccolta, era stato im-
plementato il servizio porta a porta con l’in-
troduzione della raccolta del ferro, del vetro 
e della carta, e per i rifiuti ingombranti era 
stata sottoscritta una convenzione con l’Unio-
ne Media Val Cavallina per poter usufruire 
del centro di raccolta di Vigano San Martino.

“Come dicevo, grazie alla recente e inaspet-
tata escussione della polizza fideiussoria – 
continua Corali - siamo in grado di anticipare 
i lavori di adeguamento del centro di raccolta 
comunale di Pira; lavori che sommariamente 
riguardano l’adeguamento del ciclo di tratta-
mento delle acque meteoriche, la realizzazione 
di nuova pavimentazione e la costruzione di 
una tettoia per il ricovero dei RAE. Inoltre i 
lavori di pulizia, verniciatura e tinteggiatu-
ra verranno eseguiti dai tanti volontari che 
si sono messi a disposizione per questo. L’o-
biettivo è di riattivare il centro di raccolta di 
Pira entro i primi di giugno e vi si potranno 
recapitare tutti quei rifiuti che non sono com-
presi nel servizio della raccolta porta a porta, 
ovvero il verde, elementi ferrosi, ingombranti, 
i RAE, gli oli esausti e piccolissimi quantitati-
vi di macerie. Resta solo un rammarico, ossia 
che a causa di pochissimi utenti maleducati 
che utilizzano il centro senza il rispetto del-
le regole, l’apertura sarà possibile solo con la 
presenza di un preposto, quindi con orari più 
contenuti rispetto al precedente servizio”.

per le timbrature. “Qui la 
Guardia di Finanza – spie-
ga sempre Beluzzi – sta 
ancora indagando, la se-
gretaria Luisa Borselli-
no è stata già sentita, noi 
sindaci no” 
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Partono i lavori 
del ponte del gelato

L’ultimo saluto 
a Gregorio ‘Gnaro’

Finiti i lavori alla valle di Semes.
Barriere e vasche anti alluvione

214 mila euro per la Costituzione 
del Consorzio, 323 mila euro per 

‘extra costi’ di Sodalitas, 45 mila euro 
alla Dolce, 44 mila euro per le spese 

della causa Monasterola

CASAZZA

CASAZZA - MEMORIA

CASAZZA 

CASAZZA

VALLE CAVALLINA

Lavori al via per la tanto attesa passerella del gelato, 
vale a dire la passerella che dal nuovo parco pubblico 
posto davanti alle scuole arriverà fino al bar del centro 
sportivo.  Come aveva spiegato in consiglio comunale il 
sindaco Zappella: “In questo modo i bambini che giocano 
nel parco e vogliono prendere un gelato non devono per-
correre un lungo tratto di strada ma accederanno al bar 
utilizzando questo percorso”. Il costo previsto è di circa 
30 mila euro.

Sarà accessibile a tutti in quanto realizzata rispettan-
do le normative abbattimento barriere architettoniche e 
darà sicurezza ai ragazzi collegando il parco con il centro 
sportivo e le scuole.

In contemporanea con la posa della nuova passerel-
la e all’interno dello stesso appalto è previsto anche di 
rifare le guaine di impermeabilizzazione del corsello 
palestra-tribune in quanto creavano grossi problemi di 
infiltrazioni negli spogliatoi sottostanti. “I lavori doveva-
no essere già stati avviati – spiega l’assessore ai lavori 
pubblici Renato Totis – ma per ora il tempo inclemente 
ha fatto slittare l’avvio dei cantieri, speriamo che i lavori 
partano il prima possibile”. 

“Se ne è andato 
via in modo paca-
to, in silenzio, così 
come aveva vissuto”, 
questo uno dei tanti 
commenti che ha ac-
compagnato l’ultimo 
saluto a Gregorio 
Bianchi ‘Gnaro’ che 
a 93 anni è montato 
sulla sua bici per arrivare dritto in paradiso, magari accom-
pagnato dall’immancabile mantello nero. Lui che non man-
cava mai ad ogni manifestazione, dalle camminate alle feste 
ora lascerà più soli un po’ tutti a Casazza

Allevamento di galline, 
qualcosa sembra muover-
si, dopo le proteste dei re-
sidenti e dopo il consiglio 
comunale ancora una volta 
scoppiettante. 

Nei giorni scorsi all’alle-
vamento sono comparse le 
prime ruspe per dei lavori, 
non si sa bene per ora di 
che tipo visto che i titola-
ti, o meglio la moglie del 
singor Danilo Suardi non 
vuole rilasciare dichiara-
zioni in merito: “Sono la-
vori per il benessere degli 
animali, altro non voglio 
dire”, anche se poi altre 
cose le dice al telefono su 
liquami, vicini, gente che 
protesta e sull’allevamen-
to. 

Del resto l’allevamen-
to nato nel ‘58 è arrivato 
prima delle case e sicu-
ramente i lavori potanno 
comportare delle migliorie 
anche se la puzza, anche 
per brevi periodi, rimarrà. 

In Consiglio il sindaco 
Sergio Zappella aveva 
parlato di vasche per la 
raccolta di acque e di altri 
interventi prescritti dall’A-
sl, Arpa e veterinari, pro-
babilmente gli interventi 
in atto sono prorpio per 
quello. Intanto dal Comi-
tato nessuna notizia: “Qui 
nessuno più ci ha contat-
tato - spiega Sergio Petti-
ni, portavoce del Comitato 
- abbiamo visto i lavori ma 
non sappiamo altro. 

Allevamento di galline
partono i lavori

Dai titolari: “Nessuna dichiarazione ma..”

Tutti i debiti del Consorzio 
e come verranno liquidati

Aumento della quota pro 
capite per abitante da 3,6 euro 
a 5 euro e un versamento im-
mediato di 16 mila euro per 
ogni comune, senza badare a 
numero di abitanti e grandez-
za del Comune, oltre al dirot-
tamento di risorse, qualcuno 
alla fine doveva metterci mano 
e il Presidente del Consorzio 
Luciano Trapletti ha deciso 
di affrontare definitivamente, 
si spera, il tema debiti. 323 
mila euro derivanti ancora 
dalla questione Sodalitas, la 
causa persa per l'ex Monaste-
rola, il costo per la creazione 
del Consorzio stesso, 214 mila 
euro, debiti fermi da anni che 
ora bisogna cercare di risolve-
re per non lasciare in eredità a 
chi arriverà questi buchi che 
rischiano di diventare crateri.

“Nell’incontro dei giorni 
scorsi - spiega il presidente 
Luciano Trapletti - e dopo una 
serie di confronti, i Sindaci dei 
Comuni soci fondatori hanno 
deciso un aumento della quota 
pro capite per abitante da 3,6 
euro a 5 euro della quota as-
sociativa ordinaria al Consor-

zio, decisione motivata dalla 
cessazione di alcuni contributi 
che hanno garantito fino ad 
oggi una risorsa importante 
per il bilancio dell’ente, ma 
giunti alla loro naturale estin-
zione, per cui è stata assunta 
la decisione di compensare la 
minor entrata con risorse pro-
venienti dai soci.

Un’altra importante que-
stione su cui è stata presa una 
decisione è stata di farsi cari-
co, per ogni socio fondatore, 
della quota parte per gli oneri 
di costituzione del Consorzio, 
anticipati nel 2008 dall’allora 
Comunità Montana Val Caval-
lina, ora dei Laghi Bergama-
schi. 

Il criterio adottato è pa-
ritario e indipendente dalla 
dimensione demografica del 
Comune, rispettando le previ-
sioni dello Statuto stesso del 
Consorzio, sia in caso di spese 
come pure un domani in caso 
di divisione del patrimonio, 
tutti i soci saranno trattati allo 
stesso modo, rispecchiando il 
criterio di voto, che è appunto 
paritario e non in funzione del 

numero di abitanti del Comu-
ne.

Per i Comuni che hanno 
in arretrato la riscossione del 
fondo di solidarietà di annua-
lità passate, è prevista la pos-
sibilità di compensare la stessa 
cifra, senza ricorrere a prelievi 
dal proprio bilancio comuna-
le, ovviamente per chi ha la 
disponibilità di questi specifici 
residui.

Il Presidente del Consorzio 
Luciano Trapletti ha deciso 
di affrontare definitivamente, 
con la necessaria condivisione 
dell’Assemblea, il tema debiti.

In primis, appunto, gli ar-
retrati per la costituzione del 
consorzio, 214 mila euro an-
cora da restituire nei confronti 
della Comunità Montana, e gli 
extra costi relativi alla Soda-
litas srl, pari a 323 mila euro 
già anticipati dal Consorzio 
nel 2013 per conto dei Comu-
ni dell’Ambito,  la transazione 
delle spese legali per la causa 
demaniale sulla ex Monaste-
rola,  così come la transazione 
sugli interessi di mora richiesti 
dalla Coop Dolce per ritardati 

pagamenti di alcuni anni fa. 
Quindi, i Sindaci della Val 

Cavallina si sono ritrovati nei 
giorni scorsi per affrontare le 
varie questioni e individuare 
una soluzione. 

“L'anno prossimo finirò il 
mio mandato – spiega Luciano 
Trapletti, Presidente del Con-
sorzio e Sindaco di Berzo San 
Fermo – e non voglio lasciare 
ad altri i debiti e la situazione 
attuale, anche perché molti di 
noi l’anno prossimo andranno 
ad elezioni, pertanto ritengo 
utile per ogni Amministrazio-
ne chiudere queste situazioni 
con responsabilità, visto che 
da troppo si protraggono di 
bilancio in bilancio. Così nel-
la riunione preliminare che 
abbiamo avuto l'altro giorno 
abbiamo deciso di affrontare 
il tema dei debiti chiedendo 
a tutti i Sindaci di chiuderlo 
entro l'anno. Abbiamo propo-
sto di alzare la quota che ogni 
Comune socio fondatore paga 
ad abitante, che sale da 3,60 
a 5 euro. Questa cifra diventa 
una entrata strutturale che ser-
virà a garantire un bilancio più 

solido al Consorzio nei prossi-
mi anni”.  Passiamo poi ai de-
biti: “Avevamo un debito per 
extra costi da dare alla Coop. 
Dolce, già pagato da parte 
del consorzio per conto dei 
comuni per un valore di circa 
45 mila euro, a questi vanno 
ad aggiungersi 44 mila euro 
per la transazione delle spese 
legali relativi alla causa sulla 
questione demaniale per l’ex 
Monasterola, che il Tribunale 
ha dichiarato inammissibile 
per un difetto di legittimazio-
ne. Grazie al bilancio molto 
positivo della nostra società 
Val Cavallina servizi che chiu-
de  il 2017 con un attivo im-
portante, la scelta della ripar-
tizione degli utili per 200 mila 
euro ci mette nella condizione 

di risolvere i problemi emersi 
della causa ex Monasterola e 
transazione con la Coop. Dol-
ce, oltre alla possibilità di cre-
are un fondo di garanzia per 
eventuali ulteriori imprevisti a 
bilancio.  Per quanto riguarda 
la copertura della fattura an-
ticipata dal Consorzio per gli 
extra costi di  Sodalitas srl, si 
sta valutando l’opportunità di 
utilizzare il fondo di solida-
rietà 2017/2018 che non è sta-
to ancora erogato ai comuni. 
In questo modo dovremmo ri-
solvere l'annosa questione dei 
debiti del Consorzio e lasciare 
a chi verrà nella prossima tor-
nata elettorale un Consorzio 
senza più problemi” e più se-
reno anche dal punto di vista 
contabile.

La puzza per ora non si 
sente”. ma qualcuno ineve 
inizia a temere nuove vam-
pate in arrivo. “Hanno fat-
to il cambio, sono arrivati 
i pulcini e a breve cresce-

ranno e la puzza inizierà 
ad esserci come prima, 
speriamo solo che qualcu-
no intervenga per tempo 
per frenare le vampate che 
arrivano”

Lavori conclusi alla valletta di Se-
mens, la valletta spesso al centro della 
polemica con i residenti che avevano già 
chiesto, anche con una lettera si Arabe-
rara, un intervento per sistemare la val-
le da detriti e materiale vario che in caso 
di alluvioni avrebbero potuto fare da 
'tappo' e creare ancora più problemi. Ora 
l'amministrazione comunale ha creato 
barriere e vasche di contenimento che 
daranno più sicurezza in caso di piogge 
forti”. 
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San Giorgio e il Drago... 
una festa fioranese

IL PROGRAMMA

FIORANO AL SERIOMediaValle

Via G. Sora,19/B - FIORANO AL SERIO (BG)
                Tel. 035 721095

Chiuso il lunedì

70 attività commerciali in un chilometro 
quadrato, viaggio nel paese dell’industria 
dove i piccoli negozi tentano di salvarsi

di Aristea Canini

Un chilometro quadrato, 
un fazzoletto di terreno, 
3000 abitanti, qualcosa 
come 70 attività commer-
ciali che funzionano e altre 
che hanno chiuso, tante 
per la verità in poco tem-
po, ma Fiorano è ancora 
un’isola felice rispetto al 
resto della Valle Seriana, 
siamo andati a fare un giro 
per capire come sta cam-
biando il paese più piccolo, 
come densità chilometri-
ca, della provincia. A farci 
da guida il vigile Nadir 
Carrara che si occupa del 
commercio da anni. Co-
minciamo dalla ex tappez-
zeria che era vicino al Co-
mune, tappezzeria Caccia, 
una tappezzeria che esi-
steva dal 1984 e che ora da 
qualche mese ha chiuso. In 
poche centinaia di metri ci 
imbattiamo nel calzolaio 
storico che anche lui da 
qualche tempo ha alzato 
bandiera bianca. Nel cen-
tro del paese un comparto 
nuovo, realizzato da Giup-
poni, appartamenti e ne-
gozi, ma di appartamenti 
ne sono stati venduti solo 
5 su 12, c’è anche il Penny 
Market e altri negozi, al-
cuni aperti di recente, altri 
che aspettano che qualcu-
no li apra “Io ho cercato di 
incentivare il più possibile 
la zona – spiega la sinda-
ca Clara Poli – ma è un 
periodo difficile per tutti, 
investire oggi in un’attività 
è un salto nel buio e li ca-
pisco, Fiorano è comunque 
una realtà che tiene nono-
stante tutto”. Nel giro in 
paese ci imbattiamo in di-
versi ex negozi di parruc-
chiera, alcuni chiusi, alcu-
ni trasferiti in paesi vicini 
come a Cene. Anche un 
negozio di parrucchieri ci-
nesi ha resistito ben poco, 
poi ha detto basta: “Non è 
che non lavorano, per alcu-
ni è stato un problema di 
affitto, da un’altra parte 
spendevano meno e quindi 
se ne sono andati”. In pa-
ese c’erano ditte storiche, 
come la ex Fonderia che 
sorgeva nella zona dove 
c’è ora il Penny Market, 
ma anche la famosa Meb, 
ditta meccanica fallita, 
una ditta storica in paese, 
perché se qualche piccola 
attività resiste ad avere la 
peggio sono state le ditte 
medio grandi soprattutto 
meccaniche e tessile, ha 
chiuso anche la ditta della 
sindaca Clara Poli, anche 
quella storica ditta tessile. 
Chiusura in questo caso 
non per fallimento ma per 
problemi personali di Cla-
ra. Continuiamo il giro, 
ci imbattiamo in una piz-
zeria d’asporto chiusa da 
pochi mesi, in altri negozi 
che hanno gettato la spu-
gna, passiamo davanti al 
colorificio Maffeis, anche 
qui storica attività chiusa. 
Un negozio noleggio video-
cassette in Via Roma, una 
cartoleria che ha chiuso e 
poi facciamo il giro alla ex 
Tessival, il punto di riferi-
mento del lavoro a Fiorano 
per decenni “Qui lavora-
vano anche 200 persone, e 
vuol dire 200 famiglie. Poi 
la crisi del tessile, e anche 
la Tessival è stata risuc-

chiata nel calderone, e ora 
sta subentrando la Zaninoni 
Carta che arriva da Vertova, 
e che si è ampliata comprando 
all’asta il grande stabile dove 

c’era la Tessival, un rilancio 
importante per l’economia del 
paese, ci saranno anche nuo-
ve assunzioni, un capannone 
lungo quasi un chilometro”. 

Mercoledì mattina, gente un 
po’ ovunque, il paese è vivo, 
si sta trasformando, come ha 
sempre fatto, ed è il segreto 
per non morire mai.

I tre giorni di festa per onora-
re il patrono della Parrocchia di 
Fiorano al Serio, San Giorgio, 
cominciano venerdì 20 aprile e si 
concludono due giorni dopo, do-
menica 22.

Il primo assaggio di questa 
festa patronale, organizzata dal 
prevosto don Gimmy Rizzi, si 
ha alle 14 di venerdì con la visita 
guidata alla chiesa parrocchiale 
e al celebre e magnifico polittico 
del Moroni, che era stato restau-
rato un paio di anni fa. A guidare 
i visitatori sono nientemeno che 
i bambini delle classi quarta A e 
quarta B della scuola elementare 
statale di Fiorano (il primo turno 
parte alle 14,15 e il secondo alle 
15,15).Alle 20,30 nella chiesa 
parrocchiale viene celebrata una 
Santa Messa in ricordo di Agnese 
Borlini, la bambina di quasi 11 
anni morta ad aprile 2016.

Il giorno dopo, sabato 21 
aprile, nel teatro dell’Oratorio è 
possibile assistere alla rappre-
sentazione teatrale “L’isola del 
Minotauro” (alle ore 17) a cura 
di “Tretris”. In serata (alle 19,30) 
parte la “staffetta di San Giorgio” 
dal Santuario della Madonna di 
Altino a Vall’Alta di Albino.

Alle 20,30 si svolge nella chie-
sa parrocchiale di Fiorano “Sal-
ve, Fons Amoris”, un percorso tra 
canto sacro e meditazione sulla 
figura di Maria Santissima a cura 

di Giovanni Guerini.
Per le 21,30 è previsto l’arrivo 

della staffetta, che viene accolta 
dal corpo bandistico fioranese, 
nella piazza San Giorgio; viene 
quindi acceso il falò e nel giardi-
no della casa parrocchiale è pos-
sibile rifocillarsi con torte, pizze 
e bibite. Viene anche scelto il vin-
citore del concorso torte, con l’e-
lezione della più bella (e buona) 
“Torta di San Giorgio”.

Domenica 22 aprile oltre alla 
Messa delle 7,30 viene celebrata 
con particolare solennità la Mes-
sa delle ore 10, presieduta da don 
Fiorenzo Rossi, sacerdote e mis-
sionario originario di Fiorano, in 
occasione del 40° anniversario 
della sua ordinazione sacerdotale. 
Dopo la celebrazione liturgica si 
tiene la tradizionale processione 
con la statua di San Giorgio per 
le vie del paese, con tutti i ragazzi 
del catechismo e con l’accompa-

Domenica 
22 aprile si 
festeggia il 40° 
anniversario di 
ordinazione di 
don Fiorenzo 
Rossi

gnamento musicale della 
banda di Fiorano.

Nel pomeriggio, dal-
le 14,30 alle 17 si tiene 
la Festa in Piazza con 
Ludobus “Giochingiro” 
(giochi in legno) e con 
trampolieri e giocolieri 
in piazza San Giorgio. Il 
rinfresco è garantito in 
piazza da Avis, Aido, Al-
pini e Centro sociale. 

La Messa delle 19, 
presieduta da padre 
Marcantonio Pirovano, 
chiude la festa patronale 
di San Giorgio.
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Otto profughi in un condominio 
di Gazzaniga

IL CASO

Anche 
Federconsumatori sui 
libretti della Legler

La “panchina rossa” 
leffese e un 25 

Aprile... speciale

Marika raccontata dal fidanzato Danilo: “Fino a 
cinque secondi prima parlavamo all’interfono”

CENE

LEFFEGANDINO - SEGUE DA PAG. 7

(AN-ZA) – Provengono 
da Senegal, Ghana e Costa 
d’Avorio gli otto richieden-
ti asilo arrivati verso la 
metà di aprile in un con-
dominio di Gazzaniga, una 
roccaforte leghista della 
Valle Seriana.

Come l’ha presa l’Am-
ministrazione comunale 
di centrodestra guidata da 
Mattia Merelli? “Era da 
alcuni giorni che c’era un 
via vai di persone da un 
condominio, lo abbiamo 
saputo e subito abbiamo 
immaginato che si trattas-
se di qualcosa del genere. 
E, infatti, dalla Coopera-
tiva Fenice di Albino ci 
hanno confermato l’arrivo 
di otto migranti nel nostro 
paese”.

Quale è stata la vostra 
reazione? “Allora... al di 
là del fatto di essere favo-
revoli o contrari all’arrivo 
di questi migranti – sotto-
linea il primo cittadino – è 
chiaro che noi non ce l’ab-

biamo con questi poveri 
ragazzi, ci mancherebbe! 
Si possono però fare alcu-
ne considerazioni su come 
viene gestita la questione 
dell’immigrazione e l’ho 
fatto quando il presidente 
della cooperativa è venuto 
in Municipio per parlarmi. 
Noi, volenti o nolenti, non 
potevamo fare niente per 
evitare l’arrivo degli otto 
migranti. Un paio di anni 
fa, però, ne stavano per ar-
rivare una cinquantina e 
allora abbiamo fatto una 
battaglia per impedirlo e ci 
siamo riusciti. Il risultato 
è questo: un conto sono cin-
quanta migranti, tutt’altra 
cosa è averne otto! Dal no-
stro punto di vista la situa-
zione è sempre più assur-
da. Ho detto al presidente 
della cooperativa che c’è 
chi commercia vestiti, chi 
mangime per gli animali e 
chi lo fa con i migranti. Per 
anni le cooperative si sono 
occupate di disabili e tossi-

codipendenti; adesso tutto 
questo non rende e allora 
ci si è buttati sui migran-
ti. E poi, attorno a questa 
politica migratoria c’è una 
grande speculazione; ci 
guadagnano le cooperative 
e anche i proprietari degli 
appartamenti, ma alla fine 
dei migranti non gliene 
frega niente a nessuno!”.

Non sapete per quanto 
tempo rimarranno? “No, 
la trafila è piuttosto lunga. 
Tra l’altro, anche gli stessi 
responsabili della coopera-
tiva hanno confermato che 
probabilmente quei ragaz-
zi non hanno diritto di asi-
lo, come capita alla grande 
maggioranza dei migranti. 
E quindi cosa succederà? 
Passa un anno e la com-
missione dà il foglio di via, 
loro fanno ricorso e passa 
un altro anno, poi quan-
do si avvicina il tempo 
del rimpatrio cosa fanno? 
Scappano... a questo punto 
– continua Merelli – per-

Mattia Merelli: “Non ce l’ho con 
quei poveri ragazzi, ma ho detto 
al presidente della cooperativa 
che c’è chi commercia vestiti e chi 
commercia migranti!”

chè quando questi migran-
ti arrivano in Italia non li 
si fa andare via? Così al-
meno si risparmierebbero 
soldi pubblici!”.

Quale è stata la reazio-
ne degli altri inquilini del 
condominio? “Non sono 
contenti e ci hanno già 
contattato. Comunque, le 
elezioni politiche e regio-
nali hanno fatto capire 
che certe scelte scellera-
te sull’immigrazione non 
sono piaciute ai cittadini, 
che hanno votato di conse-
guenza!”.

vole. In un primo momen-
to, il cielo sopra Gandino 
è totalmente coperto. Una 
pioggia triste e costante 
bagna il piccolo borgo di 
Cirano, la frazione gan-
dinese nel cui Oratorio si 
trova Marika; sembra che 
anche il cielo stia piangen-
do.

Su un altro striscione è 
scritto: “Soffierà nel vento 
una lacrima che tornerà 
da te”. Poi, ad un tratto, 
le nuvole si allontanano e 
si rivede il sole, come se 
dall’alto volesse illumina-
re e scaldare quel triste 
corteo che accompagna 
Marika. E, quando si giun-
ge al Cimitero di Gandino, 
le nuvole tornano trion-
fanti... ma, come scrivono 
gli amici, chissenefrega di 
loro se manca Marika.

Tra chi è venuto a salu-
tarla per l’ultima volta, c’è 
anche l’ex ragazzo Nicola, 
che condivideva con lei 
un’altra passione, quella 
per le arrampicate. “Lei 
era un gatto, non ho mai 
visto nessuno arrampicar-
si come faceva lei. Marika 

Anche Federconsumatori di Bergamo piomba sulla 
questione della chiusura dei supermercati Legler e so-
prattutto sui libretti di risparmio della Cooperativa, ri-
sparmi a rischio. In questi giorni gli uffici di Bergamo 
stanno raccogliendo le segnalazioni che arrivano da va-
rie parti della provincia di Bergamo come spiega il pre-
sidente Umberto Dolci: “Abbiamo censito finora dai 150 
ai 170 risparmiatori, ma non siamo ancora in grado di  
quantizzarne il numero per ogni singola zona o paese in 
quanto disponiamo soltanto dei loro indirizzi e-mail. In-
tanto comunque durante l’Assemblea di venerdì prossi-
mo cominceremo ad identificare gli “imbrogliati” più re-
centi, cioè quelli che hanno sottoscritto nell’anno 2017, i 
più penalizzati perché in quel periodo già si sapeva come 
stavano andando le cose e i loro versamenti non avrebbe-
ro più dovuto essere accettati...Naturalmente pensere-
mo anche a tutti gli altri,  ma per noi è un periodo molto 
impegnativo e sarà un lavoro lungo”.

una ragazza solare e gene-
rosa, forte e coraggiosa. Il 
prevosto di Gandino don 
Innocente Chiodi la pa-
ragona al padre Cesare, 
“un uomo generoso, un vi-
gile del fuoco coraggioso e 
determinato”.

Generosità, coraggio e 
determinazione che ha 
trasmesso alla figlia.

Il vigile del fuoco Ma-
nuel Chiodi (del Distac-
camento di Gazzaniga) 
conosceva bene Cesare, 
morto mentre faceva il suo 
dovere di pompiere. “Certo 
che lo conoscevo! Cesare 
era una brava persona, un 
uomo riservato, non parla-
va molto. Noi mettiamo a 
disposizione il nostro tem-

po libero per fare i pom-
pieri, ci definiscono eroi e 
capita di richiare la nostra 
vita. Mettiamo in preventi-
vo che possa capitare qual-
cosa e, purtroppo, nel caso 
di Cesare è capitato”. 

Conosceva anche la fi-
glia? “Sì, il 3 marzo l’ho vi-
sta in occasione della ceri-
monia di commemorazione 
di Cesare. In quell’occasio-
ne, Marika mi aveva detto 
che voleva entrare a far 
parte dei vigili del fuoco”.

E questa, se ce ne fosse 
bisogno, è una ulteriore 
conferma di quello che era 
Marika: generosa e solare, 
coraggiosa e determinata, 
spericolata e grintosa. E 
libera. Sempre libera. 

aveva tanta energia e fa-
ceva judo, arrampicate, 
andava in moto... non sta-
va mai ferma e non potevi 
frenarla. Era una ragazza 
molto forte. Ci sentivamo 
ancora ogni tanto – spiega 
Nicola – e ci si vedeva per 
le arrampicate”.

Tutti quelli che hanno 
avuto la fortuna di cono-
scerla parlano di lei come 

Nel pomeriggio di martedì 17 aprile è stata inaugurata nel-
la piazza principale di Leffe una “panchina rossa” posata per 
sensibilizzare la popolazione sul tema della violenza alle don-
ne. “Si tratta di un’iniziativa a cui tenevamo – spiega il sinda-
co Marco Gallizioli – e per tale scopo è stata scelta una zona 
centrale del paese, in modo che la panchina sia ben visibile. 
Un’altra iniziativa molto importante si riferisce alle celebra-
zioni per il 25 Aprile, che quest’anno saranno speciali”.

Cosa c’è di particolare nella Festa della Liberazione di 
quest’anno nel Comune di Leffe? “Di fronte al monumento ai 
Caduti consegneremo una pergamena a ognuno degli ex de-
portati nei campi di concentramento che lo scorso 27 gennaio 
hanno ricevuto dal Prefetto la medaglia d’onore. Ovviamente, 
dato che tutti tranne uno sono ormai scomparsi, la pergamena 
sarà consegnata ai familiari e parenti. Sarà presente anche 
Luigi Lucchini e lo faremo parlare della sua esperienza in 
tempo di guerra e del suo incontro di alcuni mesi fa con il 
Presidente della Repubblica, che lo aveva premiato. Tra l’al-
tro, in questi mesi abbiamo trovato alcune lettere di tre depor-
tati di Leffe e le faremo leggere dai ragazzi delle scuole o da 
parenti. Sarà quindi una cerimonia veramente speciale per il 
nostro paese, nel corso della quale consegneremo ai diciot-
tenni una copia della Costituzione. Vogliamo dare valore al 
ricordo rendendolo attuale e facendo partecipare più persone 
possibili”.

Anche il 22 aprile è una data speciale per il sindaco Galli-
zioli, che raggiunge il suo primo mezzo secolo... auguri!
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“La Corte dei Conti sta procedendo”. 
Spada di Damocle sulle elezioni. 

L’amministrazione rischia il rinvio a giudizio

CASNIGO

Il nuovo parcheggio? 
“Tutto fermo, 

non si sa nulla...”

Spampatti elogia il vigile che “guida due 
paesi”: “Lo fa in modo egregio, rinnoviamo 

la convenzione con Leffe”

COLZATE

CAZZANO SANT’ANDREA

Via Rodigari, 10, 
24020 Colzate (BG)
www.cmc-texpan.com

Nei mesi scorsi si è discusso a Colzate sul progetto di 
riqualificazione della piazza del paese, che prevede l’eli-
minazione di alcuni parcheggi. Tale decisione dell’Am-
ministrazione comunale aveva sollevato molte polemi-
che ed erano state raccolte 847 firme di residenti (e non); 
i più decisi nel contestare la “nuova” piazza erano stati 
i commercianti, appoggiati dalla minoranza consiliare.

C’è da dire che il progetto prevede la realizzazione di 
un nuovo parcheggio in un’area poco distante dalla piaz-
za in modo da venire incontro alle esigenze di cittadini 
e commercianti.

Ebbene, abbiamo dato un’occhiata alla zona in cui sor-
geranno i nuovi posti auto e, come si vede dalla foto, nul-
la è cambiato rispetto a prima.

Abbiamo anche chiesto informazioni ad alcune perso-
ne che vivono nei pressi della piazza e ci è stato detto che 
“è tutto fermo e non si sa nulla...”.

Non c’è ombra di lavori nel futuro parcheggio e nem-
meno nella piazza.

ar.ca.
“La Corte dei Conti sta 

procedendo”. Valentino Im-
berti, avvocato e cittadino 
di Casnigo torna alla carica 
sull’esposto relativo alla con-
venzione tra Comune e Ju-
venes per il campo di calcio. 
“Ci sono novità – spiega – la 
Corte dei Conti ha chiesto alla 
maggioranza di giustificare il 
loro comportamento, adesso 
la palla passa al Procuratore 
Generale dottor Pilato che do-
vrà decidere un eventuale rin-
vio a giudizio di tutti quelli che 
hanno votato la convenzione 
in consiglio comunale, quindi 
anche la minoranza, visto che 
è stato votato all’unanimità da 
tutti, quindi compreso anche 
Enzo Poli, che adesso vorreb-
be fare il candidato sindaco”. 
Quindi? “Quindi nel caso del 
rinvio a giudizio dovranno di-
fendersi e nel caso di condan-
na risponderanno tutti di tasca 
propria”. In mezzo intanto ci 
sono le elezioni: “Sì, vediamo 
se arriva prima la Corte dei 
Conti”.  Una vicenda partita 
nel 2016: “Ho presentato l’e-
sposto alla Procura Regionale 
della Corte dei conti perchè 
gli amministratori che han-
no approvato la convenzione 
con l’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Gianni Radici 
devono assumersi personal-
mente la responsabilità di 
quanto hanno scriteriatamen-
te deliberato in danno dei 
Casnighesi”. Valentino Im-
berti (fratello dell’ex sinda-

co Giuseppe, ma questa volta 
l’istrionico fratello c’entra 
poco o nulla). Valentino che 
da una vita fa con successo 
l’avvocato giuslavorista in 
quel di Milano, ogni fine setti-
mana torna nella sua Casnigo. 
“Ho un rapporto ombelicale 
con il mio paese, non riesco 
a starci lontano. A Casnigo ci 
sono nato, ho vissuto la mia 
infanzia e la mia gioventù, lì 
ho i miei amici. A Casnigo mi 
sono sposato e sono stati bat-
tezzati i miei tre figli. 

A Casnigo sono sepolti i 
miei genitori. Senza volere 
sputare sul piatto dove man-
gio, Milano è per me  solo una 
città a 70 KM da Casnigo”. 
E quando nel week end torna 
nella sua Casnigo, l’ avvoca-
to Imberti si informa di tutto 
ciò che vi accade, prende in 
mano delibere e comunicati 
e li legge e così ha scoperto 
qualcosa che   secondo lui ha 
tutta l’aria di una fregatura, 
di quelle colossali per i citta-
dini di Casnigo e la fregatura 
sarebbe la famosa convenzio-
ne fra Comune e associazione 
Juvenes per il rilancio dell’im-
pianto sportivo   che invece 
agli occhi di tutti è sembrata 
una panacea a ogni problema.  
“Ho letto la convenzione - tuo-
na Valentino - e sono rimasto 
senza parole. L’amministra-
zione comunale ha votato 
all’unanimità la decisione di 
affidare il campo sportivo di 
proprietà del comune di Ca-
snigo per 15 anni (prorogabili 

a 20 su richiesta del conces-
sionario) all’Associazione 
Dilettantistica Juvenes Gianni 
Radici costituitasi per l’oc-
casione nell’aprile del 2016, 
senza che questa Associazione 
debba pagare un centesimo al 
comune di Casnigo per l’inte-
ra durata della concessione. 
Non solo. Il Comune di Ca-
snigo erogherà all’Associazio-
ne anche un ‘contributo’ di € 
380.000,00 (leggasi trecentot-
tantamilaeuro!) per la siste-
mazione dell’impianto sporti-
vo ovvero, il 55% dell’ammon-
tare della spesa totale valutata 
in € 690.000,00. In altre paro-
le l’ASD Juvenes Gianni Radi-
ci per15/20 anni - un periodo 
lunghissimo! - potrà utilizzare 
l’impianto sportivo di pro-
prietà del Comune di Casnigo 
a suo piacimento, non solo per 
il calcio ma ‘per ogni altra 
iniziativa sportiva e non spor-
tiva, gratuita o a pagamento o 
consentire ad altri soggetti di 
farlo’ percependone i relativi 
proventi”. Ma c’è dell’altro 
“ Non è finita! L’ASD Juvenes 
consentirà l’utilizzo gratuito 
della struttura da parte di una 
sola formazione Casnighese 
mentre le altre squadre del 
paese avranno una sempli-
ce “preferenza” rispetto alle 
formazioni forestiere doven-
do corrispondere a Juvenes 
lo stesso importo che viene 
richiesto alle squadre di altri 
paesi. In definitiva i ragazzi di 
Casnigo per i prossimi 15/20 
anni se vorranno giocare sul 

campo del loro paese dovran-
no pagare. E questo dopo che 
il loro comune ha concesso 
gratuitamente l’impianto ad 
una associazione privata e 
pagato la considerevolissi-
ma somma di € 380.000,00.  
E’ possibile ritenere questa 
sciagurata operazione rispon-
dente agli interessi dei Casni-
ghesi?

E’ più che evidente che non 
sussiste nella convenzione sot-
toscritta dall’amministrazione 
con ASD Juvenes un interesse 
pubblico neanche lontanamen-
te proporzionato all’ingentis-
simo sacrificio patrimoniale 
(in beni e denaro) sopportato 
dal Comune di Casnigo.

E’ per questo motivo e per 
tutelare gli interessi dei Ca-
snighesi, in primis i ragazzi, 
che ho firmato l’esposto alla 
Procura della Corte   dei con-
ti: chi utilizza il bene pubblico 
in modo così improvvido deve 
subire le conseguenze del pro-
prio comportamento. La cosa 
incredibile è poi che questa 
‘brillante’ operazione è stata 
deliberata dall’amministrazio-
ne di Casnigo all’unanimità. 
Se la convenzione non verrà 
rivista e se la Corte dei conti, 
sulla base dell’esposto presen-
tato dall’avvocato Valentino 
Imberti, dovesse infatti rite-
nere sussistente il danno al pa-
trimonio pubblico (cosiddetto 
danno erariale) i consiglieri 
comunali dovranno risarcire 
di tasca propria il Comune di 
Casnigo.

Nel corso del Consiglio comunale di 
Cazzano Sant’Andrea in programma 
lunedì 23 aprile si procede all’appro-
vazione del bilancio e al rinnovo della 
convenzione con il vicino Comune di 
Leffe per il servizio di polizia locale.

“Siamo soddisfatti di questa colla-
borazione – sottolinea il sindaco Ser-
gio Spampatti – e quindi rinnoviamo 
la convenzione. Il vigile lavora a Leffe 
per tre quarti del tempo, mentre è qui 
a Cazzano per il restante quarto; lui, 
comunque, si gestisce da solo e sa bene 
cosa fare”.

Dopo il pensionamento di un vigile 

di Leffe, ne è rimasto solo uno che fa 
da sponda tra i due comuni. “Il vigile 
Luca Merelli è molto bravo, tanto che 
gestisce due paesi e lo fa in modo egre-
gio;  ogni tanto ci serviamo anche di 
qualche ausiliario quando ci sono feste 
e manifestazioni”.

E, a proposito di feste, a Cazzano ci 
sono quattro giorno di festeggiamenti 
in occasione della ormai tradizionale 
Sagra della Cicoria, giunta all’ottava 
edizione.

“E’ una sagra nata da un’idea di Au-
rora Azzola e di un gruppo di suoi ami-
ci, che si è sviluppata nel corso degli 

anni diventando ormai un’attrazione, 
una piacevole iniziativa che attira gen-
te anche da Milano. Aurora ha voluto 
valorizzare la cicoria, questo piatto 
povero della nostra tradizione che è di-
ventato un prodotto di nicchia; oltre al 
classico cicorie e uova, lei è anche mol-
to brava nel preparare ottimi piatti”. 

La Sagra della Cicoria, che si svolge 
alla Casetta degli Alpini, è organizza-
ta dal gruppo “Cazzano in festa”, dal 
gruppo cazzanese del Gruppo Alpini, 
del Comune e della Parrocchia di Caz-
zano in collaborazione con le associa-
zioni locali.
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Il Museo Parrocchiale è solitamente visitabile su prenotazione  telefonando ai numeri 035.714.070 
/ 035.711.220 e la visita, comprendente anche le due sagrestie e la chiesa, dura circa un’ora. L’e-
sposizione fa parte della Rete dei Musei Diocesani, realizzata a partire dal 2003 quando la Diocesi 
appunto, recependo le indicazioni regionali e provinciali, aveva avviato il processo di creazione 
del proprio “sistema museale”, all’interno del quale i musei coinvolti, mettendo in comune risorse 
economiche, pastorali e umane e creando una rete di servizi organicamente integrati, potessero 
raggiungere i parametri standard, soprattutto per quanto attiene alla gestione conservativa e cultu-
rale e la fruibilità delle singole realtà, processo sostenuto anche dalla Regione Lombardia e dalla 
Provincia di Bergamo.

Attualmente, oltre a quello di Vertova, la Rete risulta composta dal Museo Diocesano “Adriano 
Bernareggi” in Bergamo, dal Museo d’arte sacra “S. Martino” di Alzano Lombardo; dal Museo 
della Basilica di Gandino; dal Museo “S. Maria Assunta” di Romano di Lombardia e da quello 
“Don Carlo Villa” di Rossino di Calolziocorte, cui si potrebbero aggiungere, nei prossimi anni, i 
Musei Parrocchiali di Zogno, di Clusone e di Rovetta che non hanno ancora formalmente aderito 
alla Rete stessa.

Nel 2004, grazie ad alcuni finanziamenti regionali, si era proceduto alla creazione di percorsi 
e servizi didattici mediante la creazione del “Dipartimento EDU – Attività educative”, grazie al 
quale i musei aderenti si sono potuti dotare, nella condivisione, di un servizio prioritario rispetto 
alle loro missioni e necessario per l’ottenimento di uno dei principali standard museali. Nel 2005 i 
finanziamenti erano stati destinati a un articolato progetto di visibilità, comunicazione e promozio-
ne finalizzato a favorire l’accreditamento e il riconoscimento degli stessi musei presso i pubblici di 
riferimento e sul territorio.

Ma la caratteristica specifica della collezione di Vertova è l’uso in ambito liturgico che ancora 
oggi viene fatto di numerosi arredi e suppellettili conservate in Museo: in questo modo essi man-
tengono una valenza catechetica e pastorale che normalmente i beni musealizzati hanno perduto.

Tra gli oggetti più interessanti, oltre alle preziose statue lignee di cui abbiamo parlato, spiccano 
alcuni splendidi servizi di carteglorie, una raggiera intagliata settecentesca, l’apparato ligneo del 
sacro Triduo dei Morti (che viene ancora oggi allestito in chiesa la terza domenica di Quaresima) 
e un’imponente “paradisino”, cioè una  portantina processionale in metallo argentato che veniva 
utilizzata un tempo per i funerali dei bambini.

Di Anna Carissoni

I frequentatori della 
tradizionale fiera di San 
Marco, che confluiranno 
numerosi a Vertova per 
la lieta occasione appro-
fittandone per una visita 
al Museo Parrocchiale, 
avranno anche occasio-
ne di ammirare un’ope-
ra d’arte recentemente 
ristrutturata: la statua 
lignea del Cristo risorto 
eseguita da Andrea  Fan-
toni, come testimonia il bi-
glietto rinvenuto nel 1904 
in un piccolo incavo nella 
parte posteriore del torso, 
in occasione di un primo 
restauro della statua, che 
recita: “Andrea Fantoni 
di Rovetta fece questa Re-
surrezione 9 aprile 1727”. 
Una statua che – come ha 
scritto Mons. Remigio 
Negroni – “per vivezza 
di espressione e per squi-
sitezza di modellatura 
viene reputata una delle 
migliori del grande scul-
tore il quale, dopo averla 
eseguita, dovette esserne 
compiaciuto al punto da 
assicurarsene l’attribu-
zione mediante uno scrit-
to autografo incastonato 
sotto la scapola destra”. 
Una figura i cui tratti 
marcatamente espressi-
vi, come il perizoma dalle 
pieghe che le conferiscono 
un  grande dinamismo, 
appaiono funzionali al te-
atro sacro di cui la statua 
diventa ancora oggi pro-
tagonista nel periodo pa-
squale quando, posta su 
un alto piedistallo, viene 
collocata sull’altare mag-
giore della parrocchiale.

I lavori di restauro con-
servativo erano comin-
ciati nel maggio scorso 
per iniziativa del Museo 
parrocchiale Santa Maria 
Assunta di Vertova con 
il patrocinio del Gruppo 
Venerdì Santo, dell’As-
sociazione Pro Vertova 
e dell’Amministrazione 
comunale di Vertova, ad 
opera della restauratrice 
Roberta Grazioli, in quan-
to la scultura policroma, 
alta oltre due metri, era 
segnata dal tempo e com-
promessa in alcune sue 
parti. Il lavoro era stato  
svolto nei locali stessi del 
Museo per non rischiare 
di rovinare ulteriormente 
la statua sottoponendola 
ad uno spostamento.

Due crocifissi 
e una Resurrezione

Con questo intervento, 
le figure del Cristo che 
ora si possono ammirare 
a Vertova salgono dunque 
a tre: il Crocifisso, sem-

Il Museo parrocchiale

Vertovesi in festa 
per il patrono San Marco

Martedì 24 e merco-
ledì 25 aprile si svolge 
a Vertova la solennità 
patronale di San Marco 
con l’omonima e famosa 
fiera. 

Si comincia martedì 
alle ore 18 con la Messa 
cantata, seguita dalla 
processione fino al con-
vento con la statua di 
San Marco Evangelista, 
portata dalla contrada 
di San Carlo. 

Dopo aver reso onore 
al monumento ai Cadu-
ti vertovesi, il corteo fa 
ritorno nella splendi-
da chiesa parrocchiale, 
dove i presenti possono 
baciare la reliquia del 
santo. 

La sera, alle 21, in 
chiesa si svolge un con-
certo della banda musicale di Vertova in 
onore di San Marco.

Il giorno dopo, mercoledì 25 aprile (che 
è il giorno della Liberazione), dopo la 
Messa delle 7, nella chiesa parrocchia-
le di Santa Maria Assunta si tiene alle 
10 la solenne Messa concelebrata da tre 
sacerdoti vertovesi che festeggiano il 30° 
anniversario di ordinazione: don Elio 
Mistri, padre Maurizio e don Mauro 
Arizzi; la funzione è animata dalla Co-
rale Santa Cecilia di Vertova.

A mezzogiorno 
si svolge nei locali 
dell’Oratorio il pran-
zo comunitario con i 
sacerdoti e le fami-
glie. Nel pomeriggio, 
dalle 15 alle 16, è 
possibile ammirare 
l’interno della chiesa 
parrocchiale e gli af-
freschi sulla vita di 
San Marco con una 
visita guidata. 

Alle 18 viene cele-
brata una Messa per 
tutti i benefattori del-
la Parrocchia guidata 
da don Giovanni Bo-
sio.

La festa si conclude 
in serata con il con-
certo lirico della Co-
rale Santa Cecilia che 
si tiene alle 20,30 al 

convento.
Nella due giorni di festa, sotto i portici 

della parrocchiale, nel corso delle varie 
funzioni è possibile acquistare il “dolce 
di San Marco” confezionato dai pasticcie-
ri locali; sono presenti anche la bancarel-
la della stampa cattolica e alcuni panni 
in cotone raffiguranti l’immagine di San 
Marco. La Parrocchia ha invitato l’intera 
comunità vertovese a venerare il santo 
patrono esponendo da tutte le abitazioni 
l’immagine di San Marco.
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pre di Andrea Fantoni e 
del fratello Gian Bettino, 
posto sul terzo altare del-
la navata sinistra della 
chiesa, “grande al natura-
le”, che presenta braccia 
snodate per poter essere 
staccato dalla croce e figu-
rare come Cristo deposto 
in occasione della sacra 
rappresentazione del Ve-
nerdì Santo che ancora 
oggi si svolge a Vertova, 
e in cui la testa reclina-
ta con la bocca socchiusa 
esprime l’abbandono della 
morte, mentre la sofferen-
za fisica è resa evidente 
dal sangue che cola copio-
so fuori dai chiodi e che 
l’intensa policromia rende 
particolarmente reale; un 
altro Crocifisso, opera di 
uno scultore non meglio 
identificato della fine del 
XV secolo, che prima di 
trovare posto nel Museo 
era collocato sul lato de-
stro dell’altare maggiore, 
anch’esso caratterizzato 
da un marcato patetismo 
e dall’analitica precisione 
dei particolari anatomici, 
oggetto di una recente ri-
pulitura grazie alla colla-
borazione con la Rete dei 
Musei  della Diocesi di 
Bergamo; e il Cristo Ri-
sorto di cui abbiamo par-
lato  all’inizio.

Il Museo Parrocchiale 

La caratteristica speci-
fica della collezione pre-
sente nel Museo Parroc-
chiale di Vertova è l’uso in 
ambito liturgico che anco-
ra oggi viene fatto di nu-
merosi arredi e suppellet-
tili conservate in Museo: 
in questo modo essi man-
tengono una valenza ca-
techetica e pastorale che 
normalmente i beni mu-
sealizzati hanno perduto. 
Tra gli oggetti più inte-
ressanti, oltre alle pre-
ziose statue lignee di cui 
abbiamo parlato, spiccano 
alcuni splendidi servizi di 
carteglorie, una raggiera 
intagliata settecentesca, 
l’apparato ligneo del sa-

cro Triduo dei Morti (che 
viene ancora oggi allestito 
in chiesa la terza domeni-
ca di Quaresima) e un’im-
ponente “paradisino”, cioè 

una  portantina proces-
sionale in metallo argen-
tato che veniva utilizzata 
un tempo per i funerali 
dei bambini.

(AN-ZA) – “Ho dedicato 
il museo a mia mamma, co-
nosciuta da tutti come Ma-
ria fa Töt, che in tempo di 
guerra faceva la stracciven-
dola e andava in giro con 
la carriola per guadagnare 
qualcosa durante la prigio-
nia di mio papà”.

Angelo Bonfanti, classe 
1949, ha ereditato dalla ma-
dre la passione di raccoglie-
re e accumulare gli oggetti 
più disparati, che lui mette 
in mostra nel suo museo di 
Vertova, in Via Cornelli 7, 
dove si può ammirare la 
sua “raccolta etnografica di 
antichità vecchi mestieri”.

In occasione della festa 
patronale di San Marco, 
domenica 25 aprile, il mu-
seo è aperto tutto il giorno, 
tranne che dalle 12,30 alle 
14, mentre nelle altre gior-
nate è visitabile su appun-
tamento.

Angelo, quanti oggetti 
sono raccolti nel suo mu-

seo? “Ci sono più o meno 
7.000 pezzi da ammirare, 
tutti oggetti di antiquaria-
to, da quelli di uso dome-
stico agli utensili che ve-
nivano usati per i mestieri 
antichi, oppure gli oggetti 
militari. Ho ingrandito il 
museo, che adesso è al pri-
mo piano e possono entrare 
anche le persone con la car-
rozzella. Adesso apro an-
che uno spazio con antichi 
oggetti che venivano usati 
dai dottori; in quello spazio 
ho messo libri antichissimi, 
che risalgono all’Ottocento, 
scritti a mano. Un libro ha 
fogli numerati da pagina 3 
a 500, un altro da 1 a 250. 
C’è poi uno spazio dedicato 
alla scuola: si possono ve-
dere i vecchi banchi con il 
calamaio in cui era messo 
l’inchiostro, uno di un liceo 
e uno di scuola elementa-
re, poi un vecchio pallotto-
liere, quaderni del 1924 e 
pagelle risalenti agli anni 

1913/1914/1915, un libro 
del 1911 (e da questo ho sco-
perto che già allora c’era la 
sesta elementare, poi un li-
bro del 1909 della ‘Domeni-
ca del fanciullo’ con poesie e 
anche le pubblicità. Ho poi 
sistemato una vecchia cuci-
na con stufa funzionante e 
una camera da letto antica. 
Ho potuto ingrandire il mu-
seo perchè un mio inquilino 
è andato via e adesso pos-
so perciò utilizzare quelle 
stanze”.

Da quanto tempo si oc-
cupa di antiquariato e 
dove trova tutti questi og-
getti antichi? “E’ da più 
di 50 anni che lo faccio e 
in maggioranza li compro 
nei mercatini che si ten-
gono in alcuni paesi della 
bergamasca. Sono sempre 
stato un appassionato di 
antiquariato, ma se ci fos-
se qualcuno di esperto che 
sapesse mettere l’etichetta 
con l’indicazione di quando 

Angelo Bonfanti e il suo museo 
di antiquariato “Maria fa Töt”

VERTOVA

risalgono gli oggetti, lo ac-
coglierei a braccia aperte”.

Viene invitato a portare 
alcuni dei suoi oggetti di 
antiquariato nelle scuole? 
“Sì, mi hanno invitato nelle 
scuole di Trescore, Clusone, 
Rovetta con certi articoli”. 

Per chi visita il museo 
dedicato a “Maria fa Töt”, 
è anche possibile apporre la 
propria firma addirittura 
su un libro ottocentesco (e 
non potrebbe essere diver-
samente in un piccolo para-
diso dell’antiquariato).

araberara.20.aprile.18-ind2015.indd   49 18/04/18   12:15



VIA MAZZINI

Centrodestra “uno e trino” 
su Via Mazzini, la Lega mostra 

i muscoli e fa gioire gli “Arancioni”

Araberara 20 aprile2018
50Albino

(AN-ZA) – Via Mazz-
ini... sempre lei, croce e 
delizia delle ultime Am-
ministrazioni comunali 
di Albino. Luca Carrara 
e Fabio Terzi hanno af-
frontato la questione in 
modo opposto, il primo 
chiudendo la via al traffi-
co, il secondo riaprendola. 
Entrambe le soluzioni (è 
cronaca di questi anni) 
hanno incontrato reazioni 
positive e negative, anche 
se non si può negare che 
contro la soluzione voluta 
dalla vecchia Amministra-
zione di centrosinistra era 
stato a suo tempo raccolto 
un numero di firme di gran 
lunga maggiore di quelle 
recentemente raccolte con-
tro l’arredo urbano targato 
Terzi.

C’è poi stata una recen-
te evoluzione della “ques-
tione Via Mazzini” con la 
maggioranza di centrode-
stra che si è dimostrata 
“una e trina”. Cosa signifi-
ca? 

Nel corso dell’ultima 
seduta del Consiglio comu-
nale, di fronte alla mozi-
one presentata dal gruppo 
di minoranza “Per Albino”, 
che chiedeva la convocazi-
one di un’assemblea pub-
blica sull’arredo urbano di 
Via Mazzini, la coalizione  
che sostiene il sindaco Ter-
zi si è divisa in tre: quattro 
consiglieri della Lega han-
no votato a favore (insieme 
agli “Arancioni”), il primo 
cittadino si è astenuto 
(come il consigliere del 
Movimento Cinque Stelle), 
mentre hanno detto no gli 
esponenti di Forza Italia, 
della lista Civicamente Al-
bino (legata al sindaco) e 
il presidente del Consiglio 
comunale (che è un leghis-
ta).

Insomma, la maggioran-
za si è divisa in tre tron-
coni sull’assemblea pub-
blica, ma al tempo stesso 
ha sull’arredo urbano di 
Via Mazzini una visione 
(abbastanza) unitaria.

Cosa c’è alla base del 
voto leghista? C’è chi vi 
ha intravisto chissà quali 
manovre della Lega, qual-
che messaggio a fil di spa-
da ai due gruppi alleati; c’è 
però anche chi l’ha inter-
pretato come un “mostrare 

i muscoli” rivolto semplice-
mente all’interno del Car-
roccio albinese, in procinto 
nel giro di pochi giorni di 
rinnovare le cariche, sia il 
direttivo che il segretario. 
O forse, entrambe le cose. 

Da parte sua, il sindaco 
Terzi getta acqua sul fuo-
co, mostrandosi tranquillo.

“Ma certo che non sono 
preoccupato – sottolinea 
il primo cittadino di Albi-
no – anche perchè la mag-
gioranza non si è divisa 
sul bilancio o sul Pgt, ma 
su un punto che non ha 
grande importanza, anche 
perchè, senza bisogno che 
arrivasse la mozione del-
la minoranza, avevo già 
previsto l’assemblea con i 
residenti ed i 
commercianti 
di Via Mazzini 
che si è svolta 
l’altro gior-
no (lunedì 16 
aprile – ndr), 
quindi non 
avevo nessun 
problema, per 
quel che mi 
riguarda si 
può fare anche 
quella chies-
ta dalla mi-
noranza”.

Però, alla 
fine, vi siete 
divisi in modo 
inaspet tato . 
“Io mi sono as-
tenuto, perchè 
mi sembrava 
la cosa più 
seria da fare, 
visto che ero io 
l’oggetto della 
mozione e si 
chiedeva un mio interven-
to a favore dell’assemblea 
pubblica. Probabilmente 
la Lega ha votato a favore 
perchè ha una vocazione 
populista, usiamo questo 
termine ‘di moda’, e per 
loro è molto importante il 
rapporto diretto con la gen-
te, è nel loro Dna. Davanti 
alla richiesta di convocare 
un’assemblea si sono detti: 
‘va bene, ascoltiamo i citta-
dini’, senza però cogliere la 
strumentalità della mozi-
one. 

E, infatti, il presidente 
del Consiglio comunale, 
che è un leghista, ha vo-
tato contro, perchè si è 

reso conto della strumen-
talizzazione attuata dalla 
minoranza. Voglio però 
sottolineare una cosa im-
portante”.

Di cosa si tratta? “Quel-
lo non è stato un voto sul 
merito della questione, 
perche la Lega è stata 
uno dei gruppi più favor-
evoli al progetto su Via 
Mazzini. Il percorso da 
noi seguito è stato corret-
to e condiviso, perchè era 
una parte importante del 
nostro programma eletto-
rale. Abbiamo fatto ben 
tre assemblee pubbliche e 
molti sopralluoghi per dia-
logare con commercianti e 
residenti in modo da poter 
soddisfare le esigenze di 

tutti nella apposizione dei 
paletti. Chi mi ha precedu-
to – spiega Terzi - non ha 
ascoltato i cittadini quan-
do ha deciso di chiudere la 
via, che non era prevista 
nel programma elettorale. 
Quello degli Arancioni era 
stato un vero blitz. Erano 
state raccolte 1.300/1.400 
firme, ma non ne hanno 
tenuto conto e l’allora vic-
esindaco Gualini aveva 
detto che non erano proto-
collate, ma non era vero. 
Noi abbiamo dimostrato 
più disponibilità al dia-
logo, anche se le firme che 
loro hanno raccolto erano 
molte meno”.

Fibrillazioni nella maggioranza 
sull’arredo urbano e sulla società 
partecipata Servizi Comunali Spa. 
Terzi getta acqua sul fuoco: “Nessun 
problema, ma la Lega ha fatto
 la respirazione bocca a bocca 
a un cadavere politico”
Gualini: “La Giunta non coinvolge 
i suoi consiglieri, ma il leghista Bianchi 
mi ha detto che ha perciò voluto 
mettere le cose in chiaro”

Quindi non è preoccupa-
to per il voto dei leghisti? 
“Questo ‘scivolone’ di al-
cuni consiglieri della Lega 
ci può stare, ma non mi 
preoccupa, anche perchè, 
come ho già detto, mi pare 
che loro fossero quelli più 
favorevoli all’arredo ur-
bano; se di critiche ne ho 
ricevute all’interno della 
maggioranza, erano da 
parte di Zanga. 

Se posso aggiungere una 
cosa – sorride il primo cit-
tadino – è che la Lega ha 
fatto la respirazione bocca 
a bocca ad un cadavere... 
politicamente parlan-
do. Su molti argomenti 
i consiglieri di minoran-
za ‘Arancioni’ hanno ben 
poco da dire. Diciamo che 
hanno avuto un momento 
di gloria... ma sul niente”.

Non la pensa così, ov-
viamente, il capogruppo 
di “Per Albino” Gerola-
mo Gualini. “C’è stata 
una prova muscolare della 
Lega, che votando la nos-
tra mozione ha detto a Ter-
zi: ‘adesso comandiamo 
noi...’. Lo stesso segretario 
leghista Bianchi, quando 
l’ho incontato l’altro gior-
no, mi ha detto che così 
facendo hanno messo in 
chiaro come stanno le cose. 

Noi abbiamo chiesto 
un’assemblea pubblica 
sull’arredo di Via Mazz-
ini, dicendo però che ci 
poteva andar bene anche 
un allargamento a tutta 
la popolazione di quella di 
lunedì, che era rivolta solo 

a commercianti e residen-
ti, ma il sindaco mi ha det-
to che preferiva di no. Ho 
quindi pensato che la nos-
tra mozione sarebbe stata 
bocciata, ma poi, a sor-
presa, quattro consiglieri 
della Lega hanno alzato la 
manoi insieme a noi. Noi 
siamo rimasti sorpresi, 
ma quelli di maggioranza 
ci sono rimasti male. Ter-
zi è rimasto con gli occhi 
spalancati!”.

Gualini va oltre ques-
to voto e svela un altro 
passaggio della seduta 
consiliare. “C’è stata una 
forte divisione della mag-
gioranza su un punto im-
portante, cioè sulla società 
Servizi Comunali Spa. E’ 
una società partecipata di 
cui il Comune di Albino 
detiene poche azioni. 

La legge Madia stabi-
lisce però che una società 
partecipata va dismessa 
se non dà alcun servizio; si 
può restare nella proprietà 
solo se le si dà un incarico. 
L’assessore Aldo Moretti 
ha quindi dichiarato che 
sarebbe stata incaricata 
la Servizi Comunali, con 
affidamento diretto, per 
la raccolta dei rifiuti; in 
questo modo sarebbero 
state mantenute le quote. 
A quel punto, il segretario 
leghista Bianchi ha fatto 
un intervento durissimo 
contro Moretti... io non ne 
avrei fatto uno così duro. 
Bianchi ha detto che l’as-
sessore non deve prendere 
iniziative senza confron-

tarsi con i gruppi consil-
iari. In pratica, è come 
dire che il prossimo can-
didato sindaco sarà della 
Lega!”.

Se lei avesse ragione, si 
tratterebbe di una frat-
tura profonda all’interno 
della coalizione di cen-
trodestra. “Sì. Il fatto è che 
questa maggioranza è sta-
ta in piedi perchè la Giun-
ta ha sempre fatto ordina-
ria amministrazione senza 
coinvolgere i consiglieri. 

Le assicuro – spiega 
Gualini - che diverse volte 
in commissione gli espo-
nenti della maggioranza 
non sanno niente di ciò di 
cui si discute. Ogni tan-
to la Giunta Terzi dà un 
contentino ai gruppi con-
siliari, ma a mio avviso 
stavolta la Lega ha volu-
to mostrare chi comanda, 
facedo valere il suo peso 
elettorale”.

Abbiamo tentato di con-
tattare telefonicamente i 
consiglieri leghisti Mar-
co Bianchi e Vincenzo 
Ciceri, ma inutilmente, e 
su questo numero non pos-
siamo perciò riportarne le 
dichiarazioni.

Ad ogni modo, sulla po-
sizione del Carroccio c’è 
una diversità di vedute tra 
Terzi e Gualini, con il pri-
mo che sdrammatizza e il 
secondo che, al contrario, 
vede qualcosa di più pro-
fondo di un semplice bis-
ticcio... e ricordiamoci che 
tra poco più di anno ad Al-
bino si andrà a votare!
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“Nonna sprint” fa il bis 
campionessa del mondo Master C10

di Anna Carissoni

Anna Fabretto Martinelli 
ha il fisico minuto e scattante 
di una ragazzina; solo il viso, 
peraltro  abbronzatissimo, è 
quello di una signora di una 
certa età: “Dica pure anziana, 
mica mi offendo, sono nonna 
da più di vent’anni e la ca-
tegoria per cui gareggio è la 
Master C 10, cioè quella riser-
vata alle atlete che hanno dai 
75 agli 80 anni…”.

Anna è tornata da poco da 
Serre Chevalier, in Francia, 
con la coppa di cristallo che 
ha conquistato per la seconda 
volta: “Un’uscita avventuro-
sa, quella a Serre Chevalier: 
il camper su cui viaggiavo con 
mio figlio Claudio, attuale 
presidente del G.S. Martinelli 
per cui corre, anch’egli scia-
tore di vaglia con le rappre-
sentative nazionali ed interna-
zionali e mio assiduo accom-
pagnatore, ha avuto un guasto 
in autostrada e abbiamo tribo-
lato non poco per trovare un 
altro passaggio. Per giunta 
la mia valigia non era ancora 
tornata dagli USA per un gra-
ve ritardo, per cui ho dovuto 
farmi prestare all’ultimo mo-
mento casco e quant’altro… 

Insomma avevo un bagaglio 
racimolato alla bell’e meglio, 
da non credere se si pensa che 
mi serviva per una gara di 
Coppa del Mondo…”.

Il circuito Master si svol-
ge come quello degli atleti 
più famosi: una serie di gare 
in diverse località – Austria, 
Svizzera, America - e quindi 
la finale, che del resto Anna 
aveva già vinto l’anno scorso. 
“Sì, praticamente si è trattato 
di un bis, ma mi ha fatto co-
munque un gran piacere, le 
vittorie sono sempre una cosa 
meravigliosa”.

A sciare Anna ha comincia-
to a 24 anni: “Ero fidanzata e 
il mio ‘lui’ (Enzo Marinelli, 
indimenticabile “presidentis-
simo” del G.S. Martinelli, n. 
d. r.) – che amava molto lo sci, 
si offrì di farmi scuola. Io del 
resto non sono il tipo di donna 
che ama starsene tranquilla a 
casa, mi piace uscire e muo-
vermi, e perciò lo seguii. 

Ma, contrariamente a lui, 
dello sci mi interessò fin da 
subito il lato agonistico, per-
ciò cominciai presto anche 
a gareggiare: le prime gare 
sociali, a Colere, dove gli ski-
lift non c’erano ancora e biso-
gnava fare anche delle belle 

sgambate; poi la domenica le 
gare della FIE (Federazione 
Italiana Escursionismo); poi, 
verso i 45 anni, anche quelle 
infrasettimanali, quando pote-
vo scambiare i miei turni di la-
voro, alla Siama e poi all’Ho-
negger. Poi passai alla FISI e 
da lì alle gare internazionali. 
Da quando poi sono andata in 
pensione, a 50 anni, non mi ha 
fermato più nessuno…”.

Da allora è stato tutto un 
susseguirsi di vittorie. L’elen-
co sarebbe lunghissimo, ma 
citiamo solo quelle di questa 
stagione. Oltre alla coppa del 
mondo, i campionati italiani di 
slalom speciale, gigante e su-
perG e, in più, la Coppa Italia. 

Nel marzo scorso negli Stati 
Uniti, nel Montana, il Cam-
pionato del mondo, da cui è 
tornata con le tre medaglie di 
bronzo, slalom, gigante e su-
perG, che ora fanno bella mo-
stra di sé sul tavolo della sede 
del G.S. Marinelli, di cui Anna 
si prende cura come se fosse la 
sua seconda casa. 

L’agonismo aiuta Anna an-
che a superare il dolore della 
perdita del marito. E quan-
do suo figlio o i suoi amici 
non possono accompagnar-
la, si mette in auto e parte da 

sola, anche se c’è da guidare 
in mezzo alla neve su strade 
ghiacciate e sconosciute. 

Sempre però è sostenuta, 
anche da lontano, dall’affet-
to e dall’incoraggiamento dei 
suoi Cari: “All’appuntamento 
americano di quest’anno in-
fatti avevo pensato di rinun-
ciare: ero un po’ stanca, ave-
vo appena comprato un’auto 
nuova e non mi sembrava il 
caso di fare altre spese (gli 
atleti dispongono di un budget 
da parte delle organizzazioni, 
ma non è gran cosa, n. d. r.). 
Sono stati i miei figli Clau-

dio e Patrizia e le mie nipo-
ti Sara, Chiara e Giulia a 
convincermi – Ma vai, Nonna 
Sprint, vai che vinci ancora! E 
così sono ripartita ed è andata 
benone”.

Anna non parla una paro-
la di inglese ma sostiene che 
questo non è un problema, si 
fa capire coi gesti e col sor-
riso. Infatti sorride spesso, 
anche se dietro al sorriso si 
intuisce una grinta di ferro: 
“Sì, io dico sempre che per 
vincere ci vogliono passione, 
grinta, coraggio e sacrificio 
e questo ho insegnato anche 
ai miei figli ed alle mie nipo-
ti, che hanno tutti imparato a 
sciare da me”.

Immagino che per restare 
così in forma debba seguire 
anche regole precise in fatto di 
allenamento e di dieta: “Mac-
ché, non faccio alcuna ginna-
stica specifica, solo cammino 
molto, questo sì, sono sempre 
in giro a piedi o in bici e salgo 
a piedi anche le scale. D’esta-
te sto al mare due mesi, nuoto 
molto e vado in bici, insomma 
non sto mai ferma. E poi non 
seguo nessuna dieta partico-
lare, mangio di tutto, anche i 
dolci, che fanno parte dei pic-
coli piaceri della vita. E per 
colazione, una bella tazza di 
caffelatte col pane, come una 
volta…”. Anna si sottopone 
periodicamente alla visita me-

dica di routine, che coinvolge 
anche il neurologo e lo psico-
logo: “Quando ho chiesto al 
medico se mi darà ancora l’i-
doneità quando raggiungerò 
gli 80 anni, mi ha risposto: E 
perché non dovrei confermar-
gliela, se starà bene? Il rinno-
vo del permesso medico non è 
questione di età, ma di condi-
zioni fisiche”. Ma è possibile 
che non si senta mai stanca, 
che non senta mai qualche 
doloretto da qualche parte? 
“Sì certo, qualche momento 
di stanchezza c’è, allora mi 
riposo un po’, ma poi prevale 
sempre la voglia di rimettermi 
presto in pista… 

 Devo anche stare attenta 
alle condizioni della neve, ci 
vuole neve bella compatta 
per non rischiare incidenti in 
gara. Se poi a volte, la sera, 
mi sento le gambe un po’ pe-
santi, oppure mi si gonfiano 
un po’ le ginocchia, ci spalmo 
sopra un po’ di burro, che per 
me è un vero toccasana. 

E’ successo anche a Serre 
Chevalier, in allenamento mi 
sono chinata bruscamente a 
chiudere con forza un attacco 
degli sci ed ho avuto uno sti-
ramento, allora prima di an-
dare a letto ci ho messo un bel 
po’ di burro. 

La mattina dopo ero come 
nuova. E ho vinto la coppa del 
mondo”. 
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(AN-ZA) – “Il voto favorevole dei leghisti alla mozione del-
la minoranza? Non lo capisco. Non sono sorpreso, ma deluso... 
quello sì”. A Davide Zanga, leader di Forza Italia e consigliere 
delegato alle Attività Produttive dell’Amministrazione Terzi, ca-
pita ogni tanto di non trovarsi sulla stessa lunghezza d’onda degli 
alleati leghisti. E’ successo anche sulla richiesta della minoran-
za di centrosinistra di indire un’assemblea pubblica riguardante 
l’arredo urbano di Via Mazzini.

Zanga e gli amici/nemici del Carroccio abinese si sono trovati 
su fronti contrapposti, così come era capitato l’anno scorso in oc-
casione del golpe interno al gruppo consiliare leghista, che aveva 
sfiduciato a maggioranza l’allora capogruppo Manuel Piccinini. 
In quell’occasione, Zanga aveva polemicamente lasciato l’aula in 
segno di protesta verso i colleghi della Lega.

“I leghisti hanno votato a favore e così facendo sono stati in-
finocchiati. Io sono stato critico verso la richiesta di fare un’as-
semblea pubblica, perchè non mi sembra giusta una bolgia in cui 
uno che abita altrove venga a dire la sua, secondo me è più giusto 
che ne parlino chi ci vive E chi ci lavora in Via Mazzini. Mi è 
sembrato solo un pretesto per avviare la campagna elettorale. 
Io ho votato contro un’assemblea farlocca simile a quelle che 
facevano gli Arancioni con soldi pubblici, mentre si trattava di 
assemblee... quasi di partito. Parlo di assemblea farlocca perchè 
loro hanno preso una bella bastonata dalla raccolta firme, poche 
centinaia a fronte delle 1.300 che avevamo raccolto noi, e ades-

so vogliono alzare polveroni servendosi di questa assemblea. 
Piuttosto – ruggisce Zanga – perchè i consiglieri Arancioni non 
hanno presentato un loro progetto sull’arredo urbano? E perchè 
non hanno partecipato al tavolo di lavoro, come ha invece fatto 
il consigliere del Movimento Cinque Stelle? Non sarebbe stato 
meglio dire la loro prima piuttosto che adesso?”.

Ritieni perciò che la mozione sia stata una sorta di tranello per 
mettere in difficoltà la maggioranza? “Di sicuro, come ho detto 
prima, i leghisti si sono fatti infinocchiare da loro. Forse la Lega 
si è fatta prendere da un infantile populismo e il bello è che i suoi 
consiglieri non sanno nemmeno quelli che hanno partecipato e 
approvato proprio quel progetto su Via Mazzini che la minoranza 
contesta. I leghisti l’hanno redato, letto, discusso e approvato, 
proprio come tutti noi”.

Cosa pensi della questione dei contestati paletti? “Se il pro-
blema è il paletto – sottolinea Zanga – posso dirti che non piace 
neanche a me, anche perchè mancano i catarifrangenti e sono 
stato il primo a dirlo al sindaco Terzi, ma questa è la linea di pa-
letti indicata dalla Soprintendenza. Anche per quanto riguarda 
la fioriere, a qualcuno piacciono e ad altri no, è una questione 
soggettiva. Comunque, il progetto per l’arredo urbano secondo 
me va bene così, al massimo l’unico problema è il paletto. Biso-
gna però ricordare una cosa – conclude il battagliero consigliere 
forzista – cioè che la gente ci ha votato per riaprire Via Mazzini 
e, alla fine, abbiamo vinto proprio per quello”.

Il ruggito (e la delusione) di Zanga: 
“I leghisti? Sono stati infinocchiati. 

L’arredo urbano va bene, anche se i paletti 
non piacciono neanche a me”

ALBINO – FORZA ITALIA
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ALZANO  – CASA DI RIPOSO

PRADALUNGA

1818-2018, al via le celebrazioni 
per i 200 anni della Fondazione 

“Martino Zanchi”

I pradalunghesi hanno festeggiato 
i 100 anni di suor Gemma Carrara
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(AN-ZA) – Altro passo in avanti nella vicenda della 
“dipendente spia” del Comune di Nembro, condannata 
in primo grado per aver trafugato e spedito via mail doc-
umenti riservati senza averne diritto. Dopo la sentenza 
penale e l’archiviazione da parte del giudice del lavoro 
della richiesta di risarcimento danni presentata dalla 
dipendente (che accusava il Comune di mobbing), il pall-
ino è tornato nelle mani del sindaco di Nembro, Claudio 
Cancelli, che ha rotto gli indugi sospendendo cautela-
tivamente la signora in questione per il venir meno del 
rapporto fiduciario.

“Dal venerdì dopo Pasqua – spiega il primo cittadino 
– l’abbiamo sospesa in via cautelare; è stata presa questa 
decisione dopo una lunga riflessione, perchè ormai era 
venuto a mancare il rapporto fiduciario e anche per la 
difficoltà a collocarla, considerata la categoria a cui ap-
partiene, in un ruolo in cui non siano presenti dati ris-
ervati... ed è difficile trovare un ruolo del genere in un 
ente comunale. Non possiamo più fidarci di lei e in at-
tesa che il procedimento penale vada avanti, nel caso in 
cui ci fosse il processo di appello, noi abbiamo proceduto 
con la sospensione. Voglio sottolineare che la dipendente 
prenderà, durante il periodo di sospensione, il 50% dello 
stipendio tabellare”.

L’Amministrazione comunale aveva avviato tempo fa 
nei confronti dell’accusata di “spionaggio” un procedi-
mento disciplinare che era poi stato sospeso durante il 
processo di primo grado. “Adesso bisogna aspettare che 
la sentenza diventi definitiva e quindi, se sarà presentato 

Sono passati quasi 80 anni da quel lontano 1939, anno in cui suor Gemma Carrara ha lasciato il suo paese natale, 
Pradalunga, per andare in missione. Questo suo sogno missionario era poi stato interrotto dallo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale e così la religiosa pradalunghese ha scelto come sua seconda patria la Francia, dove si è dedicata com-
pletamente alle attività sanitarie e ospedaliere, mantenendo comunque un forte legame con l’Italia e con il suo paese. 
Diverse città francesi l’hanno accolta nella sua lunga vita di religiosa e di attività al servizio dei più deboli con de-
dizione e perseveranza.
Alcuni giorni fa, in occasione del suo centesimo compleanno, circondata dall’affetto dei suoi cari e delle consorelle dell’Istituto 
Figlie della Sapienza a Clusone, si è celebrata per lei una Messa, oltre ad una cerimonia a lei dedicata con la lettura delle 
parole del sindaco di Pradalunga Natalina Valoti, che nell’occasione era rappresentata dall’assessore al Bilancio e alle 
Attività Sportive William Persico. Ecco una parte dell’affettuoso messaggio della prima cittadina all’anziana suora: 
“Grazie a nome di tutto il suo paese, grazie perché il suo esempio è prezioso e unico, per noi significativo esempio di 
cittadino europeo e di apertura verso altri popoli. Le primavere si fanno sentire, ma ci piacerebbe tanto accoglierla 
ancora una volta fra le braccia del suo paese”.

Il 14 e il 15 aprile la palestra comunale di Villa di Se-
rio è stata trasformata in una sorta di santuario delle 
costruzioni Lego; è infatti tornato per il terzo anno con-
secutivo l’iniziativa “Mattoncini in Villa”, una grande 
esposizione di creazioni realizzate da 85 appassionati 
provenienti da tutta Italia con i famosi mattoncini Lego. 
L’evento, organizzato da “Traiettorie Instabili” con la 
partecipazione del Comune di Villa di Serio e di Promo-
serio, ha avuto un enorme successo con più o meno 8.000 
visitatori entusiasti.

Sono stati coinvolti anche gli studenti villesi, 23 alun-
ni della classe 2^ B più altri 8 della classe 2^ A, che si 
sono impegnati nella realizzazione di un villaggio Lego 
ecosostenibile. Ogni alunno ha infatti costruito una casa 
ecosostenibile da oltre 500 pezzi ognuna con pannelli 
solari sul tetto; nel villaggio sono anche presenti pale 
eoliche, colonnine per la ricarica di auto elettriche, una 
pista ciclabile e cestini per la raccolta dei rifiuti.

Non sono mancate anche le aree tematiche Technic, 
Star Wars ed il diorama comunitario City. Ci sono poi 
state grandi novità rispetto alle edizioni passate, ad 
esempio, per la prima volta a “Mattoncini in Villa” era 
presente la GBC, la Great Ball Contraption, un macchi-
nario costituito da più moduli sui quali vengono traspor-
tate molteplici palline, il tutto ovviamente in Lego.

85 espositori e 
8 mila visitatori per 
la terza edizione di 

“Mattoncini in Villa”

L’addio 
all’ex deportato 
Giovanni Danesi

VILLA DI SERIO

ALZANO

La comunità parrocchia-
le di San Pantaleone in 
Negrone, una delle cinque 
frazioni (e Parrocchie) del 
Comune di Scanzoroscia-
te, ha voluto ricordare e 
onorare il suo ex parroco 
don Emilio Majer, scom-
parso all’inizio di gennaio 
a 95 anni.

Nel corso di una sentita 
cerimonia, è stata così de-
dicata all’anziano sacerdo-
te la sala della comunità 
di Negrone; nell’occasio-
ne si è potuto ricordare il 
lungo percorso umano di 

Venerdì 13 aprile si è 
svolta la cerimonia di aper-
tura delle celebrazioni per 
il bicentenario della Fon-
dazione “Martino Zanchi”, 
la Casa di Riposo di Alza-
no Lombardo. Il parroco 
di Alzano Maggiore e di 
Alzano Sopra don Filippo 
Tomaselli ha celebrato la 
Messa alla presenza di di-
versi anziani ospiti e di al-
tri cittadini (le foto sono di 
Andrea Crupi).

La “Martino Zanchi” è 
una istituzione molto im-
portante per la comunità 
alzanese e la sua storia 
ha inizio ben 200 anni fa, 
quando con atto del nota-
io Francesco Carrara di 
Bergamo del 23 gennaio 
1818 il nobiluomo Loren-
zo Martino Zanchi (1762-
1843) acquista il convento 
e l’annessa chiesa di San-
ta Maria della Pace. Pochi 
mesi dopo lo stesso Zanchi 
realizzava una sua nobile 
intenzione, cioè di fondare 
un ospedale per i malati 
poveri del paese di Alza-
no. Nel 1938 i benefattori 
Cavalier Giovanni Fena-
roli e la signora Teresa 
Fenaroli, vedova Pesen-
ti, con l’intento di onorare 
la memoria del congiunto 
Ing. Cesare Pesenti, do-
narono all’istituzione un 
padiglione chirurgico mo-
dernamente attrezzato, 
così l’istituzione estese l’as-
sistenza ai malati ed infer-
mi acuti. In conseguenza 
di ciò vi fu una riorganiz-
zazione dell’istituzione che 
modificò la sua denomina-
zione in “Casa di Ricovero 
ed Ospedale Pesenti Fena-

roli”, come da decreto del 
Presidente della Repub-
blica del 23 febbraio 1960. 
Per effetto della legge nr. 
132 del 12 febbraio 1968, 
si dovettero separare le at-
tività dell’istituzione, per 
cui con il decreto del Presi-
dente della Repubblica nr. 
201 del 14 gennaio 1970 si 
costituiva l’Ospedale Pe-
senti Fenaroli, cui vennero 
conferite le attività sani-
tarie, mentre le attività 
di assistenza rimanevano 
all’originaria istituzione 
che venne ad assumere il 
nome di “Casa di Ricovero 
Martino Zanchi” in memo-
ria dell’originario benefat-
tore e fondatore, il cui sta-
tuto venne adeguato con la 
deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione nr. 17 
dell’1 settembre 1972. 

Alla fine degli anni Set-
tanta la Casa di Ricovero 
Martino Zanchi trasferì la 
propria nuova sede in edifi-
ci costruiti “ad hoc” ai mar-
gini del Parco Montecchio. 

Nel 2003 ha avuto com-
pimento la riforma delle 
IPAB. Ai sensi dell’arti-

colo 10 della legge nr. 328 
dell’8 novembre 2000 è 
stato approvato il decre-
to legislativo nr. 207 del 4 
maggio 2001, che norma il 
percorso di trasformazio-
ne delle IPAB nelle nuove 
forme giuridiche, in quan-
to le IPAB erano destinate 
a cessare al 31 dicembre 
2003. La legge regionale 
nr. 1 del 13 febbraio 2003 
ha disposto che le IPAB 
esistenti dovevano trasfor-
marsi o in persona giuri-
dica privata o in azienda 
pubblica di servizi alla per-
sona, e le singole ammini-
strazioni erano tenute ad 
adottare i provvedimenti 

di competenza. 
Con le deliberazioni 

consiliari dell’8 settembre 
2003, è stata scelta la de-
finitiva natura giuridica di 
fondazione di diritto pri-
vato, con la specifica orga-
nizzazione non lucrativa di 
utilità sociale nel rispetto 
della storia e dell’attività 
erogata. La Giunta Regio-
nale, con deliberazione del 
12 dicembre 2003, ha poi 
approvato la trasformazio-
ne in fondazione onlus di 
diritto privato ed anche il 
nuovo statuto, con la nuova 
denominazione di “Fonda-
zione Martino Zanchi –On-
lus – Rsa”., 

Aveva ricevuto lo scorso autunno la medaglia della libe-
razione e a fine gennaio la medaglia d’onore destinata ai 
cittadini deportati durante la Seconda Guerra Mondiale 
nei campi di concentramento tedeschi. In entrambe le oc-
casioni, il 96enne Giovanni Danesi era accompagnato 
dal sindaco di Alzano Lombardo Camillo Bertocchi.

Giovanni era uno dei pochissimi rimasti in vita tra gli 
ex soldati italiani che tra il 1943 e il 1945 erano stati de-
portati nei campi di concentramento della Germania na-
zista.

Adesso anche lui è “andato avanti”, abbracciando i suoi 
antichi commilitoni con cui ha vissuto uno dei periodi più 
tragici della storia umana.
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SCANZOROSCIATE

NEMBRO

NEMBRO

Negrone dedica a don Majer 
la sala della comunità

Morlotti boccia gli assessori, tranne una: 
“E lo dico con un po’ di dispiacere perchè 

è la moglie dell’ex sindaco Cavagnis”

Sospesa la dipendente 
condannata per “spionaggio”
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Il sindaco Cancelli: “E’ 
ormai venuto a mancare 
il rapporto fiduciario, non 
possiamo più fidarci di lei”

(AN-ZA) – Altro passo in avanti nella vicenda della 
“dipendente spia” del Comune di Nembro, condannata 
in primo grado per aver trafugato e spedito via mail doc-
umenti riservati senza averne diritto. Dopo la sentenza 
penale e l’archiviazione da parte del giudice del lavoro 
della richiesta di risarcimento danni presentata dalla 
dipendente (che accusava il Comune di mobbing), il pall-
ino è tornato nelle mani del sindaco di Nembro, Claudio 
Cancelli, che ha rotto gli indugi sospendendo cautela-
tivamente la signora in questione per il venir meno del 
rapporto fiduciario.

“Dal venerdì dopo Pasqua – spiega il primo cittadino 
– l’abbiamo sospesa in via cautelare; è stata presa questa 
decisione dopo una lunga riflessione, perchè ormai era 
venuto a mancare il rapporto fiduciario e anche per la 
difficoltà a collocarla, considerata la categoria a cui ap-
partiene, in un ruolo in cui non siano presenti dati ris-
ervati... ed è difficile trovare un ruolo del genere in un 
ente comunale. Non possiamo più fidarci di lei e in at-
tesa che il procedimento penale vada avanti, nel caso in 
cui ci fosse il processo di appello, noi abbiamo proceduto 
con la sospensione. Voglio sottolineare che la dipendente 
prenderà, durante il periodo di sospensione, il 50% dello 
stipendio tabellare”.

L’Amministrazione comunale aveva avviato tempo fa 
nei confronti dell’accusata di “spionaggio” un procedi-
mento disciplinare che era poi stato sospeso durante il 
processo di primo grado. “Adesso bisogna aspettare che 
la sentenza diventi definitiva e quindi, se sarà presentato 

Giovanni Morlotti, ca-
pogruppo della minoranza 
di centrodestra “SiAmo 
Nembro”, che raggruppa 
Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia e lo scorso 
anno aveva appoggiato la 
candidatura di Luca Mo-
rotti, calca da diversi anni 
il palcoscenico della politi-

ca nembrese.
“Nel nostro gruppo di 

minoranza, tra cui sono 
presenti tre elementi nuovi, 
io rappresento la memoria 
storica – spiega Morlotti 
- dato che sono consiglie-
re comunale dal lontano 
1990. I tre nuovi consiglie-
ri hanno ormai capito il 

meccanismo della macchi-
na comunale e trovo posi-
tivo avere accanto alcuni 
giovani che si interessano 
a ciò che è successo in pas-
sato, che vogliono capire. 
E’ passato ormai quasi un 
anno dalle ultime elezioni 
comunali e come gruppo di 
minoranza stiamo facendo 

una panoramica delle va-
rie problematiche del no-
stro territorio”.

Di recente, i consiglieri 
di minoranza hanno chie-
sto e ottenuto un colloquio 
con Claudio Cancelli. 
Cosa volevate dire al sin-
daco? “Una delle contesta-
zioni fatte al sindaco era 

il ricorso, si dovrà ancora svolgere il processo di appello. 
Si potrà poi andare avanti con il procedimento disciplin-
are”. 

La dipendente è perciò stata sospesa dal sindaco 
Cancelli, ma tutta la vicenda si è svolta alcuni anni fa, 
nell’estate 2011, ai tempi dell’Amministrazione guida-
ta dall’ex primo cittadino Eugenio Cavagnis, quan-
do si era scoperto che alcune mail erano state inviate 
dal palazzo comunale. Documenti riservati erano stati 
scaricati e inoltrati in modo indebito. Sospettando che 
qualcuno, dopo aver carpito le password, fosse riuscito 
a impossessarsi di alcuni documenti, l’Amministrazione 
comunale aveva chiesto aiuto alla polizia postale e pre-
sentato una denuncia contro ignoti. Da questa azione è 
nato il processo alla dipendente del Comune, che il mese 
scorso (come abbiamo riportato su precedenti numeri 
del giornale) è stata condannata a tre anni e un mese e 
all’interdizione per cinque anni, oltre a dover risarcire le 
parti civili (tra cui c’è il Comune di Nembro, a cui deve 
dare 40.000 euro). 

questa: capire se dobbiamo 
fare minoranza o opposi-
zione. Questo cosa signifi-
ca? Gli abbiamo detto che 
se veniamo coinvolti nelle 
scelte amministrative sen-
za dover aspettare, come 
accade molto spesso, che le 
decisioni siano già prese, 
allora saremo ben felici di 
fare la minoranza in modo 
costruttivo, altrimenti, se 
verremo contattati a cose 
fatte... allora sarà opposi-
zione dura. Abbiamo volu-
to capire dal sindaco quale 
è, a questo proposito, la 
loro apertura, perchè noi 
vorremmo essere costrut-
tivi, ma tutto dipende da 
come veniamo trattati”.

E Cancelli cosa vi ha 
detto? “Devo dire che il 
sindaco ha mostrato la 
massima disponibilità su 
questo punto... vedremo 
quello che succederà”. 

Morlotti fa poi una sua 
valutazione dell’attuale 
composizione della Giunta 
comunale. 

“Il sindaco si è tenuto 
due deleghe molto pesanti: 
quella al Bilancio e quella 
all’Urbanistica. Ciò signi-
fica che i due assessorati 
più forti se li è tenuti lui. 

In questo modo, lui si tro-
va sovraccarico di lavoro. 
Sembra quasi che all’inter-
no del gruppo di maggio-
ranza manchi una figura 
‘funzionale’ e perciò lui ha 
dovuto assumere in prima 
persona le due deleghe più 
delicate e importanti”.

C’è però un assessore 
che viene promosso dal 
capogruppo leghista. “Se 
devo essere sincero – sotto-
linea Morlotti - tra gli at-
tuali assessori quella che 
fa meglio il suo lavoro è 
quella ai Servizi Sociali... 
e lo dico con un po’ di di-
spiacere perchè è la moglie 
dell’ex sindaco Cavagnis”.

Perchè Floria Lodetti, 
assessore ai Servizi alla 
Persona e alla Famiglia, 
ha ottenuto l’avallo dello 
storico rivale di suo mari-
to? 

“Lei è l’assessore che, nel 
campo che le è stato asse-
gnato, sa coinvolgere di 
più le persone ed ha preso 
in mano il settore sociale a 
360 gradi; ha capito il suo 
ruolo, cioè che le scelte le fa 
il politico, non il funziona-
rio. Altri assessori, invece, 
non si comportano nello 
stesso modo”. 

La comunità parrocchia-
le di San Pantaleone in 
Negrone, una delle cinque 
frazioni (e Parrocchie) del 
Comune di Scanzoroscia-
te, ha voluto ricordare e 
onorare il suo ex parroco 
don Emilio Majer, scom-
parso all’inizio di gennaio 
a 95 anni.

Nel corso di una sentita 
cerimonia, è stata così de-
dicata all’anziano sacerdo-
te la sala della comunità 
di Negrone; nell’occasio-
ne si è potuto ricordare il 
lungo percorso umano di 

quello che era conosciuto 
come il “prete del cinema”, 
essendo stato delegato dio-
cesano per l’A.C.E.C. (l’As-
sociazione Cattolica Eser-
centi Cinema) e direttore 
del S.A.S. (Servizio Assi-
stenza Sale) per ben 43 
anni, dal 1965 al 2008. Dal 

1981 al 1999 don Majer è 
anche stato presidente na-
zionale dell’A.C.E.C.

Originario di Romano di 
Lombardia, dove è nato il 
23 luglio 1922, don Emilio 
è diventato parroco di San 
Pantaleone in Negrone 
nel 1988, incarico che ha 

mantenuto per dieci anni, 
fino al 1998, anno in cui 
sono state accettate le sue 
dimissioni per raggiunti 
limiti di età. L’anziano ex 
parroco è rimasto talmente 
legato ai suoi parrocchiani 
da aver deciso di continua-
re a vivere a Negrone.

Io 
sono Bond, 

Claudio Bond
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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RANICA

La carica dei 101 genitori contro la preside 
(AN-ZA) – La difficile e 

delicata situazione che si 
è venuta a creare nell’I-
stituto Comprensivo “Ma-
ria Piazzoli” di Ranica ha 
fatto nuovamente capoli-
no nella sala consiliare di 
Ranica. Al secondo punto 
dell’ordine del giorno del 
Consiglio comunale di gio-
vedì 19 aprile era infatti 
previsto il riesame dell’in-
terpellanza presentata 
dal consigliere della mino-
ranza “Progetto Comune”, 
Giovanni Bertino, ri-
guardante “problematiche 
e criticità presso l’Istituto 
Comprensivo”. 

Di cosa si tratta? E per-
chè si parla di “riesame”? 
La vicenda ha origine lo 
scorso anno, quando ben 
101 genitori, i cui figli 
frequentano le scuole ra-
nichesi, hanno sottoscrit-
to una lettera nella quale 
lamentavano il comporta-
mento della dirigente sco-
lastica, “rea” (a loro dire) 
di non prestare ascolto 
alle loro richieste e di aver 
creato uno stato di tensio-
ne con alcuni insegnanti, 
tanto che uno storico pro-
fessore (che era vice presi-
de) aveva deciso di andar-
sene dopo oltre 17 anni di 
presenza a Ranica.

Di questa lettera (di 
cui in seguito riportiamo 
alcuni passaggi) si è di-
scusso “in seduta segreta” 
(cioè senza la presenza 

del pubblico) nella seduta 
consiliare del 29 settem-
bre scorso. Il consigliere 
Bertino, che è avvocato, 
aveva però chiesto che 
l’argomento venisse trat-
tato in seduta pubblica, 
osservando che la tratta-
zione in seduta segreta 
era illegittima in quanto 
ciò non era stato specifi-
cato nell’ordine del giorno 
del Consiglio comunale. 
L’aspetto singolare è che 
l’interpellanza era stata 
illustrata e discussa in 
seduta segreta, ma poi la 
risposta della sindaca Ma-
riagrazia Vergani era 
stata invece letta dopo che 
il pubblico era stato fatto 
rientrare; e così, il pubbli-
co ha sentito la risposta 
della sindaca senza sape-
re quale fosse il contenuto 
dell’interpellanza!

Nel Consiglio comunale 
del 30 novembre, nel mo-
mento in cui si è tratta-
to di approvare i verbali 
della seduta settembrina, 
Bertino ha nuovamente 
evidenziato l’illegittimità 
della decisione di proce-
dere in seduta segreta. 
L’Amministrazione comu-
nale ha preso atto delle 
sue osservazioni, tanto 
che ha deciso di annullare 
la trattazione dell’inter-
pellanza avvenuta a fine 
settembre ed ha ripropo-
sto il punto all’ordine del 
giorno del Consiglio comu-

nale del 19 aprile. Quindi, 
con un ritardo di diversi 
mesi, si è tornato a di-
scutere di questa delicata 
faccenda per risolvere la 
quale la minoranza aveva 
chiesto che venisse nomi-
nato un mediatore profes-
sionista terzo e imparziale 
che consentisse alle parti 
di dialogare e riconosce-
re le reciproche ragioni e 
giungere ad una soluzione 
rasserenante della contro-
versia (richiesta respinta 
dalla maggioranza).

Cosa è scritto nella let-
tera sottoscritta dai ge-
nitori? “Siamo i genitori 
dei ragazzi che frequen-
tano l’Istituto Compren-
sivo Maria Piazzoli di 
Ranica. Negli ultimi due 
anni abbiamo assistito 
all’insediarsi della nuova 
dirigente scolastica (…) e, 
pazientemente, abbiamo 
atteso che si raggiungesse 
un equilibrio tra gli at-
teggiamenti di mancanza 
di disponibilità, ascolto e 
collaborazione con i geni-
tori e la speranza che una 
maggiore conoscenza ed 
una efficiente collabora-
zione potessero garantire 
reciprocamente rispetto e 
coerenza. Oggi, a conclu-
sione del secondo anno 
scolastico di questa nuova 
dirigenza, tristemente ci 
troviamo a stilare un elen-
co di fattori allarmanti 
che gravano su quella che 

è sempre stata una scuola 
brillante. Questi elementi, 
unitamente ad altri fattori 
abbastanza indicativi, ac-
crescono notevolmente la 
nostra preoccupazione per 
le sorti di quella che è sem-
pre stata una scuola molto 
valida da tutti i punti di 
vista, istituto comprensivo 
portato a esempio per mol-
ti altri istituti delle berga-
masca”. 

Nella lettera vengono 
quindi rilevate alcune si-
tuazioni che preoccupano i 
genitori: “le dimissioni del 
professor (...) da vicario, 
dopo oltre 17 anni, in cor-
so d’anno e la richiesta di 
trasferimento come docen-
te presso altra scuola, no-
nostante mesi fa oltre 200 
genitori avessero pubbli-
camente espresso (in una 
lettera di stima al docente) 
la speranza di vederlo pro-
seguire come insegnante 
nella nostra scuola; le di-
missioni dai ruoli di colla-
borazione con la dirigenza 
di svariati docenti-referen-
ti storici della scuola, ed il 
conseguente cambiamento 
di interfaccia per i comi-
tati genitori sulle varie 
commissioni. Le dimissio-
ni ed i trasferimenti sono 
stati giustificati in modo 
ufficiale, dai diversi sog-
getti, con ‘motivazioni per-
sonali’; tuttavia sarebbe 
superficiale non ponderare 
adeguatamente il conte-

Il Consiglio comunale 
ha discusso “in seduta 

segreta” del difficile 
rapporto tra preside, 
insegnanti e genitori 

dell’Istituto Comprensivo 
di Ranica

sto”.
La lettera si chiude con 

la speranza, per il bene de-
gli studenti, che si riesca 
ad “alleggerire le preoccu-
pazioni ed eventualmente 

capire come poter tutelare 
il diritto dei nostri figli ad 
un ambiente di apprendi-
mento sereno nonché ad 
un’adeguata continuità 
didattica”.

TORRE BOLDONE – PARROCCHIA TORRE BOLDONE 

Chiusa (per il momento) la festa 
per i 300 anni della chiesetta 

della Ronchella

60 mila euro per i parchi 
della “città del verde”

Il mese di aprile a 
Torre Boldone è stato 
caratterizzato dall’am-
pia opera di riqualifi-
cazione dei numerosi 
parchi comunali di 
quella che è definita 
“città del verde”.

Si tratta di un in-
vestimento di 60.000 
euro che vengono spe-
si per eseguire manu-
tenzioni a vario titolo, 
sostituzione di vecchi 
giochi per bambini, 
riparazioni puntuali 
delle strutture usura-
te, predisposizione di 
tappetini antitrauma 
per la sicurezza dei più 
piccoli e altro ancora. 

Ecco, nel dettaglio, 
come e dove sono spesi 
questi 60.000 euro: per 
il parco “De Gasperi” 
la spesa è di 3.508,56 
euro per interventi 
sulle pavimentazioni, 
posa di gomma antitrauma e rimozione 
di strutture pericolose; per il parco “Pa-
lazzo Vecchio” in via Donizetti, spesa di 
14.000 euro per interventi sulle pavi-
mentazioni, manutenzione delle struttu-
re in legno, interventi di manutenzione 
straordinaria della collina e livellatu-
ra; per il parco “Leonardo da Vinci” i 
6.616,50 euro sono spesi per le pavimen-
tazioni, la posa di gomma antitrauma, 
la rimozione di strutture pericolose e la  
sostituzione di giochi preesistenti con 
nuovi elementi; nel parco di via Pascoli 
i 1.963,50 euro sono spesi per interven-
ti sulle pavimentazioni e per la posa di 
gomma antitrauma; nel parco “Reich” la 
spesa di 3.182,50 euro consente di inter-
venire sulla pavimentazione, per posare 
la gomma antitrauma e per rimuovere le 
strutture pericolose; nel parco di via Ri-
membranze la spesa di 4.373 euro e per 
interventi sulle pavimentazioni, posa di 
gomma antitrauma, rimozione di strut-
ture pericolose e sostituzione dei giochi 
preesistenti con nuovi elementi; stesso 

intervento anche nel parco “Rinada” con 
una spesa di 5.990 euro e nel parco di 
viale Lombardia per 2.413 euro; nel par-
co di via Verdi la spesa di 1.813 euro, ol-
tre alle solite pavimentazioni e posa di 
gomma, consente la predisposizione di 
nuovi giochi; infine, nel parco della scuo-
la materna vengono spesi 14.400 euro 
per interventi sulle pavimentazioni e la 
sostituzione di giochi preesistenti con 
nuove strutture. 

A fronte di questi interventi sui parchi 
comunali, continua il botta e risposta sui 
social tra sostenitori e oppositori dell’at-
tuale Amministrazione comunale. Da 
mesi, infatti, si discute sulle cosiddette 
“potature selvagge” e sull’abbattimento 
di molti alberi.

Da parte sua, il sindaco Claudio Ses-
sa ha postato sulla sua pagina facebook 
una foto (o meglio, due foto dello stesso 
albero, una accanto all’altra): “Con dedi-
ca speciale ai rosiconi... Ecco la pianta 
che sarebbe stata rovinata... Sta ripren-
dendosi alla grande dopo la potatura. Ne 
sono felice”.

Con l’antica (e quasi dimentica-
ta) pratica delle rogazioni di sa-
bato 14 aprile e la Messa in suf-
fragio dei morti della peste, sono 
stati chiusi con grande afflusso di 
fedeli i festeggiamenti per i 300 
anni della chiesetta dei “Morti-
ni” in località Ronchella, a Torre 
Boldone, che hanno avuto come  
momento clou la fiaccolata serale 
con la statua della Madonna.

In realtà, si tratta solo della 
prima parte della festa, che sarà 
in autunno, giovedì 29 novembre 
con la presentazione del restauro 
della Pala d’altare della Ronchel-
la e domenica 2 dicembre, chiusu-
ra del terzo centenario della chiesa, con 
la celebrazione di una solenne Messa e lo 
scoprimento della lapide commemorati-
va. 

La chiesetta, costruita nel luogo in cui 
furono sepolte le numerose vittime della 
pestilenza del lontano 1630 (la famosa 
peste di cui narra il Manzoni nel suo ca-

polavoro “I Promessi sposi”) era stata be-
nedetta in forma solenne il 30 novembre 
1718. L’intenzione del parroco mons. Le-
one Lussana è di dare solennità a que-
sto 300° anniversario per ricordare agli 
abitanti di Torre Boldone questo capitolo 
drammatico e importante della vits del 
loro paese (foto di Mario Lecchi, che rin-
graziamo).
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segue dalla prima

Benedetta gente
segue dalla prima

segue dalla prima

LA CARROZZA DEI PENSIERI

UNA FIABA RIMASTA A METÀ

dei missili di Cuba con Giovanni XXIII 
che svolse un ruolo di mediazione tra i 
due potenti della terra, Kennedy e Kru-
sciov. Ma già all’ironia di Stalin a Yalta 
(“quante divisioni ha il Papa?”) avrebbe 
risposto Pio XII alla notizia della sua 
morte nel 1953: “Adesso Stalin vedrà 
quante divisioni abbiamo in cielo”. 

Siamo stati sull’orlo di una crisi epo-
cale. Ma questo è un tempo (fortunata-
mente, per certi versi) in cui tutto non 
sembra reale, solo spettacolo; è come la 
boxe che è sostituita dal wrestling (Tru-
mp viene da quel mondo) dove è tutto fin-
to, si mostrano i muscoli e si fa a gara a 
chi li ha più vistosi. 

I morti (veri) sembrano comparse, in 
questi moderni giochi di potere. Muo-
iono a frotte, ma lo spettacolo deve an-
dare avanti (The show must go on), ci 
sono milioni di spettatori che, come al 
colosseo, allo stadio, parteggiano, pronti 
a fare il pollice verso contro i “nemici”. 
La Grande guerra, di cui quest’anno si 
celebra il secolo, con finale, una tantum, 
di vittoria per l’esercito italiano, fu una 
strage di popolo, i soldati erano i nostri 
nonni e bisnonni, mandati all’assalto (e 
al massacro) per uno sperone di roccia. 
Questo è un tempo in cui i massacri li 
vediamo in Tv, dal divano ci scappa un 
risicato “poverini”, ma poi passiamo ai 
“soliti ignoti” (parodia dell’identità pre-
sunta nella nostra reale crisi identitaria) 

e ci rilassiamo, non arriverà in casa nes-
suna cartolina precetto, noi no che non 
siamo coinvolti. Eppure “se credete ora / 
che tutto sia come prima / perché avete 
votato ancora / la sicurezza, la discipli-
na, / convinti di allontanare / la paura 
di cambiare / verremo ancora alle vostre 
porte / e grideremo ancora più forte / per 
quanto voi vi crediate assolti / siete per 
sempre coinvolti” (De André). 

C’è un nuovo maggio alle porte, ma 
non è quello di mezzo secolo fa, la rivolta 
giovanile mondiale che tentò la scalata 
al mondo della felicità e della libertà. 
Non c’è più un sogno condiviso, glieli 
spegniamo nella cuna, caso mai poi si 
mettano in testa di cambiare il mondo 
che noi ci siamo rassegnati a tenere così 
com’è, adesso che ognuno di noi si è ri-
tagliato il suo orticello, ben difeso dalle 
siepi e dalle ringhiere, barriere-confine 
dal resto dell’umanità. 

In Tv c’è una giornalista che ci avverte, 
“le immagini che stiamo mandando non 
le ha mostrate nessuno, eccole” e si vedo-
no i bambini siriani che vengono lavati 
sotto una fontana per levargli dalla pel-
le il gas urticante. ”Poverini”. E poi via 
con quello che fa davvero audience, gli 
insulti di giornata tra Di Maio e Salvini. 
E noi che (perdenti come il Pd) stiamo a 
guardare. Riservandoci (come una parte 
del Pd) di tentare di salire sul carro del 
vincitore.

La tua carezza che si fa fiore schiuso tra le mie mani. Ho paura delle parole. Ti cerco 
perché una fiaba è rimasta a metà. Non lo so se i miracoli accadono. Non è importante 
credere ai miracoli ma volerli a tutti i costi. Dimentico emozioni appoggiate a giubbotti 
caldi di chi mi ha accolto. Ammucchio parole su fogli senza forma, le vedo diventare 
articoli. Ma è più bello rimanere senza parole e vederle diventare battiti. Mi siedo e 
scopro finestre sui miei occhi. Respiro. Non sento più dolore. Lo lascio andare. Il dolore 
è ambizioso. Noi no. Il dolore pensa di rimanere sempre addosso a noi. Noi sappiamo in-
vece che ce ne andremo. Precari. Per questo felici. Come aprile. Come questi cieli. Come 
le emozioni. Fuori dalla carta geografica. Le nuvole sono mani che stringono sogni. E se 
la vita è poca non importa. E’ per questo che ci hanno dato i sogni. 

Aristea Canini

niti e continuare per lunghi attimi a vo-
lerlo essere, un’altra faccenda è aprire gli 
occhi e continuare a sentire nell’intimo 
quel malessere con cui sei andato a letto 
la notte precedente.

Mi piace svegliarmi rincoglionito ogni 
giorno… Forse sarà per quel tanto di 
beatitudine e rimbambimento che ci si 
concede sapendo di non avere montagne 
invalicabili da affrontare e superare, al-
lora diventa un parlar di star bene e se si 
è preparato un buon terreno per il giorno 
che si vivrà, si farà ciò che di meglio si 
possa fare auspicando un fertile raccolto.

Ogni contadino che si rispetti sa quan-
do il grano è maturo, e si ricorda di come 
ha seminato, perciò è certo di una buona 
mietitura. Sentirsi rincoglioniti il matti-
no è un modo come un altro per dire che 

di questi tempi il sole bacia i ghiacci ma 
non li scioglie, però serve per togliere il 
pallore dalle facce delle persone, un modo 
diverso per credere che gli ingannevoli 
raggi luminosi possano anche scaldare i 
cuori.

Beato un bambino mentre mostra il 
suo smagliante sorriso spuntare dal 
bianco dei denti anche quando la calura 
è incessante e la fame è inclemente. Che 
per dare un volto a tanta allegria ci vuol 
niente per un figlio d’Africa, lui conosce 
le atrocità ma non la tristezza, perciò si 
diverte giocando con una palla di pezza 
e si disseta alle pozzanghere d’acqua sor-
ridendo alla vita così come gli è data da 
vivere. Sì, mi piace svegliarmi quel poco 
rincoglionito ogni giorno…

Annibale Carlessi

ALTO SEBINO

La Virtus Juniores e la vittoria nel campionato. 
Beppe e i suoi ragazzi: un gruppo che incanta e si diverte

Torna “on the road”
11 anni “On The Road”. 

Cresce (e si espande in 
Lombardia) il progetto 
educativo, unico in Italia, 
che mira a sensibilizzare, 
direttamente in strada, 
studenti over 18. Chi fos-
se interessato (le candi-
dature spontanee si rac-
colgono entro fine aprile) 
può scrivere all’indirizzo 
segreteria@ragazzion-
theroad.it. L’esperienza 
di “On The Road” rivolta 
agli studenti maggioren-
ni avrà luogo dall’11 al 
24 giugno: un’alternanza 
scuola lavoro e/o tiroci-
nio (d’eccellenza) con l’U-
niversità degli Studi di 
Bergamo. Una sorta di 
mini naja con la Polizia 
Locale, a stretto contatto 
con le Forze dell’Ordine e 

i soccorritori (tra cui Vigi-
li del Fuoco, sommozzato-
ri e personale sanitario) 
per imparare sul campo 
i rischi della strada e non 
solo. Un’esperienza senza 
filtri. «Uno “schianto” con 
la realtà» come lo defini-
sce Alessandro Inverni-
ci, giornalista e ideatore 
del format del progetto 
(www.ragazziontheroad.
it) avviato undici anni 
fa, proprio “on the road”, 
insieme all’agente di Po-
lizia Locale Giuseppe Fu-
schino dell’ex Consorzio 
Polizia Municipale Valse-
riana (oggi Polizia locale 
dell’Unione dei Comuni 
“Insieme sul Serio”) che 
in questi anni ha coinvol-
to centinaia di studenti. 
Al progetto, testimonial 

del Numero Unico d’E-
mergenza 112, partecipa-
no diversi Comuni anche 
della Valle Seriana, non-
ché della Bergamasca, del 
Bresciano e del Milanese. 
Tra le numerose collabo-
razioni, quest’anno, da 
segnalare in modo parti-
colare l’adesione e l’im-
portante apporto di par-
tnership del Lions Club 
Città di Clusone, storico 
sodalizio (apripista in 
provincia di Bergamo).

ar.ca.
Una vittoria del gruppo. 

Una vittoria di squadra. Una 
vittoria di un allenatore, Bep-
pe Cattaneo, giovane ma già 
esperto, una vittoria dei suoi 
collaboratori Jose Ziboni e 
Luca Torri. Una vittoria di chi 
insieme sa ancora divertirsi 
giocando a pallone. La squadra 
Juniores della Virtus Lovere si 
è aggiudicata con due giornate 
di anticipo il campionato provinciale, sette punti di vantaggio. Per 
vincere il campionato sarebbe bastato anche il pareggio contro la 
Calcinatese, ma la vittoria all’ultimo minuto è la ciliegina sulla torta 
di nu campionato esemplare sotto tutti i punti di vista. Quell’ultima 
azione quando la Virtus ha evitato il gol e in ripartenza ha segnato 
con Maggioni è il coronamento di una stagione da incorniciare. Mi-
ster Beppe sorride, lui, classe 1990, allena da 10 anni, da quando di 
anni ne aveva solo 18, un giovane veterano con lo sguardo curio-
so e incantato di chi ha voglia di guardare sempre avanti. Juniores 
che raggruppano ragazzi nati nel 1999 e 2000, qualcuno anche del 
1998: “Il gruppo del 2000 è insieme da diverso tempo, si è trattato 
di amalgamare le risorse e i ragazzi fra loro, è stato un anno intenso 
e positivo sotto tutti gli aspetti – spiega Beppe – i ragazzi sono stati 
davvero eccezionali”. Un’età difficile, molti cominciano ad uscire 
la sera, rientrano tardi e gli abbandoni nel calcio a quest’età sono sempre di più: “Sì, ma abbiamo 
avuto la fortuna di avere un gruppo che è rimasto unito, con passione ed entusiasmo. A inizio cam-
pionato con il mio collaboratore Jose ci siamo guardati e ci siamo detti che come primo punto bi-
sognava creare un gruppo unito che rimanesse durante tutto l’anno, poi cercare di giocare un buon 
calcio, perché se ci si presenta saltuariamente agli allenamenti è difficile poi riuscire a giocare 
insieme e invece i ragazzi hanno dimostrato una presenza costante e come terzo punto era quello 
di provare a togliersi qualche soddisfazione, direi che siamo riusciti perfettamente in tutti e tre 
gli obiettivi. Questo merito dei ragazzi, sono un gruppo molto intelligente, ragionano con la loro 
testa e sanno prendersi le loro responsabilità”. Per qualcuno di loro debutto in Prima squadra già 
durante l’anno: “Sì e sono contento per loro, due ragazzi addirittura sono stati preso uno all’inizio 

del campionato e uno all’inizio del girone di andata, era il capocannoniere ed è giusto così”. E ora 
le finali provinciali: “Ho detto ai ragazzi di tenere duro ancora per qualche settimana, andiamo a 
giocarcela”. E poi nel futuro? “Vediamo, alcuni di loro lasceranno perché andranno all’università, 
altri andranno in Prima Squadra, noi ripartiremo dal gruppo del 2000, quest’anno alcuni di loro 
sono stati un po’ sacrificati, si continua, il calcio è bello per questo, la palla rotola sempre”. Alleni 
da dieci anni con ottimi risultati, come ti vedi fra qualche anno? “Non lo so, per ora faccio quello 
che mi piace, certo, vorrei prima o poi allenare una Prima Squadra, magari poi non mi piace e 
torno nel settore giovanile, però vorrei provare, intanto pensiamo alla Juniores”. Perché l’appetito 
vien mangiando e ci sono le finali provinciali alle porte “Volevo ringraziare i miei collaboratori 
Jose Ziboni e Luca Torri, il dirigente Imerio Giudici, le due società Alto Sebino e Virtus Lovere e 
tutti i ragazzi per l’impegno che ci hanno messo”. Beppe sorride, lui che ha un viso da bimbo, una 
testa da adulto e un cuore che entusiasma: “In fin dei conti il calcio è fantasia, un cartone animato 
per adulti”. (Osvaldo Soriano)
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CURNO
TEL. 035.611484

GAZZANIGA
TEL. 035.711023

ROVETTA
TEL. 0346.71994

solo da NOI 

8 anni di garanzia

TUA DA 12.500 €
con optional in omaggio 

sulle vetture in pronta consegna

FINO AL 30 APRILE IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE DI VETTURE DIESEL FINO A EURO4
Iniziativa valida � no al 30 aprile 2018 con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti in caso di permuta o rottamazione di vetture Diesel con omologazione Euro 0,1,2,3 o 4; la vettura deve essere di proprietà dell’intestatario da 
almeno 3 mesi. Tipo Pop 5Porte 1.4  95cv E6 benzina con pack UconnectTM - prezzo promo 12.500 € (IPT e contributo PFU esclusi). Promozione TUTTI GLI OPTIONAL IN OMAGGIO valida su un numero limitato di vetture in pronta 
consegna da immatricolare entro il 30 aprile. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono di� erire da quanto rappresentato. Consumo di 
carburante ciclo misto gamma Tipo 5Porte e SW (l/100km): 8,3 - 3,7. Emissioni CO2 (g/km): 146 - 98. 
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